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Per il nostro fisco 

Problemi per Carter 

vi sono soltanto 

dopo le accuse 

1 molti poveri ricchi 

mosse a Cuba 
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Un voto che rinsaldi la fiducia nel nostro ordinamento democratico 


Fino alle 14 per andare alle urne a 



li'afflusso <lc‘^li 
domenica li - Il 


iiolla prima giornata ò 
inaurato rirntro dr^li rnii^rati 


stalo s(Misil)ilmrnlr iiifrriorr all<‘ elezioni 
- Le perrenluali più elevale riseoiilralc‘ 


preredeiili - 
al Nord, le 


(iiflà s(‘mides(‘rle fino a lai’da sta’a p(*r l(* iiitr 
più basse in*! .M(‘zzo<jjiorno - Slas(*ra i risultali 


Una vittoria contro l’ipocrisia, un’arma in difesa della donna 

Quale realtà viene alla luce 
con la nuova legge sull’aborto 


Madri di famiglia in dilli- 
rolla, Ufi driiiiiiiin | ric 

lì i-oinp la donna di Palrrino, 
■iiailrr di dnr figli, «roiirrla^i 
ini'inla dopo a\rr prrio il nia- 
riln in un inridriilr I, nrroni- 
pngnalf^ (|na<i si-niprr dal ina¬ 
rilo, da i|llr«lo allr'r nrl i-or- 
ridoin drU'oiiprdHlr ; r.-iga//r tr¬ 
inile dai grnìlori, riasiiina 
ron un lirannna iinitmo allr 
■ palle. In (|iie.>la prima lelli- 
mana di applica/ione della Irg- 
(« dell'aliorlo. Ir cioiiarlie ri 
lianno dr^rrillu rn*ì Ir ■ pa- 
lirnli • elle lln•^ano alle por¬ 
la degli 0 !*pr<lali ron il rrrlili- 
ralo per rinirrrii/.iune della 
gravidanza. 

Ne emerge uno • «parralo • 
della *oriel8 ilaliana rlie ron- 
fernia. ove ve ne fos'e alalo 
hiiogno, le ragioni e la for- 
»a di una legge rlie il Parla- 
itienlo ha volnlo per il riapri¬ 
lo iiinann ilella donna e per 
la tua Inirla aoriale. .Non ri¬ 
mila rhn le apparlenriili ai 
quartieri alti aiano Ira quello 
popolo didenle: le l'Iinirlie 
rotiipiarrtili erano già disponi¬ 
bili per loro, ragioni di ren¬ 
io non erano di (i.slarolo ad 
nn'adegiiala liilrla .vnnilaria. 
Dunque, non in nome di un 
prediiilo diritto di lilirrlà, ma 
per difendere la salute • la di¬ 
gnità delle donne piti indifese 
e bisognose — (|iir||e rlie fi¬ 
nora rirorrevano alla mammana 
o alla sonda — le porle de¬ 


gli osprilnli si sono fìnalnirnle 
«iprrle alle donne ro*>trr||p atl 
abortire. 

Il loro drralogo prr non 
.aborlirr è, forse, piu virino a 
quello di Mi>sè del deralogo 
elaboralo e dilliiso ilai ve-rovi 
ilaliani : miseria, di-agi, dilli- 
rollù; rolpevolì riliirili nella 
ronirorre/ione. maiirnn/a di 
edili-azione .‘e--iiale; iinpo--i- 
bìlila roiirrelii di niellere al 
inondo IMI figlio; rosti iiiiiiiiii 
iii-osienibili per averlo; ri-rlii 
■ li illniliiizioili e perii'oli di 
fronte alla iierr-siià di iioii 
.Tverbi. I Ile i-o-a tulio qiie-lo 
ubbia a rlie fare ron ranale- 
Ina. ipia-i eiir il dirillo alla 
vita po-«n e»sere difi--io ronlio 
la madre e non nliravrrso la 
liilela di lei. è diflirile vedere: 
a meno rlie non si voglia di¬ 
fendere, B-Iralliimenle quanto 
Vananienle. un prinripìo e non. 
roiirrelamenle. la vita. IH-i 
sembra pensare, tra gli altri, 
il tribunale di Pesaro, rlie in¬ 
vere di a-isolvere in ba‘e al- 
l'art. li'J della legge tiii'impii- 
lala elle si era proi-iirata l a- 
borlo ron la -onda nel l'I?.!. 
Ila rinvialo la si-ssioiie alla 
lairle l!osliliizionale. ron ima 
liingliissinia ordiiinn/a in riii 
SI di-relln ^tii meliKii per l'ill- 
l«-rruzioiie dell.v gravidanza e 
si rotile'la il dirillo nira--i- 
slen/a -aiiilaria. 

( erto, la libertà vera pi-r 
la donna, prima aurora rbe 


per il ri.i-riliiro. è la libertà 
dair.iborlo: ma e. <|iies|a. per¬ 
seguibile r<oi le ri-ii-iire, o non 
invere loltaiiilo per lina si., 
l'iela pio oiiiaiia rbe abliia a 
-Ilo si'opo e r.igiooe la vita. 
I.i dignità, la rolliira. la -ob¬ 
liai irla -Ol iale.' I Ili -rupie lo 
abollo per roiidaniiai lo. oggi 
elle la ilontia pilo rirorri-re al- 
ra-«i-leii/a di Oli n-pedalr. fin¬ 
ge di ignorare rbe ieri, ionie 
oggi, la via mae-li.i per la 
lolla all aiuolo -la io bi-o ullro. 

I Ile oggi -i po'-a abiitlìre 
io o-p<'dale e non pio -ollaiilo 
dove e roiiie rapila, leiidr piu 
rviib-iile le r.idiri vele dri iii.i- 
le. i Illudi reali per eiiinb:!t- 
terbi. I mi liitio vaol.iggio. mi 
-i ndirà, per il diiillo alla v il.i. 
Ma io qiie-lo. rerlailieiile. la 
po-i/ioiie re-poii'iabtliiii'nle a«- 
-iiiila a ri-petto della legge 
d.ill IO g.iiiiz/a/ioiie dei niedirì. 
rio- io lagioiie del loro molo 
-ol iale ben roMosroiio la diflti- 
• ione degli aborti e i drammi 
oiiiatii rbe vi s<oio -olirsi; 
aborti non deleriMÌii:ili rerl.v- 
meiile dalla legge, ma da es- 
•a -oliatilo le-i rvideiili r lioi- 
tali alla Iure del sole. 

1 ''," opporliinii rbe venga ab¬ 
bi Iure lo .< sr^mdalo se vo¬ 
gliamo \eraiiieiite romballerlo. 
e non rotiipiarerri e arqiiirl.ir- 
ri nel verrino adagio 1(1-1 < il- 

-/<• Miltiiii »ii((/e; in altre pa¬ 
role. l'alMirlo si farcia, ma al- 


nirno non risolli che si far¬ 
cia. Proprio ronir avveniva ti- 
niiia. 

lira invece, pur i un di<-er- 
vi/i. raieii/e. ditliroltà. le -Irlll- 
Inre piibblirbe lianiio diiiio- 
-Iralo. in qiir-lH prima setli- 
inana. di far<i enrieo del ri- 
-prllo della legge e con es-a 
del ri-petio della duiiiia. I er¬ 
to. roiiir ba dello effir.irenirii- 
Ir no -.mitarìo ìiiipegiiato e 
ir-poii-aliile. I .diorlo r una 
mina elle fa e-|diiilerr le iii- 
-ollii'ien/e delle striiltiire pnb- 
blii be. io.iiibrien/e rbe sono 
lidi per I aliorlo in qoaiilo lo 
-Olio in piiiiio luogo ver-o la 
|irev eii/ione. 

Ma voglianio rbe l'aborlo 
-ia una mina rmi tuia rarira 
aiirbe pin v.i-la. \ ogiiiiiiio i b- 
raborlii pii.-a far-i nelle -triit.- 
Ime sociali, perrliè la sorielà 
In -appia per a--iioiri-riie la 
re-poii-.diilità ; quella res|Min- 
sabilità che in iillinia islaii/a 
è sua. I 'abbianio vobtlo e lo 
vogliamo, perrbé questa è mia 
rmidi/imie perrbé si pii--a co- 
-Iroire ima «orii-l.i in riii l'a¬ 
borto non <i praliebi. f-." qiie- 
-la la ragione per cui il iiio- 
V itiietilo operaio è sialo dalla 
parie rlrlle '‘doiine' per eonqili- 
‘lare ima legge gin<la. ed è 
oggi dalla parie delle donne 
pi-rrbe qiie-la legge sia dife.-a. 
ri-pellala. applicala. 

Gìqlìa Tedesco 


Le ricerche deirultima « prigione » di Moro 


Crescono gli indizi che portano 
alla costa tra Focene e Fregene 

Il giorno primo dell’assassinio due ragazzi sulla spiaggia avevano scorto una « Renault » rossa con 
un uomo « sospetto » in atteso ■ Senza esito le ispezioni nello stabilimento del ministero delle Finanze 



FfO.MA — L'ii raiiii/./o c una 
ragazza .sp nc .stanno tran 
qiiilli sotto una siepe, in un 
tratto di .spiaggia libera di 
Krcgenc. Ad un tratto .scorgo 
mr una inaechina, una « Re¬ 
nault * ro.s.sa. L'auto rallen¬ 
ta, fa manovra e .si inoltra 
suHarenilc a marcia indie 
tro. avvicinando.si alla bat¬ 
tigia. Scende un nomo gio 
v ane. alto, con la b.irba .st u 
ra. K' solo. Si guarda at¬ 
torno come .se a.-.pctta.sse 
qualcuno, o quaico.sa. l’oi .si 
arcorge di e.sscre os.servato: 
risale in fretta in maccliina 
e si allontana nervosamenle. 
I.<i .scena .si svolge la matti 
na dell'S maggio .sior.--o. \'en 
tiquatlr'ore dojio il cadavere 
di .\ldo Moro v iene ritrovato 
nel cenilo di Roma, nel ba 
gagliaio di una s Renault > 
ro.s.sa. I due rag.vz/.i si rivol 
gono alla jxdi/.ia e racconta 
no tutto. 

La loro te.-.timoiu.in/a — di 
cui .--i è avuta noti/ia stillali 
to ieri, da indisc re/umi — 
non è clic uiu» dei tanti ele¬ 
menti clic ivirtano gli invi sti 
g.itori a ci»ati-nirare le rieer 
t he deiruhim.i * prigione > di 
Moro sul tratto di ciisia la 
zi.ile tra KiKene e Fregene. 

* Tutti gli ir.di/i C I vondiKO- 
no lì — dicoiiii ni questura 
— è da pai di ini nie.se che 
lavoriamo sen/a trovare nul¬ 
la di concreto, ma non |)os 
siamo .scoraggiarci *. Scopri¬ 
re il luogo dove lo stati.sta as¬ 
sassinato ha vi.ssuto I suoi ul¬ 
timi giorni IO le sue ultime 
ore), infatti, non c' davvero 
cosa da pcH-o. In a.s.sen/a di 
quc.sto risultato, quel filone 
dcirincliiesta che finora ha 
portato aU’arre.sio di cinque 
pi-rsonc (il grupjx) della tipo¬ 
grafìa .scmic'landc.stina) e al 
Tincriminazionc di altre tre li 
latitanti), ri.scliieroblx*. alla 
lunga, di bUx'car.si. \ ieevcr.sa. 
trovare la < prigione vorreb 
be dire poter utilizzare una 
quantità di jiotenziali testi 
moni: .soprattutto i titolari de | 
gli esercizi publbiei die. ine l 
vitabilmenlc. i «careencii. di i 


Moro devono avere frequen 
tato 

.Xtlualiiiente. (lerò. -ci è .in 
cora nel canijm eie; .-o-pelii. 
L'incli/io meno vago r.icc'olto 
dalla (lolizi.i sj è otteiv.ito 
proprio interpc'll.u.clo i gesto 
ri <ii alcuni bar di Finene e 
Fregene. ai quali .s-ino st.i 
te mo'trate b- foto .segnale 
tulle di s bngiitisti > ruerva 
ti: in lina di queste imma 
.Cini più di un tee-te avrebbe 
riconosciuto un diente t fre 
SCO 1 . .\ questa trace i.i. pò;. 
SI aggiunge tutto ciò di cui 
SI è già p.irl.ito: le fx-rizie 
sulla sabbia trovata nei ri 
svolti dei pantaloni del pre¬ 
sidente de lapjvarticne. dico 
no gli r.s(iertt. alla zona di 
Focene), la .scoperta rii docu 
monti delle <» Rrigate rosse > 
sejxilti da alcuni sconosciuti 
nella spiaggia sempre a Fo 
cene, diversi giorni prima dcl- 
fa.ssa.ssinio di Moro, infine le 
testimonianze di dii aveva 
notato nella zona la « Re 
nniiìl * ro.'sa. 


T 11 r.uc Oliti» cit i (ine rag.i/zi 
! avc-v.i stit)i!ii ;>.>r:.!iii b« po 
’ i./.a .id .iv.ui/.ire altune i}>o 
j lesi Si era [icns.uo. ad e-em 
j ji.o. vile i! mrd.uer.’e ddi.i 
1 ni.i; V inn.T vi-;.! d.iil.c » opina -i 
: ios-c . 1 '\ .1 in.in* ai’.i riva in 
ì atte-.i di un fuiirilsirdii. Da 
cj.n !.i sUi)js»-;/;i»:ie «eie [H' 
ro è rim.ist.i t.dc. aiulie do 
(s» un.i settiiii.ina d: incl.igmii 
t r.e il presicieiite di potesse 
e-sere stato .segn-gato su una 
Isola viiin.i alla los-.a laziale 
Sue cessiv .(niente -■ come 
abbiamo riferito ler: — era 
stata raccolta la testimonian 
za di un altro abitante del 
luogo die aveva visto più di 
una volta prima deira.ssa.ssi 
nio di Moro, una s Ren.iult > 
rossa pare heggiat.T sempre 
vicino albi rete di rt'c in/ione 
di uno stabilimento balneare 
convenzionato con d mmiste 
ro delle Finanze. Di zRen.Tult -' 
rosse, è bene precisarlo, ne 
sono state segnalate a cen 
tinaia, un i>i' ovunque. Ma 
la descrizione di questo testi 


f mone c cirrisfionderebbe in nio 
! dii molto prcci.so all'auto tro 
j vata in via (’aetam cun il 
I inr|Mi del leader trucidato, 
j Non a caso fuomo. dopo es- 
! scie .stato ascoltato m que- 
I .stura, è stato convocato aii- 
I I he dai gìndieì a palazzo di 
I (dustizia. Non si è mai .sapu 
to cosa abbia fatto scattare 
l'interesso degli inquirenti: se¬ 
condo alcune voci, il teste 
avreblH- addirittura fornito i 
numeri della targa. 

La pre.seiiza della 'Renault» 
rossa vicino allo .stabilimento 
balneare idie da ottobre a 
j giugno è diiusoi. come si .sa 
j lui spinto la {xilizia ad i|> 0 ' 
j lizzare c fie fultima < prigìo- 
I ne » di .Moro possa essere .sta- 
I t.i addirittura una cabina ima¬ 
gari di quelle » familiari ». 
con fallacelo delfacqiiai del¬ 
lo stabilimento in questione. 
Dalla .sera del 9 maggio scor 
.S.I fino a (MK III giorni fa. gli 
.igenti .SI sono recati nelfeser- 
ci/io pulililico più di una vol¬ 
ta per is|>ezii»nare i locali. Il 
c;isti>de le he tia il compite» di 
, c ontrollare c ontt-niporanea- 
I niente una de» ui.i di altri sta- 
j liibnientp è siam interrogato 
I a lungo, ma non .svrebbe for¬ 
nito indicazioni utili, c Mi 
I iiiesero — fia rat i ontato le 
r: — se avevi» iioTato quali Ite 
j a.ito -osfieti.c. in particolare 
1 u;m "Renault” rossa •. 

Oltre sta'niliniento con 

ven/ionato it»n il ministero 
delle Finanze, è .stato i.spe/io 
n.ito anche quello vicino del¬ 
l'ottavo Comiliier. Ma anche 
qui. a quanto si è appre.so. 

1 nessuna traccia concreta è 
j stata trovata. 

.Xnche questa nuova pista 
individuata è dunque de.stina- 
ta a svanire? E' quanto la- 
.M crebbero pensare le appa 
renze. Kppure gli inquirenti 
non demordono. « .Abbandona 
re. con tutti gli indizi, sia pu 
re labili, che abbiamo rac¬ 
colto finora, .sarebbe una fnl 
Ila ». afferma uno degli inve¬ 
stigatori impegnati neìfinchie 
sta. Co.si si continua a cer¬ 
care. 


r RO.M.A — L'afflusso ai .seggi 
nella prima giornata del vo 
I to sui due referendum t* sta 
j lo sc'iisibilmeiite inferiore a 
, quello delle precc-dciili con 
I sulta/.ioiii. Si dispone, iiic-ii 
j Ire scriv ialini, solo dei dati re 
: latici alla nievazione iia/io 
naie delle i»re 17. Con il .so 
praggiungete delle ore serali 
e .stata segnalata ovunque 
I mia inteiisilica/.ioiie delfaf 
{ flusso con una teiidcui/a al re- 
I cupero e quindi ad una mi 
j iior difli-renza rispetti! al li 
j vello di fine giornata indie 
j votazioni degli anni scorsi. 

-Mie 17 — sc'cimdo i dati 
del ministero dell'Interno -- 
aveva votato il .'tl.-f per cen 
to dc'gli iscritti, contro il 
pc“r cento ded referendum ded 
12 tiiaggtcì l!)7d e il ■l.'l.l pe-r 
c ento delle- politiche ded '20 
giugno 1976. La percentuale 
I nazionale c* la risultante del 
1 le seguenti percentuali zona 
j li: Italia seitentrionale 38 per 
c e-nto. Italia c entrale .'53.8 per 
cento. Italia meridionale' 20.7 
per c ento, i.sole I9.d per cc'ii 
t to. Lc' percentuali rc'gionali 
I più edevate erano: Trentino 
! .Mio .\dige 48.2. Friuli Venezia 
j (liiilia -11.3. Emilia Romagna 
10.7. X'eneto 38,7. Le perceii 
tuali rc'gionali più basse c'ia 
no: Calabria 19.4. .Sicilia 18.2. 
Puglia 17.7. 

La niiiiore afTlueiiza alle Ul¬ 
ne è da attribuire al coiic'or 
so di diversi fattori, \ i è an 
•/itutto il dato .stagionale. Per 
il f'ivorzio si voto in maggio, 
mese in cui il lurì.smo di fine 
settimana «• iicltanieiite infe 
riore a riuello del giugno. .Al 
le ore 17 del 12 maggio 1974 
risultò aver votato il 4G..5 per 
c ento, vale a dire a.s.Stii più 
della metà del totale dei vo 
tanti quale ri.sultò alla chiù 
stira definitiva dei seggi. \'i 
ceversa alle elezioni iwliticiie 
del 20 giugno 1976 la percen¬ 
tuale pomeridiana della do 
mcnica risultò del 4.1.1 jior 
< C'iilo mentre quella definitiv a 
del lunedi fu del 93.1 per cen¬ 
to. Ciò dimostra che anche 
nelle politiche, clic tradizio 
naimente registrano il più alto 
afTlus.so di votanti, il dato di 
metà donic'iiica — quando .si 
voti in piena estate - ri.sul- 
ta relativamente mode.sto pro¬ 
prio perchè molta gente dec i 
de di votare a fine giornata, 
al rientro in città, oppure ad 
dirittura il lunedi mattina pri 
ma di recarsi al lavoro. 

I n altro fattore di influen¬ 
za negativa (ed è già un fat 
ture parzialnic-iite politico) è 
il mancato rientro degli emi 
grati .sia dall'estero .sia dalle 
regioni lontane dai lunghi dì 
residenza. riprova è ofTer 
la proprio dalle percentuali 
regi.stratc nelle regioni meri 
dionali e nelle isole, assai in 
feriori a quelli del Centro 
Nord. 

Ma va anche ines'-o in con¬ 
to un fattore propriamente po 
litico e psicologico, vale a di 
re firritazione che ha colto 
una parte degli elettori per 
! una prova non necessaria e 
! su materie spesso .scono.-ciiite 
e sulle quali era tecnicamen 
te ditllcile farsi un'idea pre¬ 
cisa, Qiie.sta parte dell'eletto¬ 
rato. vittima di una confu.sio 
ne sulla quale i promotori dei 
refc'rendum non solo conta 
vano, ma che hanno fatto firn 
pos-ibile |>er ac cresc c-re. sten 
ta ev ideniemeiite a rendersi 
conto che. al di 1.» del con 
leniilo specifico delle leggi 
sottoposte a referendum, eie* 
i-.i cui bisogna pronunciarsi 
è qualcosa di fondamentale 
per la temila della nostra rie 
tnixrazia: cioc* il rifiuto di 
manovre di de.stabiliz/azione 
pollile a e c ivile, il sostegno 
allo sforzo di .solida net a de 
niocralic a « i»n c ui le grandi 
forze popolari cenano di af 
froniare la crisi c^el Pae.se. 

K' proprio in direzione di 
q.ie.sta area di incertezza po 
litica che va dispiegato, an 
c he in queste ultime ore, il 
maggior .sforzo di convinci 
memo e anc he di organizza 
zione deli'afTIusso dei votanti 
ai seggi chiarendo bene che 
non si risponde a chi semi¬ 
na ionfiisione e a chi u.sa in 
modo di.s.sennato uno stru 
mento così importante come 
il referendum, sottraendosi al 
diritto dovere di esprimere 
con il voto la propria volon 
tà di consolidamento demo 
crafico. 

Oggi I «egin rimarranno a 

1 p«rU dalie 7 alle 14. 



Dopo il gol a tradimento di Bottega 


Gli argentini 
non si sono offesi 


!\I(’rcoIr<lì fsli 
Ih fiiialis.siina 


azzurri ritrovano i l(‘iiiil)ili teilesrlii - K' Icrilo sjirrarr di giimgerr al- 
- La squadra azzurra r siala aflrss^o adottata dal |)id>l)liro |>lal<iisr 
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DA UNO DEGLI INVIATI 

BL'E.N'O.S AIRES - .Si. prò 
prin mi riomcnti» vtagicn. Sii 
ranno gli astri, gli amuleti. In 
cabala e gli .icrnigitiri: .sonili 
no quei ragazzi in rampo, tan¬ 
to battaglieri e cocciuti da 
voler .smentire a ogni costo i 
profeti di ai eilenti pronostiri: 
.sarà la forzii del destino di 
quel Bearzot che -■ in (jiiesto 
momento se perdesse tino 
spillo sarebbe capare di ritro 
cario nei qmndicimiln metri 
della Fossa delle Mariannc: 
sarà un caso fortuito, mia co 
incidenza fantascientifica, una 
illusione jHizzesca. e tulio quel 
lo che - - a set onda dei gu 
sti - ognuno cuoi gettare nel 
calderone delle vittorie azziir 
ze. Intanto, pero, continua a 
piovere sul bagnato inzuppan¬ 
do la penisola - - e le .sue lon¬ 
tane ramifieazinni di oltre 
oceano di legittimi rntiisia 
smi e dolcissime .speranze: an 
zi. dalle prime gocce france 
si .ci è pas.sali al temporale ori 


’ gherese. per finire tieliii grnn 
! fliiuita che snhuto sera iui sira 
! puzzato senza tuttaria smor- 
! zarli affatto i più calieiiti ar 
[ dori arocntiiii. 
j Con il minimo sforzo, olire 
j tutto, e senza neppure granché 
j Coglia: il pareggio era nei 
I piani diplomatici, lo zero a 
zero fissala la tahella di mar 
1 eia. il non deteriorare solide 
I alleanze ncntraca nelle coinu 
j ni aspirazioni. Ma dacrcro 
tanto magico deve essere l'in 
flusso da orriare a tatticismi, 
conriliaboli e furberie: c - si 
capisce -- dinanzi a tanta he 
j nrvolenza tutti gli auspici si 
I tingono ili rosa, perfino il do 
j ver su luto incontrare nel pros 
i sano turno quella (ieriiiania 
che - - appena dieci giorni fa 
- - ai'rehhe provocato scene rii 
indicibile sgomento calcistico 
e che. arìesso. inrece rie.-ce 
a rievocare soitnieo il g-orno 
gaudioso del quattro a tre 
ne' .Xfe.-.si’ro. 

j D'accordo, sopratt otto. In 
1 rnlma il fair play, e i piedi 


Anche il Brasile 
fra le <1:0110» 
Avellino e (/alanzaro 
con l’A.seoli in «.\» 

Si è culli lu<a ieri st'ra in .Argi-ntiria !a prima f.ce e li 
minatoria del campionato mondiale «li calcio ci;«- ì;a di 
me/zaio le partecipanti. D.i mercoiecii m av.inii. mf..!!:. 
resteranno otto .scpiadre divi-e in due gruppi a conTen 
dersi Lambita finale del 2.7 giugno. Le magmficiie c»tio 
.sono Italia. .Au.stria. (lenii.mia Ffdfrale. Peni. .Argenti 
na. Bra.sile. Polonia ed Dlaiida. II Brasile ha rischiai.» 
sino all'ultimo momento rel:m!i'..i/:<inc-. ma è rm'c ito a 
raddrizz.ire le proprie s(»ni h.ittencio jxr 1 9 L.Au^tn.i 
neli'ultim.i partila. I.a pic.-l.i/ione degii au>triaii. g'à 
comunque qualificati, è appar-a c.nipiac ente-, I^ascian.i 
invece il torneo Francia. I ngheria. Tuni-ia. .Mcssico. 
Svezia. Spagna. Iran e Sco/i.i. Si sono intanto conclusi 
in Italia i campionati di s» rie « B » e « (i ». Promosso in 
serie « .A » dopo un .ippa.ssionante finale. a.sMciiio al 
l'.Ascolj. Sono risultate r.Aveilino e il Catanzaro. Por 
quanto concerne il lo.stanto panorama della domenica 
sportiva, da .segnalare il .succc-.sso pieno e .scontato rii 
Bjorn Borg al Roland fìarros negli < Internazionali » di 
Francia a spese dell argenlino X'ila.s. (NELLO SPORT) 


per terra. \rc’:e perche •' gol 
letto di Hcttrci; COI! ha cancri 
loto de! i;iVo le po’rmiche del 
la ngihr. Ir 1 1 cp rln^toni di 
van.’ a '/.off. g!i a’'anni c !;i 
sensazione di ai rr a ss liio 
per mi bel pc: : , n nno . orla 
di rei irai ricl ere . h o stile, 
tolti dietro a buttar r <: la tini 
la e speriamo eri ciclo. Qual 
ro.sn fli già i :.-to c digcr.to 
rcntinain rii r.jìlr. iiti'r c rie 
primen'e come l'olio di ricino. 
.-Appunto. I prilli' scni.i d s’nn 
rhezzn r apnarcarnentr,'' Op 
fcrc i calcoli fotti a larolino 
su mi ' rmpatr - non 

ni rehhe in alcun modo ama 
rcegiato la famiglia italo ar 
geni ina'.’ 

Pre'HTupazioiii. com unque. 
errpssivc risto die i segnaci 
dì Menotti non cessanit d’ con 
gratularsi con 'igni italiano 
che l'icontrano. scainhinndo 
aiihrarri e auguri, e l'imtnno'o 
SI a mugugnare contro la ine! 
tdudine rie: propri beniamini 
hianrf><e!e.^t:. .Senza contare 
poi I casi ri; sdoppiamento rie’ 
la irers'iiiah'n ' conic rpiei trio 
M accor.'i ni Itiier crei il cor 
rcp fnsc'.n’o r';o''o hanri.crn ar 
pentiva e la te.ja cr.pcrtn dui 
cappitrrio rric,,ìore. Tutti o. 
sicrne. pu,. eia per il ccn'ro 
a fraterni rare con i - /a 
ui e cor clo/z-oiu bacriiere. 
campanacci. iro.uhe. s’ogrm c 
cr,r!fì. mt pc,' per rì-fn tlarc la 
trnrìiziiune c un p in o:r.agg,o 
a’ cnìenriiir ri. (lacchè rii sa ■ 
beto sera rp.nhoia hi.sogua 
p ir fe-'cgg.ore. 

hi' omma. i ii urenti sembra 
i one, proprio lo/,., c tanto ì r'i 
S ico gii orgci,'<!ìi ri; poter.i' 
sfogare ‘.spitai rio ri munriial 
il che veo! mre infrangere 
riirieti. s'ni’nre sfritto .srdtr, 
d nasri rii p'iliziotti arcigni, in 
negg-.are ai campron .sulle no'e 
dell'inno perraasta che non .--i 


ri: rh.cuhrir 


:oi:i 


e ri riiluri't 


.sentiva ria anni 


r'n non 


preoccuparsi affatto di rerri 
minare r, rimprr,cerare qiialco 
sa agli azzurri: nè i rr.sirini 
ratcnaccinri. nè la casualità 
del gr,l. nè la vrtcazìor.e utili 
taristica. e ria sfrighanri.ri fui 
to il repertorio delie nrrii.se 
che generalmente si accrimpa 
grano al * mrxlitlo italiano ». 

O chissà, forse tutto som¬ 
mato ai hiancrx'elesii non di¬ 
spiace affatto trasferirsi a Ro 
sario e trm arsi dinanzi, come 
primo ostacolo la Polonia al 
po.cfo della Germania. Già. 
perché mentre tanto si parlava 


li! crnvurllr tizz.irre per sce 
rjlic. si I f;,Ilici acccrsiin. i te 
lie.'cìii - ( iiirìii’ido asse’ me 
'lo - C'imiìicri'io li ri'iisur’o 
blitz puregguir.ilo con ii Tiiui 

•( r iacrud". I sracaìcare dai 
poiat chi cittoriosi sul Messico 
Triti'o tincchi e mrin-ircii sowi 
aunrirsi i ir-'c idti da aii'uriz 
zure ogni «i. nctlo die i: i'-u- 
zioni impurtile dal ceccli'o 
tr'r’mare.'ciu'lo Schoen: rt for- 

anche q-ie.s'e intcrpretazio 
Ili rientrano m .schemi mentali 
tortno.'-i r roi’t orni nati da in 
g:iari’"’ì r::i di pratiche paKn 
fiore di co.'ririoio. frir.-c .sono 
.-to/f proprio gli rfricani a in 
p-mre In ioro freschezza, r 
quest! ter’c. cbi arrancano dar 
erro, non cercano di ma.srhe 
ror.' ■- 

'.Icrcoiedi -< ominccrà a re 
ricre. hi 'igni caso, cada co 
ere caria, rlifficilmeiite .si po 
trr'i hurnare a iuguarlrare gli 
a.-'urrt ne’ìrt rorctre degii an 
t.chi l'ioghi ci,mi'ii‘: credi di 
ima trndi'ir,nr ÌHirricadera .vi 

• ‘Ilio rice’al' riisfx/nibi’i più al 
I offesa ebr al gir,co rii rimrs 
sa: famosi m po.s.soto per im 
r' 'irtrabili d.fen.sori si .sono 
al ferma’i grazie alle punte, 
r rrfamen'e tra le ph'i perirò 
’>■ e vi.de rpt m;rcd-ai: .scher 
r>''i come suppo. ti »• riir,r rii 
ro'cqii , adesso ricei’onrj nttr- 
sinti rii gngliarrìia r agonismo 
< i.me una rotta. cr,n un pizzico 
d'inrir’iri. si rria- C’araro .solo 
ai 'egtiaci delia mns.sircin r 
rude - 'cufi’a inglese »; celc- 
hn pu’r le rip,'rche. gii screzi 
e ir c'ina.iire .'■emf,rnno rinsa- 
vi'i niTimprovri-o. dediti 
frric.cescr.riamen'e a prerlicar 
r',nrr,r(ha e a eHm'iiare i 
•r < o.'i » per.'ono/i. 

0;ialrf,.-a. w.<.,rmma. sin 
cambiando nella menlaliln e 
uri costume azzurro: e se la 
terapiin intensiva .si prolunga 
e l'Argentina continua a por¬ 
tar fortuna, forse è davvero 
la volta buona per sbarazzar¬ 
si di vecchi e tormentosi com- 
p’essi. in fondo, dopo aver 
tanto .spe.v.vo nuotato nel mare 
dello s.cr,nfnrlo. è assai grade¬ 
vole pr.ter sguazzare nella ba 
guarola rìelTotUmismo e, per 
di più. saldamente attaccati 
alla ciambella della fiducia. 
Come grida, paonazzo di gio¬ 
ia il vecchuj strillone emigra 
tn. appena sotto l’albergo: 

* .\vanti Garibaldi... ». 

Marcello Del Bosco 
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Il 25 si volii per il rinnovo del Consiglio regionale 

Ben diciassette liste contrapposte 
nelle prossime elezioni valdostane 

Sono in lutto ^190 i cainlidati ai seggi, uno ogni 180 elettori - I n e.senipio negativo «lei prevalere <li iiiterejssi 
personali e di gruppo - M’ necessaria iinece una politica unitaria per affrontare seriamente i problemi regionali 


DALL'INVIATO 

AOS'l'A — Forse è un record 
4ls^()luto, sono 17 le lorina/io 
ni in lizza per le elezioni le 
Rionali del 117 fiiiifino. Una fri 
randola di sifjle e di siinijo 
li. anche con c|ualche ri'.cliio 
di conriisione. Men cinatlro li 
sic si |)ie-,cntano airin^esiia 
del /.none rnmixintc, antico 
enihleina della Ifnia \aldo-la 
na; quattro hanno nel proprio 
simholo la talee e il inalici 

10. 1 lihcrali hanno viihito ni 
dossare i panni cicali indipen 
denti, i socialisti .sono spacca¬ 
li in tre tronconi. In cinesto 
tertile orto spuntano por la 
prima volta le ainhizioni poli¬ 
tiche di un rai'gruppamen 
lo di artigiani e commorcian- 

11. ttuidati da un ex dcmocri 
stiano, e ciuolle defili ecolo 
ftisti. in mezzo ai cjuali cerca 
IKissihilità di o;rilancioy un ex 
consigliere comunista, radia 

10 dal partito. C'c’- chi espo 
ne il berretto trigio, chi alli 
da le pioprie chanrhes al 
profilo stilizzato di un abete. 
K a chi osserva il tabellone 
delle liste rccsta la curiosità 
di sapere per cpiali recondite 
lagioni un gruppo di cancli 
dati abbia sc cdto di tarsi r.ip 
preseulnrc* nella schc-cla sotto 
rimmngiue di inraiicora. ciac 
\ei<) insolita in cpiesla rc-gio- 
ne alpina. 

Cosa r* C|ue.sta proliferaziti- 
ne di liste? (’lie motivazioni 
ci .sono dietro? La Valle d'.Xo 
sta conta ikko /)iù di 11(1 mi 
la abitanti, gli iscritti nelle li 
sle elettorali .sono Htl mila e 
In somma di (|uelle 17 li-te 
da un tntjde di -lllO candida¬ 
li. il che significa un aspi 
tante al seggio di consiglic 
re regionale ogni Itili elellori. 
•A (ali estremi non v projaio 

11 ca.so di .scomodare il pliira 
lismo; f|ue.sto non <• il libc 
ro esprimersi di tendenze idea 
li e |K)liticlie diver.se. ma il 
suo contrario; c* il degenerji- 
re (Iella diversità in disgrega¬ 
zione. il prevalere degli ap 
peliti person.di o di gruppo 
su qual.siasi discorso dì carat¬ 
tere sociale. C'c* il ri.schio. iii- 
somma. clic* il controiilo politi 
co linisca lon l'es.sere annieii 
tate» (lairarrcmbaggio ai <• po 
sti che contano •*. La malat¬ 
tia non è cello nuova, il c;il 
tivo e-empio di un trenten 
nin e il m.'ile.sserc* sociale* dì 
c|uesto iungu periodo di ci-j. 
si e d'incerte//a lianpo con 
triliuito allo seatc'iiarsi di lui 
li i particolarismi, a tutti i 
livelli. .Ma (|iii il fenomeno 
sta assumendo aspetti macro¬ 
scopici. 

" Sono i guasti — dice De¬ 
metrio .Mafrica. .sc'gi'etario re 
gionalc del PCf -- prodotti da 
un modo di fare politica che 
privilegia i rapporti di elien 
lehi e che nc'gli ultimi anni 
e giunto a lormc* (“saspera 
le ♦. .A clifTeren/a di molte fte 
gioni eostroltr .a ha rea menar 
si tra pesanti ristrelte/ze fi¬ 
nanziarie*. la \alle d'.Xnsta 
pile» contare su un hilaucio as 
sai rnhiistc»; in base* aH'ac 
(•<»rd(» dì ri|»arU) e(»i» lo Sta 
lo. il !K) per cento del getti 
lo fiscale ic.-la ii» Valle. la so 
eiet;» che* ge.-'tisee il fìoronle 
casinò dì Saint \’inc<*:it i* te 
Olita a versare air.Ammini 
slrazione regionale im'aitis-.i- 
ma percentuale degli incassi. 
■Veirultimo bilancio le entra¬ 
le della X’alle hanno suiit'rato 
i 11‘2 miliardi, uu.a dis|>oni 
bililà di circa un milione |)er 
ogni abitante. 

Qiu'sta massa di denaro |)o- 
Irebbe essere* la fonte con In 
«lualc alimentare uno svilupiK» 
siculo, cciuiiibrato. .Ma come 
Mene utilizzata? Non c'c* pi.» 
no di .svilupiv». non c'è prò 
grammazione. non e-istono di 
partimcnti. C'è un.» iiolitica 
(Iella .spesa die non è della 
(nunta come tale, ma as.sc- 
sorile. Ogni assessore è - jia 
drone » dell.a ciuota di finan 
ziamenti die gli \ a^ne a.s.-e 
gnata e la gesti-Me s;i(v:i(lo 
che quel * Livore *• e(|iii\ale 
alla in.inciata di coti nece.".i 
ri jx'r garantirsi la ridc/;o 
ne. Cosi non c'è un.» olitica 
(li gmiuli sccìte. ma di «un 
tributi V- .1 pioggia nH*ren 
za e moralità |»oIit:ca \ ens<ino 
.sotto|>i.ste a molte tenta/ieiìi 
e le alleanze non sono detta¬ 
te dalla conc ergenz.i dei prò 
grammi, ma daH’intrj-cc io de 
gli interessi di grufii)*». dai le¬ 
gami di dien'i-Ia. ciai rapjior- 
ti a livello interpersonale. 

L'o|H*ra/ione da- lu-i '74 do 
cova portare al rovesciameli 
to della maggi(*ran/a rutono- 
mi.sta e dì .sinistra ande» in 
ixirto grazie alia nuova colio- 
cazione di un e\ MKialdemo- 
c ratico diventato indi|x*ndente 
e subito cooptato nella nuo\a 
(dunta. I.a recente vicenda 
deirasse.s.sore .scv-ialista .Mila- 
nesio (}x»i espul.so dal jiar- 
tito). incarcerato e condan 
nato jx'r intore.sse privato in 
atto d'uflìc'io è iwrsa a mol¬ 
li. al di là dei suoi aspoiti 
giudiziari, come il suggello 
clamoroso di un'epoca di sc a¬ 
dimento de! castume politico 
e di trasformismo deteriore 
nella qu.ile anche il PSl era 
lassato da un'intesa di sini 
stra alla collaliorazioiie con 
una DC rozzamente anticonui 


ni-ta e che. dopo l'assassi 
Ilio (Il .Molo, non si è fatta 
scru|)olo (li anicare alle stni 
mentalizzazioni più grotte.sdie. 

AfTeinia Mafrica; « L’ohiet- 
li\o che popìaino in c|ue.sta 
consultazione è fiuello del rio 
no\ anici.P i. di un salto eh ciiia- j 
lilà nel modo di gocernare 
la X'alle d'.Xu-ta . .Nella la 
-e (-litica aperta dallo -caii 
chilo .Milanesio, ì ccimiinisti 
non e-itarono a l'arsi carico 
I (Icirc'-tnina dt-heatt-z/a dc-lla 
j siUia/ioiie. La Kegioiie ri i 
.schiava di resiare .senza go 
verno. .Mentre i demneialiei 
poiMil.'iri (la corrente dì siili 
stia uscita dalla D(’ nel I!f7(l) 

.si irrigidivano in un'opposi¬ 
zione proiiaganclistica senza 
prospettive, il PCI soltosc-i i- 
veva un'intesa programmatica 
su una serie* dì punti (|ualì 
ficanli. Ciò ha reso ikjssìIiì- 
le il varo di alcuni imixir 
tanti provveclimenli nel cani 
po economico e in (|iiello so- 
i-ialc*. per il commercio, per 
l'assistc-iiza sanitaria: ? .Ma 
non c-'è stalo, anche per la 
c-sclusiono del PCI dalla mag 
gioranza di governo. (|uel rio 
novamento complessivo dei 
melodi di gestione ammini 
slrativa di cui la X'alle ha 
hisogno *. 

.Sono limasti in vigore i 
veci-lii meccanismi, non è an 
dato avanti il elise-orso sul 
la programmaziotu*. sul coor 
(linameuto degli assessoiati. 
.N'oii si è voluto quel decen 


I ct«put<li comunitti tono It- 
nuli *cl Citerò protoni! SEN¬ 
ZA ECCEZIONE olla toduta di 
niartedi 13 giugno cho avrà 
inizio allo oro 11. 


traineiito finan/iario che è 
fondamentale per imprimere 
un segno jio.sitiv*» al mudo 
dì essere (Iella Itegione. La 
Union \ aidc'itaiiu-. c he dirige 
la (liiinta regionale »• che nei 
eonliOliti di Roma si proda 
ma autonomista. c|ui è rigida- 
menu- ac cc-ntratrice nc-l rap 
jxirto (cjì Comuni della X'al 
le. senza unieìo tec nico e -en 
za nu-z/.i. coslielii a un raj» 
|mi-tu di clipeiulenza. a [liati 
II- il ('lintrihuto [H-r la fu 
giiii o per la stradina. F' 
una hiic-a che lascia tutto d 
potere nelle mani degli as 
sessori e che è particcilarmen 
le gradita alla DC. priva eli 
un proprio progetto per la 
X'alle ma impegnalissiniii nel¬ 
le» sforzo di rinverdire i siic 
eessi della f |Kililica delle 
mance *. 

Keeo C|nel c he oc c-orre e 
può (-ambiare — dice aiic-n 
la .Xlafiica — : la nostra 
prc)|Mi.sta è ciuella di una Re 
gìcine governata da una mag 
gioranza la piò unitaria |xis 
sihile, che abbia a minimo 
coniiin denominatore i pio 
bleini de lla X'alle. K ce iie so 
no parecchi, da (|uelli dell'ìii 
dustria elle non riesce a ii-ci 
re da una lunga crisi dì |)ro 
.spetliva a (iiielli di un'agn 
c (iltuia che. nono-tante l ai 
fluire (lei cciiitriliiiti. ((iiilincia 
a dare un reddito iiifcriore 
alle (iroprie [loten/.ialilà. ,\’c»i 
(•rediamo sia possibile alTrou- 
lare (|uesli problemi in modo 
positivo, ma oecorre un n 
saltato clic* metta al bando 
ogni discriminazione e raf¬ 
forzi il partito che è stato 
piò coerente nella lunga stra¬ 
da (ielle* t-on((iiiste autonomi¬ 
stiche* e che è piò legalo ai 
valori di onestà e correttez¬ 
za amministrativa >. 

Pier Giorgio Betti 


IdJl.N’r — i; iiiocuratore del | 
la Re-i»uijl).:( a lunsigliere Dir | 
gaia ila i unvaliciatcì il terinc) | 
di fiulizia giuchziana per la 
.stiidentes.sa friulana Gabriella 
l’arra e. .subite» dopo, ha ttr- 
malo im ordine di cattura per j 
eoneor.so in omicidio preme¬ 
ditato con altre persone rima- [ 
ste seono.seiute, furto di una i 
automobile e detenzione e ! 
porto abusive» d'arma. 

Il provvedimento è stato 
notifieuto nelle c-arc-eii Udine- j 
si di via .Spalato, presente il i 
clifen.sore d iitlii i.» avv. Giu- { 
.seppe D'Fste. itila sUidente.ssa j 
ette era statii ferniiita giovedì j 
sera a Padova e trasferita a | 
Celine nell'ambito delle inda- j 
giiii per ruc-eisione. con due ' 
c-olpi di pistola, del marescial¬ 
lo .Attionte» .Santoro, etipo de¬ 
gli agenti d; custodia delle 
( tirceri giudiziarie di Udine. 

lai giovane doiitia, nota ulta 
pc'lizia per la sua attivila 
svolta nell'e.siremit sinistra e.x- 
traiiarlamentaie. t* statii lic-o- 
noseiiita chi due testittioiti at¬ 
traverso lutti ric-ognizione fo- 
lograti(-;t e due iier.sonali. Pel¬ 
iti prima sono state mostiatc* 
ai lestiinoni. sepaiatiunente. 
una (lecintt di lotogiafie alla 
riitfusa. tra cui queliti di Par¬ 
iti. I due testimont non han¬ 
no tiviito esitazione neU’indi- 
ciue ciuellii della studentessa 
fra tutte le altre. 

Per le due ricognizioni pcr- 
•sonali, i cosiddetti « c-onfron- 
ti airamericana », previsti dal ! 
CcKlice di proc-cdiira penale, 
la Parrti è stala messti in fila 
con altre cinque donne, dai 
connotati simili a quelli della 
studentessa. I-” stata indic-ata 
.senza un attimo di e.sitazione 
da un te.stirnone, mentre l'al¬ 
tro l'ha indicata, ma con mi- 


111 risposta all\< Avanti! » su RAI e loltizzazioiio 


Per non commettere più 
i vecchi errori 


A/rAvanti! non è .'italo, cri 
dcntemcnic. gradilo il iioatro 
idUirmr per il ripetersi di in- 
discrezioni su luiori -c nrpam 
prammi s- per te reti e i pinr- 
nali telcrisiri. Salnito. il quo 
lidiiinn siicinlistn. ha infatti 
puhhlirutii ima rì.itosa pole 
mica che lui per hersaplio noi 
r altri i quali hanno la prò 
re col/ni di nutrì re le nostre 
s 1 esse preiiccupnziotii. 

Dobbiamo dire che la repli 
cn (lc’I!'.\v;»nti! oiizic-hè Iran 
qiiiHizzarci. sulla sostanza del 
problema ci ha uitcriormeipe 
inquietato. 

.Voi ci aspettammo, in fatti, 
che - sia pure tra altre co 
.se - - iorpano del l’Sl preti 
desse le dista ize. diehiaras.se 
la propria contrarietà rispetto 
alle ipotesi di nuore sjmrtizto 
ni rentilatc da alcuni quoti 
diatii. Sapemmo che una fnir- 
te della DC sta lamrando da 
temilo per un direr.so asset 
to ai rertici delle reti r delle 
testate, seeotidn la lopiea tra 
rotante che considera la Ii.\l 
un affare prirato. da trattare 
seamìcntido il eon.siplio di 
amministrazione e opni altra 
sede preiMista al porrrtto del 
l'nziciida. 

Vnteran o quindi attenderci 
rinir.XvalitiI che renissc indi 
ridita’o m ijucsto tcitatiro il 


pericolo, e che lo .si deiiiin 
Classe. Diitroppn il lunpo e ati- 
toreroìe cor.si i n ili .sabato non 
fornisce alcun arpomento ras- 
sieuraiite su questo aspetto 
della re.-euda. Del re.sto. lo 
stesso corsirn, mette al ceti- 
Irò (Ielle sue arpomeiilazioiii 
una affermazione che rende 
esplicito il senso della nostra 
direrpenza e il fondamento 
della nostra polemica, l.o spi 
rito t* lo lettera del'a riforma 
HAI i che separam. reiiden 
dote autonome, reti c testa¬ 
te ► sarebbe secondo /'.Xvan- 
til tale < da paranlire tra di 
esse pluralità di indirizzi e 
tendenze politiche e cultura 
li non arrer.se ma competi- 
tire ». 

La ìeppe di riforma, è re 
ro. si propone prima di opid 
altra cosa di introdurre nella 
H.M quella pluralità di indi 
rizzi ih tendenze imUlielie e 
culturali che il lunpo mono, 
polio de a cera iiepato e .'O 
crificato. .Xfcj. ecco il punto 
sul quale abbiamo insistito e 
continueremo a insistere, que 
sto obiettino riene sframito e 
mnifimto se si pretende di 
assepnare reti e le.state in ba 
se al principio che l'azienda 
è diri.'a m fette distribuite ai 
inirtiti e che ogni jHirtito fa 
quello che pii ixire iielln spic¬ 
chio che gli appartiene. 


Non siamo eccessiramente 
.sospello.si. non si tratta di 
una minaccia ipotetica, ma 
della sostanza dell'accordo 
della Camillucc'ta siplato tra 
DC. FSI e r.SDI. che re.sta 
l’ostacolo più pros.sn posto sul¬ 
la .strada del pluralismo e del 
riiiiioramento della RA/. 

.-Mteiidiamo a ii c o r a che 
r.Xvauti! ci dica se è d'accor¬ 
do nel considerare quella 
sfiartizioiie la ttegazioitc della 
ri/ortnct per la logica che l'ha 
ispirato prima ancora che per 
il numero dei eonlraenli (non 
facciamo fiuta di iioii capirci: 
non chiediamo che si eoiirochi 
un'altra < Ccimilhieeia > per 
far posto anche a noi). 

Finché eonliiiua il silenzio 
SII questo punto abbiamo tutti 
i mntiri per chiedere: sareb¬ 
be questo il pluralismo'.’ Sa¬ 
rebbe questo ciò che si inter- 
de per una jnilitica non « epe- 
mollica > nel campo della ri 
tu intellettuale e culturale, nel 
ci’mpo della informazione.' 
Darrero. do/io tanto di.sculere 1 
e riflettere, si può continuare 
a immiserire e asfi.s.siare Ict i 
me c arreniito e arrieiiet il 
jilurali.sino nella R.A/. udii- 
cendolo al pluralismo •* tra le 
refi e le testate? 

Se non si chiari.scc questo 
problema di fondo t di prin 


cipio è orrio. poi. che f.Avan- 
ti! possa ancora tranquilla¬ 
mente parlare di « un telegior¬ 
nale che si dicera rìnresse 
rappresentare o almeno esse¬ 
re più espressirn deU'area 
laica c di .sinistra >. Ma dorè, 
nella riforma, si possono tra- 
rare appigli di questo genere 
di cla.ssificazinni? Non ri si 
accorge che. cosi facendo, si 
continua a confondere la ri¬ 
forma con l'accordo della Ca- 
inilliiccia? 

Se questo equiroco si pro¬ 
lunga. coloro che le alimenta¬ 
rio pos.sono. in ogni momento, 
con.siderare c-rrio che si mu¬ 
tino a loro piacimento diri¬ 
genti e responsabili, te.s.serati 
o ricini ad un partito: posso¬ 
no considerare orrio che chi 
tarara alla HAI debba dispon- 
dere di quello che fa e di co¬ 
me lo fa non agli organi di 
gorerno e di ronirollo della 
azienda ma ai partiti, alle 
correnti o ni gruppi che si 
fire.siiuTV dehhaiin rappresenta¬ 
re ad esprimere. 

(Jue.sta è la sostanza della 
discussione e della jHilemiea 
che noi speriamo e rogliamo 
rengatio .sciolte e superate po 
sitiramente; la condizione e 
che si riconoscano i rei 'hi 
errori in modo da non com 
metterli più. 


La <loiiiia ili carcere a l.dine ila giovedì 

Accusata di concorso 
neU’omicidio Santoro 


Ln dibattito crinteres.^e per la (leniocra'/.ia 

Libertà 

d’informazione 
i e autonomia 

j 

dei giornalisti 

Sul dibattito il’ (-orso nel sin'hu-.Uo ctei gunnalisli e sulle 
I elezioni dei clelegui ai (’ongiesso iia/uiuaU* (li'lht I NSI che m 
. svolgerà ai primi di oitolir.*. il i ompagno .Xles-anctro Cardulh. 
I della Giunta esecutiva della Federazione della stampa, 
scritto un articolo che di seguite» pubblicniamo. 


noie sicuiez/a. 

11 iit-onos(-.mento si rifeii- 
sc-e a ti.-i dutihce episodio. La 
mattina puma del delitto una 
(cippia. (he poi e .state» hc- 
(■ertalo essere stata la stessa 
• he il giorno dopo ha com¬ 
pili:,.» rallentato terroiiMieo. 
eia in via Spalato, dove è av 
venuto .1 delitto, in atieggia- 
mentc» amoroso piojirio nel 
inomentc» in cui il mare.sciallo 
.Santoro slava uscendo di ca¬ 
sa per avviar.si al .suo lavoro 
nelle c-iireeii. 

Fi a stata, evidentemenie, la 
]»r(»v:i genc'iale. In (piesta t ir 
costanza, tino dei testimoni 
Ita visto la giovane a due me- 
tr. di distanza. L'alt ro testi¬ 
mone. invece, ha visto la ra 
gazza con ruomci il giorno 
dopo, a circa un metro c* mez¬ 
zo cìi distanza. La coppia, et» 
me (* noto, eni a viso sic» 
pc-rto. 

I due giovimi «*ianc» alibrac- 
ciati accanro alle .siepi di 
se injirevc'rdi elio costeggiiino 
l'mgresso delì’abitazione de! 
maresciallo .Sitntoro. un allog¬ 
gio statale me.sso a disposi¬ 
zione dei comaiiclant: degli a- 
g(*nti di custodia e adiacente 
airistituto di pena. 

Gabriella Pana continua a 
))rotestai(* la sua innocenza 
e per entrambe le giornate 
lia fornito alibi per proviire la 
jjiopria estraneità. Si siirebbe 
trovata per iin esame o’.i'iin; 
verstià di Padova i! giorno 
(le! delitto e tivrehlie ;iv*;ti> 
c-ollocjui con altre studentes- 
Si* e con la pori inaiti denti 
ettsa dello .studente dove al- 
loegta, il giorno prima. .Sono 
alibi che polizia e carabinie¬ 
ri iicceneranno dopo il intuì- 
dato di cattura emesso dal 
magistrato. 


Gli appuntamenti della settimana 


Polìlira interna 

L'at;i\!’..t «ielle for/c jxili'.ahe .'•ar.i 
larg.unente (oncenlr.t'a ueil.i v.iliga 
/ione dei ri-'Ultati dei n'fert-uci.an e 
neHinteu-.t ri-prc-.i dei lavori fMrl.-. 
men:.tri. Le (lue ('.uiitTe. iiifa;:i. ci. 
•icuU-r.iniio (]■.!(■-';.t 'lUunaiia i:nfx>ri.iii 
ti prov\i*cì;men:i «he : iguarciatm l'equ.i 
canone lil cui «-'.i:iie '.ir.» affroni.i:.» 
domani m.htina tdl.i Camera', hi r. 
forma ■'an.iari.» iti ddi.iìttio riprende, 
'(’iiiiire dotti.in; .di.» Camera «• do 
xrebbe lo.u l-uvU r»-. eutr.» i primi -g-.or 
ni della p:’0"im.» M-:iimana». la 'i u>» 
la (s.)no iinpegn.i'.e le commissioni l’iil» 
blii.t I.'trii/;.».ic del Senato e della Ca 
mer.i rt'peiiivamer.te neiranahsi del 
la projH»-';a di riforma deirunivcr-it.i 
c della .-'ccor.d.in;». .Xll ordine del gto.- 
no di'iras'cmblea di .Montecitorio c 'è 
anche l’approv azione — in sede Icgi 
.slativa -- della legge sul precariatoi. 

IVr venerdi è annuiuiato anclic una 
.-'Cdiiia del Consiglio dei ministri c i*..- 
affrontcrti il tema deiraituazione de 
gli accordi programmatici e che sarà 
preceduta, gioitxiì. da una riunione dei 
vice.segretari dei partiti della maggio¬ 
ranza e degli e.sjierti economici. 

l’or quanto riguarda, infine, l'atti- 


\ :;.» dei (»ar:iti c eia iitcvish rc vite i 
ri'jx-'.tivi org.tni'm. dirigen:: sarai. 
n<» nutì.’; (x-r v dii'..ire 1 anci.cmen:*» de* 
voto, l'ij':mp.>rtaiiti’ -«aden/a aUt-n.ic 
(piC'ia '-o'.tiniana : rer.,;h!il:c a;ii cit¬ 
tì,» niiTtiiIish a d<i:ncnii.i TtTr.intni i 
Roma il loro i tingrt-"<t n.'UoTtale. 

Kruiioiiiìu r lavoro 

Oggi :n:/:.» .i.i .Xr.ci.» il touvegno 
indcPo d.tlla Fcdcr.i/.onc unitari.! CF 
IL. CISL. l IL ',11 p:-o!)!;mi della Zc 
•'-.ione c dfll.a ri'tnitUira/ione dtlFIN 
PS, IXvmani. olire aìl.» ruiiiione del!.» 
'i-greteria della Federa/ìonc unitari.». 
'o::o in programma la rtfirc.'a cieUc 
trattative per il rinnovo del conttatto 
i'.a/,Oliale di l.ivoro dei nied.i i o-tx- 
d.dicri »hI un.i c i>:iferen/.i stanijia (h'I 
la FLM ixT illustrare gli 'topi dell.» 
conferenza nazionale di organizzazione 
(ite la stes'.i FI.M terrà a Rimini dal 
].') al 17 giugno. 

In setliman.» dovrebbero {h»ì prò 
seguire gli incontri j»er il rinnovo dc-i 
contratti degli assi.stenti e dei tee me i 
di volo e per la vertenza della Monte- 
dison. .Mercoledì M e giovedì 15 a Ro¬ 
ma si svolgerà il congre.sso nazionale 
della Dirstat. Sempre giovedì, infine. 


[>r«-"o il palazzo dei ««ingressi di U<*- 
l•lgIl.l '» .ipriranno i Iav«»ri d<’l ««ut 
gr «-."0 nazioTiale «i«-lle .ACl.I («)»«- .'» 
«oncludi-rà tl IH giugno*. 

Iiirliìt*.<t(* |)rori‘ssì 

M.irtedi a H«ìm3 alla npre.-'a «lei pr.» 
(«-".I L«Kke«-d. li profes'or .Ali>er:«> 
Dailllra. «tir ins;«-me ««*:» i profe"«»ri 
Sm.i.-jgha r Gallo rapprr'enla la pub 
hlic.i atcìi'a. ri» ii'cra «oine giudice 
df*l'a Colle «li giii'ti/ia tl prof. (Ir.o 
Gnu chi. Si è .scope.-u» intatti -- « ome 
abbiamo già res«» (onl«» nei giorni .-«lor 
'I — (h«* qu«*'t<» guido e «• .'tato nel 
pa."ai«» '«>( io dei l.efebvre. 

.\ Tiiriix» marledi fKimeriggi»» c«inti 
nut'ranno le arringhe dei difen-^iri dei 
« brigati'ii >. Sara la \«»lta degli a\vo¬ 
tali Serg;«» Spazzali e (ìianninu (iuiso. 
Nel (or'o della settimana prenderai 
no la {larola anche i dtfen'on d'ufficio. 

.Mercoledi riprenderanno, infine, il 
pr«He"^» per la strage di piazza delia 
Loggia a Hre.M.ia e queliti d'apjxdh». 
per le Uvmbe del '71 a Trento. Que 
't'ultimo dibattimento era .-'tau» .'ospr 
'O per una .settimana in alte.sa di una 
nuova iiorizia tecnica sulla Ixibina de! 
ctìUoquio tra il colonnello Pignatclli cd 
il maresciallo Saija. 


La preparazione del Co.’ 
t presso nazionale della FSSl 
iirncite tu un momento lìtiiie: 
le. (iKuninutieo (Iella i:t(i del 
nostro Paese. (”«■ bisogno liu 
parte di lutti coloro che ro- 
gtono ihìemtere te istitir.ioni 
(leìitociuiiehe e. con esse. Ut l: 
berta ài informazione, ài man 
tenere i nerri ben siààt 
.-U sinàacuto àei ijioi nalisti, 
ai giornalisti, /irourio à; le- 
eente. un autorevole giaristn 
. ha posto una àomanda- come 
intendete gestire Pinlorinnzìo. 
ne ‘ /-■ uneura t olete eluuderrt 
' nel rostro (/nseto. ne! i ostro 
eorporal’rismo. oppure siete 
aperti ad una aestione dell in- 
• lorinazione che /enea conto 
delta dinieolta in cui si dibat¬ 
te la società italiana, che si 
I rapporti alla lìtiesa di linei 
pati inwnio di liberta e di de¬ 
mocrazia. certo .soiferta c tra¬ 
vagliata. ehr e la roiuiuista piu 
uriinde. piu importante delle 
masse ponolari italiane'' 

La nostrn rispostn verrà da¬ 
ta in modo ufi letale dal fon- 
presso. .Ma (jta oggi, il dibatti¬ 
to che s; (■ SI iluppato nella ea 
legoria indica che le forze 
’ democratiche, il rinnovamento 
del giornnlismo italinno. inlen- 
. dono proseguire il processo di 
! apertura, di confronto continuo 
con le lurze politiche, sociali, 
culturali che ha segnato guest! 
ultimi dieci anni. Nessunii ro 
lontd ({Hindi di gestire l'intor- 
; Illazione in modo corporu/iro, 
ma lentaliro di entrare in col¬ 
legamento con tutto ciò che di 
I viro si muore iiellii società. 

Il dibattito in cut sntmo tm- 
I pegnati fu perno su alcune 
j guestioni che ranno dal skpu- 
I ficaio nuora che dobbiamo' da- 
j re alla autonomia prolessio- 
I naie. aH i'.so che deve essere 
! fatto dei mezzi leeniet. al raji- 
, porto (Il parlecqniiione fui 
! sindacalo e iserilti. Assumia- 
I /no come concreti obiettit i di 
lotta la rnorma dell'editoria 
che incontra ancora grandi 
(iifficoltà sulla sua strada, la 
piena atluazione della rifor- 
I ma della HAI-TV che significa 
in primo luogo decentramen- 
I tl). terza rete c .seonfilta di 
, ogni tendenza lottizziitriee. 
j la regolnineutazionc delle e- 
mitlcnti private ed anche la 
difesa dì alcuni strumenti di 
: salvaguardia degli interessi di 
i categoria, senza sfuggire alla 
j richiesta di ruinóramenlo c 
I di adeguamento di essi, che 
} ci riene posta. 

Zuppiamo bene che le nostre 
j /orzo non sono pari agli obiet- 
I tiri che rogliamo raggiungere. 

Perciò, lo ripetiamo, qùaiito 
j più ampio sarà il fronte del- 
i le forze che si cimentano nel 
j dibattito sulle comunieiizioiii 
I di massa, tanto più snrd pos- 
•- sibile individuare linee, len- 
j (lenze, ob'iclliri da perscgiii- 
1 re. La corrente di Rinnovii- 
i mento sindnciile. da ormai 
molti anni alla tesln della Fe¬ 
derazione nazionale della 
! stampa, sta portando e vuole 
j ancor più portare aranti que- 
i sto impegno nella caminigna 
1 congressuale. 

: Confronto dunque. .Ma eon- 
! franto e non anatema. Con- 
1 franto c non deformazione dei 
j fatti. Altrimenti il dibattito n- 
; sehia di diventare discussione 
fra sordi e di rio si ariduiaij 
già no coloro che non hanno ri¬ 
nunciato ad un complessivo ar- 
i retrameiito dell'informazione. 

I ad un ritorno agli unni C'in- 
; qiianla-Ses.^nnta. 

Proprio pei che vogliamo il 
confronto e non l anatema. 

: tanto piu intendiamo ribadire 
' il valore della autonomia iche 
i non l'iKtlc (ii'e isolamento c 
! chiusura eorporalira / e della 
I unità (lei sindacato dei gìnnin- 
; listi. Rinnovamento sinclncale 
. ha potuto definire, fino ad og¬ 
gi. una sua iioUtiea per incide¬ 
re sempre pm nel mondo de! 
l informazione proprio perche 
ha saputo sali ugiiardaie l'au- 
tonomm e l imita facendo fron¬ 
te. (inrfir jiagando tnlimi prez¬ 
zi. a Irndenze centririirihe. 
({iiando II sono state, a chiu¬ 
sure .iettane, ad estreiiiisrni: 
gli errai I. le colpe che ci jn>s- 
sono lenire alfnbiiite sono 
j'iolte .Ma quando abbiamo 
sbagliato e ({iiando abbiamo 
fatto bene — «e mai io ab¬ 
biamo latto — le decisioni 
firese. le scelte compiute, nim 
«•; sono venute dall esterno, so 
no state il nsiiltato di discus- 
suini, anche laceranti, nate e 
sriluDpnzte alir.ierno de! n.-o!'." 
inento F. se dui Conni esso lì: 

'. laorniina ad oggi non narno 
stati caoaii di togliere tutti 
({uei ’rrmer.t:. quelle noi ila 
( he SI unduruno registrando 
nel inoi.du ile! gun naìistnii t- 
lalianu. se ubbnimn peni ito 
delle battaglie. 1:0 e aiieniito 
per nostri r.rapucita e non 
per inanro’.:!.- di autu’Kirni'i 
Peri lO (■; ha sorjjreso e t'ir- 
b-jto la ijolei .lea c.nerta da'la 
lederazione socialista ’n.n'une- 
se contro Kliiiiovanieiito t hi 
prima lolla nella stomi del 
ritii iinenlo .m-.c/mu.V italuino 
che una oryiin: .zaziiae di i/cr- 
, tifo interviene in nna 1 ■l enda 
elettorale interna ari :in snida- 
(ala anche se di piccole d:- 

■ rnensio'.i come il nostro ( 1 ha 
: sorpreso peri he si sono prò 

i iinniiati analeim (antro il 
! giiipp' Ritiuovamenio sindac a¬ 
le {Airlando riddirittiira di di- 
s( nniinnzion: qj/ando invece 
SI e andati ad un democratico 

■ (ontronto come e quello ai- 
leniito al Giorno, dorè ri e 

■ stata una irgnlare e dcniocra 
tira rotazione .ner eleggere : 
delegati al Congresso Turba 
to perche la virulenza della j/O- 
lemica r quella che si u*a 
quando ci si riferisce ad orga- 

I mzzazioni ritenute acerrime ne- 
j miche. Non vogliamo parlare 
} di interferenze, di ingerenza 
i nella vita del nostro sindaca- 
t to. di tesa autonomia Non ro 
' gliamo pensare che questo 


ha 


fosse iinteiito. Vogliamo esser 
ctT/i che non e ce»,'!, perciò 
iitcniumo si tini!; di un l'pi- 
sodio luci cscioso mito ne! 'no- 
co fi; una poleniuii. nelUi ({nu¬ 
le .11 sono iiniiidliate unche la 
l isi. (• !ii VII. nr.Ui'iese nna a 
che titolo.'I. menti e un demo 
cristiiino. senza neppnrt* aver 
letto III listi! de; candidati, i- 
{Airtito lancia ri resta contro 
Riunovaiueiuo /'i‘r /;o; c.c.st’rc 
smentito ila un suo /ini attento 
collega di pnr/i/o. 

iVo*; abbinino riehuimato 
({Uest: e.nisodi per /no'o .spi- 
/ito di ìnìleinica lo iibbianio 
latto per eh.edeie a; pu/tltl. 
a tutti i mutiti, n tutte le joi 
ze soe'udi, di essere garaitli. 
cosi come luto un' ungi hanno 
latto, della ’ios'ii; aiilorornm 
nel nioi!!cr!n r; cui undiumo a 
svelte elettorali e ad una bat¬ 
taglia non Incile l.o chiedia¬ 
mo cccoratanienle e siamo 
( l•rt! che la risposta sani pi>- 
s’tnu. .Ma siiji/jiaino anche 
che non e lecito chiedere ad 
altri ri; farsi garanti delta no¬ 
stra untonoinia se non siamo, 
noi per primi, eapac'i di mante¬ 
nercela perche l'autonomia 
non è un iìato e()n({iiist(ito inni 
volta p.er tutte, ("e un .solo 
modo per tarla rireie assieme 
alla nostra iinilii uir pnrteci- 
{iiire alle scelte fialitiche ed e- 
lettornli del sindiu-uto. a quel¬ 
le (il Riniiovanienio in i/rimo 
luogo, it maggior numero ih 
gionialisli. lìromuovendo as¬ 
semblee nei liun/hi di laroro. 
undnndn a discutere tutto, ri¬ 
mettendo tutto in discussione, 
il nostro {xissato. le nostre 
scelte, mantenendo salda una 
sola cosa: la rotonta di dare 
a! Paese min infonnazionc che 
nsiHìnda alle sue esigenze di 
cre.scitii cinte, culturale. 

Alessandro Cardulli 


Detenuto evade 
ferendo 
un finanziere 

P.-XDDX’.X — Cn cletemitei. 
\Vall«>i- Doirattini. di ’-’7 mini, 
di Imola, che si trovava da 
qualche giorno ricoveralo al¬ 
la sc*ronda divisione cliiriir- 
gica tleiro.sijeclalc* di Padova 
!)er una colica renale, è eva¬ 
so nel pomeriggio di ieri di 
sarmiindo un agente cii piti» 
liiicii sicurezza 1 * ferendo un 
liiianziere. 

Donattini ha atteso che uno 
dei due agenti che lo aveva¬ 
no in c-nstodia si allontanas- 
.sf e quindi ha sottratto dal 
borsello cìoiraìtro la pistola. 
Dopo avere preso m osiag 
gii» un infermiere, il detenu¬ 
to. che si trovava rinchiuso 
iielU- calceli cìi Padova p,*r 
j scontate tuta pena per rapi 
j na. ncett.izione, furto e teu- 
tulo omicidio, è uscito nel 
rorriiloio ma si è imballuto 
in un appuntato delia guar¬ 
dia di finanza. Gitiscpix- Du 
ca. rii '.Vi anni, rii Poreienou*'. 

« Getta a terra la j)istc)Ia », 
ha Ultimato Donattini al fi¬ 
nanziere, e. visto che questi 
tardava ad oiihedirgh, ha e 
sploso elite colpi, uno dei 
quali ha ferito Duca ad una 
spalla. Su!)itc» dopo il ri?te- 
nulo è nscitc» (liH'o.spedale. 
ha bloccato due fidanzati che 
stavano transitando a Ixirdo 
ili una « Fiat 127 ». si e latto 
i (in.segnare rautomobile ed e* 


I Oggi i funerali 
di Michele 
Salerno 


RO.M.A — I.a salma del com¬ 
pagno Michele Salerno, gior¬ 
nalista scrittore, rieccdiito sa- 
!).iio, sarà tumulata nel t.ir- 
d.» jiomeriggio di oggi nel 
cimitero di .Xnticoìi Corrado, 
paese del quale Io seompar- 
era stato sindaco e nella 
( li sala consiliare è stata al- 
.esiìta la camera ardente. I 
(onipagni ed amici romani si 
'.»no dati app’intamento al- 
.«- 1.7 in via De N’otari.s 2 
presso la Clinica Valle Giii- 
ii.i per un ultimo breve sa- 

! il». 
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CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMINI, 34 - MILANO 


zVvviso ili jjara il’appalto ai sensi ilell’art. 7 
della lesse 2 feblirain 1978 11 . 1-1. 

Si rende noto die il Consorzio intende av-poltare. mediante licitazione 
l'iiv.iui d;i ^vo;|zt‘r.'l ei'ii le niiKl.ilna iiivi'ie ilall'urt. 1 lettera al 
(iella ley^e 2 lebur.iiu hiTJ n. 14, U luiiiilura di lubazlnul in acclidu 
|x-r aniiM piil-iliile, i» r un inipoCo a lia.'e d'asta di !.. 9'.>t>.250.0('0. 

I. <* dille inteie'S.iie i) 0 ." 0 !’.o dii.-d.-re di ( s'ere invitate nll.-i gara 
uui.indii l'I ( ( ii'iir/iii. nitro là eìoriil lialla inililiUeazidiie sul llol- 
leuiuo l'it.ciale d>-ll.t IJeiiio.-ie l.ouu',;!di.i. re;.;.ilare l'Ii iua in Carla 
h gale. 

Le lu-hieste d’invUo non ciiuoliuio r.Xnunuustrazione appaltante. 

II. PHK.siPKNTK II. SKOKUr.MllO OF.’^Fll.XLE 

(•(((«jiuil l'ozli.i (Ir. Osare (ìloitlanu 


AZIENDA SERVIZI 
/MUNICIPALIZZATI DI PAVIA 

Sdicinno proìsii";ìiiionte appiltcìti a licìtcìziono pri- 

v<ita i Idvori di costruzione di una condotta addut¬ 
trice (dn. 900 mm.) per metano 20 ATE per lo 

importo d base cii gara di Lire 486.000.000. 

Le imprese che ne hanno interesse possono chie¬ 
dere di essere ammesse alla licitazione con doman¬ 
da in carta legale che dovrà pervenire a c]uesta 
Azienda entro dieci giorni dalla fiunblica.tione del- 
I avviso di gara sul Bollettino Ufi'iciale della Regione 
Lombarclia. 

IL DIRETTORE: dott. ing. Fausto Affini 
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dell’Accademia delle scienze 
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S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 

Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 


Il Mulino per le autonomie locali 

Dopo la 382. un servizio di consulenza per gli 
amministratori locali e per gli operatori sociali 
nelle comunità montane, re: consorzi 
socio-sanitari. nei distretti scolastici, 
nei r;utirt."‘r,. r.ciie '■('aita louali. 

Autonomie locali 
e servizi sociali 

VADEMECUM A SCHEDE 


Leggi, documenti, studi, esperienze, idee e sussidi 
tecnici sulla politica locale dei servizi. 

Uno schedar'o "aperto" in continuo periodico 
aggiornamento. 


Si vende scio por abbonamento. Un abbonamento 
a 320 schede. L. 15.000; presso le migliori 
librerie, oppure scrivendo alla 


Società editrice il Mulino 
Via S. Stefano, 6. 

40125 Bologna 
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Da una sellimana iti vigore 
la sulVuborliP 


«Ogni medico deve 
assumersi le sue 
responsabilità» 

A colloquio con un dottore del Policlinico di 
Roma - Non si sconfigge il ricatto se io si subisce 


Le dichiarazioni dei redditi dei lavoratori autonomi nell’esenijjio di Cervia I Filatelia, 



lU^MA - « Si. liirù pii 
nborti. .\'oii per .s(flt;i, ma 
perdu; mi paro un (Imo 

10 muralo o sociale. Ora 
<■ ò la loppe o \a rispol 
tata ■>. l'aria uno dei mo 
dici noli oliioltori del l’o 
licimico. l'ài/.o .Majorana, 
clic lavora prò so la so 
(•onda oatt('dra di paiolo 
pia Ost(‘trica. della clinica 
piuo(olopi( a. .Al dottoro -- 
o lo dico clii.-iraiuoiito 
faro alioi'ti non jiiaco' c 
un intoi'v Olito < lio li.i som 
pio in so una canoa di 
\ lolon/a. < Kp|)uro dico 

IO la do( isiono di non 
prc-sontaro oliio.-.iniio l'ho 
ritenuta piii-ta subito. .\li 
pan* cosi olomont.iro clic 
una |)oisona. un inodu o. 
debba aAsumorsi dolio io 
sooii.sabililà... di rronto a 
so .slo.sso. di fronte apli 
altri, di Ironto a una lop 
po (‘manat<i dal Parlameli 
to. Insomma. io non .sono 
disposto ad obbliparo una 
donna ad avere un lìplio. 
So davvero non so la .son 
to. so CI sono rapioni so 
rio olio .sconsipliiio la pia 
vi(laii/.a. por mo è conio 
.so avo.s.so la rosolia. In 
somma, è anello (|uollo un 
aborto terapeutico -. 

Alcuni suoi colloplii piu 
stilicano COSI la loro obio 
•/ione: So facessi alxirti. 

11 primario olio (' obietto 
IO mi costrinporobbo di 
fatto alla (•niarpina/iouo 
professionale. l{i.seluoroi 
dì divoiitaro una macelli 
un per aborti, potrei os 
soro escluso da altri in 
terveiili ccrlamento più m 
t(‘ro.ssanli dal punto di m 
sta seientilicu *•. Lei. come 
la mette? 

t L’erto, il ri.seliio c’(‘. K’ 
facile che i turni di sala 
operatoria da oppi (ambi 
no. Il tale amico mio fa 
un certo intervento, il li 
pilo del tale ne fa un al 
tro. K .Majorana? Alajora 
na fa pii aijorti. .Ma (Ime 
sta scritto che debba an 
dare cosi ' K' anelie certo 
che llncliè un ricatto si 
subisce non se no e.see. 
In principio .sarà forse piu 


faticoso, ma puro (|uc.sta 
passera t. 

K le strutture, dottoro' 
K' vero che siete nio^si 
( osi male nello ( Imicho 
ostc'triche? Che i posti lot 
to i.on ( I sono, o sono 
siarsi. che il personale e 
po( o. minreparato? 

M.ijoraiia sbotta: ' (jiio 
sta stona, dico, \ iene t uo 
ri ados ,o, ad arto. Senta, 
a me (|Uosia dello strili 
turo mi jiaic una fisarmo 
nu a. Se ( i sono per mter 
venti di altosima (iiiriir 
pia, mi sfiippe pen la'‘ non 
debbano esseri i por pii a 
borii. ( ho ri( hiodono iiii.i 
d( ponza di v ontuinattr'oi e. 

t (giu sto — (oiiliniia M.i 
lorana - non vale oalu 
ralmeiilo per a- "obio/.io 
in" dav V oro (ii com icn/a. 
dei medici cattolm. .M.i 
sono poche, mi eroda. Co 
poi la stona dei imsti Ict 
lo. Sarebbero pochi, lei di 
co. .Ma lo .sa (ho al l'oli 
clìnidi in aldini reparti 
per pii stessi casi c'è una 
depen/.a superiore di tro 
volto rispetto apli altri? 
Chi dico "sono le struttu 
re che mancano" è in ma 
lafc'do. Le strutturo m 
troppi casi non ci sono so 
lo por (hi (love abortire 
perch(‘ con pii aborti ccr 
to non (I si fa un nomi', 
perchè non si diventa co 
Icbri. perchè non ( i si a 
prò lo porti' alle prandi 
(lini(lio iirivate. K conta 
poco, ov identemente. che 
(pii SI tratti di attuare una 
leppo che vuole porre line 
allo .scandalo delhi clan 
dcstinilà. (he vuole aiuta 
re la donna, che vuole of 
frirle assistenza o paran 
zio in (ir(ostan/e cosi tra- 
piche /. 

.Ma intanto. dottoro, 
((ualche donna abortisre 
più iiepli (ospedali. K’ pu 
re un dato positivo. 

• Corto, lo so bene. Ci('» 
è dovuto, è bene dirlo, ol 
tre che naturalmonto al 
fatto che (’è una loppe, 
airimiiepno ambe corap- 
pioso dì alcuni medici *. 

s. se. 




Abruzzo: ostacoli 
ma anche segni di 
volontà positiva 


DAL CORRISPONDENTE 

1‘ì;.SC.\HA — ("e (hi (Il 
Tempo (Il Roma iii testa) 
sta tentando m .\bru/./o di 
creare rimpros'ione che. 
leppo delio .Stato o meno, 
è inutile i he lo donne si 
pre.sentmo in ospedale per 
interromiiorc v oloiitaria 
mento la pravidan/a. I).i 
un ca|)o all'altro della re- 
pione — scrivono e diehia 
raiio -- la voce di medili 
o per.'^oii.do saiiit.irio è uni 
ca: obiezione penerali7/.a- 
ta. 

.M<i come stanno ver.i- 
mente lo coso? La situa 
/ione è o-stremamonto dif 
fereiiziata; ,si va dalla eli 
Dica privala di IVscara in 
CUI 1 .sanitari orano d'ai 
cordo o volovano applica 
re la loepo. ma dove c'è 
stata una « lovata di scu 
di > dello suore (ihe io 
.stituiscono una pr.m jvirto 
del personale), allattcp 
Ciamento riporoso deH’O 
spedalo civ de. s,>nipro di 
IVscara, m cui il dirotto 
re sanitario i- il prim.irio 
cinocolopo hanno dichiara 
to 1 he. al di là dolio loro 
pi'rsonali l'onv in/ionì. la 
leppo s.ira applicata, o su 
biti>. 

I n clima di intmiidazio 
ne e di rieaiti al perso 
naie ha caratteri/zato la 
si-e!ta doU'i obiezione > .al- 
l'osfvdalo S. Salvatore 
deir.Xquila: qui .stampa di 
rìestr.i e Kironie. dure a 
morire, si soro dato la ma 
PO. Per difetto di infor 
mazione. c'è stat.i pente 
(he ha tìnnato Pobio/ione 
(il coM lenza ipur avon 
do opinioni e i-onvinz.ioni 
lontrarie) sotto la minai 
1 la di essere ciii.imata. m 
caso contrario, a tornare 
m Ospedale la notte e nei 
plorili (Il rijio.'O. Chi ha 
compreso la trapi>»la e 
non CI è caduto, è finito 
in un elenco poi inviato 
alla direzione s.anitaria. 

Ctli obiettori dichiarati 
sono por ora pochi: qual¬ 
che decina in tutta la re 
pione, mentre corrono vo¬ 
ci disparate, relative a no¬ 
ti jiborti.sti < clandestini », 
(he aspetterebbero l'iilti 
mo piorno por invocare 


una Olisi lenza che non a 
vevano quando .speculava 
no sui bisopni delle donno. 

Mentre m quasi tutti pii 
ospedali (lolla repiono si 
trovann medici disposti a 
praticare lo intcrvoiito 
(sembra siano 11 o -t al 
l'ospcd.ile di IVscara. uno 
o duo tirocinanaiiti a quel 
Io doir.Aquila. l'intera (’ 
tpiipr m Ospedali minori 
di provincia), obiettano in 
pran numero aneste.sisti e 
fernsti. creando per quo 
sto notevole disamo ad o 
s|)edali che sarebbero al 
trimeiiii pronti ad interve 
nire. 

Coiifusiono o lentezza so 
no dunque la (arattcnsti 
i a (Il questa prima fase 
(Il applica ■'ione della lep 
pc. ma V i è anche una 
diffusa cautela ad assumo 
re attepciameiiti di ehm 
slira totale. 

s Non VI è chi non si 
renda conto, almeno » osi 
IO sj^ro — dice il profes 
sor Stuppin. direttore sa 
iiitario (leirOs|>edale civi 
le di IV.scara — che fare 
barriere o si hieranienli 
(ontrapixi'M è del tutto 
inutile e dannoso, tenendo 
anche presente die il pri 
mo titiìlo della loppe par 
la di tutela della mater 
nità e la .sua applicazione 
offre un'occasione da non 
IX'rrìere jier la prev enzione. 
per la sconfitta definitiva 
della piapa dell'aborto >. 

K' dello stesso p.vrore 
la commissione femminile 
repionale del PCI. che sol 
lenta ni {varticol.ire la de 
Inaia o)vra die l asscsso 
rato alla Sanit.i deve svol 
pere, predisfxinendo mime 
diatamente la * map{va » 
delle cium !ie e decli ospe 
dall in CUI si può aborti 
re e nquahtìrando profe.s- 
sionalmente il por.sonale. 
Ma lentezza e confusione 
sembrano caratterizzare lo 
intervento dcll'.Ammini.stra- 
zione repionale: c'è stata 
la convocazione dei me 
dici provinciali e dei di 
rettori sanitari per i pros¬ 
simi giorni, ma senza chia¬ 
mare al confronto le altre 
parti intercs.sate. 

n. t. 


Per il fisco tanti poveri ricchi 

Parlano gli operatori tiiri.«(tici (lolla città romagnola, dovi' tt'inpo fa il pi'riodico del Connine ha pnhhlieato l'ch'iieo di tutti 
i eontrìhm'iiti - «Abbiamo migliorato Talbergo, non ei ««ianiofatti la villa» - .Alla ricerca delle ragioni deirevasione fiscale 


DALL'INVIATO 

('KR\'l \ - Ottaiitadiie dillo 
metri (iiiadrati: un hotcoue di 
terra (iic hnoima inoltiplii';tie 
per .'LfiTà volli' per ottenere 
la siiporficie deirmti-ra Italia; 
2j.Itoti abitanti in tutto durali 
te l'invi'rno. la primavera (' 
parte dell'autunno ((|uando 
cioè 1,1 staiiioiu' turistica è 
morta), (he -ono poco piu di 
niente risjietto alla [Kipola/io 
ne complessiv .1 del Pae-.e (.Ili 
milioni) 1 WKi dii lù.ira/ioiu 
(lei redditi di <onlnlmcnli t lie 
e-i rcitaiio imorese < omir.cr 
( 1(1 li. arti e iirolcssioiu. L'e 
Viisionc. a Cervia se fo^'C 
proporzionale <i ((iiella lui/io 
n.'le. e se è musta l,i tifi a 
l'hilialo di lu (lU'i miliardi sc 
L'nalata da moli • parti do 
'rebbi ('sscre di iirt.i .1 mi 
hai'di. Ili i-.ipi!oito al numero 
de' 'i'')! abitanti. 

.Ma (hi iioii v(r‘-,i. {|ue''i i 
po'c'! I .■) mili.ird! vi'to t Ik- :l 
reddito (la lavoro è t:i--,-.;uo di 
retta'ii'-nte (|U,:.s: lino all'iil'i 
mo ( t'iite uno’ .Mibiamo eom 
pioto a Cervia un hieve m 
ro d'oriz'onte, «ipprofittaiulo 
(Iella puhlil'cazioiH' dciili den 
dii (lei eoTitriliiH'iiti (he (.mi 
pano (I'1 loro fa(end'i ‘:h o 
per.itori turi-tiei. i ineclu i. i 
mece.ioK i. i muratori, i liot 
lep.'i. I 1) irhieri (' vi.i di que¬ 
sto passo. 

\e è iis(ita 1,1 fotoer.ifia (lu' 
Olii pri'seiitiaiiio. si( iirameutc 
per molti asiiet'i aivdie sfoi-.i 

1.1 ma (eriauH-idc più iitdi'. 
per 1,1 ( oiimren-ione de! fé' 
iiomeiio deirev.isionc. di inda 
pini che alhsn.'andosi troni),i 
risi-hiano. spi-.s o. di (o''her 
ne solo ph asnetti niù dam<> 
ro'i. e (h »r.'si-iir.ire ouelli. 
per ( O'i dire. •• nfirn’ah >. 

lii'eiKÌiao’.o’. i. C’-.'i'v la non è 
la pietra dd’o si andalo. Den 
tro i .siioi co'irini. fra mare e 
terra, imn -ono fii'ili di <ol 
ISO tutti i-'li Italiani, noti ed 
ipiioti. che non iiaPar'i le tas 
.'(> (e i orni* ci entrerdiliero? 1 . 

(Jue.sfo l’o'i è il piradi'O fi 
scale deiritalia die scrucc i 
dir'v iinila mili.irdi all'anno al 
le c.’s^e dello .Stato. No. Cer 
via è un colmine come un al 
Irò. come ee ne sono tanti nel 
nostro F'aese. (on poche indù 
strie, un luimero ,il)b.a.staiiz,i 
ridot'o di hivoratori dniondeii- 
ti. che affida .••H'iiii'.iativ i 
privata — il turismo, i .servi¬ 
zi. le attività arl''.'ia.nali. le 
profes.sioni — il pre-ente e il 
fiduro, e (he si è scpiialato 
.alla cronaca per avere re-o 
noto l'anno -.corso l'rteiico 
completo dei contrdioenti die 
ri( .'\ .ino il loro reddito d,i ini 
pre-e commerciali, arti e prò- 
re--s;om (on acc.into .ad o 
•imino di loro I,i d 'iiuiuia al 
fisco relativa al '71. 

Le polemiche sull’evasione 
-ono c.inc'ie di storie 'traor 
(lintirio. Qu.mdo si tratta di 
(lisepnare l.i map;i;i depli ev.i 
son. il (Tomsta i'ti solo la dif¬ 
ficoltà dell;! scolta, ffasta nf- 
foiid.ire la penna nel m.rz/o 
dei prandi nomi dcH'indU'tria. 
del'a finanza, dello spettacolo, 
dello sport, per infilare tre 
o (|U.litro ea.si d.uuorosi e 
gustosi aiidic per la loro par 
te. Il padrone di fortune, die 
p.iss.i d.illa tolda di uno v.ac 
ht di his.so alla hall di un 
prande aiberpo con disinvoltu- 
r.i. die Lavora in roti si s.a 
qu.irili (oiisiph di amniini.stra 
/ione, die vanta non solo lo 
,i[)p;!rt iinento in citta e la ca- 

5 .1 in (ainpiipna d.i famosa 
* doppi ,1 ( asa ‘I ma un eterei 
to dì f.ibbricati. die iitilizz.i 
p.irte del temi»! hi>ero per 
lomprare li laleiatore famo-i 
(e qualeiie volta andie ^brtx'- 
eo f) per un miliardo p mez 
zo o giù d; li. appare nei 1: 
bri del fi-to (ome un « tra¬ 
vet » qualsia-i. da cinque, sn. 
sette milioni di reddito all'an 
no. passando dalla favola dei 
le eronaebe mondane alle .-e 
vere e grigie pagine della di- 
ciiiarazione (iei redditi (on 
una piroetta da fare invid.a 
ai più spericoLati acrobati. 

Dagli altari alla polvere, 
quandi! t è di mezzo il fisio. 
è facile prcxipitare anche sen 
za dovere pa.ssare da Water¬ 
loo. Ma queste polemiche, die 
si distendono in rai'conti ru - 
ibi di ivanieolari .sui p.!veri 
miliardari, risciuano di risui 
tare, nel (asii dell eva^time 
fessale, anche devmnt: Inten 
diamoli, tutto vero, o q,i,'-i 
tutto \er(') quello die sj è 'ir t- 
to a proixi.sito di t.vnti bei no 
mi dell industna. della fman 
za r dello spettacolo D’altra 
jvarte lomc dubitare rii fron 
te a immagini fiscali tanto 
stridenti con l.v rcaltal’ 

Il guaio è però i he queste 
verità solari ri.'Chiano d: of- 
fiisearc un.v compren'ionc 
preci.sa del fenomeno dcH’eva 
sione die non può essere ri- 
-stretto ad * un pugno > d: na¬ 
babbi i quali, por quanto ric¬ 
chi c per quanto eva.sori. non 
riuscirebbero a mettere as 
sieme i diecimila miliardi che 
mancano al fisco. K’ proprio 


Ktiirn il treiPa guidilo ,i dorrà prc 
.■tentare la dui tiara: ione dei redditi. La 
denuncia non intere.-i^ta tutti gli Italia 
ni ma .solo lincili che formano in ino 
do autonomo il loro reddito - impren 
ditori, commercianti. profe<'iont.'<tt. ar 
tidtani. coltiratori - o che. pur (»s 
.\endo lavoratori dipcndenti. dì<poii()r, 
no di altri cc'pit' di reddito- una ciimi 
Icompre, o Idiloggio ,n cui ahàanot. un 
pe::o di terra, nn lavoro etlra. la ha 
.'(0 palla del jiiiLi, minore, eccetera 
!‘cr molti r ormai una .'~vaden:a /i.s 
.'.'( 1 . L'.s-'U nprop inc pero iin prohlema 
trottante - ipiello deH'eva. ione lisca 
Ir - - che i/uc^t'iinno. proprio per la 


dramiiiutieità della situazione cenno 
mica e .sociale del Paese, accpiista :tn 
.significato particolare. Per far fron 
te alle esigerne improrogahdi della .so 
cietà nazionale, servono infatti alme 
no altri iremila miliardi. Il taglio o 
penilo nella .spe.sa puhbhca per con 
tenere l'inflazione, non ha sta. Ma d 
programma di .sacrifici riehie.sto (due 
mila miliardi di nuore impo.sie più mi! 
le nrliiirdi ricavali dall'aumento del 
le tariffe! si gnistifiva e .-spiega .solo 
.sc viene accompagnato da una lotta 
energica c coerente all'evasione fisca 
le. che gli es/ierti fanno ammontare 
a diecimila miliardi L'impegno certii 


mente è proavo, e ruhiede la colla 
l’orazione non .so'o depii nifici fman 
ziari. ma dell'intera .strnl'.ira statua 
le. a parl’re dai Comuni per arrivare 
al Qoierno. .Ma è un impegno che non 
pilo pili essere disatteso 
(Questa volta, per miai.zzare nlviiin 
aspetti del fenomeno delt'eva.aone ah 
biamo vallilo, anziché ragnniare .ini 
grandi niniien. spc.-sf) vaghi e ipotrti 
VI. analizzare uno realtà piccola e de 
limitata. .Abbiamo .scelto, .sopratt’itto 
per In ruchezzn delLi dovnmrntazi / 
ne. che va ctlnhinta n mento delle 
ammini.strazione comunale. Cerva. 


ur iipp.iiido 111 gli di-:u m p'i!) 
bile.iti (l.il Coni.me di Ceri •-/. 
periodico dc-ll'.Amiiiiu'str.'/uiiie 
lomun.iic. (Ile si otticcc la 
lirim.i l'i'posi.i icieii'iiva. lui 
i he -,('. ionie è ii.'I'umIc. .-ii 
([ucst.i 1 i--pusta I pai'C'n .'oc.o 
(il'l (Il (il. 

In due puiitatc. iieirestate 
d,'ir,inno SCOILO, il com'ine di 
('.rvi.i li,i pubblic.ito l'elea 
co comnlct') di tutti i - con 
tribueiiti cIk- i-scrcit.ino ini 
prese iomincrciali. arti e prò 
le.s’oiu ■. Per la prima volta 
ncll.i .-'oria di L'erv i,i c for-c 
«inchc di tutti 1 comuni d'Ita 
ha. le f.icccnde di alcune mi 
gli.11,1 di c'itiaciiiii -ono siate 
mc'.-.sc 111 iii.iz/a in iikkIo io 
si evidente. L'cffct'o è stalo, 
.ilmoiio aH'iiùzio. diromiicnte. 

■Xdc'.s'O gli animi si .-.ouo cal 
niati. .Anelli' i di'corsi sulle 
t.i'.sc ri.siillaiio più (liste -I c 
mcdit-iti. N'( -suiio recrimiii,i 
piu siill'im/ialiva prc.sa d,i! 


Coinnne di Cerva. Si cere.i. 
,ui/i. (Il si avare per capire le 
r.igioni (Il (jU.-H.i ( he v u-iie pe 
iicralmeiite c-hi.iin,it,i una -s fu 
ga » in inasta dav.iati al fi¬ 
si o. 

Si ru oiiO'i e però si o no 
du' li' dieliiarazioiu del '7A 'O 
i;o 'late, nel complessi), a! (li 
'Otto dd Vero? Lo si rie ono 
s( e. P.iolo Redesdii. presidcn 
t(' deir.Xssotur. una u'-'Oi in 
/ione ehi' organizza a Cervia 
un ii'iitiitaio (li albi'igatori su 
( iii(|ii''i-t iito. rileva die la fu 
ga^ si spieg.i anche con distor 
'ioni presenti nel mede.siino 
meccanismo fi.'Cale. ' lo .stes 
so .sono a’bergatore — affer 
ma -- e lo .so, (Hi incassi .so 
no aliantificahih con preci 
.ooi'c: difficile, risulta, inre 
ce la r.diitazione della spe.sa 
.atolli lavori di manntenzione 
li ho (atti io. Per esempio ho 
rme.st-'o cento sedie l'anno 
SCOI.so. Per il materiale di 


spnngo della fattiva, ma per ! 
il Incoio come mi debbo re | 
golaie'.' ; 

(ih mre.ilmienti: ciio un 
argoiiu'ulo forti', dietro il (lu.i 
le. 'fiondo una mterpret.izio 
ne malevola. 'i .sono nii'iO'ti 
111 molti e. .secondo un'al;r,i. 
inv('i('. '1 po'.'ono capire cer 
li rc'dclili bassi, da povi'to 
cri'to. die 'ono 'tati la favo 
la di molte acce.se disi li ;siom 
l’ederico Tioz/i. prc'sideii'e 
(li'ir.\s' 0 (ia/.ionc' albergatori. 
.so(-iiihst,i. impegii.ilis^imo sul 
piano politie.) e siKiale. è e 
soliciio. -, Ses.simo. certo, fra 
oli ndiergntori. porta i sotdi 
m Svizzera. Basta guardarsi 
m giro per rendcr.scne conto. 
Tutto quello die si guada 
guato, m anni e mmt di fat- 
ca. e stalo trasformato m 
mari, arreilamenli. boari, at 
trezzatnre. Se starno rnisciti a 
mantenere r ad e.Ocndere la j 
clientela non e per ca.-o 1 


Come entrano. iii'Omin.i. i de 
ii.iri escono. 

Tioz/i. liii' è una figur,i di 
albergatore nddirittiiiM tii)ic,i. 
( pest aiore ciie a furia di Li 
voro. di c.ìiiihi.ih. di pensieri 
ha messo assieme col loiiior 
so Iiimuziario di due ' 0 ( i ii.i 
alhei'go di mi certo tono, ri 
(orchi che o sono gf'tori i 
Oliali, a furia di buitare .so! 
di lU'ir.ilhergo ner rt'iiderlo 
- empre più .lecoghenle. non 
ne avanzano a volle lu-inme 
no per pagare Li tas-a di sog¬ 
giorno. 

II turi'ino, .'llorn. non è poi 
(luell.i miniera d'oro che mol 
li pi'n.'iino'’ Le ris))o.'te sono 
divei'''. Clù sta fuori e guar 
(la gli allierglii. le pensioni. I;' 
e.i'i', 1(' ville die 'i sono mol 
tiplie.Tli a maiilùa d'olio è 
fortemeiite diilihio-*). Chi e 
dentro ri-poiide però i le-(jiiel 
Il e’ie 'i 'Olio fatti l'iilhergo. 
con il ..udore dell.i famiglia. 


non 'I sono l'.ifi la i.is.i o 
tanto m-'iio. Li v ill.i. 

l'i poi il Uiri'iiio non e 'o 

10 riutlel (Il gl'.do ui.ig.irj i on 
pi'i-iiia (' I .uiipo ( 1.1 l.'iuiis 
Ci sono, .'ttorno. ci.'eiiie o. 
peii'ioiu UH', siioiido (il.1.1 
(Iiuiiciu. gerente di ui'.i u-e.i 
'.Olle di 11 c.uiu'i e. I. nd .Ilo 
meno (Il altri l.ivo'i > .se 
da-'/ a tiiviiinre 'o"o ptr’ 
ne die - gtoKiignere- 
quanto se non di più die e •’/ 
la m a pers-oue - K .dl-u .i 
peri hé non lo i .i ’ . Per tv'e 
re a , ente In tain.iii'”!, p-”" 
no’i 'i-.qierderc , pei .itare eo' 
figli '. 

\'el '.-tt.u'e turi ‘u > in-ii'i; 
in.i - la prim ip.tle mdu'' i ..i 
(Il Ceri i.i - gli ri' es' imeii' i. 
le l),is •' t.irille il.i Rorii^'.i 
re.st.i ancora Li lo-t.i p.ù e.o 
iioniic.i d'il.ih.ii e u.i.i nifi" 
t,i (il qu.ili’.i non l.i'i ei e'il; u <i 
molti m.irgiiu ,igh ouer.r.on e 
conomiei. Si. il pilr. 1110111,1 -i 
,occre'i e. Ili 1 il miti! o pei' 
sb ire.ire 'i lii",>no fi'-’.i o ' 
grò. li le t.i'.'C SI p.ig.mo -.uI 
reddito. 

.M.i -- e,-co die riiorn.i lu-i 
stente il primo mlerrog.itivo — 

11 tenore di vita di albergnto 
ri. b.-o'miii. coinnierei.in* ! 
piofi'.'Sionisti. iinprenditori e 
dili. arligi.uii è proprio da due 

m.lio.ù o 'tiù di h loin-.- nu 
lontano gli eh'iidu pubbli -1 1 
d.d Coiii'me di Cerna'.' Cli o 
perni, i br.iciiaiili agricoli, uh 
impieg.iti Lonuin.ih .sono diin 
que 1 veri ri.dù.’ 

Orazio Pizzigoni 


Cosa ò caiiiK'ialo (‘osa (‘ rìiiiaslo a IO anni dal ((M‘IiIo del ‘OO» 

Le lotte operaie in Europa 
non sono una bizzarria italiana 

.‘^alario alla «lilc.''a 
«Icll tX’CUJRLMiHie 
(.o.-^a i»a 

la ■'pinta alla 
ritiii/.ioiu* tb'iroiai'io 
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Said. ?.'» ama. algenno, i,pt> 
rato dell' atelier » P .IS della 
Bviaiill di Billancourt * ne ha 
piene le .scatole f. I.a vtazio 
ne e dal jiaindato l,i- Monde. 
Said non ne può piu di laro 
rare alle presse - im lai oro 
penoso e mimotono. eorrm lo e 
il lavoro manuaie nelTmdu 
stria ddl'a’ito m nitro d mori 
do -- per ore la settimana, 
r ei la proipelt'va di restare 
- un robot a 1 ita ». ì 'uoi c»tl 
legtii rii Fin--. Peiai e San 
doijvlle SO'O, in .iriopero: a 
('Icori la ’ahhr ca e itala <rtr 
ciipaia r jroi era,-nata dalla 
polizia. Oh etliv- ic.lario. qua 
tifiche, ritmi di lavoro, .'inope 
ro anche aio-' arnmer'e dt 
Pompeo: qoi d terna e aeri 
.lanente F'H vi.nazior.e Soffia 
di nuovo il rc’ito ari 'Kv n: 
Occidente' 

La crisi 

I cava!!” tra gì; armi fiO 
e 70 <i era avuta ir tutti i 
Paesi capi'ati.irrci u’.a ricile 
piti impr/rtar': ora'nte rii lot 
te orcrc-e ri; qic.to .secolo. 
Poi vc'-iiC la crhi. e con la 
crisi la d'.s-n'cupazio'ir. : h 
ce'.ziamer,>;. ,V pr,I,tiche rct> 
’-.omic'he restrittive dei gover 
’.t se non fu come .'em 

pre era itati,' per la prima 
volta ridia stona del capitali 
smo la crisi 'ioti s.pnKro dt 
sfatta ad’e classi operaie'' e 
perdita di tutte le posizioni 
conquistate. Son fu itisi,mma 
come nel '29 negli l'S.A. ne co 
me nel ’3.ì in Germania r in 
questo dopoguerra in Sudarne 
rica. -Ma nella maggioranza 
dei Pae.si -- Vltaha e tin'ec 
cezionc' forse la più rilevante 
per «-apaeifà di trnuta e dt 
ulteriore espansione dell* po¬ 


sizioni acquisite nel 09 - - si 
ebbe ugualmente una battuta 
d'arresto: 1 centomila licenzia 
ti neU'indnstrw delTanlo sta 
t’initense m jxHrhi mesi rei 
'7.1 significarono tre armi con 
.lecutiri di arretramento dei 
.'(ilari reali: la politica di Bar 
re in Francia e l'eutanasia del 
l'irceli pozione industriale, sia 
pure protetta da una legisla¬ 
zione .S'-male molto avanzata, 
m Inghilterra, sospesero per 
molto tempo le capacità riverì 
nrcative: m Germania jxigaro 
no turchi e spagnoli, ma la 
lezione servi anche per gli ape 
rai tedeschi. 

Ora invece qualcosa semlva 
muoversi nel senso npprnto. In 
.Xmerica. ihiiisa da pot'o la 
dura partita con 1 minatori 
del carbone, .m aTfoce-a ni 
ì'orizzonte ur.a grossa tornata 
di contratti, da qui al I9S0. J 
sindacati dell'auto e dei tra 
sporti hanno già detto rii ♦ no > 
all's outnmodernzior.e » chie 
ita da Carter. Kd r compren 
.'ihrie se si pensa che un an 
no e mezzo fa arei ano rotato 
per questo t .-■< onociuto > prò 
prro per roi escinre la situa 
rione loro sfavorevole rie’er 
•n.nnfo-'i nei ire anni prima. 

l'i Gran Bretagna persino 
alcuni settori padre,naìi fan 
nn rivendicare al loro Lom 
hard del Financial Time^ ima 
maggiore elasticità in una po 
lìtica dei redditi che rischia, 
per gli npp'attimen'i che ha 
proriK'oto. di rendere ingover 
nahdi le loro aziende. Sella 
Stessa Germania 1 .1 milioni di 
ore di lavoro che le statisti 
che ufficiali prevedono vada 
no perse nel /57? per conflitti 
di lavoro (qualcosa che si av 
vicina in modo tmpre.s.siorian 
(e al record postbellico dt 4 
milioni * mezzo dt or* rii scio¬ 


pero nel 1971K mostrano che 
qualcosa si muore anche là 
F già gli imprenditori tedeschi 
lamentano nei primi mc.'i d: 
qiicìt'anno 2 miliardi di mar 
chi di perdite nel settore me 
tolmeccanico per s''ioperi r 
serrate e nn nu mento de! .1 
per cento conquistalo, assieme 
ad una sene di accordi sidia 
sicurezza del p'isto di lavoro, 
da tipografi e siderurgici 

I disoccupati 

(e n'i’ abbastanza per sfa 
tare la leggenda che bitte ope 
rnir e scadenze contrattiiaìi 
siano una bizzarria solo Italia 
na. Ma non .m può nemmeno 
ignorare il fatto che la stona 
degli hit VII nini -- del peno 
do piu nero della crisi e 
.stata diversa da Farse a Far 
se. che diverse .sono le nper 
cu.s.stoiii economiche e psih'i 
che .SUI colossi l'idtistrtah e 
.soprattutto che diversa e la 
.situazione di oggi rispetto a 
quella delta «ine degli anni M. 

Oggi in Furopo ri sono nn 
l'ora fi mih',i:i di di.srrccnpnti 
In qualche Paese, come la 
Gran Bretagna, gli investi 
menti sono ripre.si con buona 
lera. Ma per lo più il capila 
lismo europeo ha imparato a 
vivere con 1 ba.ssi tassi di .svi 
liippo, c 0 . 1 i come da tempo 
aveva imparato a vivere con 
gli alti tassi di inflazione. F. 
CIO s.guifica che quel terzo 
arca degli attuali disr^-cuixiti 
europei che è formato da gio 
vani al di .sotto dei 23 anni 
e ipielle altre 7 milioni e mez 
zn di persone che nei prossimi 
quattro anni e mezzo si af 
facceranno .sul mercato del la 
varo, dovranno aspettare an 
cara, e chissà quanto. 


(Questi fatti non po.s.soiio che 
Condizionare le ptlit'che l'inrJa 
cab e far emergere iii primo 
P’ono accanto r. for.sr .-opra 
I temi di .sempre conte il sala 
rio. In fatica del lavoro, il 
: nperamento delle conria.nne a 
vita ad una rnedc.iima mansio 
ne ed una tnedestna categ',- 
rin - il tema deU'm'ci.pazio 
1 e In que.sto quadro s; in-eri 
scollo Ir disr-us.sìoni sulla nàti 
zione deU'ornr,o di lavoro e iul 
pari lime. Tnn’o che qua'' ./ 
i.o ha proì ocator amoii'e prò 
je,do la parola d onili.e ' i o’/ 
tro il pteii'i Hip.ego » i,or ’e 
baii'i'Crr dei g.iivam e a<'’ie' 
donne diiifVi'upate e degli an 
zini'i prosiimi nt'n jM’ns.feir. 

da ro'tlrapprirre alla re.sisVi 
zn dt chi Invorn a 'rm.po p e 
’/'< o a itrc.'-ri'm.or'',. <, ••'o 
gari, come avi iene ’n wi nu 
ner') im.press'onrr ’r ri, ca • vi 
Italia ha nrìdirittura un dop 
p.o Inrori, 

/n Gc'ma' in e v. Gran Bre 
t-igra -i parìa delia ridi.e-fa 
di .’>< '.re se'tirrorai' Ti ììc] 

g.o 1 d’r,eurenti p-;hh!iri han 
' o nppe’io t >,101 l'fo’o la -et 
t mai,a lavorativa rii .';v ore a 
partire dall'anno iri’t',r> In 
Franrta re addirittura nn 
be't sdler coìlritivo intoolnto 
Travailler deu\ hoiires par 
jour. \fa anche per quanto 
concerne l'orario efrttiro di 
lo'-oro la sit’inz’orr da rni .eii 
parte r a-sO' nrt'colnta' divrr 
sa da Far e a Fec e e ai 
t'riteriio di cia cun Par e. 

hi Inghilterra, ad e.iempui. 
il leader dei /x/rtuali Tom 
\fai)n aveva formulato nel 
IS^9 la storica riehie.sta di f> 
ore al gtorno di lavoro per è 
giorni In settimana Ma oggi 
Sì calcola che .. sfraordinon 


Il o aprile e svelto il 
primo sciopero eorcp'zc. 
Nella foto un ntoinenlo 
della mersitcstòttione cne 
si e tenuta a Macirid, 


' compresi, la '"ediu ..c 'tvniina 
! ir dei lai oratori ma.sc'hi nrib' 

I ." sia (Il ben IC ore . 11 't.ma 
I unii In Francia ir iti ore era 
no sta/*' conqii’.sta’e 'lai Fron 
te jxjjì‘,bìre t.rì /.''.'.ó. oagi le 
.itotistirhe d’cono cl’c 'a 'irioa 
1 .iiiprrn ir ;? ore ()u.ii', dia 
I Germania, a! ne., , > r: zett ,rr 

j 'Cr.’vir.f r.r^,,. 'oi ra 

j . ero, da a -r L'Ila'":. 

j .Siila varia, in ’-.inre I orar-o 
J rii la"or', ' ),'• c'i’y 1 •' 
j Brigai e 1 .‘'t.i 

j ri’ini.to q -r 'r' . t r'-,e r a 

• u'it iiasi-'i-roiio ìn'or'i • to 
fl'ipDiii In oro. s’ra-i.'d -ar 
f, 'in b I ' ’ r. •' I )■ 
f Or i.r, 1 11 r . )),'o r 

j f cvri'i il iav'iro eri coltro^'.', 

I tr, n cou’r'i"a'o r’ 

I Le differenze 

' t- I- 1 

j r.( r o n''o-a (he p 1 a-ro 
j ra ri' q„ai.t‘, r.v v'i r ’1 
t nuli 'a. 'Ir.-I - I,, p ■/, • zI)';, 

mente r',p ore dag'-i a''T> V 
loitrnrio h o.T.a ici'ierr rv 
I apire 'e d,t ;,-revze. ir co — 
file r art r o''<: 1,11 r'i c .a .c > r. 
e .per,ri za. ri/s'-j,'ferie, va'-iiar 
le. con.ver'e. Cenare di 
co-rivrenclrre :r. de srr-o r> "> 
soffiare in t,i.',i o 1 c to nel 
óS. e sr,prati ulti) ro-a fare 
! nerrhe .- a ben vigor'/ o r 
j farcia girare a 1 "r,tr, 1 midim. 

I Tanto piti r'ne e la cla'.-e ooe 
! rata italiana ha tanto da iti 
! parare, for.-e prò nrrrc a' 
i ia luce dcll'e -perienzn s;f,r rn 
r.i que.sti anni, e della gron 
de < scfimmessa * che ha in 
corso, sulla possibilità di deci 
riere e non .i-oltanio subire in 
minor mi.surn i propri destini 
— anche quolco.sa ria inse¬ 
gnare. 

Siegmund Ginzberg 


Il mare 
deve 
vivere 


.■sii'to cpie-'o imi'M s; è 
'-o'ta ’a c:'o,"':.i ('iit he i 
iic.l.i n.-v.''.'Il,'l.i c. .Vme. ;gi> 
Ve-P'iU'ci » urni.i! giuiu.i .d 
'e: ;n''U'. e 1' ■> api' ,' >■ 'i.i' i 
e'.iu'-'l '.a 'TU' I f. Il .igica '> 
(il oiia'i-'o Ir.cK'i'loh'. (ledi 
cita al.,1 DIoti(>n-' lielLi f.iu 

11,1 (le! Mediti'! ine,) in vii di 
e'i.nz'ie.u' In (iiiU'l.i 
Ile il Wolid \Vù :i’ie 1 un '. 
l'ile (il C'.U'- 'tt' i!i\e e ':,i 

!o li ;'"i>miUi'i'c. ii.i t'!nc'-ii 
un uig.u'iu' ul*ie..''i' ii'imt'i'.i 

iii.i'ii l'i .''-ili l'imp.ai. 11 

0 iiuuHÌa.i' i.ii.i lo'n 
d(' Li ll.ivt s, i; ;;.i „ .\;i'. ' 
Vc'')’.!,,. ' e I u.u.'i'eiuie 
(i i.U'io f c'.'. 'i-,- r.U!!.-ii',...11 ! 

..'!.:r.'.il: lu-la' "e c'.i,- -.tc. > 

'late .' ■ 'Ile n. : il u -n.i..’ 1 
T i: !.'. : u. 1.1 c:.! :. 

11... ct-:iua, g.i:).)i.i!.,i. ;,i. .i .11 ' 
lu.ca > 

I. lcg’’e::o .','11 ha v.'Lee 
tl'.'re'he 1 ed e \ -!'. lu.ii I .! 1 ' 
III l'iii ii"'i '.1 il '■ 

' I .1 1 )' ''l'!!.",,' iic' 1 \' -D -'.l 'U ) 
le ’ '. . !’ 1 . i'-.‘i '1 1 ' '!ic,i 11’ I.. 
d'i le pt" .1 u i; .1 ( V .1 i’.t' 

I I \'i,.'.,!,' -Ile.) .'II. iMla; 
i: )!ti. 

i.\ IH \it \N t i;si VI \ \s r\ 

I r ' I l'i s;, : i-u (' 7 

(' lug'u' ''''.'r.i :.i 

(I ’ ■, .eli e ■•m.i a- ',1. lu'l 
e 11 ■ o (.1 1. 1 il i: '■( 'anuii ,1. 

'•)i l 'i l ’i .',1 77 I I .('tu I '.c ■ .1. 

(l’v i-'i :•! i m iiii’ '/■■ s "’i.. 
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L !7 Zi iguo pre'--a ;',arro- 
•> ir'o .'ì. V.lia,‘r.a;i.-a d; Vero 
. .. fu.'. zio:. era un srrviz.o pi- 
'•aie o.sfacer.To d(iTa*o ni uri 
■ioi.o spf.'ia.e che s.ara ap- 
•p.asTo vuìla ( orri'pondenz.i 
'’es»ir.<aTa ad p'sere trasport.i 
t.a ron un dispaccio aereo che 
'i effettuerà il Ift giugno in 
occasione del se,-ondo radu¬ 
no del .T’ Stormo. 

Giorgio Biamìno 
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Il « marsigliese » accusato di tre omicidi estradato dagli USA 

Berenguer a Regina Coeli 
dice di essere innocente 


Forni replica allo scandalismo e precisa le responsabilità 

Il risanamento dell'INPS ostacolato 
da interessi estranei ai lavoratori 


Una delle sue vitlinie sarebbe 
la rapina airuffieio postale di 


rageiite Marebisella ucciso a rafl'icbe di mitra durante 
piazza dei Caprettari - Una lunga carriera criminale 


Le flìsparìtà di diritti 
di prestati alle imprese 


e doveri delle categorie r«*stano nonostante denunce ed impegni - Duemila miliar- 
- Oniri atl Ariccia il convegno sindacale unitario - Un incontro con i narlamentari 


ROMA — Jacques Rene Re 
renguer detto il « marsigliese ^ 
ricercato per la sanfiiiiiiosa 
rapina all’uMkio postale di 
pia/7.a dei Caprettari. a Ro¬ 
ma, dove fu ucciso l'aj'ente 
fJiuseppe -Marchisella. è piun 
to ieri mattina all'aeroporto di 
Fiumicino. Rerenf'ucr, colpe 
vole anche di altri numerosi 
f lei itti proveniva da .Ww 
York, dove era stato arrestato 
mentre tentava di vendere co 
caina. neira^oslo del '7fi. Fa 
estradi/ione è stata concessa 
stilo nei ftiorni scorsi. .-X h'iu 
micino, il bandito è stato prc 
so in conse(;na dai funzionari 
dt'lla .squadra Mobih; e, ac 
compattnato da una nutrita 
scorta, è stato condotto pri¬ 
ma nella sede centrale della 
(Questura in via San \ itale e. 
successivamente, trasferito nel 
carcere romano di Regina 
Coeli. 

J1 bandito, colpevole di tre 
omicidi e di altri [travi reati 
ha subito dichiaralo di essere 
del lutto e.slraneo ai fatti con 
te-statiftli. 

Nel corso della lunjta <' car 
riera ». Heren{^uer di delitti 
ne ha comme.ssi parecdii. Il 
primo omicidio avvcii’ie a 
Nizza, dove uccise un poliziot¬ 
to. Arrestato e rinchiuso nel 
carcere di Verdun, riuscì ad 
evadere quasi subito. Dopo la 
fuga, il liandilo si trasferì in 
Italia. Anche qui, come in 
Francia, entrò nel giro dello 
sfruttamento della pro.stitu/io 
ne. Nel corso di una violenta 
discussione, a fìcnova, uccise 
una flelle sue « protette ». 
Rerengucr fu catturato nel 
Veneto, dove si era rifugiato. 
Si dichiarò innocente e iniziò 
una serie di clamorose prote¬ 
ste in carcere. Per decorren¬ 
za dei termini del mandato 
di carcerazione preventiva, il 
4 marsigliese » fu me.sso in li¬ 
bertà e mandato in soggiorno 
obbligato a Montottone. una 
località nei pressi di Ascoli 
Ihceno. Ma anche da questo 
po.sto Rerengucr riusci a fug¬ 
gire verso la fine del dicem¬ 
bre ’7-I. 

•Arrivò a Roma e quasi su¬ 
bito compi rassallo aH'ulTi- 
cio po.stale di |)ìnzzn dei Ca¬ 
prettari. durante il quale il 
bandito uccise a colpi di mi¬ 
tra ragcnte Giu.seppe Marchi- 
sella che stava di guardia al 
portone. All’omicidio assistette 
anche la fidanzata della gio¬ 
vano guardia. Clara Calabre¬ 
si: la ragazza rimase tanto 
.sconvolta dal drammatico epi¬ 
sodio che pochi giorni dopo 
si uccise. 

Ma la rapina provocò anco¬ 
ra un’altr;» vìttima: alcimi 
giurili <’ ■> I Tassalto. un gio¬ 
vane di 17 anni. Claudio Ti- 
gam. (l«.lto -i topolino », fu ri¬ 
trovato carl)onizzato in una 
macchina. AU’idcntità del ra¬ 
gazzo si giunse con estrema 
clifficoltà c solo dopo minuzio- 
.se indagini la polizia collegò 
il misterioso omicidio alla ra¬ 
pina di piazza dei Caprettari. 
« Topolino » aveva procurato 
le auto che scrivorono per il 
COlfXJ. 

L'uccisione di Tigoni rap¬ 
presentò un fatto importante, 
a detta degli inquirenti, per 
ì'escalcition di Rerengucr che 
venne considerato il delin¬ 
quente più pcricolo.so di Ro¬ 
ma. Dopo il fallito col(H) iti 
piazza dei Caprettari (il Ixit- 
tino consistette in qualche 
orologio di scarso valore) il 
< marsigliese * decise di en¬ 
trare nel giro dei rapimenti. 
Assieme ad .Alliert Rergamel- 
li c a Maffeo Rellicini. en¬ 
trambi attualmente in carce¬ 
re. ttrganizzò ranonima se- 
que.stri romana. 

.Alla lianda del * marsi.glie- 
se > vengono attribuiti i ra¬ 
pimenti del castruttore .-\n- 
rlreuzzi. deirinriiLstrialc .-Xmc- 
deo Orttilani. deirindustriale 
del caffè Danesi, della gio¬ 
vane Marina D'.Alc.ssio e del¬ 
la farmacista di Pomezia .An¬ 
gelina Ziaco. Il tutto avrebbe 
fruttato allorganizzazione ol¬ 
tre quattro miliardi c mezzo 
di lire. 

Malgrado le prove .schiac¬ 
cianti. raccolte d.Tgli inqui¬ 
renti, Jacques Rerenguer ha 
continuato, ancora ieri, a pro- 
clamar.si iniKxente. dichiaran¬ 
dosi. anzi, fiducioso in una 
sua pronta scarcerazione. Di 
avviso Ix*!! dixerso som» na 
turalmento gli inquirenti. 


Incendiata 
la segreterìa di una 
scuola a Trento 

TRENTO — Sconosciuti han¬ 
no appiccato il fuoco ieri po¬ 
meriggio a Trento alla segre¬ 
teria deH’i.stituto per geome¬ 
tri « .Andrea Pozzo ». distrug¬ 
gendo registri e la documen- 
Tazione degli .scrutini riguar- 
oanti una trentina di classi, 
oltre agli arredi c ai mobili 
deiruRìcio. Polizia e carabi¬ 
nieri .‘■tanno indagando fra gli 
alunni della scuola: sosixtta- 
no che ad appiccare le fiam¬ 
me. servendosi di carburan¬ 
te, che è stato cosparso nella 
segreteria, sia stato uno di 
loro allo .scopo di invalidare 
glt scrutini, distruggendo la 
documentazione. Votazioni e 
giudizio su ogni alunno, co¬ 
munque, .saranno rlcostniiti 
nel giro di pochi giorni in 
base a copie dei re^stri. 


A Jesolo mentre fuggiva aH’arrivo della polizia 

Ladro d'auto fulmiaato 
da una raffica di mitra 


Il vicflirigadiorp ebe lia .sjjai’ato è .slatti iiieriniiiiato - \ eiileiine 
ucciso nel Hci fiaiiiasco .i..i )() una violenta discns.sioiie in discoteca 


DALLA REDAZIONE 

\'F.\’FZI.A - L’m giovane la¬ 
dro (l'auto, .N'ox’clio t'oiitcì.M'i. 
(li l'J anni, di Te/ze .sul Rrcn- 
ta (Vicenz.'i). è .stato ucciso a 
Jesolo. all’alha di ieri matti¬ 
na. (Ialiti raffica di mitra di 
un .soUufliciale di P.S. il vice 
hrigtidicre Rurtillo. Sull’episo 
dio -- che hi( portato all'in 
triminazione del vice briga 
dien* da parte del liretore di 
Je.solo per eece.s.-:o colposo di 
legittima dife.sa — le versio 
ni uflìciidi (Iella [Kilizia .sono 
ancora piuttosto generiche. 

A quanto sembra da una 
[irima ricostruzione dei fatti, 
verso le ciiKpie di ieri mat¬ 
tina il liglio del proprietario 
deH’albergo t Ro.stmna », Ful¬ 
vio Raul. 2(1 anni, ha scorto 
nei pressi deiredificio tre gio¬ 
vani intenti ad armeggiare 
attorno ad alcune anto in .so¬ 
sta. In.sospettito. ha cliiamato 
Iti polizia. Dal commissariato 
è partita unti Volante con a 
bordo una guardia ed il gio¬ 
vane vice brigadiere Ritratto, 
apiK'iia rientrato da un pesan¬ 
te gin» d'ispezione notturna. 

Mentre la polizia giungeva 
sul jxìsto. qualcuno — a qinin- 
to jKire lo sto.sso Raul — ha 
esploso dei colpi d’arma da 


fuoco con una scacciacani per 
iiUiiuUtire i ladri. Uditi gli 
spari, gli agenti di (K)lizia 
liuniio (X'nsato di dover al- 
frontare dei criminali arma¬ 
li. I tre t topi d'auto ». (iojxi 
gli .spari e accorti.si deirarri- 
vo (iella |X)lizia. hanno ten¬ 
tato (li fuggire, (liv.'dendosi. 
Novelio Conte.ssa si è diretto 
ver.->o la spiaggia, inseguito 
dal vice brigadiere Ruratto. 
Questi, forse convinto di ave- 
le a che fare con una ix*r.so- 
na armata, iia sparato una 
raffica di mitra, sei colpi in 
tutto. Uno ha raggiunto il Con 
tessa al cuore e lo ha fulmi 
nato. 

(Ili altri (lue giovani .sono 
stati invece catturati poco 
(loiK), .senza Tuso delle armi; 
giovanissimi anch’essi. sono 
Diego Ale.ssi. diciottenne, di 
.Nove (X'icenza) e Gianni Ro¬ 
ttali. pure (liciottenne. di Tez- 
ze sul Rrenta. Pare siano en¬ 
trambi già pregiudicati, ma 
per piccoli furti. Il Conte.ssa 
invece era incensurato e co 
nosciiito solo come tossicom.'i 
ne. I tre giovani etano giunti 
al Lido di Jesolo due giorni 
fa |X'r (Icdicar.si a piccoli 
furti. 

La polizia infatti Iia tro 
vaio l’auto del Bonan piena 


(li autoradio, registratori, mu¬ 
sicassette e altri oggetti ru¬ 
llati da macchine parcheggia¬ 
le non lontane dal luogo in 
cui è avvenuto rultimo tra¬ 
gico tentativo di furto. 

Michele Sartori 

★ 

RFRG.AMO -- Un giovane di 
Roltanuco. Claudio Pozzi, di 
2(1 anni, è stato ucciso l'altra 
notte con quattro colpi di pi¬ 
stola. Pozzi era al volante 
della sua vettura, una Fiat 

1211 ». sulla quale c'erano al 
tri (lue amici. L'auto ora se¬ 
guita da un'altra con quat¬ 
tro persone a bordo. Il grup¬ 
po. un’ora prima, aveva avu¬ 
to una violenta discussione 
in una discoteca di lionate 
Sotto con quattro persone. 

Pare che ad un certo mo¬ 
mento la « 128 » sia stata af¬ 
fiancata da una « Simea » 
dalla quale .sono partiti quat¬ 
tro colpi di rivoltella che han¬ 
no raggiunto in pieno Pozzi, 
che è morto poco dopo al¬ 
l’ospedale. Gli sparatori .sono 
(loi fuggiti mentre le altre 
persone che hanno assistito 
al fatto tentavano di soccor¬ 
rere il giovano colpito. Sul 
[losto si sono recati i carabi¬ 
nieri. 


Freddato con due colpi di pistola a Giugliano 

Siciiicmo ucciso u Napoli 
Esecuzione dellu ninfin? 


Marito uccide la mo 


DALLA REDAZIONE 

N.APOU — Una esecuzione 
mafiusa e una lite familiare 
conclusasi tragicamente sono 
i due delitti avvenuti a Na¬ 
poli tra sabato e domenica. 

L’esecuzione, che ba tutte 
le caratteristiche di un as.sa.s- 
sinio a freddo predisposto 
dalla mala, è avvenuta ieri 
mattina alle 10 a Giugliano, 
in l(»calità Fedicelle. lungo la 
circonvallazione esterna, che 
unisce i centri deila zona in¬ 
dustriale alla Domiziana. Li è 
stato ucciso con due colpi di 
pistola, Gaetano Sirngo. nn si¬ 
ciliano residente ad Avola che 
da qualche giorno era ospite 
a Giugliano di nn amico. Ro¬ 
sario Basso. 

I proiettili hanno raggiun¬ 
to il trentaseienne alla testa, 
j Nonostante la precisione de- 
I gli spari Gaetano Sirngo non 
I è deceduto sul colpo. I soc- 
j corritori lo hanno trovato — 
! infatti — dopo rattenfato an- 
! cora in vita e Io hanno tra¬ 
sportato al Cardarei'ii. Qui i 
.sanitari lo hanno ricoverato, 
ma invano, perchè dopo po¬ 
chi minuti, il Sirugo è morto. 

La squadra omicidi della 
questura di Napoli sta lavo¬ 
rando intensamente per trova¬ 
re il movente di questo de¬ 
litto. Si stanno interrogando 


He a Unorigrolla: non 


i testimoni — pochi per la 
verità — e si sta indagando 
sul passato della vittima. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio, è trapelata la notizia 
che l’omicidio possa essere 
maturato neU’amblente del 
contrabbando, ma questa ipo¬ 
tesi potrà trovare conferma 
solo nelle prossime ore. 

L’altro episodio di violen¬ 
za è avvenuto a Fuorigrotta, 
un quartiere di Napoli, tra¬ 
sformato dalla speculazione 
in nn quartiere dormitorio. 
In ima palazzina di quattro 
piani, un impiegato di 39 an¬ 
ni, Gennaro Raso, ha ucciso 
la moglie Concettina Petro- 
sino di .32 anni, che stava 
per abbandonarlo. 

Una telefonata di un vici¬ 
no dei coniugi Raso ha av¬ 
vertito la polizia, l’altra sera, 
che i due stavano litigando 
violentemente. 

Sembrava questa una chia¬ 
mata di routine, come ne ar¬ 
rivano tante ai centri opera¬ 
tivi del «113)». Un paio di 
« volanti » — comunque — si 
sono portate sul posto indi¬ 
cato dalla telefonata. Al quar¬ 
to pi.ano di una palazzina di 
via Epomeo si sentivano an¬ 
cora (ielle urla. Gli agenti .so¬ 
no saliti (ii corsa ed hanno 
trovato lina donna. Concetta 


roleva la separazione 


Petrosino, appunto, stesa sul 
pavimento, coperta di ferite. 
E’ stata chiamata una auto- 
ambulanza e la donna è sta¬ 
ta trasportata all’ospedale più 
vicino, il S. Paolo. Ma ogni 
soccorso è risultato inutile. 
La donna è spirata prima di 
arrivare al nosocomio. 

Mentre si prestavano i soc¬ 
corsi alla vittima, gli agenti 
arrestavano il marito, Genna¬ 
ro Raso, che, con ancora in 
mano il coltello insanguinato, 
tentava di fuggire a bordo 
della sua « 127 ». 

In questura l’uomo si è 
chiuso in un mutismo com¬ 
pleto. Pare comunque che 
la lite, conclusasi tragicamen¬ 
te. sia nata dalla decisione 
della donna di abbandonare 
il marito. L’uomo — sembra 
sia ammalato e abbia biso¬ 
gno di continue cure — non 
riusciva ad accettare questa 
situazione di fallimento dei 
proprio matrimonio ed ogni 
volta che si accennava ad una 
.separazione facex'a un putifo- 
rìò. L'altra sera, tornando a 
casa, rimpiegato aveva trova¬ 
to la moglie con le valigie 
pronte. E’ nata una nuova di¬ 
scussione, die poi aH'improv- 
viso è finita a coltellate. 

V. f. 


Nella notte a Roma bottiglie incendiarie 

Attentato al PSI durante 
le feste del dopo partita 

li !ira\r cpisiulin uri uorst» tiri uaroirclli dì auto nel eeiilro - (.in- 
qiie arre>li a l ireii/.e: rubavano le bandiere nei seggi elettorali 


1 

( 


RO.M.A — INxiii miniui do 
}M il fiscliK» di ( Inusura di 
Italia .Argentina lo .strade del¬ 
le (ittà erano jx'rcor.so da 
centinaia c centinaia di auto. 
Clac.son urlanti, auto a un¬ 
ta vehxità c .sonni turbati: 
cosi i tito.>i hanno fe.''leggia- 
to la terza vittoria defi'Italia 
ai < mundial ». 

I fe.steggianu'nti. que.sta vol¬ 
ta. non hanno fatto lamen¬ 
tare viiiime. Non .sono man¬ 
cati. comunque, alti di teppi¬ 
smo e di violenza. Il più gra¬ 
ve è quello accaduto a Roma, 
dove alle 3.15 un gruppo di 
giovani non ancora identifi¬ 
cati ha lanciato da una vet¬ 
tura in <k)r.sa due bottiglie in¬ 
cendiarie contro i cancelli del¬ 
l'ingresso della direzione del 
PSI. in via del Corso. Una 
delle bottiglie è esplosa pro- 


■ v»xarKÌ<> bevi danni all ingres 
I .--o dell.i .--'V'tle mk Il ! 

! principio di incenda» è 'iato ' 
! spento (iall azente di .-erv i/io. 

I L'attentato {• .st.vto riv enda a : 
I to alle 3.;i). lon una lelen» ] 
j nata al Messaggero, dai < .N'u > 
I dei armati proletari ». j 

• Sempre in vìa del Cor.so s.» j 
1 no .stale danneggiate le vetri l 
: nodi aldini negozi; in via del j 
I Rabtiiho inveve .^ono ,>tate 

• d.mneggiate akunc auto in ; 

; sO'ta. I 

.A Firenze per i inqiic gmv.» ! 
: ni la s fie.'ta iht l.t vitto ! 
ria della nazionale si è tra- 
.sformata in una visita al car 
cere cittadino. L'accu.sa è di 
furto. Sauro Bucciarelli. Fran¬ 
co Bargelli. Renzo Fontani. 
-Alberto Ra.ssetti c .Andrea 
Campolmi nel corso dei < ca- 


rii'dh » automohih'tu i sj m». j 
no accorti di non avere nem¬ 
meno un tricolore. Cosi han¬ 
no ixnsato di prenderne tre 
(Il quelli esi>o.stì davanti ad j 
un .seggio elettorale nella zi»- ! 
na di piazza .Michelangelo. In ! 
quel momento. fx?rò passava 1 
di fi una pattuglia della < vo¬ 
lante » ( he li ha arre.stati per 
Itagranza di reato. Ieri matti¬ 
na dai seggi elettorali di Fi¬ 
renze mancavano quindici 
bandiere, J 

A Holngn.i le vie del n-n j 
tro storico e i viali della cir- 
(onvallazione .sono stati tra¬ 
sformati in piste aulomohili- 
stichc. Molto il lavoro per i 
vigili urbani che hanno con¬ 
te-stato numerose contravven¬ 
zioni e rilevato centinaia di 
numeri di targa ad auto e 
moto. 


ROMA — L’INPS resta sotto 
il tiro delle polemiche, sia per 
il modo in cui funziona, sia 
per le prospettive delle pre¬ 
stazioni previdenziali. Da de¬ 
stra si pretende di mettere 
.sotto accusa l’operato dei 
rappresentanti sindacali, i 
quali hanno ereditato un ap¬ 
parato e ordinamenti da ri- 
qualilit^are, speculando sui 
danni che derivano ai lavo¬ 
ratori dai ritardi ma puntan¬ 
do a riportare l'ente sotto for¬ 
me di gestione burocratica 
che hanno condotto alla situa¬ 
zione attuale. La risposta dei 
rappresentanti sindacali è, na¬ 
turalmente, di accettare ed al¬ 
largare il confronto. Oggi e 
domani si riuniranno ad Aric- 
cia dueccntt» dirigenti della 
Federazione CGIL - CTSL - LTL 
per discutere il funzionamen¬ 
to dell'INPS. Il 21! giugno i 
mppre.sentariti del Parlamen¬ 
to vi.siteranno ristituto. 

.Arvedo Forni, vicepresiden¬ 
te dell’I.stituto, .sottolinea la 
responsabilità collettiva nello 
affrontare i problemi; «Que¬ 
ste responsabilitii — ci ha di¬ 
chiarato — non possono for¬ 
mare oggetto di una delega a 
quanti, negli organi deliberan¬ 
ti dell’INPS. rappresentano 
gli interessi dei lavoratori ma 
devono essere fatte proprie 
dafi’intero movimento sinda¬ 
cale se si vuole che si per¬ 
venga in primo luogo alla 
chiarezza delle idee, e quin¬ 
di all’accordo sulle soluzioni, 
facendo maturare una .seria 
volontà riforinatrice ». Forni 
.sottolinea anzitutto, scnzji re- 
licenze, che vi è un problema 
di orientamento. Le prestazio¬ 
ni previdenziali hanno rag¬ 
giunto una aliquota elevata 
del reddito nazionale netto ed 
aumentano dell’l per cento 
all’anno. 

« Essendo que.sta la situa¬ 
zione — afferma Forni — è 
inutile e dannoso nasconderci 
che l’esigenza che si impone 
è quella di operare il blocco 
di questa tendenza della spe¬ 
sa modificando la le.aisIaz;o- 
ne del settore previdenziale 
che da solo assorbe il 22 per 
cento del reddito netto na¬ 
zionale. E’ quindi del tutto 
fuori della realtà avanzare — 
come si è sentito fare in una 
recente tavola rotonda orga¬ 
nizzata dal sindacato dei pen¬ 
sionati aderenti alla CISL — 
una proposta che comporte¬ 
rebbe un ulteriore aggravio 
di spesa di 7.C00 miliardi. Mi 
riferisco afi’ipotesi di una 
modifica dei sistema basata 
sulla corresponsione di una 
pen.sione sociale uguale per 
tutti, garantita dallo Stato e 
integrata attraverso la contri¬ 
buzione volonarla delle cate¬ 
gorie; un’ipotesi non nuova 
che, oltretutto, condurrebbe 
ad aggravare la già troppo 
(a parole) vituperata giungla 
pensionistica, privilegiando, 
per intuibili motivi, le cate¬ 
gorie economicamente più for¬ 
ti ». 

Il disavanzo INPS tocche¬ 
rà quest’anno i quattromila 
miliardi. « Sono stati indivi¬ 
duati provrvedimenti intorno 
ai quali si è ormai raggiunto 
un sufficiente grado di chia¬ 
rezza fra il governo e le forze 
politiche e sindacali, non si 
comprende perché non venga¬ 
no adottati. Non v’è dubbio 
— osserva Forni — che prov¬ 
vedimenti volti a sanare u- 
na situazione in cui il rap¬ 
porto tra contribuenti e pen¬ 
sionati è quello, del tutto ab¬ 
norme, di due a uno ed in 
cui fra i contribuenti vi so¬ 
no intere categorie che paga¬ 
no cifre irrisorie in virtù di 
un deviato concetto di solida¬ 
rietà sociale, sono destinati ad 
essere impopolari. Ma se que¬ 
sta è la remora che tuttora giu¬ 
stifica Fimmobìlismo, è giun¬ 
to il momento di superarla 
con coraggio e senso di re¬ 
sponsabilità e le Confedera¬ 
zioni sindatali, che del loro 
impegno già hanno dato pro¬ 
va redigendo un’articolata 
proposta tmiìaria di rifonna 
del .si.sTema. debbono anche 
es.se superare le divergenze 
che ancora dovessero sussi¬ 
stere nel loro interno e pren¬ 
dere posizione coerente 

Quando si è in tema di bi¬ 
lanci non v’è spazio per a- 
strattezze e pr^udizialì « i- 
deolqgiche »: « i bilanci dei 
fondi pensionisi iti devono es¬ 
sere in pareggio e non solo 
quelli delle gestioni dei lavo¬ 
ratori autonomi, che sono na¬ 
te già deficitarie e che (^gi 
hanno raggiunto disavanzi e- 
normi in un crescendo tanto 
pauroso quanto volutamente 
ignorato, ma anche quello dei 
lavoratori dipendenti, che al¬ 
la fine di Q’.iest'anno appari¬ 
rà a sua volta in rosso ». 

Sta accadendo invece — in¬ 
calza Forni — un fatto gra- 
\"..ssimo nella sua .sintomatiri- 
:à; « da me.si ormai, artigia¬ 
ni e rommernanti. ricono¬ 
sciuta l'esigenza di ripianare 
i bilanci delle proprie ge¬ 
stioni. s: sono dichiarati di¬ 
sponibili per un aumento del¬ 
le n'.:-»ure tncreòt'oìlrr.ente 
’o.vsse con cui oggi contnhui- 
scono. Eb'oer.e, e ora che ;1 
governo spieg'ni perché, 

pur in ina co^i favorevole si¬ 
tuazione. non .*-1 pas.^a ai fat- 
t: ». 

rjul p.ano delle realizzazio¬ 
ni concrete si assiste invece 
ad una generale inerzia che 
gitisiifica. secondo Forni, un 
preoccupante sospetto, quello 
che dietro la conina delle 
btione intenzioni teoriche si 
celi un non confessalo dise¬ 
gno che vede nell'aggravarsi 
della crisi del sistema pre- 
videnzi.ale il mezz-o per sere 
ditare agli occhi de; Lavora¬ 
tori la gestione sindacale deì- 
l'INPS. 

Con esplicito riferimento 
alle campagne del Corriere 
della Sera e di altri organi di 
stampa che hanno visto Io 
INPS attaccato sulla base di 
sbrigative osservazioni di da¬ 
ti e senza alcuna inalisi del 
motivi molteplici « compleesi 


che gli impediscono di rispon¬ 
dere con efficienza alla cre¬ 
scente richiesta deU'utenza. 
Forni osserva: « E’ troppo fa¬ 
cile limitarsi a deplorare co¬ 
me siano ancora molli i pen¬ 
sionati in attesa ed ancora 
più facile è ironizzare sulla 
efficienza di un pubblico ap¬ 
parato o scoprire che fra i 
suoi dipendenti alcuni non 
brillano per attaccamento al 
lavoro. E’ però indice quan¬ 
tomeno di superficialità il 
pretendere di voler spiegare 
il primo fenomeno con il se¬ 
condo, disinforinando sostan¬ 
zialmente i lettori. Una tra¬ 
dizione tipicamente italiana è 
(piella che vaiole che si fac¬ 
ciano le leggi senza curare di 
fornire a chi deve applicarle 
gli strumenti necessari: san¬ 
no gli autori di facili critiche 
che ri NFS — che in due an¬ 
ni è stato preso in conside¬ 
razione da almeno duecento 
leggi — non sfugge a questa 
regola? Sanno che l’INPS, 
pur con un organico inferiore 
di 11 mila unità a quello sti¬ 
mato necessario, si è visto re¬ 
spingere con motivazioni for¬ 
mali un provvedimento diret¬ 
to ad operare 2.G00 assunzio¬ 
ni neH’ambito della legge sul¬ 
l’occupazione giovanile? San¬ 
no che l’INPS è di fatto im¬ 
possibilitato ad adottare unti 
politica del personale che ne 
consenta la mobilità e l’incen¬ 
tivazione? Hanno mai riflettu¬ 
to sul fatto che la legge sul 
riassetto del parastato, fa¬ 
cendo di tutferba tin fascio, 
ha cucito indosso all’INPS un 
abito troppo stretto che lo 
priva di (lueirautonomia ope¬ 
rativa che è indi.spensabile 
per la gestione efficiente di 
un servìzio che interessa l’in¬ 
tera popolazione del Paese? ». 

Quello deH’autonomia è un 
discorso che sta particolar¬ 


mente a cuore agli ammini¬ 
stratori deiristituto, i quali 
non negano ropportunità e la 
necessità di controlli da parte 
dello Stato ma insistono per¬ 
ché essi non si risolvano in 
fatti imix?ditivi proprio del 
raggiungimento di quella ef¬ 
ficienza che da tutte le parti 
si sollecita. Se è vero infatti 
che l'INPS, come tutte le pub¬ 
bliche amministrazioni, deve 
sottostare a regole poste nel¬ 
l’interesse generale, è altret¬ 
tanto vero che esso « è un 
grande servizio sociale, con 
proprie specificità il cui an¬ 
cora inadeguato riconosci¬ 
mento è nll’origine della la¬ 
mentata inefficienza ». 

« Ci muoviamo — stigmatiz¬ 
za Forni — in un campo di 
contraddizioni. Mentre si ne¬ 
ga all’INPS la possibilità di 
procurarsi quelli che sono ve¬ 
ri e propri stnimenii di la¬ 
voro — il caso piti eclatante 
è rappresentato dal divieto, 
ba.sato su motivazioni sostan¬ 
zialmente formali, di acquista¬ 
le o costruire gli stabili in 
cui allocare le nuove sedi zo¬ 
nali — si conferisce ad es¬ 
so un'ampia autonomia là do¬ 
ve non la vorrebbe ». E spie¬ 
ga: « pochi sanno che ufi'IN- 
PS viene chiesto, di fatto, di 
operare ne! campo del cre¬ 
dito, attraver.so la concessio¬ 
ne di dilazioni di pagamento 
allo aziende che hanno accu¬ 
mulalo de>)iti jx“r contributi. 
Si tratta di un inovimcnro fi¬ 
nanziario imponente — 2 mi¬ 
la miliardi circa — di cui frui¬ 
scono aziende che per la loro 
situazione di bilancio non riu¬ 
scirebbero assolutamente ad 
attingere al credito bancario 
e che, attraverso l’impiego 
dei fondi sociali, riescono in 
definitiva a trovare una van¬ 
taggiosa forma di finanzia¬ 
mento ». 


Arrestato 
un industriale 
romano: 
frodò airiNAM 
due miliardi 

PALERMO — Un industriale 
romano. l'ingegner Manlio 
Moriconi, di .ó2 anni, è stato 
arrestato ieri a Gela nella 
sua casa sotto raccusa di a- 
ver lucrato due imbardi at¬ 
traverso il mancato pagamen¬ 
to dei contributi {ircvuicnzia- 
li dei suoi iSOO dipenil-.'iUi. Un 
altro ordine di cattiiru della 
Procura della Repubblica di 
Caltanissetta, di analogo te¬ 
nore, è stato .spiccato cd ese¬ 
guito nei conironii di un di¬ 
pendente dell'IN.-AM della cit¬ 
tà. il quarantenne Fnianuele 
Glieli. 

Le accn.se sono di concorso 
in truffa ai danni deH'IN.AM. 
falsificazioni coniabili e cor¬ 
ruzione. L inchiesta parie da 
una denuncia che i .sindacati 
di Gela fecero nel l!t7ti. Da ol¬ 
tre un anno la « Moi icoiu » 
eseguiva importanti lavori ni 
appallo aH’intenio dello siabi- 
liinento petrolchimico del- 
l’.-ANIC': nel bilancio della dii 
ta figuravano uscite per due 
miliardi relative a ver.samenti 
all’INP.S e airiNAM mai ese¬ 
guiti, come ora emerso, per 
caso, ad un osami' della situa¬ 
zione previdenziale di alcuni 
lavoratori. .M(*ntre Moriconi 
falsificava i suoi bilanci, 
Gucrli, airiN.AM faceva figu¬ 
rare per versate, ingenti scim- 
me. 


Scoperto 
un traffico 
internazionale 
di falsi 
buoni-benzina 

MlL-ANiò — Una banda inter- 
na.iionale .si c specializzata 
nel « commercio » di buoni 
benzina falsi. Ne sarebbero già 
stati stampati ideimi milio¬ 
ni. Dove, non si sa. ma pa¬ 
re che 1 tagliandi fasulli sia- 
n-) stati emessi da eompagnie 
r.ahane. L'allanue è stato lan- 
l'iato dalla polizia elvetica. La 
Interpol miluiit'se ha (piindi 
--volto delle indagini che han¬ 
no portato ni fermo di una 
donna che avrebbe fatto da 
intermediaria della organizza¬ 
zione che conterebbe ramifica¬ 
zioni m iiarecchi paesi d'Eu¬ 
ropa: in casa di un'amica cti- 
stodiva .seimila buoni benzi¬ 
na. da 10 litri cinscuno. per 
un valore complessivo di tren¬ 
ta milioni. 

La donna fermata si chiama 
I .‘sonili Maria .Siaudacher. (ii 
31 anni, è di nazionalitii te¬ 
desca ma ha due recapiti a 
-Milano; uno presso l'abitazio¬ 
ne di Lucrezia Gallo, di 33 an¬ 
ni, in via A’espri Siciliani o 
un altro presso un albergo. 
' Oltre ai buoni benzina fal¬ 
si. ixT il possesso (lei quali 
dovrà rispondere di ricetta¬ 
zione e falsificazione, la don¬ 
na aveva con sé 3.a monete di 
bronzo e d’argciìto da colle¬ 
zione. provenienti da una 
gros.su partita rubata per un 
valore di 500 milioni. 


situazione meteorologica 


I.r grandi pcrliirbaziiini atlantUlir s! aiiiiivoiio liii)"i» 
la fascia ct-ntrii scUt’iitriiiiialc ilei cDiitinciiti-. I.‘1:1:1 ii- 
pa mcditeiranta è iiitcrc.s.Hala da ima di-lrlliuziiiii» 
di pres.s|()ni livellati- eiiii una re.sUliia cirniiazione di 
aria umida ed iiistal)ili-, eiille.iiata alla pei iiianeiira di 
una cirrolazium- ch'iiri .--siiiiiitria die nei i;ii>rni .seiir.si 
si è orijiinata fra l'.tfrica (-etteiiliiimalc ed il .Medi- 
terraneo eeiitro-oeddeiitale. .siu Intle le renioni della 
|>rnisnla il tempo rimarrà orientalo .erso la variahi- 
lilà, per coi a traili si avranno formazioni nuvolose 
IrreRolarmente (li'-triliuite piu n meno intense; a 
tratti si avranno zone di sereno più o meno am|iir. 
Durante II corso della niornala sono i>ossii>ili adden- 
samenli nuvolosi lornli e temporanei elle |>o-snno dar 
luOKO a precipitazioni .s|)arse a carattere iiilermitten- 
te. In prossimità dei rilievi alpini e .|"!la dorsati- 
appenniniea è pnsstliiir lo sviluppo ili iiiilii eumulifor- 
me a.ssneiatr a i|ualehr rplsnilin teinpoialesro. Li 
temperatura si inaiiliene j;enrralmrnie in\ar-.i'a 
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solo dioci 

Con Totip avresti vinto. 



Totip è il concorso pronostici che paga i 
dodici, gli undici e perfino I dieci. 

Come si gioca? Prendi una schedina: 
troverai, per ciascuna corsa, i cavalli divisi in tre 
gnjppì - gruppo 1, gruppo X e gruppo 2 . 

Tu dovrai indovinare il gruppo del cavallo che 
arriverà primo e quello del cavallo che arriverà 
secondo in quella corsa. 

Perdò scegli il “tuo” cavallo vincente e segna 


il suo gruppo (1, X o 2) nella casella del primo 
arrivato. Scegli poi ii “tuo” secondo arrivato e 
segna il suo gruppo (1, X o 2) nella casella 
sottostante. Ripeti questa operazione per tutte 
le sei corse. 

Anche se non conosci i cavalli vale la pena 
di tentare: forse che al Totocalcio vincono solo 
gli esperti? E poi Totip ti può far vincere milioni 
anche quando il calcio è in vacanza... 
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40 miliardi di vincite. 
Anno dopo anno. 
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In tema dì distensione 


Dure critiche 
di Mosca a Carter 
e a Brzezinski 

l;n articolo della «Pravda» parla 
di pericoli di riarmo c di scontro 


I ffstti del mondo / PAG. s 


Più acuto lo scontro di tendenze nel governo USA 


Problemi per il Presidente USA 
dopo le accuse mosse a Cuba 

Anche il presidente della commissione llsteri del Senato, Sparknian, giudica inconsi>tenli le «pro\e» della 
(!lA sul molo dei (*nhani nello Shaha - «Washington Post»: (!astro aveva inrorniato gli Stati l niti il 17 maggio 


MOSCA — Nel suo eciitoiia 
le dunienicaie di politica i- 
>tera. la Praiitu ha iivolto le 
ri un duro attacco a! pic‘>.- 
dente americano Carter pci 
il diiscorso da Ini jironuni ia 
tc) aleuni uioini fa all’aicacif 
mia navale di Annapolis ed 
ha aspramente stij<mati/./Hio 
la linea del c:onsi”liere jue 
.sidenziale Hrzezinski. 

« Il disc.'orso di Carter nel 
Maryland - scrive il ciuoti 
diano del l'CUS — esprime 
lina seme di rivendicazioni 
jiresentaie all’UHSS sotio lor 
ma di ultimatum». Cai ter 
« SI e permesso di cesprimei c* 
attacechi inanimi',.',ihili nei 
confronti del sistema sociale 
che vif^e nell't.'lfS.S: la li 

iieila di azione per ^li a;;cnii 
imperialisli nei f’acsi ,o, iali 
sii: iJieteiule che l'CICS.S e i 
Paesi fratelli aliliantionino il 
loro appoituio ai movimenti 
di hherazione in Alrica e in 
altri continenti )- A cpiesio 
proposito. rifeictitlo^i alla 
paifecipazaoni- « tecnica » ame 
ncana al ponte aeico per lo 
•Shaha, la Prardu iillcrma che 
« ncjn e l'CH.SS. non ce Cuba 
ad aver comi)iuic> nello Zane? 
un intervento .su larna sc-ala; 
.sono Rii .stati tfiiiti e i loro 
alleati nella Nato chee metto 
no anche in piedi forze di 
interventcj jM'r la lotta contrcj 
i movimenti di hiiera/.ione na- 
Tuonala ». 

Il Riornale soviet icc» accusa 
quindi Carter di aver « pas¬ 


salo sotto silenzio il fatio che 
1 f'aesi del l'alto di \'arsavia 
hanno continuato e continua 
no a nsjjetluie la loio anti¬ 
ca posizione di non aumenta¬ 
le le loio forze nell'Kuiopa 
centiale» mentre la Nato 
« con li concorso aitivo di 
WashmR'on e sotto la ■'Ua a- 
peita. pre^sione ha adottato 
al vertice ciel Consiglio atlan¬ 
tico un pioRiamma pei il riai- 
mo a liiiiRO temine ». 

Il Rioriiale de! PCCS se la 
pi elide c|uiiicli c-on Hr/ezinski 
«del cpiale la 'l'A.S.S al lacca 

10 « stiano codic e depa d; 
.sii-ii'-ione »• aftermaiulo che la 
sua linea « cima » sta [uevalen 
do alla fia-a Hituic a » f-ividen 
leiucMilc' alcuni [jlanit !< aioi i 
della polli. I a a Wa-iiiiiRion -- 
a^izmiijic il RioMialc — c-onii 
Oliano inRi-iiuameni e a lUp 
pone cnc l’f'H.'s.S po---a C'--c 
le inlimi liia *• c-o.siictia a pie 
“arsi alle pie-siom » 

Hi lono pili disU-n-ivo e in 
invece lina ml'-ivi'ia ciie ieri 

11 leadcT uiiRliere-ie .lanos Ka 
dar ha nlasc-iiUo i per la pi i 
ma volta dopo sette annii a! 
.Ve/l’ VorA" 7'i/iies Kadar ha 
espre.sso critua e n preoccii 
pazione » pei' le dichiarazioni 
di Rr/ezinski. ma ha a“Rum- 
to che. malgrado la tensione 
fra C.SA e IJHS.S sia aumen 
tata nelle ultime seitiiimue. 
eRli rimane fiducioso m un 
avvicinamenlo fra la Nato e 
il Patto di Var.saviH. 


WA.SlUNCiTUN -- 11 rifiuto 
del Congresso americano di 
Riiidicait- valide le «piove» 
addotte dalla CIA sul coinvol- 
Rimento ciihano nella “ueiia 
dello .Snaha sembrano rendere 
piu vnlneiahile la posizione 
del f'rc'-idente (-'arter. Qualcu 
no parla anche di sconfilta del 
Pi elidente nel suo leiiiaiivo di 
pa^-aie ad una linea jmi dii 
la nei conlronli deH'CR.S.S. 

Il latto e che le « prove .1 --o 
110 stale giudicate « inccjii'i 
sieiiM » non solo da Uomini 
come .MeCovern e l'n'ircn. 1 
(piali hanno a.spiiazioni pre.'i 
cien/iali e (unnd; sono coiicor 
lenti d: Calici, ma anche (ia 
uomini inso'petlahil: da (pie 
-'o pillilo (il vista, esiiiiiiei al 
l'aiea « liberal “ cecilie il sena 
Iole Sparkinai’, presidenit* 
ciella c (iniinissionc Msiei: 

f.-,- « oi ciVe 11 addili le daH ani 
nuraiiho ’l urnei, capo della 
Cf.-A. .saieliheio inlatti e so 
lo dei « sentilo dire » e delle 
leslimonian/t' di priRionieii 
del I-'I..NC raccolte dalie tiup 
pe di .Mohutii e il .^'enalo non 
e disposto a credere a lali 
fonti Non sono siale picsen 
laie ne toiORrafie. nc* nasi 11 
niHRneiic 1 . ne inietcetia.Moni 
di messasiiii 

A (piesio si sono aRRiunte ie 
ri le indiscrezioni del H'cc 
.shicjtoii Pnst sulle iniorma 
zumi date il 17 ma““io da l'i 
del Casiro al rairpie.'euianie 
ILS.A airAvaiia. Lyhi 1-anc. ed 
esposte venerdì alla commis¬ 
sione Msiert del .Senaio dallo 
ammita“lio Turner. Il leader 


cubano m .so.sianza aveva in 
formato r1i anieiicaiil c-Jie era 
al corrente di qiianio slava 
pieparundu il FIA'C e che a 
veva tentalci di persuadeie il 
“oveiiio angolano ad impe¬ 
dire che ìaiiacco avvenisse 
11 lelltativu ptici, stando .seni 
pie alle iiiiliscie/ioni del Il ei 
shtatdii P‘>\t. non nU'ci pei 
che 1 ! Ple'ldenle Neto in (pie! 
periodo era malato e .'i irò 
va.a tiion dal Paese. A pai- 
ziale conteima delle indiscie- 
zioiii c’e il discorso pronnn- 
c iato due rìciiiu fa dallo sies 
so Presulenie aiiROlano che 
si e impe“iialo a (iisarmaie 1 
ciiiadmi zaiiesi che vivono in 
.Alinola. 

Queste du iiiarazioiii di Ca- 
slio al lappreseiitanle ame 
licano, .se da un lato conlei 
mano le afferma/ioni di Cai 
lei secondo cui • (IniRcnii cu 
baili ciano a! cuirente. Retta 
no tuttavia dei dulilii siiiratfe; - 
iiia/ioiie dello stesso Presi 
(lente secoiulo cui i cubani 
non leceid nulla per impedì 
le la Riietia. 

Nel discorso di CliicuRo del 
■J.'i nuiRRio Caller aveva infat¬ 
ti dello lesiualnit-me r ile « noi 
(•lediamo che C.iha abbia sa¬ 
puto dei piani di invasione 
dei kalaiiRhesi e ovviamente 
non ha latto nulla per tener 
li al (li (pia della frontiera ». 

Queir« ovviamente » p l'af- 
ferma/ione successiva. « sap 
piamo anche che i cubani han 
no avuto un ruolo e.sseuztule 
iiell'addesiraie (d equipaRRia- 
re i kaianghesi », viste alla 


luce delle odierne rivelazioni, 
pouRono .seri iuierruRativi al 
l'opinione pubblica america¬ 
na. 

Tutto que.slo.' cioè-, doveva 
.servire a Riustilicaie. di fron¬ 
te ad uu'opinioiie pubblica po 
co disposta a nuove avventu- 
le militari, la decisione di 
cambiare linea? K' (pianto si 
la.scia iniendere in ambienti 
del CoiiRresso anche di fi on¬ 
te ad alcuni fatti di un cer 
io rilievo come Tapprovazione 
da parte del Presidente di 
stanziamenti immediati pei 
circa .'iU milioni di dollari 
destinali al finanziamento di 
una « forza di jironio lutei 
venio » in via di allestimen 
Io in Zaire. Cna foiza alla 
(piale (lov leiibclo pirlldeie 
parte quindicimila zaire-^i in 
(ptadrati e duelli da meri e 
nari, ufficiali 1 x-!ri. trance 
si e maroc(-bini. con ’l coni 
pilo (il presidiare io .shalra e 
iiitiapiendeie a/iuiu di lap 
pre.saRlia e incursioni in Zam 
l)i:i e in .AtiRola. Oppure, si (a 
iilevaie. come la direttiva 
iracciaia dal consiRliere per 
la sicuiez/a nazionale Ri/ezin 
ski per favorire un comvol- 
Runenlo cinese m Alnca e 
la tormiiir.i a Pechino di mez¬ 
zi militari. 

I>a visita del niitastro dcRli 
Ksieri cinese MiiaiiR Ifim iti 
Zaire, si afferma ancora, sa 
rebbe il primo risultalo di 
(piesta attività della diploma 
zia americana. Da parie sua 
raRcuzia americana l-Pf ur- 
RiiiURe che farler aveva sol¬ 


lecitato Venezuela e Biasile 
a lavorare nel senso d: isola 
re «uba m .Ameni a l.atinii e 
di conlrobatterne le aiiiviia 
in Alrica. 11 riliiiio del «un 
Riessi) a ))ientiere per buone 
le « piove ■) fornite daH ainm’. 
nisl razione sembra dunque 
assumere rasjietto di una oi> 
po.sizione alla sua politica. 
Nel conlroiiii) tra le opzioni 
di politica internazionale al- 
rinlerno dello Messo Roverno 
americano iBi/e/mski da 
un lato e ViniiiR Vain e dal 
TallioI i sostenitori della linea 
dura veiiRoiio cioè a trovarsi 
ili dillieolta. 

Tra le osservazioni alle le- 
centi scelle delia «lisa Bum 
ca jiaiìu oluiiiienie consisu-n 
te e ipielht di avere annulla 
lo, o comiinijue di e'-e’i- s p 
•a hiiuiia sirada ))< r tiii lo iin 
la una sene di s’i,-c,-ssi di 
ploniuiici rcRisi; a'; ui .Aln- 
I a 111 (]ue'1 1 IH itn-s; !■: d' c ie 
sto tenonieno neRLpivn viene 
eonsideiHio un sinioiiu) lue.»- 
eiipanie il disi-iuso leiinio fé 
molai !a davanti al corpo di¬ 
plomatico riiiniio al compie 
lo. dal nresidfpiit* l in/aniano 
.Iiilius .Nverere .Nvcrere. che 
si era ciirdialnienie incontra¬ 
lo con «iiiif-r a WashiiiRlon lo 
anno scorsi), accusa orri i Pae¬ 
si occiden'ali e in iirimi) Ino 
RI) Rii I.'.s.A (li servirsi della 
liresenza sovieiua e eiibana 
come II piele.'lo » per un i do¬ 
minazione ii-'-ocoionitilista in 
.Africa e per irasfeiiri' sul 
coniinenie lu'ro il confluii) 
Kst-Ovest. 


Lo ha dichiarato la moglie in un'intervista a un giornale cileno 

l'americano Townley confessa 
di avere assassinato Letelier 

Mariana Callejas ha confermato che fu suo marito a collocare o Washington lo bombo mortale nel¬ 
l'auto del dirigente antifascista cileno - Tre ufficiali del dittatore Pinochet parteciparono al crimine 


Con una manovro compiuta dal centro di Houston 

Lo Skylab su un’orbita 
parallela alla Terra 


HOUSTON iTe.xa.si — Il la¬ 
boratorio spaziale « Skylab )) 
è stato posto i(*ri mattina su 
iin'orltita parallela alla terra 
con lina manovra compiuta 
dal centro di controllo di 
Houston nel Te.xas. Grazie al 
succes.so di questa manovra, 
la vita orbitale del laborato 
rio spaziale americano sarà 
prolutiRata di alcuni mesi e 
ciò consentirà alla NASA di 
inviare astronauti verso lo 
« Skylab >» per dotarlo di mis¬ 
sili in grado di riportarlo .su 
un’orbita più alta oppure di 
riportarlo sotto controllo ncl- 
Tatmosfera terrestre. 

l>a manovra, compiuta ieri 
mattina dai controllori a ter¬ 
ra di Houston, aveva lo sco¬ 
po di evitare c he Io « .Skylab » 
precipitasse senza controllo 
uelTattno.sfera con il rischio 
che i rottami del laboratorio 
precipitassero su regioni abi¬ 
tate. Il giorno prima gli US.A 
avevano lanciato da «ape Ca- 
naveral. in Florida, un razzo 


« Titan-ltC » vpitore di un ca¬ 
rico utile la (Ili natura non 
e stata resa nota. 

Un servizio di sicuiozzà piti 
rigoroso elei solito era stato 
istituito nella zona di lancio. 
Il razzo « Titau-;t« » e il piu 
potente delTar.seiiale delTacro 
nautica americana dopo il 
« Saturno .A n che «> stato uti¬ 
lizzato per portare .sulla luna 
gli astronauti americani del 
programma « Apollo ». Capace 
di .sollevare sino a dieci ton¬ 
nellate di materiale nello spa¬ 
zio. il (( Titan-.tC » è stato im- 
liiegato più volte per lanciare 
.satelliti per sorveglianza mi¬ 
litare. Il razzo può anche 
trasportare una .serie di s.t 
telliti e metterli .su piti or¬ 
bite. 

I responsabili delTaercmau- 
tica a «ape Canaveral hanno 
dichiarato che non saranno 
pubblicate informazioni in 
merito al lancio che secondo 
gli osservatori sembra esser.si 
svolto normalmente. 


SANTIAGO DKI. «II-K La 
sirittricc cilena Mariana «al 
lejas. moglie dciramcricano 
.Michael Townley iiiiTimiuato 
negli Stati l'iiili iti relazione 
alTassa.s.siuio dclTe.x ministro 
degli Ksteri cileno Orlando 
Letelier. in una intervista 
pubblicata a .Santiago dal 
giornale l.as Vìtitncis Xoticias 
afferma ihe è stato suo ma¬ 
rito a piazzare la hoiuh.i < he 
uccise Letelii'r e la sua .se 
gretaria Koniiie .Motlitt. 

Tornata tenerdi da \Va 
shiiigton dote (• stala ascul 
tata dal pnx tiratore federa 
le Ktigciie Proppcr, .Mariana 
«allcjas ha aggiunto ( he suo 
marito ii.i coufcs.sato la par 
te da lui avuta ueirattonta 
tu diuau/.ì ad un gran giuri 
federale che .sta iiidagaiulo 
sulla vicenda, e (he lei stes 
sa coopera con la magislra 
tura americana per ottenere 
una seuteiiza più mite per il 
mariti». 

Letelier. rifugialo negli Sta 
ti L'iiiti e teua( «■ opixisitore 
del governo militare cileno, 
rimase ucciso a Washington 
nel settenil»re l'.lTG m se.guiio 
allr» s((>ppi(i di una lx»mba 
piazzata nella sua auto. I.a 
moglie (Il rouiiley ha anche 
detto che tre ufTiciali cileni 
.sono parimenti toinvolti nel 


Tatteiilato. e che la giu.sti- 
zia americana chiederà pros¬ 
simamente la loro estradizio¬ 
ne: al momento delTatteiita 
to. la (’allejas e .suo mariti» 
(iillahoravaili» con la DLN.-\ 
(polizia politica cilena che 
ha cambiati» nome lo scorso 
anno». 

I tre unìcìali cileni sono 
il gtnierale in pensione .Ma¬ 
nuel «ontroras Sepuheda. 
braccio destro di Pinochet. 
capo della DIN.\ al UKimcub» 
(l(‘ìratteutat(». il capitano .-\r 
mandi» Keruaudev. Larios e 
il maggiore Pedro Luis Kspi 
iioza. 

Secondo Tiiiciiie.sta cuiidot 
ta dalla magistratura amori 
laiia. .Michael Townley e il 
( apìlaiH» .Armando F’eruaudez. 
Larios som» entrali negli Sta 
ti I niti uelTagosti» IftTG con 
passnp(»rti ( ileui sotto falsi 
nomi. Mariana Callejas, iiel- 
Tmtercista. ha anche detto 
( he la bomba piazzata nel 
l atito di Letelier venne fatta 
cspl(»derc a distanza mediati 
le comandi» radi»» da due fm» 
rus( iti cubani. Virgilio Paz 
e .lose R(»drigue/- 

T<»uiilev lo .''(•orso aprile 
cenno estradato dal Cile iic 
gii Stati l'niti. do\e c stato 
f(»rmalniente incriminato per 
l'assassinio. 




Do porte della Farnesina 


A Bruxelles 




Una mossa inopportuna Celebrati i 50 anni 
in tema di emigrazione del «Drapeau rouge> 

Frettolosa convocazione di un convegno che ri- Una trasmissione televisiva sul PC belga e sull'c euro- 
chiede una più ampia e democratica partecipazione comuniSmo i con la partecipazione dì Berlinguer 


Altenlalo anlisemiUi 
al (^liib Mc'dilerraiióe 


l’.ARIC:! — Tie funi p-spìo.-iiuni provocale di bombe ìiimiio 
devaslafu la .sede centrale dell'orga.iiz/azione « «hit) .Mediier 
raime» :n Rue 4 .Sepiembre a Parigi, dove si e avii'o ai.-he un 
principio d'inceudu). Un guardiano è rimasto fenio; mRcat: 
i danni materiali. L'attentute» e stato i iveiidiraio cl.i uu gnippu 
lerrori.sttco di e.strema :lesti'a denominato « Iioiiie eh iiherazio 
ne nazionale frauce.se»). dalle forti '■onnolaziuiii sciovinistiche 
e antisemite. Telefonando alle redazioni di vari giornali gl: 
attentatori hanno affoiiuato che i loro r sn.-i es-iivi aibicchi 
contro il Clu'o .Mediterranée sono soltanto mi atto d; resisten.M 
contro Toccup.izìor.e ebraica )): -rssi haiiiio cioè leaiaio di .sia 
bilire uu nessi» fra la loro impresa e gli aitai chi iirei edente 
mente subiti dal •< «lub » — aneiie da eliminali comun: — m 
fJrecia. in Me.ssico. in Balia e nella stessa Fiaiicia. Buona par¬ 
te dei dirigenti e elei funzionar: delTorgamzza/iorie tiuisiico ai 
'oergbiera sono israeliti. NE1.L.\ FOTO. la sede de! «hii» .Ale 
diterranee devastata dalTaBenlato. 


Per un comizio fascista 

Incidenti a Lisbona 
Ucciso uno studente 

La vittima a|i|iarti(‘iH‘ a un ^ni|»|iit ili r.'Irr- 
iiia sinistra - .Xuunsr airopuratu tifila pidi/ia 


ROM.V — Dopo che da molto 
tempi» SI parlava di organi.’- 
zare nn convegni» stiU emigra- 
ztone italiana negli Stati etiro- 
pei in attuazione delle delu¬ 
sioni scaturite dalla Confe¬ 
renza nazionale delTemigrazio- 
ne del 107.A, negli tilt imi gior¬ 
ni il ministero clegli Esteri ha 
improvvisamente preso l'ini¬ 
ziativa inviando fonogrammi 
m proposito alle nostre am¬ 
basciate in Europa. 

Cc^sa dic'ono questi fono¬ 
grammi? In primo luogo in¬ 
dicano per questo importante 
convegno una data tdallTl al 
l.A luglio I inadatta e.s.sendo nel 
pieno delle ferie estive utiliz¬ 
zate dai nostri lavoratori al- 
Testero per tornare nei pro¬ 
pri paesi presiso le loro fa¬ 
miglie. Chi ix'nsa quindi Fon. 
Foschi, sottosegretario agli 
LTsteri por l’emigrazione, che 
^xjssa essere in quei giorni a 
Lussemburgo, sede del conve¬ 
gno? Tanto pili che non si ra¬ 
pisce bene tanta fretta tut¬ 
to a un tratto, dopo che per 
tanto tempo da parte dell'am- 
ministrazione di questo conve¬ 
gno si è parlato solo in ter¬ 
mini molto vaghi. 

Inoltre, le ambasciate han¬ 
no ricevuto ct)n citiesti fono¬ 
grammi anche indicazioni per 
preparare le delegazioni di 
emigranti che dovranno par¬ 
tecipare al convegno: il tutto 


ovvi.imente senza sentire il 
bisc'gno (il informare e ch:e- 
(iere il parere delle organizz.t 
zioni democratiche degli em: 
grati, discriminando inoltre le 
organizzazioni all'estero dei 
partiti italiani. 

Questa strana mos.sa de', 
ministero degli Esieri non h.i 
comunque incontrato una 
buona accoglienza in Svizze 
ra. nella Repubblica federale 
teciesca. in Belgio e in I.ns- 
sembiirgo ci sono state prò 
leste da parte dei coniitatt 
nn.zionali d'inte.sa e di asso 
ciazioni democratiche degli 
emigrati in cui si chiede lo 
spostamenti» della data e di 
versi enteri nella comix sizio- 
ne delle delegazioni, il tutto 
per assit'tirare al c'onvegno 
una reale rappresentatività 
(iegii emi.graii italiani 

In Italia c'è inoltre d.c se¬ 
gnalare un telegramma invia¬ 
ti» dal deputai!» comunista 
«fiadresct» al presidente del 
comitato emigrazione della 
Camera dei deputati on. Gra¬ 
nelli e al .sottosegretario Fo¬ 
schi in cui si lamenta « con 
amarezza il non mantenimen¬ 
to degli impegni formalmen¬ 
te assunti »» per la totale man¬ 
canza di consultazioni sull’inl- 
ziativa con il comitato stes¬ 
so o con altri organismi sorti 
dalla conferenza dell'emigra- 
zionc. 


BRU.XEI.LE.S « : ) • — I cui 
quant'ar.ni rii vita dei Dropfir.: 
Kouge. il (oin'oamvo qiioii 
ciiano de! ccimunistt 'oelRi. e 
la pobtic.i aliu.i'.e del Parlilo 
«omunisia Belga. la sua poNi- 
ziune SUI prir.cipa’; problemi 
interni ed interuaziuuali. >>• 
no .'lali ieri ser.i al ler.iio 
di r.n.i imjHiriaiiTe nibric.i ir 
Ievi>iva. re.’e.or*’.<.'. 

Un inoiiier.to impur laute 
della trasn);.>s:une. cutrata ul 
tre (ine ore e mezzo, con U 
rappresentazione di Iilm.-i'ì. d.- 
battiti. iniermez/i musii'an. in 
terviste. nverveni: dei p-.t'o!»'.. 
co. e stato un interessante d; 
battito intemazionale suITeu 
rocomuni'ino. Il dibattito e 
stato centr.ito sull.c trasmis¬ 
sione di cine inierviste. realiz¬ 
zate a Roma e a Parigi, con 
I (ximpagn; Enrico Berlinguer 
e Gec»rges Marchais. con un 
intervento ci; un dirigente del- 
Torganiz.razione dei comuni¬ 
sti spagnoli a Bruxelles, e del 
deputato sch lalista belga Er¬ 
nest Glinne. La posizione del 
Partito Comunista Belga, che 
si è schierato da tempo per 
una totale indipendenza e au¬ 
tonomia nelle scelte politi¬ 
che interne ed intemazionali 
da parte di tutti i partiti co¬ 
munisti. è .stata espressa dal 
compagno Louis Van Geyt. 
presidente del PCB. 

Nel presentare ai telespetta- 


lori Tu.ter»isia dri cumpagnu 
Berhn.giier. la giurnah.sia ic 
sponsabile aella i rasiiussiune 
Ite ha elogiato la (hiarr/za. la 
tranchez/.i. la mancanza di re 
ticei'.ze 11 '•eRietarii» ciel PCI 
i:a ris}>i'>to ad tuta sene cii 
clomaliue silTa il.-l liaiìaiia e 
.•>i;lìa r.o.'tra strategia per ani 
jjie inte.'-e cfeiiiocrata lir. sul 
1 ()inp:»)mes>«) r-U'i'.n». su'.ia 

isibtaa ;J: a,;»’er:t3. s-;!;., p,, 
s./ioi’.e tnteruazior.ale del lu¬ 
stro pait'.tu e .siilTa/loile del 
lomiir.is'; Italiani jier un'Eu 
mpa drm>H rali<-a e uiiita 
.Alla tuie de'iTii.tervis'.a Brr- 
ling.ier. che .iceci pailato 11 
f.o a Citir'. momen’o in fran 
( e.se. ha voluto rivolgere in 
Italiano un apiiello a; nostri 
emigrati m Belgio. « Vorrei ri¬ 
volgere — ha deifo Berlin¬ 
guer — il s.iiij;o più affeiiui» 
so ai lavoratori italiani che vi- 
vou() :u Belgio e che sono sta¬ 
ti (Dstretii dalle (ontraddi/io 
ni della società iteliana e dal¬ 
lo sviiiippo economico degli nl- 
T.mi anni a prendere la 

via delTemigrazume. Io .so che 
conservano un profondo att.se 
(amento alla loro patria, so 
che molti di loro sono stati 
militanti del nostro partito o 
del movimento operaio italia¬ 
no. e .so (he sono profonda¬ 
mente legati agli stessi ideali 
per i quali combattiamo noi In 
Italia ». 


I.LSBON.A — (iravis-iiiii in> i- 
denti. Cile tianno causato iu 
morte di una persona e il fe 
iiuieuT») cu alile « ir.cjiie. s.,i,,, 
avveliul! nella < .ipilalr pollo- 
Rlie'r nella vallai*». 

Ili sfRinio a s,,,;i;ri iia nian; 
Ir.si.tziU l'z estrema clesll.i e 
di estlema Mlu.slia I.a Vlltl 
ma. r;ma.s;u pei molle o;e 
.scunuscr.iia. e Ma;;, •.utcess-,. 
vaiueli'e icieil’;tlt aia nella ne: 
sona di uno s'ucler.te di IS an 
ni. m'hlanTe deli Unione De 
mociallia Poimlare <(tl .siili 
stia). 

Il giovane, ritovr; a'o lu 
R:avis->;n'.e i ondi/ion: ali'tispc- 
oale di Sao .lose dove e mul¬ 
to pcM o dopo, e stato colpito 
u.s nn proiettile di arma da 
fiKK’O. 1 cinque feiiTi. tr.isjHU'- 
tati nello stesso osperìale. s.>- 
no stati tulli dichiarati inori 
|)eric»)Io. 

Secondo la ver.sitine ftjiniia 
dal!;» polizia, gli incidenti so¬ 
no avvenuti quando un grup 
po di (ontro-manife.sian;i ha 
lanciato pietre contro un Rrup 
po di giovani di estrema de 
.stra che manifestavano per la 
c festa nazionale » » salazari- 

sia». deponendo mazzi di fio¬ 
ri. davanti alla statua del poe¬ 
ta Luis do Camivss nel cen 
tro della citta. La polizia e 
intervenuta per separare i 
contendenti ed ha sparato m 
aria — affermano le fonti uf- 


n- laii — prr disprio-rt- Ti fo.- 
la S-t-iiiud') ir.'limuii; (»ilia 
all’.ir.; ludivio;;; ;:i 
>t- iucr.f.f: .ill a. reriucio 

spaub) I <)'.;)! liii/Uia da fuo-'u 
.1(1 3i'r//;i (Ttiu’iiii, r piuijj- 
tiTli.riitr i- p;i*p:i() O.i (u 

ii'.irsil I I.c r s'ato lulp.In l; 
Riovaur s' iiirr-'r (ì; UDÌ' 

l. l Illune Driilu-'! i-it II a Pupo 
ij:r r... dal lalUu suu (tua 
iz.a'u '.Ili < (.munii .t'o r.e'. (.; .j 
. e Ite* 'is.i aurItameiì"r la l»'- 
h/la pr: la multe (leiiu SU: 
(iel.tr S-eiuI.t!') (J irst.t '.e.'- 
s;))i;e uri I.iU;. ì.i p-iilZia 
■avreUDr i'ai’.i.i'ii .a tuT..i »■' 'pr: 

pru'cRRrir l iniitiili—^t.iliti bi 
Si .sii :,t( rliCÌ-i lUtH'ii Ili Ululi)) 
.lili.si li.Iitlt.i.U- 

.Ar.< ì.e i.c Riovrutu sìh iai; 
s;,i (i: Lisiiuna iia cur.(i,i:ir.,t 
tu l'uperaTo (iella puii/ia ci.e. 
a s.ii) avviso, na atlai-iiilu 
e.scblsu.ailler.'e i'u.uiu i ìie pru 

le.'tavanu luniio «i manife- 
s'anti n.i/i fa.si is’i. miniti j>er 
insuhare k» rivuluziune nel 'J.'» 
aprile e le istiiuziur.i (ieniu 
I ratiche » Un portavo- e cielia 
'polizia SI e rihuta’o rii coni- 
inentare queste accuse, limi¬ 
tandosi a sottolineare che la 
mamfe.stazione dei « giovani 
nazionalisti » (cosi li ha defi 
nùJ» era stata regolarmente 
autorizzata dalle autorità e 
che per questo gli agenti so 
no intervenuti per disperdere 
1 conlro-manifestanti. 


Leggi 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 
Il ta-tze-bao del padrone 


I Per quattro giorni 

I ,. — ... 

i 

i Ceausescu 

I 

da domani 
in visita 
I ufficiale 

j 

j a Londra 

! Previsto un concreto svilup* 
! po dei rapporti economici 


DAL CORRISPONDENTE 

IH C.-VRLSr —- l’roscRuciulii 
il .silo inieuso priiRramiuii di 
attività internazionali, il «re 
sidente romeno .\i( olite «eaii 
.se.scu (la (loiuani al Ili pros 
situo efl'ettii.i una visita in 
InRhilterra. per invilo della 
fi-Riiia l-ilisabeita. vigila elle 

V lent' ciin'idi rata di parti 
lolar»' inlere.sse. .sopraltutto 
per d siRiiilu .(lo ( Ile le v iene 
ai iordato nel ((iiadro del eri* 
s( ente .'Vdii|)|)i) (he va assu 
mendo ht iDllaliorazione t-io 
nomila tra i due l’ai,'.. 

In (lue.sli “iorni sulla st.mi 
|ia romena sono apparsi di 
versi iiiterv i-nti di per.sonali- 
là iiiRlesi, tra (Ili iiiTintervi 
s'.a rilasciata dal primo mi 
lustro .lames CallaRhan al 
Tagen/ia di noti/ie .-Vperpre.s 
e un artieol)) del uiinistrti 
del «ommer! io inulese I-id 
inund Dell, publiln a’.>i dalla 
rivesta I.iiini'a 

I*er il imnistro Dell, gli 
iiieontri (ile il l'residente ro 
meno avrà a I.oniira devono 
eonditrre a - una nuova lap 
p.i nello .sviluppo delle rela 
.doni (•(oiiomii he. Il governo 
hritannico desidera fi'iina 
mente (he la visita costitui 
sia uu impulso [ler nuovi più 
alti livelli nel ( (iiiiiuert io e 
per un grado più avanzato 
della ( oopera/.ione industria 
le . arferma ani or.i il mi 
iiistri) Dell, che alTiniziu di 
(|uest’aiiuii era stato in visi 
la in Romania. I.o stesso 
Dell 1 ' il primo ministro Cai 
l:i“hau iieiriiitei”)i.sta aU'/I.qer 
.nress- rii-orda che. con la eh 
( hiara/ione comune iiiirIo ro 
mena .sollusi ritta a Bucarest 
nel si'ltemhre del IUT.'». Tal 
Ima iirimo ministro Marold 
Wdson (oncordava siilTohiet 
tivo (Il mia ( resi it.i d; due 
volto e me//)), entro il llttiù, 
del volume (leali s( ;uu!,! (|(.| 
I!i7-f. allora di (iri.i •')bu mi 
lioni di dollari. 

Il primo ministro ('.dl.iRliaii 
csorime Topinone ( he * (pie 
sili ()i)i(-ttiv o. come ( oiiscruco 
/.I della prossima vis|i;i. pos 
sa essere superato molto (iri 
m,i del termine stabilito «al 
laRli.in sj riferi'i e a dtM U 
menti ( ile - ni'I i orso della 
visita di St.it)), s;iian')o su; 
tu-(ritti nel i.impu di-lla i ul 
lalxira.'ione alialo romeu.v nei 
seitori deH’aarK oltura. del 
trasfinrto c delTavia/iono >. 

K' (erto che la maaaiore 
ini/i.itiva ii’diislriale ( omu 
ne. ,'dla qu.de sj rivolge ora 
l.l I () 0 |)era/i(ine tra i due 
l’.iesi. riauarda il -etton- ae 
ronaulico. K' da anni i h»' sc 
Ile discute. *• nello m urso 
gennaio se ne e iK(U|iai.i a 
l'ètìgo la ( omiuissiuiie mista 
gov ernativ. 1 . riunitasi a Bu- 
(uresi. K' noto infatti ( lu- 
un.» delle .•»mhi/ii)i ; delTe» o 
nomi.') romena e l.i :cal//.i 
/IO', e di ut,a u.odein.i nidi 
s’ri.) <ac’'un<iutK .» : un.t ambi 
/ione (he -olo ( on il i oniorso 
di araudi industrie del -ci 
ture 'Il altri l’.iesi pio tro 
vari* ( Olir reti//.i/ione .Nel 1< 
alo riellu s( orso annu venne 
lirm.i’i» un «oniratto (un il 
ar‘qif)«i teriesi u (i!and»-'t- \ h \\ 
Kokker, tier ì.i [irod i/ioi.e in 
Romania - - in .in.i nei r-'S.i 
ria proart-"lur t- (il teiuf): 
deh aereo \ F\\ Gi4. .\i:.ii<»;’,o 
■ •li ordì» *'Iste t on !.- Bi.’:'ii 
• Aerusp.u e «<.: ()ur.;’. .u'.. (o 

str iitrne di-gh aert-i B \« 111. 
;n dota/lune alle li'a-e .u-ree 
ronu'ie si;i u.il l'i*;., 

‘'il (ple-te pr>)'!X-;:lv e d. 
( <’ii.il»ura/iur.e !e fuli’l ruir.e 
i.e ' 1 ) 1 . 1 ) e-; remaniei.Ie ri'er 
vate, ii.en’re amine informai 
/l'i'iT fui'iU'i (-''.u le ili .'Ir.li s 
'ime I) .ubi.) .)/iu!ii (iiffu-r 
li.'ll*- amti.i'< !.)■(• Tt-dc'. .1 ri¬ 
di r.ile e l .“li-'e di B .< .ire-T. 

l'i'a (uiiferui.) del valore 
(ile ()er 1.1 ( oll.ilsira/ione e 
I onoma .1 tra Inaiiikerra c 
Homaiiia a'sii'iie la prossima 

V 'ita del Bre-idente «eau'e 
s( u. è 'intoti/zata nell.» rii 

( liiara/ione rilasi ial.i da 0 .1. 
Pepiwr. vico presidente della 
RollsRovie iforuitrue dei 
motori [H-r gli aerei K.\« 111), 
()er il quale ah incontri rii 
l.ondr.) segneranno » un im 
IKirtante pa.sso in avanti, r 
SI potreblie dire una pietra 
miliare, nello sviluppo delle 
relazioni tra i due Paesi 

Lortnzo Maugerì 


Cani «una. 

Slama duf l{ S .4 e lararia- 
tua DI ima ditta im'tiduu’i'iti 
luca Siamo ii' aci-upati tm 
opt-nii (• e ininicgiiti c am'niri 
Il mdiii '.iir.'d di l'ha la t/ur 
'//()//)’ ihf ti sattajHii'umiii e 

molta imuartantt' e cn'iiiana 
^'ht• nassa n'.tt’i t'ss.n i‘ tiud: in' 
tri iaraialar:. ri spi'iial ma- 
da (jUt'H: ih l upitlt '.'l'.'ù' uii i i) 
.'e nibhnchr' 

Il t'tolar,' d-.'H'inicinìa mP 

I intento I sfcamlo lu:'i il: 
liinilnittfi r liisscnteisim) ma ■ 
che loloni nhe sona a ctisa 
in imiUittiu (()>; tanta d! ma 
tnu'uta nu'diea sana assiaite. 
si:' ' ultimi casi una ai>ma:a 
colpita (in imarta f un'a'.ini 
che ha subita un incìiitaile 
nitaihe si icciiia a! hiraio su 
na assenteisti-'', ria ’atli> u:: 
gnr.'di- i-a Iella lan : -:arn:ni 
tiri dei di.he':iìe:t:’.. elt-nc.r. . 'a 
lutti i mai n: di nuiiLiHui ri: • 
agni iipeniia a ha ’atta ne' 

' ano detl'iii.na i’ la In: 

attaccata ail'inlei nit dell ani 
elmi, nstbile ila in/n: iena' 
ta. e a tutti cala a i-'ii- .m-r 
nialiri l'tiii mOi-tla-ni all intm 
na dell'anti ina i isitatan. 
clienti, lain.-'an. ere 

fhruiniente c; sunna nbel 
luti, perche sembrarli una un 
ma di pie.wtone /ìsnoloim-a 
sul lararatar e. il mila str.ssa 
di retiei SI messi alla bellina 
Per (•//.’ uno rinum-ui. srppiir 

II ni /miniti). Il l'Iinu si iirne si 
itari ebbe. i:n re; tintila Pi i.pre 
SII del 'inaio nel timore di re 
der linai tali .%//.’ siidiietla enr- 
te''a I traini di iiiinsa 

Oainiil nai. rame i appi e 
se-,tanti sii dm ali. abbiinmi in 
tei iieìUPa ' sindi'ea!: n: -a-u: 
i iiuiil: Irma cu/;»eri/ni(i) : na 
sin tnno'i. e hnnna detta c: 
taulieie •’ einte’la pierò ni 
1 ertnnenta rUn line larr de’ 
l ir.iendii .■Xbbitnna sei:ii:ia i! 
Im a I u'i s/o/.'f) .t Ij'aesta limita 
sunna stilli ra-.-i aeiil; irre 
-ione e iirniirrint’ l’i lett -ni 
di rirìninna rm: le leliitr e 
ranseiiiieir.e se nan iiressnnu 
prorreiiiita a rnnetleie ii "u 
sta il fi’'lt-lìa. nerrhe in miei 
inamenta na:: pot-’i ninn l 'rita 
strine rhe tali- rnrtel'a e iir- 
tisindariile II titii’iin- si e del 
ta di.spiista II tO'iliei'a lui stes 
si), uunloni (iressirta natii'a 
prorure rhe tale i(nte''i) e 
inilirantndtimle a se esiste 
una leape ette i :et: l-r’: in 
itssiar: da inii'te dei datai i 
(i: larari) 

Ora. per ùmn.ti) alibiaint) re' 
rato nel «.V /, e inirhe sa al 
tri diirmmnti in nostra pos 
sesso lira ri/t le nsnoste de! 
la vostra iiibrira «Filo (hrel- 
i!) con i lavoriitur: » di cui 
lacrtaino rm rnllU’. non abbai 
l'io Irorido indio di speri fn o 
siiirin-iiornenta ni qiteslionr. 
per rut aradirenio una io 
stra risposta 

ELIO N.ARDINI 
RAFFAELE .MANCA 
I Rho - .Milano» 

Is) vicenda (-'ic narritle e 
senz'altro iiiiitto'to sniRuInre. 
»• ad un osservatore « dis’zu. 
uegnatii » potreb'oe anche som 
'orare curiosa e i)er 
ii'Oetii oiias! ironiia 

Probablimenlf cus);Tuii-et)!)c 
oer li) iTiiuaca di un rio: l'ale 
IxirRÌiese una {iiccola ”b:oi 
tuneria; e. co — si putreblie 
due — ’in oadroue c'ne nn 
caoiiu la leznuie <• ha impa 
rato ad ii'are a'iche lui ciuel- 
Tariua della critici) a UD'/zo 
(li illiinifesti Tanle volle soi- 
rimentata. con s;|.-cessu. d.u 
lavunituri in lut'a. Ma dit 
)- bi (uni)si(‘ e suuri'ttuitu oer 
chi vive la realtà de; raoixu': 
(h fa»)b:;ca ouesia v:i-rn(i;i 
lein ha o:u;)i;u nuli.) di (u 
r;oso. nc tanto m“nu ri’ ’iiiiu 
risTi(-u. La (ee'stiuur e ()'■! tut 
to sena e cu’i !.‘’ iu:.e 

Vi siete sentiti uifp'i (i;ilTe")u 
sizione (il (pici c:u te’lu. ( l-ie 
iustltli:s((- ;)!o-)i;u o:;:* s,ir:.i 
dì h(*rlina. uiTacc i'a iieaiu ìie 

va'ùra di :iss,.ii-).zs;i-.u *• rt; 
disonesta nei cunfrunt; de: l;i 
voratori anur.al.iti i (ili numi 
'unu sii)*; esu.isti, in s/istai. 
z.i. alla nub'olica npruva.-iune. 

E punto, infatti, e questo 
perciie i! padrone non ha espu 
sto. magari, i ciati relativi .alle 
as.spiize t’cr scr-.'iz.o nuliiare. 
o a quelle t)er gravidaiizui o 
— [XTi-he mi —- alle ore di 
( ass.i i:r?Rrazi(>ne o a: c-isi 
d: infurtunio s;i! lavoro’ Per 
. T.e h.) mvp. e v.liuto rr.eue;*. 
;n evidenz.) !)r)):):io i (i;it: n- 
Iat;\i alle ass,.ii/c ;)er ma 
latti.a* 

Per .s-i;:_er:rc. evirienienien 
le, che quelie assfu/e per m.i 
la’Ha. latti- d.( (rielle le.Tso 

i;p. 'ur.u s,,,p.-”,- ;)f-r -ur;;*- 

rue •■l’.e (lualc'im). s;;jjul;infa> 
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I.e (li cia'i s-.u;s-;i re..itivi a. 
.e assenze uf-r in.il.iTti.i •. “r' 
ti.-l't-s; i:i r..bor:. a d uante :. 


e-.e:iT'.:i> 'iu; ;l.;.u:i.''.e rii a' 
spn.'" U)-r m.ilatt.a (ù .servi/:.i 
is'Ut-'li'.u IN.AM c'e ;t;);xis‘.’. ). 
e aiiora (i<-ve .'uim ilare espi: 

( utameri'e e indivia.mlnien’e 
delle ai’i use e f.ir valere i sufi: 
diriti:; oppure n-in può in nC' 
s'in modo 1 reare un ( T.m.a rii 
diffama/.one - .intro i lavora¬ 
tori 

Q.ii non c'e luogo per li 
padrone aa invocare i! diritto 
di lilrerta di espressione: que¬ 
sta liberta ncin ((imprende, in 
fatti, quella d: ai i-usare }>er 
v a indiretta — m.i, conside 
rate le circostante, neanche 
po; tanfo indiretta — i d: 
pendenti di fatti quali la s;. 
mulazione di malattia, che co 
.stituirebbero. «e provati, dei 
veri e propri illeciti. Ed e 
inutile spulciare il contratto 
collettivo o specifiche leggi 


de! ì;ivo; 
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si I :); ;ncn)i han 
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a. lU'll.i tuK'la 

cllt' 1.1 

«osiir. 

i/ionc assi(-uia 

a'.'.a 

l'.U;- (ie'.TimlivKUu) c 

ih 1 lavo 

UltOfl. 

t* 4 ’:ì;‘ lo 'Sta 

luti) (ic; 

;a\ o; 

.Itoti ha spei't 

fliuilo ei 

1 Csi)',; 

l'tt.it i) 

IJu.m:. 
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c- mrioit.iuu'nio 

(t.i icn-'t 
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nnili ras!, urn 

N.arno si 
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'alt I II Riuslo. m 

pimio li 

IOLI), uno si iojii-’o il; 

UUitCst.l 

i : t)i 

f ou.mti) alile 

!!f alla 

t itiù.i 

RiiKh.’iaiia. t‘s- 

sa c t 


. a iu>s:ri> nu» 

do ih \ 


sia dal siiida- 

o.Uii, Il 

nn .'/<» 

iie’Tir.tlenii) 'Jtt 

(icT.o Si 

almo. 

sia dai muro'.: 


lavoiiitoii messi ,( berli- 

lui », con iU'ione uuiivuluale 
esile; ibile iinelie con la JUd- 
eedur.i (!(...III. 7 UU « P «. .Si), 
no (Ile-,e :e.i,’;u:u .si‘n.''.il! ro 
pri-tcì'biT .ui una (ìis-.itftssui 
n-' (ìucil;!, oMe;;i!.\ d.u lavo 
i.i'iiii (i/-; iii.ui'fes’u in qiic 
s';uuc- 11.1 I;de i umpo; Iaiueil 
lo, di liunlr .il peiii'iuiK' de! 
l‘ulli‘s.1 i> (ìe..'esn. is; ■lulle de! 

1.0 lellii dui.mi.d.li io, non p,i 
! re!)!)-,' :'iveio essere gi'Ui.ea 
to illcRiU mio. e tllltavt:! s; 
RUili.ii-’i ‘i)l)e. m un leiioscn 
su, cad-'ie lieTa oiovu.'.i.’luiu' 
e :t-lldere pii's;!);!,. up.l ])lu 
vu.ii.'iunt- ii!l-,-ri(ire 

Finelie mfai; , .! e, r.',Uteri' 

1)1 fi-'is; Vi ) 1 liiliamaiuriu de! 
i.iru'Tu non 'i.i .stato ulfu'ia! 
iiieuie iu l'Ci t.’lo. il p.idri)ne 
no'rebbe Tmit'iitatc la vu'Ia- 
.’iuiii' de!!:) su;i iiietesa 11 
licita di (‘sure.ssiime. e idle 
Riiiido 1.1 pi. tesa mnueuila del 
|•un!^‘n■,ll.) di’! eait-'Tu. dcniiu 
.■.iite lu: 1 !.i\i'ratu:i che lo 
iivi'.'sen) tolto I»'p.xiiehi' Hit 
Io sareblie m'I'e mani del 
Riiidi.'i', )■ s,. i|-i('siu ultimo. 
Ilei li’sii. iiieiiesse il cartello 
non otii'iisjM). 1 lavo:.dori le 
s’i-iv'i'ne:i) i-i)b)::i due volte 
.Mi'g’.to fiu'iqti-, in ìinea dt 
in;iss ma. o far loRliere il 
l■■,llI'’T.o .1 iii'V/o d-'Ila a/io- 
nc sii'.(i:h-a'.c. o l.it liu-'niavaie 
pi'r ormn. con r ! strtutietiti 
piocessiiidi ttui’i-.if. TilleRii- 
limita del suo i ontem.iio. 

Detrazione 
di imposta 
per persone 
a carico e 
Buoni del Tesoro 

«'/)(/ l'Ulta. 

aesidrrrrrt /jo))i’ all'altrn 
■ line due eonsideianoni sulla 
.busta paga attuale 

li I.'iitluiile a'i-tnr.ionc d'im 
posta je-r in-rsone a i ai irò 
rime ricoausriiita piinhr 
1 /cesie non abbuino redditi su 
jìi-riori a l. tuin tino inintie A'e 
rmisegue rhe per Pinnio Itti'ii 
o.’isi'o Innde aleni andai 
bene ma pei il lutino molle 
jiei so'ie siiriinno i-'.r.ise di 
giieslii s,- i)ur ’iinitalo bene 
tcc’o I-naiti la rilra e pan a 
un reddito ’iiensile di I. 7.! 'S-lii 
! ' lui ima ; : / 

I Per 1 liiio’ii del reso' o 
ruiiieniui!! e anisto i he essi 

s. uno stidi elimiuah c .se do 
lu sserò essere ripi istillati, il 
l::-!itr dei h e degli .v milioni 
dot I ebbe essere siioslllta ri 
i.aianto. rullo hrere. rntreran 
no nelle suddette rdir molti 
lai oiatori per eltelto dell'iiu 
menili driln si aluta .ione 

Sareiiìie opportuno eh-' !•' 
folte imìu'anrde p.-i i lontail: 
’irnist-i lidi ;)i ernicsse- a idtn 
d; no ed agiss -m di i ansr- 
g.ieir.a 

«E'sABi: «l.ss.AIfl 
•''«). tu Peisi(t-tu - Ho.oRnii > 

I ..1 tiii o--)'i'_■:one lel.i 

•iv.i adii d(tra’ ()i..- p i pi-rs.,. 

t. ) a < ani - silfi, li teddito 
fi lire PiitMHiO ai.nuf no:i e 
t.ilc. ‘■(■z'ani) ntc. ti:, esclude 
I- che li silo tl’o'iire I)Os-.-i 
c-insiderarst " ii car;<'i) » (i: al 
tri .*4! tratia di un asjx'tfo 
jiiiri ;i olare (il un problema p;u 
visto Tintla/Kiiie. ji'iiche eie 
va ! redditi monetari ili elev;) 
1 :o«' solo ajijiarentenieuie 1 , 
I iiinixiria nn agRravarrKmtu 
rielTimposia (iireffa rìie c')'.;)! 
s-c, Ul jirmio iuoRo e s.iprat 
tutto, 1 !,iv(.nitori sii»)ordi:iri>t 
cl.e ii.in (-Viidono Tiinposta. 
(>( corre p'-ri'to un afie-Ruanien 
to. IU aumento, da . ùntiti- (i: 
n udito e tri acieRuaiiieii'o, in 
diT.ninu/K,;..-, dcT*' altcpiote ci 
imposi.. ( iie ( o’.’pisi-ono i red 
diti piu 'oass; 

«:r..i t: problema (h-i Buo 
ni del Ti'Siir,). questo sistpniii 
('ne. Ta l'altro, h.a fruttato 
a.lo Stalo un ReifPo molto in¬ 
feriore a qu.-T.o sp<-r;,p, non 
solo prende ;u < on'Kicrazione 
bmit; (Il reddito i-ne Tmfla- 
zione h.a rt 'O troppo bassi, ma 
(ieiernuna ane.he ima grave 
'iierer.u.'.ziotie ir.) lavoratori 
s’.iìx ir.dinati e (•(•.nrribti(-nti 
ri'in a reddito fis>o Questa 
(f 'piiri’.-i di trattiiineipo. sulla 
(i laa- (io'.ra a,u( he pror.'i:.'lar- 
s. ,.i «.)rt(- e.■s'itu/ii.nalo. fa 


In una ':.:dr::n 

< on.e 

''I i ho r 

s'.i. '. .-.•tevzutii'.e;! 

. 1 fa! i-aa * » 

>' ':r*a 

(le; « Ijs ;jr iUiU'.r 

<• e», df‘l <rT: 


I.i.t* Il S.'I'SO e 

s or.fJf’rr ]:ì 

nrirea. <•- 

mano l.•••l ;• iim 


^ '■airi'' rf 

il padrone fiiu 

provarf la 

'‘13 p:n 


nrir,":. e-'.i sen.brere'n'rx- da e- 
''•luri'^rei e ( in", 'c r.ecf-s.sario, 
'13 t)!!! gni'to elevare le alt- 
O'i'f'e n'imp'.sta s-p redditi pai 
a. tenendo nc.'i) ciie i litnit; 
('.: se; ed otto rnilion; simo 
adf-ss.i (.ertamente inadcgiiati. 


Ouxta rubrica è curata da 
un gruppo di «tperli; Gugliel¬ 
mo Simenatchi, giudice, cui e 
affidate anche il coordinamen¬ 
to; Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
univertitario; Giuteppe Borre, 
giudice; Nino Raffonc, avvo¬ 
cale CdL Torino; Salvatore Sc- 
ncte, giudica. Alla rubrica 
odierna ha collaborato anche 
il prof. Franco Batittoni Fer¬ 
rara, docente di diritto tri¬ 
butarie • avvocate di State. 
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lunedi 12 giugno 1978 / l’Unità 


Alla Scala: Gultuso trasferisce in Sicilia l’opera verdiana 


Le interviste del lunedi: 


Laura Belli 


Forza del destino 


tra fichi d’india 


Siiecesso trionfali* dovuto u tre grandi interpreti: 
(Jarri’ras, Cappuccini e Montserrat Caballé 
in perpetua gara d’atletismo canoro 


jMir.ANO — Più brutta c più 
applaudita clic mai, la Forza 
(lei destino lia .stravinto, li¬ 
na volta di più, la sua bat 
tattlia. L'banr.o [xirtata al 
trionfo .Josò Carrcras c Pie 
ro Cappuccini oltre a .Moli 
.serrai Caballé clic .si in e- 
riva, quando poteva, nello 
scontro furiliondo delle spa¬ 
de e delle voci macellili. 11 
pubblico, in delirio, li a spel 
lava al vano .sorbendo pa¬ 
zientemente tutto quel eiar 
pame di fatti miniealrnente e 
drammaticamente mutili che 
ricrniiie l'oixMa tra le varie 
comparse liei protaftonisti. H 
qui, nei momenti culminanti, 
il pubblico rirlesto in lava il 
suo entusiasmo sino a far 
tremare il lampadario, con 
filmando, una volta di più. 
che pro{)rio \'crdi si imtan 
nava «li k'ios.so sulla propria 
ofiera. 


Il « |)rof>;r<\sso » 


Verdi, infatti, credeva «li 
aver fatto il ( dramma mu.si 
cale ì/ secondo i «lettami del 

profjre.s.so ^ d’allora e tro 
vava strano che fossero * le 
arie, romanze «■ « <m/onctte » 
ad andare al cuore e al cer¬ 
vello del pubblico. Queste la- 
ttnanze Verdi le metteva in 
carta nel 1(109. ma avrebtie 
IMituto riiK-terle e.sattamente 
.sabato .sera alla Scala, ve¬ 
dendo come il marcliiiiKc^'iio 
teatrale montato da lui e dal 
Piave un .secolo fa «‘ontinuas- 
.se a ret'lKTsi suiratlctismo 
vocale del tenore e del ba¬ 
ritono. 

X C«).sa curiosa c nello stes¬ 
so temix) .scoraggiante ». no¬ 
ta rautore, .senza accorgersi 
«Ile la colpa, .se c’è. è tutta 
sua. Nel 1801 ’02. quando .scri¬ 
ve l’ojicra [ter il Tealni Ini- 
jatriale di Pietroburgo, Vcrili 
è immenso nella gran crisi 
succeduta al Rifjoletto, al 
Trovatori’ e alla Traviata. 
Denuncialo come un soprav- 
vi.s.suto (lai pro.st'liti dell’nr/e 
deiravveiiire. cerca di ag 
giornarsi .sul modello della 


grande opera francese tutto¬ 
ra in voga sulle scene inter¬ 
nazionali. .Al dramma .secco, 
(onci.so, in cui i ix'nsonaggi 
e Tambiente formano un bloc¬ 
co «ompatto. \’crdi so-ìtitui 
scc la gran maccbuia teatra 
io in quattro o cinque atti, 
stracolma di colpi di .scena, 
di movimenti di massa, di de 
corazioni e.->teriori sul model 
lo degli Ugonotti di .Meyer- 
beer. 

.Modello già invecchiato e 
pericoloso se non si regge 
sU un meccanismo teatrale 
capace di cavare il fiato allo 
siK-ttatore. Prova ne .sia che 
lo ste-iso .Mcyerlieer non ha 
più ripf tuto la riuscita degli 
Ugonotti Né può ri|K‘tcrla 
\’er«li con un te^to sbilenco 
come quello della Forza del 
dvdino. tolto da un drarnmac- 
cio siiagnolo. in cui i per-io 
iiagi'i SI rincorrono (ler tien 
tasette .scene senza mai di 
ventare credibili. Fi. ix'r di 
più. senza mai riunirsi [X'r- 
cliè. chiu.so il soprano m cliio 
stro aH'inizio. Io ritroviamo 
.soltanto alla fine quando com¬ 
pare |)er farsi sbudellare dal 
crudele fratello. 

I.’impianto costringe Ver«li 
a spostare lutt<i ralten/ione 
sui due uomini, riempiendo i 
vuoti con un’infinità di scene 
teatralmente inutili, come 
quelle «lei campo «li Velletri. 
K in questa di.sper.sione. il 
mu-^ici.'.ta trova solo in rari 
momenti un accento nuovo e 
originale. Ci sono, s’intende, 
gli esegeti verdiani elle fan¬ 
no gran conto «lei personag¬ 
gio buffo di fra’ Melitone; Ali¬ 
la scopre addirittura dei pa¬ 
ralleli col Boris. Ma si tratta 
«li esagerazioni passionali che 
si giu.stificano i.solando que- 
shi o quel passaggio dal eon- 
te.sto ili cui prevalgono i vec¬ 
chiumi. come accado coslan 
temente a Verdi quando va 
cercando, .senza ancor trovar¬ 
la, la via del rinnovamento. 
Ficco infatti riapparire le ca¬ 
balette del primo Ottocento, 
le cadenzo vocali ripreso da 
Hossiiii. i bozzettini militari 
ereditati da Donizetti (l’Kfi- 
.sir) o malamente ricalcati da 


.Meyerl)C'er come il banale e 
meccanico «■ Rataplan ». 

Perciò il pubblko — un se 
colo fa tome ogei — conti 
mia a privilegiare in questa 
opera quelle parti — arie, ro 
manze e « an/onetle — che e- 
sendo consuete agli occhi 
stessi di Verdi, rientrano nel 
la solida tradizioni- del me 
lodramma. rinnovamenti pan 
gnu compresi. 

■Mhi Scala non \'erano «lub 
hi: 0 |«“ra da arena. La forza 
del destino si è risolta, amo 
ra una volta, nella gara al 
l’acuto più polente tra due aii 
tentici fuoriclas.se «leU’ugola: 
.Josè C’arreras e Piero Gap 
piKcilli. imiK-gnati sino allo 
spasimo in un tonfronlo in 
CUI sono Usciti primi alla |)a 
ri. Da cima a fondo essi han 
no dominato sollevando uni 
gain «li applausi, a.ssieme a 
.Mo'isorrat Gaballé che legge i 
te.sti come le pare, alternan 
do i re.sti di un’antica finezza 
alle sparate plateali, ma ~ 
va detto — «oii una grinta 
«la leone-isa. con un «lorninio 
della parte die la pongono 
ancora ai vertici della scala. 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vita (col.) 
TDl’TILIltRI - Settimanale di infonnazione libraria 
TELEC;iOKN.\LE 

C:A.AII’I0NAT0 .tIONUIALE DI CAIXIIO 1978 - Svezia-Spa- 
gna (colori) 

TGl NOTIZIE REFERENDUM (colori) 

CINEPRESA E PASSAPORTO (colori) 

ARGO.MENTI - Cineteca - 11 linguasgio del corpo 
ADAMO E I/.ACQUA CHE .SCORRE (colori) 
GIOCO-CmA’ - Incontro quiz con i ragazzi (colori) 
TGl NOTIZIE REFERENDU.M (colori) 
li’OTT.WO (ilORNO - A tu per tu (colon) 

TRE NIIDTI E UN MAGGIORDO.MO - Telefilm 
AL.MANACCO DEL GIORNO 1)01*0 icolori) 
TELEGIORNALE 

L'ULTl.MA .AIIN.ACCIA - Film - Regia di Richard Brooks 
con Huniphrev Bogart. Ethel Barrianore, Kim Hunter 
Tf;i NOTIZIE REFERENDU.M (colori) 

BONT.A’ LORO - In .studio: Maurizio Costanzo 
'rEI.EflIORN.ALE - Oggi al Parlamento 


Rete due 


VEDO. SENTO. PARLO - Sette contro sette 
TG’ ORE TREDICI 

EDUC-VZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio (colori) 
CAMPION ATO .AIONDIALE DI CALCIO 1978 - Perù Iran 
(colori) 

T(;i SPECIALE REFERENDUM (colori) 

TG2 SPECIALE REFERENDU.AI (colori) 
KABOR.ATOKIO 4 - I.a TA^ educativa dogli altri (colori) 
TV2 R.\GAZZI - Il Club delle pellicce - Telefilm (colori) 
DOROTIIEA E L.A .STREfiA - Cartone animalo (colon) 
TG» SPECIALE REFERENDUAI (colon) 

TG’2 SPORTSERA (colori) 

SP.AZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 


OGGI VEDREMO 


LHiltìina inìiiacc’ia 


(Rete uno. ore 20.40) 


Il problema della lilx-rtà di stampa e il condizionamento dei 
giornali sono i temi al centro del film di Ri.'h.ird Bnxiks 
che vedremo sta.'^era. Interprete d’eccezione e il grande Hum- 
phrey Bogart. Nei p.vnni del giornalista Ed Huichin'-<sn. Bocen 
conduce la .sua b.ittaglia contro gangster^ e p»ilit;cant; per ga¬ 
rantire la libera vivce del ciorn.nlc del quale e responsabile. 
The Day. .Accanto a Bogart vedremo, fra gli altri, Ethel Barry- 
niore e Kini Hunter. 


Bontà loro 


(Rote imo. ore 22.1 SÌ 


L’attrice .Anita Ekberg. il professor Silvio Ceccato e i! coltiva¬ 
tore diretto M.an.ir.o Pag.'uielli sono gli ospiti che Maurizio 
Costanzo ospiterà stasera nello Studio 11. 


Radiouno 


GIORNALE RADIO - Ore T. 
8. 10. 12. 1.1, 14. Li. 17. 19. 
21.15, 2.1. 6: St.anotte sl.ama- 
ne; 7.20: Izivoro fla-sb; 7..11»: 
La diligenza: 7.40: GRl sport: 
8.50: Istantane.v mus:cale; 9: 
Radio anch’io; 10,35: Radio 
anch’io; 12 05: Voi ed io "78; 
14.05: Musicalmente; 14.30; 

I/> spunto; 15,05: Sidecar; 
16.;15; la notte dei numeri, 
racconto (li C.ilviro; 17.10: 
Musica Sud; 17.30: I..i spun¬ 
to; 18: I.a o.ar.“. d’auto 
re; 18,35: Tra scuola e »avoro; 


\9X>: Nastroteca d; radiouno; 
20.3i): Il tagli.acarte; 21,iXi; 
Obiettivo Europa; 21,40: La 
.^cala c sempre la Scala: 22,15: 
Tradizioni musicali delF.Asia: 
222>0: Intervalli) musicale; 

2.1,10; Oggi al ParUamento; 
2.1.15; Buonanotte dalla dam.a 
di cuori. 


Radiodue 


GIORNALE RADIO - Ore 6..10. 
7.30. 8,30. 9.10. 11.30, 12.10. 

1 1.1.30. 15.10. 16,30. 18.30. 19.10. 
I 22.30. 6: Un altro giorno; T.i5 
I GIU mondiali di calcio; 8,07: 



Un’attrice 


arrabbiata 


Trriiraiini, |)oluniiua v lucida,, c un po' 
il prototipo di lilla ^(‘iicpazioiic 
passata attraverso il ’6B c approdala 
al mondo dello spi'ttaeolo 




-- -, . •• '' ■“ 


Una scena della « Fona del destino i> allestita alla Scala. 


Sul nodìo 


.Attorno al trio, la pleia 
(le delle figure «li contorno, 
scelte tra i migliori; .Nicolai 
(Iliiaurov. padre guardiano uo 
()o’ affaticato ma .sempre irn 
jx»nento; Se.sto llruseantini. 
fra’ .Melitone intelligentemen 
te ripulito delle banalità d’u- 
.so: Giovanni Foiani (marcile 
.se); .Maria Luisa Nave. Prc- 
ziosilla più .spiritosa che vo 
calmcntc brillante. F'raneo 
Ricciar«li (rivendugliolo), una 
quantità di abili comiirima- 
ri c. iK)n ultimo, il coro che. 
preparato «la Gandolli, è sta¬ 
to giustamente apiilaudito a 
scena aix'rla. Sul (xxlio Giu- 
.sepix? Fatane ha tenuto con 
mano sicura le redini dello 
.spettacolo, accompagnando i 
maggiori con saggia modo- 
.stia. 

.Abbiamo la.sciato per ulti¬ 


mo il problema (leU’allesti 
mento, sempre arduo in una 
oiK-ra «li «luesto ti|X). Con tre 
voci elle fan lutto «la .sole, le 
scene e la regia |XJs->ono a-> 
sumere una funzione entiea 
o limitarsi ad aggiungere un 
|X)‘ (li varietà vi.-.iva. Fug 
gelli e Guttiiso sono rimasti 
a mezza via tra le due .scelte. 
Il siparietto d’ajx“rtuia con 
richiami a Ficas^o. a Goya, 
a Diilirer annunciava spunti 
che .-.ono poi scomparsi; Gut- 
tll.^o illustra la Forza del de- 
.stillo cosi come ha illustrato 
i Frome.ssi .spo.si: qualche an 
gold del lago di Como, il suo 
famo.so Crocifisso e molta Si 
càia; Iki.sc-!iì nodosi (x-r le 
meditazioni di .Alvaro e Car¬ 
lo. aranceti festosi per il con 
w-nto e ini campo di liilii d’In 
«lia «love Leonora, un (io’ 
spaesata, invoca « pace, pace, 
mio Dio ». 

Il regista Fuggelli, trovan¬ 
dosi tra le mani tante belle 
immagini reali.stiche. si dà 
un gran daffare a dissemi¬ 
narle. alzando e abbassando 
tele e fondali. F'oreste. cam¬ 
pagne aixutc. ca.se coloniclie. 
campi roccio.si appaiono e 
scompaiono attorno ai prota- 
.goni.sti .sopperendo alla man¬ 
canza di una concezione uni¬ 
taria colla varietà dei cam¬ 
biamenti e qualche gratuita 
trovata (.Alvaro ferito al jiri- 
mo atto, la battaglia delle 
comparse, lo composizioni sta¬ 
tuarie nei finali, eccetera). 

Non manca qualche soluzio¬ 
ne ingegno.sa, qualche intui¬ 


zione aigula, ma .si sente die 
il regista, a! pan dell’illu- 
-.tre seeiiografo. si limita \o 
lontariamente ad una fiin/.io 
ne ilhi.'.trativa. F) jxiichè «(uc- 
sta concezione è sanamente 
tradizionale, il pubblico dei 
voc'omani l’accetta di buon 
grado e ci si ripo-,a. Le ova¬ 
zioni che alla fine, dopo i 
tumultuosi entusiasmi a sce 
Ila ajx'rta. banno .salutato tilt 
to e tutti ne sono la prova 
elociuente. 

Rubens Tedeschi 


MIL.ANO — .Avrebbe voluto 
essere la nuova Magnani. Ha 
treiit’anni. si chiama Diura 
Belli, Htirice «ineniatografi- 
eu e volto assai nolo ai te¬ 
lespettatori ituliani per ave¬ 
re interpretato tutta ima --e- 
rie rii teleromanzi Fultimo e 
stato Castigo di Matilde .Se- 
rat) accanto a Alberto Lionel¬ 
lo e Eleonora Giorgi. Come 
attrice non si sente eoinpiu- 
tamente realizzata: « Prima )io 
fatto il lìlonc tutto polizie- 
sro. poi (ìitello tutto psendo- 
psivologico. . Ogni t otta ho do¬ 
vuto dire basta per non la¬ 
sciarmi ingabbiare c per con¬ 
tinuare. malgrado tutto, ad a- 
mare questo mestiere » 

E’ disponibile alle miervi- 
ste. ma un po' polemica; « A” 
difficile dire come sei. ut po¬ 
co tempo, a una per.sona che 
rum conosci: dopo mi arrab¬ 
bio sempre perche mi vengo 
no in mente le cose che avrei 
voluto dire e che non ho det¬ 
to ». 

Del resto la vis polemica è il 
luto pili caratteristico della 
sua personalità: è polemica 
innanzi tutto con se stessa, poi 
con l’ambiente in rm lavora 
e realizza professionalmente 


Un convegno alla Mostra di Pesaro 


Obiettivo puntato 
sul cinema 
degli anni 50 


I ritardi della sinistra e la lotta al neorealismo 
Priorità alle opere o ai modi di produzione? 


SERVIZIO 


19.15 l...\ VEL.A - Un pia.ncta a misura d’uomo (colori) 

19.45 T{;2 .STUDIO APERTO 

20.40 IL SE.SSO FORTE • Trasmissione a premi (colori) 

21.15 JAME.S UAST IN CONCERTO (colori) 

21.40 TG2 SPECIALE REFERENDUM (colori) 

21.45 INDONESIA .SCONO.SCILTA 

22.40 PROTE.STANTESI.MO 
23,30 TG2 .STANOTTE 


Svizzera 


Ore 19.05: La costellazione del cane; 19.10: Bim bum barn: Le 
avventure dell’Arturo; 19 35; Dai «he ce la lai; 20.10: Tele- 
giornale; 20.25: Obicttivo sporr. 20.5.5: Tracce; 21,30: Telegior¬ 
nale; 21,45; Il Trovatore; 23: Telegiornale. 


Capodistria 


Ore 21; L’angolino dei ragazzi; 21.15: Spazio aperto; 21.30; 
Telegiornale; 21.45: Il .segreto della grotta dell'orso; 22,15; 
Moniva <6; 23,10; Passo di danza. 


Francia 


Ore 11,30; Campionati mondiali di calcio; 13.35; Rotocalco 
regionale; 1.1j0: La folla della be.stia; 15: Oltre la linea: 15.55: 
Il quotidiano illustrato; 17,55: Finestra su...; 18.2,5; Cartoni 
animati: 18.40: E’ la rita; 1920; .Attualità regionali; 20; Te¬ 
legiornale; 20,10; Speciale Argentina; 20.40: La te.sta e le 
gambe; 21.45; I giorni della nostra vita. 22,35. Catch. 


Montecarlo 


Ore 18,50: Orso Ben; 19.25: Parohanio; 19,50 N«):iziarlo; 20. 
Telefilm; 21: Primo appuntamento - Film, con Damele Darrieu.x, 
Femand Ledoux. Jean Ti.ssier - Regìa di Henri Decoin. 


Il sesiso forte 


( Rete due. ore 20-4U) | 

Questa sconfortante -« trasmissioiie a p.cm; " .acqui.-tata dalla I 
■Ameru a. .subiss.ara da ogni parie «ia foro, i , riiiche. prosegue , 


nel suo cammino. Enrica Bonaccom e Michele Gammir.o. che 
la pre-semano. «-embrano d'-venir-i E gli speiiaìori'» 


liifloiirsìa .M'ono.M'iiihi 


(Rete (Ilio, ore 21.4Ó) 


PESARO — Sino ad oggi, ri¬ 
ferendo delle iniziative pesa¬ 
resi svoltesi nell’ambito del¬ 
la XIV Mostra del Nuovo ci¬ 
nema. cuncltisasi sabato, ab¬ 
biamo trascurato l’altra mani¬ 
festazione organizzata accanto 
alla rassegna di film cine.si: 
il convegno sul cinema italia¬ 
no degli anni Cinquanta. Con¬ 
tornato dalla pre.sentazione di 
una nutrita serie di pellicole 
del periodo, il dibattito si è 
articolato lungo tre giornate 
d’intense discussioni mes.se in 
moto da una lunga serie di 
relazioni. 

Ix) spazio di cui disponia¬ 
mo non consente di citarle 
tutte (venti interventi oltre 
aH’introduzione di Lino Mic- 
cichè) per cui, scusandoci con 
gli altri, ci limiteremo a ricor¬ 
dare Lorenzo Quaglietti ( Equi¬ 
voci. errori ed illusioni degli 
anni '.59). Giovanni Ce.sareo 
(L'avvento della televisione 
c il cinema degli anni '50: la 
nascita di un nuovo appara¬ 
to). Guido Fink (Il cerchio c 
la censura: le riviste di cine¬ 
ma negli anni '50 ). Francesco 
Casetti (Gli studi estetici e 
te teorie sul cinema degli 
anni '50). Bnino Torri (« Ci¬ 
nema c film negli anni '50), 
Adriano Aprà (Appunti sulla 
commedia italiana degli anni 
'501. 

E' impossibile indicare, sepi- 
pure in rapida sintesi tutte 
ie domande e tutti i problemi 
messi in luce dal dibattito. 
Domande e problemi dunque 
giacché, .se il convegno ha a- 
vuto un merito, es.'-o é stato 
quello di non pretendere di 
dare ri.sposte definitive una 
volta per tutte, ma di allinea¬ 
re Fimo accanto aH’altro que¬ 
siti da indagare e approfon¬ 
dire. 

tJna struitura «aperta», 
dunque, che si è riflessa nel¬ 
la collocazione ste.ssa dell ini- 
ziativa quale «pome» fra al¬ 
tri due convegni dedicati al 
lo stesso tema: quello lenuu* 
alcune settimane or soia* a 
Venezia e quello di Fiesole 
del pros-inio autunno. 

Quali, dunque, i principali 
problemi «lis<-U"i ni <iue--’e 
siornate pelare'!’’ .Schemaiiz- 
zando forse oltre il lecito e 
po^'.ibile individuarne due- 
ino di r.aiura squisiianienie 
'•«inco-politica e Faltr,» d; por 
t.,ta pm direltamente , u'.ut 


Questo liiKiiinentario a punt.iie. rrMh.^z.uo .s-.i testi di Elias 
Ctmd.il «regia di .Adrmno 7.ecc.ì> si proixiiie di mtr«xiurre i J 
to’.cspctt.itori Italiani nel mondi) as.-^ai p«x’o conosciuio dello . 
.Arcii)elago indonesi.mo. G'i m-petri culturali e «li c«»:ume e 
le panicolari’à et.n,)grafiche delle vane isole delFariipeiago I 
vengono illustrate dalla mai'chiru ria presa secondi) i ,-anoiu ; 
« lassici dei documentari a vasta diffusione. i 


PROGRAMMI RADIO 


Un altro giorno, 8,4.5 TA* in 
musica; 9,12. u cugino Basi¬ 
lio; li). Speciale GR2. 10.12 
S.iia F'. n.-l'ì' Sp-i/iolibero I 
progr.immi dc’.r.iccc'-.--o. 12.Io 
Tr.)smi«s;oni region.nh. 12.45 
Il megl.o del meglio dei m. 
gìiori, 11.4<1- GR2 mwr.d’ali ti' 
calcio; 13.43 Vamos a gole.ir. 
14; Trasmissior.; reg'.on.iU; 
15: Qui radiodue; 1.5.45: Qui 
radiodue; 17,.10; Speciale GR2, 
17,55: Il si e il no; 18,*).5 
Musica popolare romani ic.). 
19.50. Facile asi'olto; 20.55. Mii 
stea a palazzo Labis. 21,29 
Radiodue ventunoventino^**. 


Radioire 


GIORNALE RADIO - Ore 6.4.N 
;i,4.5. 1(1.45. 12.45. 1.3.45. 2i».45. 


Qiiutirii.in.i r.)d;,t;re 


1 un.ir.o ;n mu'sir.'i. 7 II con- 
«■erto de! m.«Tiin,i, 7, ;o Prima 
p.igin.i; 8.1.5. i: Cune, rtti del 
mattino, h 11 concerto del 
mattin,); 10: Noi. v,)i. Kiro; 
1120: Operistica. 12.10; Long 
Playing: 13; Musica per undi¬ 
ci; 14' II mio P.ile.strina; 15.15 
ORI cultura. 15..1,1 l’n certi) 
discor.so. 17 Le battaglie per | 
la liberta; 1720. Spaziotr*. 21. 
«Nuova mueicA • altras. I 


Il primo nio'a ai'orn,) a!.a 
sfferniazior.e sei-,>ndo cui ne¬ 
gl; anni Uinquania le forze 
li; smi^itra e. pari;i,,!are. 
quelle «ne uprraviu.o :;ei se'- 
tore < ilturale erano sostau- 
zi.dnienie prr.e di un « pr,>- 
gefto compIes«iv,> » «u cui mi 
.'urare le iniziative di ,)en; 
gu>mo (^ip'ta «’arenza le ci- 
sirin*^ a una posizione di- 
fen'i’.a destinata a «iar \;a !;- 
’oera ad un du er.'o progetto. 
«}ue’,l,> elaborato, maean m 
ni.KÌ,> nii oT.'.ipe'.ole e di-org.i 
ni.-o. dal froire nii>derato. p;n 
;:i ge:'.er;i’.e d.i qu-*; gruppi ri: 
p,.*ere poi.■;,■,> e < .il';;r.«le « lie 
erano b.iT;..Ti «oiun» il ileo 
leall'lllo e 1 ipii'e'l UnitallJ 
, he per qualche tempi) e'su 
rappre.-eiiti) per la parte piii 
viva della cultura italiana. 

Quest'affermazione ha trova 
to ampi coii.-ens; fra i parte- 
cip.mti al l or.vear.o a coniir. 
dare da Lorar.zn Qiiagltaiti 

r.ella cui rtiMÉoaa * lottoli- 


neato l’errore commesso dal¬ 
le forze deinocratii'he nel !95l> 
allorché con.sentirono il varo 
di una nuova legge d’aiuto al¬ 
la cinematografia a.ssai favo¬ 
revole agli imprenditori m 
cambio di un generico impe¬ 
gno del governo a modificare 
in modo radicale le nonne che 
regolano la censura ammini¬ 
strativa dei film, norme che 
in buona misura vigono tut- 
fora. 

Puntuale anche l’apporto di 
Giovanni Cesareo che ha ricor¬ 
dato come, all’apparire della 
televisione, i partiti della sini¬ 
stra si siano mostrati del tut¬ 
to impreparnli a fronteggiare 
i problemi imposti dalla com¬ 
parsa del nuovo mezzo di 
comunicazione, limitando le 
rivendicazioni alFaumento dei 
«( tempi » loro riservati in spe¬ 
cifiche trasmi.ssioni «politi¬ 
che )). non accorgendosi die 
era l’intera televisione ad at¬ 
teggiarsi politicamente in o- 
gni sua artieoi,azitine. prime 
fra tutte quelle di spettacolo 
e d’intrattenimento. 

Il .secondo punto emerso dal 
dibattito ruota attorno al con¬ 
trasto Ira coloro che sosten¬ 
gono la priorità di un’analisi 
sui .testi» (film, opere lette¬ 
rarie e figurative) per giunge¬ 
re alla comprensione della 
realtà attraverso le .singole o- 
pere e coloro che mettono lo 
accento prima, e con più for¬ 
za. sul processo produttivo 
che consente rii giungere alla 
elaborazione dei singoli testi. 

In altre parole m e dibattu¬ 
to a lungo le gli strumenti cri¬ 
tici vadano affinati tenendo 
«•onl«» prevalentemente «Ielle 
opere «> pen.sanrio in primo 
luogo ai merrani''ini formai ivi 
delle s-pi.-.f. 

Il <o:itron'o fra que'ie due 
p«»sizi«)ni ha un senso ben 
prendo e « omporta conseguen¬ 
ze non secondarie come «piel- 
’.e legate alla difesa delFor-e 
ra d'arte o. viceversa, allo 
sTiiriio e all'esame del prodot 
to medio quale unico elenier.- 
n» .significativo rii un periodo 
e di un’epoca 

Dofiu aver a «col iato lunghe 
e interessali-] prese di pus; 
.'l ine a favore ri’ «r.iesia <> rii 
fiiiella les) ci pare di poter 
dire che s'olo da un esame con 
giun'o dei processi e delle 
punte n.te della produ.none 
artl'tls'a c possibile gl Il.geie 
.id uria drtiiii/'ioi.r ( oinplt-'a 
ni esaurir:.Te «tei hneamenii 
<11 ini deirrnuna'ij per'odo «:«>- 
neo II periciilo. i.jiTavia. e 
I he fingendo d'inibo. care una 
'Tracia, per e'eni’pi,» quella de. 
pr«xloii medi. finis, a col 
percorrerne un’altra, magari 
(iis'orta e nustifKan'e 

E’ quanto è succ'^sso a b'io 
!.a p.irte dei siisienitori de.l., 
prevalen/it del « generi » ' ilif 
opere, «he. panni per drini- 
'•ifu'ure lari'tocratu’ismo del- 
1.1 «riTn.i «li Ieri, h.mno finito 
«on cre.tre r.inc. i aitar::.; es*e 
li. i, m.tgar; ere’:; in 3(ì<>ra*:o 
t.e d: Mai.ira/.’o e a:./; 

« iie di Vi'.i';.:: c .A:.;o..i.>:.’ 

Che ovtgetio de. «ulto 'la l'X 
e. f'.to’i /xiM*.; d; >’e.... <> 

.'laddn’.t Mi di Genina an.’i< Le 
Ossessione «’u Vis. <>nii o / i : 
telioni di Fehini .iggiur.ge an 
ziche togliere perple.s.sna sul 
La portata autenticamente in 
novatrice dell'iniera oper) 


Umbtrlo Retti 


la .sua vita di donna («il mon¬ 
do televisivo — dice — beri 
piu di quello del cinema, sot 
to Varia del cameratismo per 
bene ha il sesso ut testa » r 
.Nel ‘tilt aveva ventanm il .suo 
linguaggio, le immagini che 
Usa quiindt) parla, risentono 
molto dello spinto di quell'e¬ 
poca c di quelle delusioni » 
dice leu. Unirà Belli e. quin¬ 
di. a suo modo, un’attrice «ar¬ 
rabbiata». e li prototipo di una 
generazione 

Diincpie bai treni’anni; ma 
qual è la tua « scheda » ana¬ 
grafica professionale? 

(( .Sono nata a Xapoh da fa¬ 
miglia borghese Ilo tieqiien 
tato il Centro sperimentale di 
cinematogratm di Roiiiii quan¬ 
do avevo diciotto anni, ma 
non l'ho neppure finito 

uDetlii scuota ho un ricor¬ 
do cfiutico l'ctii.’c II ’tiS mi 
viene in mente che ut quello 
anno abbiamo tatto solo po¬ 
chi giorni di lezione effettiva, 
poi gli insegnanti vennero 
mandati na. i espiriti dagli stu¬ 
denti. Era Vanno in cui. al 
Centro, era entrato Rosselli 
ni In quel periodo avevo un 
gran timore di essere presa 
per lina reazionaria' ma. dojx) 
aver combattuto tanto ver una 
scuota migliore, vederla fra¬ 
nare. come di tatto franò, sot¬ 
to i nostri piedi, mi ha dato 
pili di una titubanza .Ifc ne 
sono andata Poi mi sono re¬ 
sa conto che la scuota non mi 
sareboe (iranch - servita .Ap- 
pv’ia fuori ho tatto la solita 
franla sioio andata da un «i- 
aentc. ho portato le ime to 
to'indie c ho aspettato Ilo t 
mziuto la mia professione fa¬ 
cendo un film con Prandìno 
Visconti. La monca di Mon¬ 
za. poi c stato II soldo iter 
burocratico cuicmntogratirn». 

Tutto tacile e liscio allora... 

« Mai che. ho incontrato tui 
sacco di difncolta .Va non so. 
obieltivameiite. (luando (iipct: 
dessero dal mondo dello sp‘d- 
Incoio e quanto, micce, da 
una mia idiosincrasia ad me¬ 
re rapporti continui con la 
gente, come questo mondo ri¬ 
chiede. Io sono una che non 
SI sa vendere, che non si sa 
amministrare- per fare l’at¬ 
trice. più che per fare l'at¬ 
tore. occorre seguire celate re¬ 
gole: io invece ho la.sciato. 
cnrituinanieiitc, fare al caso r 
non ho mai programmato 
niente. Oggi sembra molto 
scontata dirlo: ma per uii'nt- 
trice ri sono molte difficoltà- 
Vii aggressione » sessuale, ma¬ 
gari involontaria, che un re¬ 
gista ti fa con telefonate ca¬ 
nne c fiori, mentre tu vorre¬ 
sti startene tranquilla a vive¬ 
re la tua fetta di vita priva- 



Laura Belli 


ta. fa si che sjressu si hivon ri 
situazioni imbar.iz.anti. in ctit 
non SI e assolutainerite sere 


.Va tu come attrice li sen¬ 
ti » armata»-’ E. cimiiuiipie. 
questo ti importa o no ’ 

Il Certo che ni'inipoita Ma 
to, non suno assolutamente ai- 
rivata. E' certo pero che mi 
darebbe fastidio arere gii do 
blighi che queste attrici hari 
no: e mi sembrerebbe tmrnn 
tale rteerere i compensi che 
Imo percepiscono, perchè va 
contro un mio modo ili vede¬ 
re la iitii Nello stesso tempo, 
pero, mi piaeerebbe perche 
mi darebbe la possibilità e 
la liberta di scelta, che in que¬ 
sto momento non ho assoluta¬ 
mente Così ixrtrei fate sola¬ 
mente le cose che mi /nac- 
eiono e che mi interess-ino, 
mentre ora posso magmi ri¬ 
fiutare luta, due proixiste che 
non mi ranno, ma la tei za la 
devo accettare, penile ho bi¬ 
sogno di lavorare per rtrere e 
ho, anche una figlia a cui pen¬ 
sare ». 

Ui tua condizione familiare 
«iuiKiue. in un certo «inai mo¬ 
do ti condiziona; bai mai dei 
rimpianti? 

« .Si. molli Rimpiango, ad e- 
sempio. di non atere rissit 
tn fino in fondo il mio desi¬ 
derio di conosce non turisti¬ 
camente Paesi diversi, prima 
che rriscesse mia figìai Fu 
bene, può essere un rimpian¬ 


to banale, ma ce Vho Poi c'è 
stata la mia stniiu con Clan 
(ito I.tppi e la r-ascita di Ile- 
lene. poi la nostra untone «• 
finita e to mi .soia» trovata di 
ironte a molte responsabilità. 
.Anelo- se siitfisco il ((ascino 
delle mie radili .se tossi co- 
laggto-u prenderei mia liglia 
e farei con lei ta vita che di¬ 
co di desiderare. 

((Pero un rimpianto, vero, 
protessionnle. ce Vho- nel iio- 
.sti-o cinema non c c tanto spa¬ 
zio per ii( 0 /i di donne vere.’ 
qui ei sono solo (•mne "che 
accompagnano". U>umido da 
noi. iiltimamcnle. è uscita una 
storia (he ha per protagoni¬ 
sta assoluta una donna?». 

Eci’o chi» viene fuori il fem¬ 
minismo. Naturalmente sarai 
femininistii . 

(I Si, ma naturalmente fra- 
virgolette: non sopporto mol¬ 
to le etichette- ho combattut- 
lo da ragazza per realizzarmi 
contro la mia famiglia bor¬ 
ghese quando ancora queste 
cose non sì usavano, non era¬ 
no (Il moda. Per questo, ora. 
pur jHirtccipando e sentendo 
profondamente questi proble¬ 
mi. li vedo anche con più 
distacco, lo ho l'indole di una 
Tii-oluzionaria repressa da pro¬ 
blemi di convivenza con quel¬ 
li clic mi sono vicini: ogni 
giorno ino con i dubbi e le 
cirsi della mia generazione ». 


Maria Grazia Gregorì 


Premio nazionale 
Riccione ATER 
per il teatro 
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Dietro lo s pecchio 

A confronto 
sul fascismo 


l‘.' in alili lina rijiri-'U ili 
«ludi, ricfrrlie, ilfirnincnla/in- 
ni .mila .«Inria d'ilalia nel |ii-- 
riodn ra<f'i«la. 'Fra le iindlr 
(iiilildiia/iiini \annii .•e^naliili. 
alincnn, il .•af'jjio di l'aido 
.^••lln, l.'ai iiiipuiirili^inu pioi a- 
Itilo lille origini ilei /(Hi.i.miim 
( l.aler/a. pji. 212. I,. .'ifiOO ) 
r i jiriini \oliinirlli della .^e- 
rie H l.e i^liln/inni cnlliirali ». 
dirella ila (liuliano Maiiarnr- 
da per l.ignnri edilore di .Na- 
piili: l.'uccuilemia irilulin di 
Marinella Ferrarnllo ( pji. Hil. 
I.. 2.'j0() ) e l.’Hiii ii lii[)riliii 

1 reiiiini di (iii>\aiini la//aii 
( pji. 118. I,. 2’iOO ). .''i trai¬ 
la — t la ro'.-i \a .'nllolineiila 
— di -irilli di -Indiii-i f;iii. 
vani, «olili i Ireiil'aiiiii, ap- 
parlenenli lini- a una neiier.i- 
/ione nata dalla Kepiilililira 
po-t-fn-ii'la. per la ijiiale per- 
eiii il periodo della dilliitiira 
nui--oliniana è o»t:elto di stu¬ 
dio e non nnelie e-perien/a di 
\ila. I'.. lini la dillaliira iini-- 
soliiiiana. anelie la lolla e la 
reii-li |i/a iinlira-ei-la. 

I io può for-e eotiiporlare 
ipialelie niitiore -\aiita;:»io 
( per e-einpio la diliieollà di 
far ri\i\ere la parlieol.irr » al- 
mo>-lera » di oppii'--ione. di 
ipoeri.-in. di Jirellez/a della -o- 
l'ieta italiana del M'iilenniol, 
ma niii'lie non porlii \anla;:t:i. 


Il non es-ere -lati ìnratli in 
ne--iin modo eoinvolli di per- 
-olia toglie la leiila/ione di 
porre imniedìalaiiieiite la op- 
po-i/ione fa-ei-mii / aiilira-i i- 
• mo al eeniro della lieerea: 
mentre, d'alira palle, \iene a 
maiiriire. a i|uanlo -einlira, 
o»ni le-idiio del pre»iudi/io. 
di ori»ine eroi i,in.1. -ei ondo 
eiii il la-ei-mo non polexa ilie 
e--ere una parenle-ì. piu o me¬ 
no liiiiea. piu o meno di-lor- 
l.i. iielFordiii.alo pro^iredire 
della liliertà in Italia. 

|■.Uler»e pereio da i|lle-le ri- 
eerelie e doeliiiieiila/ioiii ipial- 
I o-.i 1 Ile. eerto. leorieanieiile. 
almeno ilopo (iranisei, a\reli- 
lie iloxiilo apparire o\\ia: elle 
-eo/a un ampio eon-eil-o il 
redime fa-ei-la non a\ relilie 
pollilo malilener-i e durare: 
eoli il eoiollario. -empie -ol¬ 
la lia-e delle anali-i ^ram-eia- 


ne. parlieolariuenle \alide per 
\arie ragiuni, nel ea-o del¬ 
l'Italia, elle una larj^a ade«iie 
iie di « intellettuali ». o la ea- 
paeilà di erenre propri intel- 
lelliiali, eo-lilui<ee una delle 
eliiavi di \olla ilei si.-leiiia di 
potere del l’nrlilo iia/ionale 
fa-eisla. 

-'■eiiilira «i po--a alleriuarr 
I anelli- pen ile a .«eri\ere la -to- 
li.i e a formare l'opinione -o- 
iio applinlo ^lì ìnlellettiiali |. 
• Ile -Il i|ue-lo parlieolare a- 
-|iello della -oeiela italiana 
-otto il fa-ei-nio. il {:iudi/io 
di ìn-ieiiie aliliia te-o |':ultO‘‘lo 
ad nlleniiaie e iia-eoiidere elle 
H mellere in Iute tale arate 
I orre-pon-aliililii. 

I Ire -ae»i elle -opra eleii- 
■ a\amo -lu;{»oiio a ipie-|o .il- 
lec^iameuto. ipianlo memi re- 
lieeiite. \l eonirario. allrater- 
•o una pieei-a doeiimenla/ioiie 


• infurmaciunr, gli autori aol- 
lulinranu non lolo e non tan¬ 
to le defezioni • le compro- 
ini^iioni, ma la parie allÌTa 
che i gruppi iulellelliiali han¬ 
no avuto nella na>eila ( l’aolo 
Nello) e nella Jlaliili/.zaziotie 
del faveianio ( F'errarolln, I.ae- 
/-ari ). 

.Non ai toglioiiu eerlu. eon 
■ |ursle o«>erv a/ioiii, laneiare 
nuovi las-i nel leiilalivo at¬ 
tuale di lapiila/ione degli iu- 
lellettuali italiani di ieri eo- 
iiie ili oggi. I.a ipirslioiie non 
e di eroiiaea. ma ili analisi 
-Oliale e poliliea, per il pa<- 
-alo. ipie-lo -i. eonie per il 
presente, l a fragilità delle i<li- 
lu/ioui demoeralielie. della 
ipiale parlava Nieola lladalo- 
ni al reeenle eonvegno gram- 
-eiano di l'iren/e. -e e un fe¬ 
nomeno generaliz/alule. «i pie- 
-enlH eon una ma parlieolare 
aeule//a nel nostro l*ae‘e. ( le 
no-eerla. in luogo di e«orei/- 
/arla. aiuta a fare opera eon- 
«Hpevole per la villoiia delle 
I oliiroleilden/e. eoiilro ogni ut- 
liiiii-tien illu-ione elle il eaill- 
mino. e lo -viluppo, della de- 
moera/ia. -iano dati » natura¬ 
li ». \iieora una vidta, ieri 
rome o»gi. 

Mario Spinella 


Quando la sociologia 
diventa adulta 

la Mialiii'ilà (It'i conlrilnili italiani a una .'it itnr/.a .■^pc.^^o ancora vi.<la con 
iH'l « l)i/ionario » di (rallino - l 'na gro.'^.';a opera 


La coinpl(‘>.<ilà «* 

<lilli(l(‘n/.a. raccolti 

Il jnoce.s.st» rii islilti/.iuuitli/- 
/.a/ioiie (lolla .suciiiluj^'ia iitdlii 
i.'iiltiira italiana Ita (iinipiu 
K» ncftli ulliiiii troiifiiimi un 
tovuli proj'ro.s.si. .Sviluppati 
(In.si parallolainoiito al piu 

10. 'i.sti (li trati.siziuiio (lei ito 
stru Pao.'^o \eisu una .socie 
tà indiistrittlo matura o allo 
I ontraddi/.ioni ad osso inoron 

11. la .socioloitiii (■' u^'oi ofoa- 
nicanicnto into;'ratit nella ri 
corca o noll’in.so^tnamonto 
(..sia univorsitario sia. come la 
riforma di prossima atliuizio- 
IK*. dollit scuolii soeondariit 
siiporioro). offro un (ontrihu- 
to non più rinunciiibilo alla 
eompronsiono dei complessi 
Itroblemì della realtà contem 
poranoa o costitnisre uno dri 
punti di riforimonto ohhli^'a- 
ti di cliiiin(|tio svolttii un'atti¬ 
vità intollottiiiilo. (Jiiosla evo¬ 
luzione |)o.sitiva (* tuttavia av¬ 
venuta tra (liflicoltà. opposizio¬ 
ni o sospetti non ancora estin¬ 
ti c ha anche comportato il 
(troliferaro di .st'dicenti socio 
lo^'i la cui ittnoranza in ma¬ 
teria è superata .solo d:» (juol 
la di taluni severi (ritici di 
(jup.sta disciplina. 

Il recente Dizionario di So- 
I ioloffia pubblicato dalla l'tel 
e opera di Luciano (hillino. 
profe.s.sorp all'Università di 
Torino jtiunfje (juindi al mo¬ 
mento op|>nrtiino e testimonia 
della maturità raRf^iunta diti 


la eonitscen/ii sociolo{;ica nel 
nostro Paese. 

Il Dizionario, die ha ri 
chiesto nove anni di lavttro e 
mostra il consueto rigore (‘ 
la consueta .M-rietà proft'S.sio 
naie del suo autore, ha niol 
ti meriti, primo fra tutti (piel- 
lo di (ombattt're implii ita 
mente la diffusa superliciii 
lità di impie.ito e di giudi 
zio nei confronti di teorie e 
((incetti .sociologici, mostr.in- 
do lii compli'ssità, la proble 
m.tticità (' la (iipiosità dei 
((intrihuti itnliiirii e stranieri e 
la necessità di un rigoroso 
itinerario intellettuale p('r ac 
(Ostarsi <1 (jiiesta scienza. OI 
tre :i combattere il sociologi 
sino, l'opera offre un vasto 
panorama critico di concetti 
e teorie, ovvero dei canoni 
inter|)retativi dei fenomeni 
sociiili che sono proftri del¬ 
la disciplina sociologica e 
compie anche lo sforzo a|)- 
jtrezzabile di tener conto dei 
contributi italiani ((itasi a .sot¬ 
tolineare il fatto che l;i so¬ 
ciologia italiana i* ormai adul¬ 
ta e pu('i dialogare .su un ()ia 
no di (larità con quella di 
Paesi con (lii't nidicate tni 
dizioni, dagli Stati Uniti alla 
Uiitncia. dalla Germania al¬ 
la Polonia. 

Come .s|)ie.ga (ballino stesso 
nella breve avvertenza, il Di¬ 
zionario pu(’i es.sere usato sia 


(ome lessico, siti lome un trai 
tato, grazie al iikkIo in (ui 
si articola ogni singolii voce, 
al folto sistema di rimiindi e 
all'amiiio indice analitico. 
Ogni voce oHri' infatti una 
(lelinizione •: priiK ipale < di 
un ((incetto, una serie di va¬ 
rianti connesse a diversi <ip 
|iroc(i teorici, un.t discussio 
ne del conci.'tto nelle sue com¬ 
ponenti fondamentali e della 
rete di interdijiendenze che 
lo legano a un insieme di iti 
tre categorie intese sia co 
me fattori (‘splicativi (variii 
bili indipendenti) sia come 
fattori sui quali il concetto 
esaminato esercita hi siiii in 
lliK'iiza (variabili di()endenti). 

l.e princi|]ali perj)lc.ssità che 
nascono dalla lettura .sono ri¬ 
conducibili «il carattere ab¬ 
bastanza tradizionale del la¬ 
voro. in cui l'esigenza di si- 
stematizzitzione e di comple¬ 
tezza |)rcvale tro()po sjjesso 
sull'e.sigenza di selezione cri¬ 
tica. L'as.senza di un paradig¬ 
ma unificante rende infatti 
(larticolarmente dilficile una 
Oliera di sistematizzazione 
della teoria .sociologica e co¬ 
stringe a volte l'autore a 
una faticosa elencazione di 
varianti delìnitorie o a svel¬ 
te un (loco arbitrarie. Civ'i sa 
rebbe stato evitato se si fos¬ 
sero individuate senza prcoi 


(li .<i.si(*Il 1 ali'/'/.a'/.i(»11<‘ 

nipa/.io:ii (li (‘sauslività alcu 
ne (ategorie fondamentali 
(he mostriissero la siiecifici- 
tà del met(Klo di analisi e 
del ragionamento .sociologi 
(«I. aH interno delle quali ri 
((indurre Ut varietà e la coin 
(ihsssità dei (ontributi. In al- 
ti i termini, sarebbe stato (ire 
feribile (he il Dizionario si 
qualilicasse maggioimente per 
il taglio ( ritico e ht ca()aci 
tà di rivisitare i loncetti tra¬ 
dizionali e (ter la storicizza- 
zione dello svilupiHi teorico 
piuttosto (he por l'asiiirazio- 
ne alla sistematicità e alla 
c(im(iletezza. .Ma t* chiaro che 
in tale ciiso avre!)be (ire.sta- 
to il fianco ad altre critiche. 

Queste osservazioni rigimr- 
dano comunque l'imtiostazione 
di base deU'opera. non i ri¬ 
sultati ottenuti che. date le 
premesse, sono senz’altro più 
che soddisfacenti e non tol¬ 
gono nulla all'utilità di que- 
.sto Dizionario (ler studenti, 
ricercatori e docenti e. in 
particolare, per quanti ac¬ 
coppiano la (lifTidenza verso 
la .sociologia a una totale igno 
ranza delle .sue teorie c dei 
suoi met(xli. 

Alberto Martinelli 

Luciano Gallino, DIZIONA¬ 
RIO DI SOCIOLOGIA, Utet, 
pp. 820, L. 34.00C. 



CENTO ANNI ILLUSTRATI ;,r„" 

mentazione presso la biblioteche pubbliche pre.ssochè ine¬ 
sistente; gli archivi della maggior parte delle case editrii'i 
'-menbrati o distrutti cLrlle due guerre; fare una storia dell.a 
illustrazione e dei disegnatori italiani dalla fine dell’OtttX'enio 
agli anni .“ìù non è impresa da poco. C'i prova ora la Cap¬ 


pelli eduore. con una nuova collana «Cento anni di illustra¬ 
tori », diretta da Paola P.illcttino I primi tre volumi usciti 
sono dedic.ati a Dulio Cambellotti il! buttero cavalca Ippo- 
ciriio. pp. 34 !.. 4.000. intrvKluzior.e di Giulio C. Argani, a .Ser¬ 
gio 'Tofano, quello del « Signo*' Bonavenuira » iL'na linea di 
sorriso, pp. 94 L. 4.000. introduzione di Paolo Poli», e a 
Mario Pompei il. altra rama del pupazzetto, pp. L. 4 000, 
introduzione di Ennio Zedda*. 


Esame di femminismo per Marx 


La rilelliira « 
un approccio 


al friiiiiiiiiilc» fici Ic.-ili che foufiaroiio il .•<«M*iaIi.'iiio scientilicn; i 
clic forza iiicvilahilnicnlc la sltiria e taccia la razituialilà di « iiia.'t 


limiti di 
bili siilo » 


II rapporto fra i movimen- 
1 ; femminili e il movimento 
operaio, fra il movimento del- 
ìe donne e il movimento co- 
muni.sta, fra le lotte « sp<vi- 
fìche » per l'emancip.rzione e 
quelle « generali » per la de- 
mocnizia è un campo d’in- 
d.igine ancora aperto, di scot- 
t.mte aftiialitii. Interessante. 

.Altrettanto si può dire di 
una «rilettura al femminile» 
del del marxismo? 

Innanzitutto; che significa 
« rilettura al femminile «? Per 
•Adele Cambria i !■: pr incipio 
era .Af«rrj» signific.a « nlettum 
globale del tosto e del vissu- 
ii» quotidiano», di Karl Marx 
III questo (%rso specihiM. L’ap- 
p.-oocio c senza dubbui legit¬ 
timo; ma a cosa serve? E- 
>ploraro le oontraddizioni. i 
limili umani del « foncLatorc 
del soci.alismvv scientifico » 
serve for.se a capire meglio 
«■(Oppressione, la « specificità » 
della condizione femminile? 
.Serve a costruire strumenti 
di lotta (anche teorica) su 
questo terreno? 

L’autrice sostiene nella pre¬ 
fazione che il suo obiettivo 
era « di rispondere a un biso¬ 


gno eicmeni.are dt^; movimen¬ 
to; avere finalmente in ma 
no una carta de', m.arxism.» 
per vv^dere se c'eravamo se 
gnate anche noi ni quan;«» 
donne, oppure i'.(> ». Per que¬ 
sto lui voluto perlustrare mi- 
nuzio.'vamente « ogni ango.o 
del testo marxiano l'ne po 
tesse in qualche mi»do riguar¬ 
darci ». 

In realtà laurri.e esp’.or.a 
solo la vita di Marx, non le 
sue opeie. che sono liquida¬ 
te in pvH'he dei'ine di pagine. 
E s«i’.o quelle iipere (o quelle 
lettere» in «u; Marx p-vria e 
splicitamente delia donn.a o 
di cib che '«'.uitrice ritiene di 
specifico interesse femminile; 
l'amore, gli afte::;, il rappor¬ 
to l'on l.à moglie, i figli. « E’ 
mutile dire che per me. co¬ 
me donna, il Marx che con¬ 
ta è quello dei .Manoscritti, di 
quelle pagine de La Sacra 
Famiglia sull’amore e sul per¬ 
sonaggio di Fleur-de-Marie, 
che gli illustri interpreti del 
marxismo, a {janire da Meh- 
ring. hanno sempre conside¬ 
rato indegne del Nume, e il 
Marx infine dei Grundrisse e 
della Introduzione alla Criti¬ 


ca per ; economia politica 
Dopo, ’.a complessa persona¬ 
lità ’.nteiiettuaie deiriiòmo. .se- 
cot'.do me. s; -i.-Ierof.zza >: 
innn.'Ia al Mo'i'ch tipicamen 
•«' :n.<S( hiie dei razionale, rie'. 
li> scientifico r. Un nuxio riav 
\er«> ritiuitivo di intendere 
r. « femminile »' 

U» •« raz;i'nah.ta ». I.) > s,--.,-:; 
tifici»» r.i'.i s.it’.ii necessaria 
mente disvaàiri. ne sono ne 
cessariamente estranei alle 
donne e a: loro 'nisogni. Una 
chiave di lettura di quesK» 
tipo è inevitaiule che dia s«'ar- 
si risultati sul piano dell'a¬ 
nalisi p.->litua e non permei 
la di vedere i reali limiti, sto 
nei e ide«»l(»gici. di una teo- 
na. mentre tenta invece, as 
.surdamente e astrattamente, 
di forzare la stona 
Scrive la Cam'oria; « f.icen 
do politica C( 0 me femminista 
sentivo di dovermi ribellare a 
quel terrorismo ideologico 
che è subito esploso contro 
di noi. contro il movimento 
delle (ionne ed evidentemen¬ 
te non soltanto in Italia; sie¬ 
te marxiste, vi riconoscete 
nel marxismo, siete abbastan¬ 
za marxiste e via " ricattan¬ 


do"». M.i s! ha 1 ;mpressi«j- 
ne che Fautrice si liberi di 
questo « ricatto » non con un' 
an.vl:--: po’.iiira. bensì con un 
altro vincano» Infatti, non 
e andando a scavare nelle 
» r«ilpe » rie.l'uomo Marx che 
a-sume forza e valore poI:t;r«i 
I.a rieniiucia della scissione 
fra -piivatii e puo’olico. fra teii- 
na e pratica rivoluziiinaria. 

Ne il movimento delle don¬ 
ne può fermarsi alla messa 
in di.si'U'sione <per quanto 
importante, anzi esseiiziale » 
dei rapp<irti interpersonal:, 
né alFanalisi del « vissuto 
quotidiano». .Altrimenti si fi¬ 
nisce per scrivere, come .scri¬ 
ve ia Cambria; « l’aspettativa 
di liberazione — ria pane 
delle donne — concentra¬ 
ta. caricata .sulla teoria mar¬ 
xiana e sul scxialismo scicn- 
tifi('o, è stata ed c (e sarà) 
un'illusione ottica ». 

Maria Rosa Cutrufelli 

Adele Cembri», IN PRINCI¬ 
PIO ERA MARX, SugerCo 
ed., pp. Wl, L. 4500. 


Nel quaderno 
del poeta 


«li più freddo unno di ^ra/ia», 
in Aersi in etti GioAunni Kahoni 
no», rieonl'ernia la sua duplice 


cpiattordiei brevi eoniponiincnti 
. ranlore di «(’aden/a (Liiijian* 
vocazione, civile e trasfjressiA a 


Una scacchiera 
per giochi 
già fatti 

?seirnllinu) romanzo di (Giuseppe IVmlijij^ia 
le (pialità di mia ."urillma conipas.^ala e iro¬ 
nica, in una vicenda clic si liii'fc di •jiallo 


I Giovanni Kuboni (nato nel 
I 1!)32» è un (Mela Mibiiu. l.o 
! (onosco ormai da vt-m’anni e 
non è mai (apitato che si si,i 
j lasciato (irendere (se t lù è 
' (Missilvile in un i>oeta aiUeiUi 
' ((») dalla tentazione di (-reare 
i intorno a .si- un caso r. .Ave 
i va comincialo, intorno al 'OO. 
j (on un paio di plaqueile.c 
i lina. L'insahtbnià dell aria. 
I dal titolu (lariniano alla rove 
' scia; Falira. Il calalofjo c 
j (fue.do. dal titolo mozaitiano. 

Poi era v (‘liuto l.e ca.<e della 
! Vetra. un libro che ormai ha 
{>iù (li (lìcci anni: poi un a! 

; tra pkiquette da Sclieivvillcr; 
j e infine, due anni fa. Cade» 
i za d'inyanno. l’o|)era tlii* lia 
j conlt‘rmato c (•onsa(rato il 
I suo bel talento e dclinilo in 
I più chiare lelti're il duplice 
j indirizzo della sua vocazione; 

. civile e trasgressivo, religio 
I -.o e demonico. 

I Lo .so che almeno un (ifiio 
I di questi attributi male si at 
j tagliano al .-«uo abituale m 
j vascllamento in (piella die 
I molti si ostinano a chiamare 
^ una lìmui lombarda ma io 
li uso (pii a bella («ista ()er 
j <ontribuire nella misura (he 
: (His.so allo smantellameiuo 
' dt'lla t)igra etielielta. L.i lom 
j l)ardità di Rab(»nì dovrelibe 
I infatti rigiiardari* .soprattutto 
j l'anagrafe e (loi i futuri bio 
I grafi, die saranno (iroljabil- 
! mente intere.ssati a registrare 
j te sue ascendenze ( attolidie e 
I asburgo buriK-ralidie; nella 
j sua (xicsia risiionano inve((‘ 

! aeeonti geografictmientc, mi 
i turalmente e ideohigicaincntc 
j ben |)iù vasti, non di rado in 
I orchestrato conflitti», e grav i 
! tanti su un'area di rifi'i imen 
: ti letterari che tt di dimensio- 
! ne europea. In una receni.^ 

I conferenza egli lia indicato, 

; fra i suoi ascendenti stilistici. 

^ anche Kzra Poimd; e credo 
I senz’altro che intendessi- il 
1 primo Pniind (iinn quello |)(‘r 
. me ancora (iroblemalico dei 
’ Cantos) e forse .anche (xitc.sse 
! alludere al Pound (oltre che 
autore) organizzatore di |)oe 
.sia. 

Perchè Haboni è poeta tal 
mente generofo. proprio per¬ 
chè sicuro della sua strada, 
da es.scrsi accollato in tutti 
questi anni anche il non in- 
(llfferente onere di propulso¬ 
re della iioesia degli altri: il 
suo in.staneabile lavoro di te- 
.stimunianza critica e di in 
tervento editoriale .sta a dimo- 
.strarlo. 

•Ma ecco die. con la di.s( re 
I zinne e la noncuranza di .sem- 
{ prc. egli ei viene adesso a ri 
j cordare, con un quadernetto 
j di quattordici brevi |M>csie in 
I titolato lì più freddo anno di 
j grazia, e pubblicato in una 
1 già illustre collana genovese 
diretta da Giorgio Devoto, du' 
al mas.sinio fra un (laio d’an 
I ni dovremo fare i conti (on 
j un suo terzo libn» (onsiintivo 
! e che. in.somma. ci tniveremn 
j davanti al « ca.so Raboni •. 
i Che (‘ mollo (irobabilmcntc 
! il ca.so > di un (Mieta doti 
nato. ncH'ambito dei suoi eoe 
tauri, a una afrermazionc 
(con metafora (nigilistica > ai 
i ))unti. ma non (lercifi m(‘n.) 

1 netta: ai punti, di( o. (lercliè 
} costruit.) ((in (laz.ieiiza e sdii 
; (jolo da esalto ti'.-sitorc 
1 Qui. in ((UC'te quattordu i 
, (Mii'sie. Raboni >v.Tria su (mi 
j di mez/«« Kunqia: da .Miltmo ;i 
I Praga, da A’ienna a Mosc.i e 
fino al monumento toUtojano 
di .l.asnaja F’oljana... .Ma ati 
che nel v iaggiaiore < 'è una 
tal discrezione che l imiiori.!?) 
za del (Misto d.a (ui i>rendi‘ 
le ino.ssp ogni occasione di 
(Miesia è [liiitto'to .'ccondaria; 

. imfKirtanti sono i (Minti d ar 
I rivo, le diiiise defmilorie. e 
; pigraficlie, quasi unghiate fc 
, line che lasciano il graffio. 
i dofxt avert i tirato in trap(ioIa 
j con dovizia, sorniona e felpa 
I la. di belle maniere: - nella 
! pelliccia, socchiusa cune una 
' ferita »; s ... moltiplichi, diri 
■ di I bianco con bianco, mi- 
I naccia roti srentnra ♦; » dai 
j piccoli retri ghiarriati ’ oltre 
I i quali contiriua inrt.-iibile la 
I defene.arazinrie degli aixi'to 
lì »; ♦ è quale crirllo rnn ah 
I hiamo capito ■ ( he avrebbe 

* jyituìn non tetterei: e i.nfim’ 
t « r é tyico da .'-perore rieli i 

-•lalrezza del gicrio dUovo * 

RalMMii mstruisie le 'Ue un- 
giiiale sulla tecnit a t' .siil to 
no drìl'iinder.statemenr : -i 

dilania cosi ili inglese <e. foi - 
retrreiiifi nella rettnnea i 
' ialian.i > l'abitudine o l.« fen 
I dell/.» a far semiirare Ir (o 
'e meno grandi o meno gr.ivi 
dì quinto in realta sono. m.i 

• (iroprio (H^r farle cogliere e 
re«epire nel loro jM'.so effetti 
vo senza lastiarle divorare 
d.il viiotiv di parole mutilmen 
te ,'Onanti. K((o, Raboni è u.» 
(Mìot.i .Mihno (>er( hè in tutt.a 

; la .sua tarriora s; è sonifiro 
j mo.s.so aU’insegna deli'mm'er 
j .statement, pur KKxando as-ai 
[ .s(>e.sso (Orde tremende; to 
me la corda in (asa delFim 
piccato di una sua vettbia 
|5oe.sia. un'ca (osa di dii non 
i si (X)te\a inevitabilmente 
; non parlare. Raboni sa esse 
I re un poeta di rara dolcezza. 

> ma anche .spietato; (ven.so che 
siano due doti congenite del 
materiali.snto (dico: materia- 
ìismo) cattolico che non è af¬ 
fatto incompatibile col giudi¬ 
zio marxista. 

Il più freddo anno di gra 


zia è ai i oiiqiagnalo da due aii 
torevoli e amichevoli tesiimo 
iiian/.i‘ (ti A'iuoi'io Scrini ed 
Knzo Sit iliano. .Sereni, nel sof 
fermarsi sulla immagine del 
1 guscio d'uovo ■ giustamente 
assunta comi' metafora anche 
(lt‘lla poesia, i .u eomaiuia al 
tretUiiilo giiistameiUe di non 
lare una » |)Oeti( a - del ioni 
(HMiimento finale a cui essa 
aiipartieiie. .Ma io vorrei aii 
dare |)iù in la nel presi rvare 
(|ue.sli l)(‘llissimi versi dal pe 
ricolo (li indebite miti//a/.ioni; 
intanto ( itandoli per iiUi'ro 
(- La tenerezza de! gnseio 
(I noro ' dnliemenle .sriiolato 
eon la hoeea e oriiulo eoli 
pae.-Kifìgi lontani .siamo in 
molti a /ìcnsare che non r‘é < 
modo (il imhal! irlo come .si 
deve ’ un oggetto rosi fragi 
le. cosi hrere. e ro.<i / c'e po 
eo da sperare >' nella salvezza 
del gnseio d'iiorott: e jhm 


avvisando il lettore die non ne 
fosse già avvisato della rigo 1 
riis.i radice realistica di tut i 
to eii). j 

()Lian(l<i. (mi di uiulu i anni i 
fa. andai a Pr.ig.» ()er la (in ! 
ma volta aiuii'io fui mollo a: 1 
tr.itto (lai gusci d'uovo svuo 
tati e dipinti voli vane (k'io 
razioni ilie là Usano mettere 
111 V indila ionie dono di Pa 
sqiia: (Ostavano iMidiissiino e j 
Mt‘ a( ((instai una deeiii.i pt r : 
portarli in regalo agli aniu i | 
in Italia: ma anc'ie per me. 
ionie (ler Giovanni Raboni. il 
problema gros-o (-ra vome im 
liall.ii'li (ler proteggerli dalle | 
rotture. Infatti si riqiperu 
quasi tulli. I 

Giovanti! Giudici j 

Giovanni Raboni, IL PIU' | 
FREDDO ANNO DI GRA | 
ZIA, S. Marco dei Giusti- i 
niani, pp. 48, L. 4500. 1 



Questo t('rzo romanzo di | 
Giusepiie Pontiggia suggeii i 
Sic gradualmente nel Ulto ' 
re ini mut.imeiilo di (irospel j 
live, (li attese, di risposte e i 
molivv' nei confronti dell'argo 1 
mento, delle situazioni, dei I 
per.son.iggi fantasmi ilie v i si i 
muovono. l,'a()|)roi i io. mf.u i 
ti. rivela una sei'ittura eom ' 
passata, sottilmenti' ironidi: I 
un raiiontare tecniciimente I 
|)ei'feIto. davvero ineceeiiihi 
le. die sembra fingersi so ! 
sian/ialmeiiie v ili l('sta ■. o i 
alludere a una possiltile (uiii | 
(iliiità mtelli'ttuale. .Ma e lieii i 
altro. // giocatore im is.hi.'e j 
apre infatti s('ni|)re più va , 
sii spa/i a una s.“rpeg‘.:iaMte. | 
i ontagiosa inciuii'Uuiine. i lie 1 
liiusce col prev.ilei'e. i Imi 
rendo il tono di luiulo della 
nairazione. 1 personaggi e l.i 
loto mi'dioeri' vici'iula. (iun 
((Ue. si tiasforiimno seii/a 

, 

Viaggio I 
nella 
lirica 
attraverso 
le «prime» 

LiLopui'd (li uon.'^iii- 
tazionu pur .•‘tu'iiiiru 
In SA iliippo (lui tuati'o 
miisiualu iiui 
suoi inollf'pliui 
rapporli con la souiutà 


Vnso l(‘ loiiti 
(k‘l romanzo «storico 

Agli inizi (lell'Ottocento si attu.v — .secondo Liikacs — una 
grande svolta ideologica ri.speito aU’Illuininismo nelle, conce¬ 
zione de’, (jrogresso vinumo. « I-i razionulivà del progresso u- 
mano — scrive il pensatore ungheie.se — viene .sempre pili 
sviliipjiala dali'intima (“ontradchzione delle lorze .sociali ope- 
rinti nella storia; la storia stessa diventa imrtairiee e reaiiz- 
zatrice eh questo (irogresso i>. -“si spiega cosi il fiorire, nei pri¬ 
mi decenni del secolo scorso, del romanzo Monco atiraver.so il 
((iiale la nuova cultura dominaiiK; ricostruisce, trasfigurandoli, 
i inomcnti eiucìali del .suo sviluppo. 

Il lonianzo quindi, che Flegci definì « la moderna epopea 
borghc.se ». si volge al passato non come fuga dal presente, 
ma come ricerca delle (iroprie origini da ()arie di ima classe 
che va consolidando il suo dominio mateiiale c eiiiiuraie. 

Il (iibaidlo tioricu sorto in ((iieirepoca sulla nui»va iMietica 
e le opinioni dei maggiori critici eonteniporanei hanno offer¬ 
ii) a I.eoiuirdo I.altarulo il inaienale (ler un agile volmncito. Il 
inTìiiinzo storico i Editori Riuniti, pp. 'il!'?. L. '281)1)); una esali 
nenie piinor.iniiea dei problemi sollevati «n un moinenio chia 
ve (iella storia letieiaria etiiopea. 

Il mondo di domani 
r ”ià .^lalo iiiNfallalo? 

Due guide alla fanlaseien/a r.eirareo di (hm Iiì mesi, la ijiiina. 

(il Fratice.seo Mei. gioìnalist;*.. ti-.idutiore. collaboratore (iella 
R.AI 1 1.(1 iiiuiìolu ile! rutiirn. f'ooper.oiva serition. [)p. liW). Lire 
ll.-itMi). ".Oli oflie lini) imiM).s.silnle (lanor.inia eonqilcto deiia 
leiierattira di sctenze tiition. ma una mappa ragiona*.i (il 
((Uesto genere « (Dopolitri* ». collo in ([uelli che sono i suoi 
lirineiiJ.di punti di riferimento » li libro delinea, secondo l'av- 
vericn/a (li eoiiertina. in.i c gu;d.i al mondo d: domani ». 
attraverso i 'ogni. le utopie e i trirori di len e (ii oggi. 

II seion'io volume. Ciudi: idta :un!a-i:enzu (Gammalibn, 
( 11 ). 224. Lire 1.,')!)()) e .i cur.i (ii A’ittorio Ululoni, scrittore e i 
direttole del mensile « Roliot ». e di Cousepiie Li(j[):. redaitore 
di i( Robot >■ e cu.atore del Ue.siival Internazionale del film di 
fanta.scienza di Tnesie « f’.uici.t (iriiiea per ehi de.sidera av¬ 
venturarsi Itingo un seiiiier.i igirito ». il liliro jiresenia. oltre a 
(ine eapitoh dedie.ui ai « Cenni siorin » e all'n Ideologia della 
faiiiaseienzii ». una sene di schede iiio-bibliografiche .sui mag¬ 
giori sciittori di fania,«rier./.(. una sezioni' cinematografic.a, e 
una trentina d; j-i.igine dedicate al mereaio amerteano e it.t 
Fano, e alle caraneri.stiche ed evoluzione delia fantav lenza 
l’aliana. • 


Il fieqtientaioie del teatro 
d’o(Mua come Fascoltaloie di 
dischi. SI trovano siie.sso nel¬ 
la condizione di doversi rm 
frescari* la meinona. o mloi- 
niaie e.x novo, su iiii'ojiera 
che gli capita di ascoltare o 
na.scoltare. Non senqne il 
compito e agevole, nè la lei- 
liira dei « libretti » lacilila ne- 
( es.sariiiinente la eoinpiensio- 
ne la (laile la dilfiiollii di 
juocurarselo). L'operu Keper- 
tono della lìrica dal 
( MondiKìori, .')1'2 [):igine con 
luiinerose lUtistrazioni a colo¬ 
ri e in bianco e nero, lire 
2 . 1.000 > e una (Jiibblieazione n- 
tilissiina (iroprio (M‘r colma¬ 
le con seiieta e apinopnalez- 
za d'intorniazioiu* ((iie.sta lacu¬ 
na: dal l.iJT ai 19.‘)7. da Peri e 
M(»nteverdi. a No;a). Pende 
leeki e Biissotii. il voi,mie 
eunduee attravei -o eire.i liou 
(•IMue (il teatro ordinate sti oli¬ 
no la uat.i (iella jnima ese.-u 
.'ioni*, (-lem andò in breve gl: 
inteiiircii della « (iruna >. (ma 
quesci .si-.tioue e s()esso ineoni 
(lieta» e i [icr'on.iggi (ielFo()e 
la. .Seguo:.o un Miecinio rias 
sunto (li;:.! in.in.i e una bii 
ve eoiisiii- r.i/.or.e i iiti'-a s,i! 
I;v musica o s i ii.ii n.-oliu ; lii 
eostuine. (il s.lit. (il iiiiioea 
zione storica 

Insonim.;. i.i.'opiu a < iv i-er 
tanientc «• m (jiimo l.iogo (ii 
eunsulTa.-.one ma i-ne miioiiu 
(C ani Fa-, co;; iip;; ii'Ulu.i or 
dinaia, ai eoni].‘:es'i 'viiu;)|): 
del melodrainina <■ riti Uatio 
musicale nei suoi mo;: pm i 
rapponi con la .'ont’a. ia let¬ 
teratura. g.i !(i-all iiFi'iitici e 
(M)htiei. le ai'.; ligui.uiv!- <.it 
traverso I.; i.c-, a uo. ima :i::i 
zioiie ico:iogi;-.l;.-a lelativ.i ai 
le (irinie so<-'.o_',-ai-«. d: uumt - 
ro.se opere. ;ii (.•.mianii. ai coin 
positori. ai teatri e ai luoghi 
rii (uilura dal 'lài'i a oggi» 

Giacomo Manzoni 
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I ritratti slavi di Ripellino 


L iiitìina rnuuoha lii .«•au'ii di Annuii» Maria Hipuiliiio. iin .-iii- 
firilarissiiiiri inolio ili us.*iuru .•^uriltoru aiiuliu nel faru ii uriliuo 
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li g-.i'to («e: li tmei.(Viglio 
'«) » t- il v.i'to if-[>erlorai ha 
Ii hcggi.inte fi. .Angelo .Ma 
rat Rifiolìiiio ei-.iiio i..)t; 
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'( iini()ar'a. egli ,nt'"e prov 
V(-fiuto a raitogiiere aimenfi 
una [).aru- rie; suoi .incora 
'[var'i 'iritti 'iiggi'tiii. ren 
(ler.rio (M)s'ibile ia (Mibhlica 
zione (il qtie'to volume nas- 
'untivo p:e"o 1 «sdilore Li 
n.nirii. 

Fin dal titolo del hnio. Sag 
pi in forma di ballate, a vie 
ne offerta una indicazione ab 
bastanza attendibile di quel¬ 
lo che fu, (xr Ri(>elIino. il suo 
m(MÌo di e.sercitare la critica 
su un terreno, come quello 
della slavistica, che di soli 
to è riservato agli spiecialisti 
e che invece .si apre nei suoi 
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vati Chlehnikov. Ro/anov. I 
M.ijakov-k.j. Bruno Schuiz e ! 
j Halas ( ostiuii'cono altrettali ! 
I te ta()()e e iKca'ioni di .«vrit , 
I tura. I 

I I saggi più im(M)nant! e j 
i piu e.'te.si sono qm riservati j 
j a; russi Ròzanov e (.'iilebnikov j 
; e al (xilacco .Schuiz. tre au ì 
j tori ai quali il lettore italia¬ 
no ha avuto la |M)'SÌbilita di 
aicostar.si solo negli ultimi 
anni: il primo (>er quel grot¬ 
tesco. indi.sponentc c a trat¬ 
ti geniali.s.simo libro che s'in¬ 
titola Foghe cadute («è la 
sua consuetudine — svnve Ri 
1 pellino — di ficcare il naso i 


( ome ui!.i (otii.in- -.••li.i v.i.i I 
fil i [>i'I--.n.o, u. jsirii i;.) j 
manrif -(ahro-t-. u. lu j 

n.o'tra (on un fnj'ii.i:« i.t t [ 
l«-gOÌ(i li:;;;; Uil imita [uopi:.] ■■ j 
(iegli altri.-), ai '(•( ondo, lo • 
- V eli!ura'i• - («s t.i ina!» fi-t'o » I 
e - .iri .’.t i:,-. i i r». j 

t'.tirì'T; -. i*-. I »■ <*;« I 

1) R I» .1;;.., i..» « i i ( ,i ! 

to ( on .ir.pK'.i ((u.i'i (ii-j;-,-- ! 

1.11.1 (Il r<':,(;ti« im-I 'uo imuia j 

g.no'O r.i...!i. i. (• al ter/o j 
iene. i on ’kVllN ev, ;( / e (mm | 
tU'ivv.i/. R.(>« i.iii'i f;-;rii-(e I 
i.'.fi dei ■( rn-i-( f.« rici ", 

1.1 mori»ma h Ilei atui a (' !.,( ! 

(. 1 , li(- ( IV.;!.!-:! (il fjuel "m.i ; 
Itr«aie t'p.o'ivo (hi si ( i.ni 1 
ma Lf>rn..i"«) [rt gli spà-;; ■ 
diOi ra<ior.'. deh»- Hoitcghe ! 
color lannelìn I 

.Sui te.-ti. 'u!le te-tmi'iniai; ! 
7e dei cnini e degl, «tm.ii. 'U I 
vibrazioni intiiiev .--•(■ deil.i 1 
sua ste.s.sa fanta'ia. Ri|M-;!ino 
rico.stniis( e (li questi tre aii . 
tori altrettanti ritratti dal ve- ! 
ro: come sempre in cia-iun») I 
d; essi trasferendo amile la j 
.su.v (Missione d'arti'ta, la sua ! 
idea di letteratura, i! suo im- 
.saurito e inesauribile amore- 
delia magia verbale 

Giovanna Spendei 

A. M. Ripellino, SAGGI IN 
FORMA DI BALLETTO, Ei- 
neudì, pp. Xn-251, L. 15.000. 


brusehi (lassaggi. o. quanto 
meno. |)iù interamente si ri 
velano nel loro .s(|uallore. 
|)oilato agli esiti davvero e 
stiemi di una ioiuli/ioiip di 
s|)i'iatamente senza via d'n 
s(ita. Protagonista è un in 
seen.inte univ ei siiario ai ver 
tii 1 (lelhi i arriera e la sto 
na si ;i|)i-e i-on un altaiio 
(lireMugh. su una rivista cui 
turale, a proposito (leir/))o- 
ens'i! e (Iella parola ipocrita. 
( 1,1 nn misterioso nemico. 

i..i lettela ni i|ueslione è 
già (li |)er si' uno stu|)ei)(lo 
esempio (Ielle qu.dilà narr.i 
tivi- deM'autore. del siio ()er 
■-onalis'iou) gusto per la pa 
rol.u (iella sua piena con 
s inevole/.'a Ini- lustu a. di'lla 
--ohrii't.i dello stile. Ma il fat 
to, ni s('‘. pairi'bbe davvi'ro 
n:i'ine/ia. ima divertenti' i-al 
livcria destmat 1 al petti'co 
li'.'.'o (Il lina ristretta, ihiu 
sii i eii-liM (Il ('-.it'iiuali ad 
di'tti. SenoiH-lu' SI presta a 
essere dilatato (ino a ungi 
gantirsi. stopreiulo iii'l -t |)ro 
fessole '. V ittim.i di (|iiel 
1',-alt.Il io vili'amo -, i-ome 
un 'UO as'istc’ite subito lo 
definisce, fragihì.i. ansietà, 
turbami'iiti cresi-enti lino al 
Fassurdo. trasformando l.i 
modesta, ordinaria e assai 
nu'sihma siuia/ione in una 
speiK' (Il giallo, secondo gli 
s( liemi da Pontiggia predi 
Ietti del meicanismo iiolizie 
sio (' deH’iiitrieo formale. 

La ri(-erea del eolpovole. 
maldi'.strameiite eondotta dal 
nostro > proft'ssore » su vii- 
rie |)is'i'. offre all’autore la 
possibilità di ('sprimcrsi al 
meglio in ah-iinì. i i)m|)iiitissi 
mi eiusndi (he (-ompongono. 

( :i()itolo su i ai)it()Io. secondo 
un andanieiilo ritmico i he 
non aeietta (laua'. la trama 
del romanzo. .Ad esein|)io lo 
.leciuisto (Il ima giganti'sia 
'( «ncliiera da p.irle del • (irò 
fessore». che da temilo la 
(issava nella vetrina e che 
solo per meglio assaporarne 
idice) il gusto d('l (Missesso 
non avi'va femiM'stivamente 
fatta sua (il motivo degli 
si ai ( tu ha in ((ucsto romaii 
/() una fun/ioiie (entrale). 
() ancora la perlu.sti'azi(»ie 
dello stesso iiuiiiieto i»r()ta 
goni.sla nella sede della eas.i 
l'ditrict' della rivista a cai • 
( la d('l noint' d(‘l misterìo.so 
avversario o (liù ancora la 
(oiisegiienti' sua mtemiustiv a 
v isita a un innoi iiu in.segnan 
te di liceo, presunto colpe 
vole... 

.N’aluralmente Fini'zia della 
lettera non i-ostituira il vi'ro 
((•litro d('l dramma, .suggerì 

10 (MT hiiona |)artt' del ro 
manzo ionie nisignilieante 
sconvolgimento di un’insigni 
Fieaiite esistenza. La dillii-ol 
i.i dei ra()i>orli. l'mter.seear.-i 
(ii-IIe rela/iuiii «•iinorose e il 
loro inevitabile aniiicliihrsi. 
(iiraimo su questo ben di (>in. 
Ma (III (he più s()r()rende. 
non ( ■(• dubbio, è d senso 
(il alienazione e quindi di 
lot.'de distaci o da(I;! realtà 
( he i .iratti'ri/z.i la v ita del 
• [irofessore - c dei (-om()ri 
m.iri. L'm.iiiteiitK il.i assoluta 
(- ((tiasi irrimeiiiabile delia 
loro vita e il .sc;i-,ii di vuoto 
giof o ( ridotto. ( .(H‘. a uno 
'( Ili ma rigido di reg.ile. ;en 
za (im ah tma i oimotazioiK' 
(il [iiaicre) elle i (Miveri me( 

( .uiismi ( ui s<»itost,-|iiii(i reo 
(!•- 'cmiire |)iù oj)|)rimeiite. 

Foro.(lido agli .-(-.-u-c-lu. non 
può lioii ruordare. nelle 
ji.igme ( oiM hi'iv e. uii dialogo 
tr.i il iirotagoiii'ta \ ittima c 

11 suo (ollega .Salutati; dia 
loco nel quale il . (irofes 
sore « (iredsa; • l i diro ( he 
pm ( ile gi<K .ire mi (nai e r. 
Lire le (lartite (iegll altri 

l na decifr.i/.iouc sein()Iic»sti 
(a (ma in fondo non fro{i 
()■) . ) ne dedurrf blx' l’esisten 
za dì una semiire maggiore 
(iistaiiza tra mil.tanza o bn 
.«'M ra/ia ( tiltiirale (o (lersi 
tu» ( iiltura tout ( Olirt i e reai 
t.i. resa quesl’ultima qiia'i 
inafferrabile o addirittura 
iiif'i'tente o v.iiia. Ma non 
f (erto una (Mi*' ibilc (riiii.i 
o s.itira (h (|ia-l i he si (»uo 
iuK-nderc [M r i •l'tumc lette 
r.irifi (he (O'titiii'tc d i en 
tro del romanzo. 

II fatto e (he II Qi'icatore 
rni.^i'ode e o(Mra a pio li 
velli metaforua c proprio per 
qui-to la trac'iia (ondizione 
( 1,1 [Mrs'maggi, nella qiioti- 
di.ma b.mahta d(-l loro ac 
g.’-a|)(>ar'i a pai fant.ismi. pa 
teta .'•.mente ripriKluie. all'in 
teriKi (Il un mu r(M Osmo di 
tifxi semi aziendale, il for 
'f.'iii.ito .sonnambulismo rii 
ognunfi rii noi Tornaiido al 
[)re( edente. nm '(x-nmenta 
I»' libro rii Pontiggia. L'arte 
di-lla fuga. ri< ord.amo nn dia 
logo. a proposito delle mos 
'(• dei (am()ioni; • K non «i 
p;io n(xterle.’ — gli chiesi. 

Si -- mi ris(M>sr. — Quan 
do sono inutili *. Ciò die con 
ta. dunque, è in fondo la 
soia abilità nella ri()ctizionr 
delle mosse, la .sopravviven 
za semi inerte e in apparen 
za lonsolatona c gratificali 
te, delle rotelle del conge 
gno. del .sempre più collau¬ 
dato c .stritolante meccanl- 
.smo. 

Maurizio Cucchi 

Giuseppt Pontiggia, IL GIO¬ 
CATORE INVISIBILE, Mon¬ 
dadori, pp. 22i, L. 5000. 
























lunedì 12 giugno 1978 / 1*Unità 


PAG. 8 / notizie di medicine e scienza 


Al progetto della centrale partecipano Italia, Germania e Francia 



La «torre del sole» 
di Catania inizierà 
a produrre nell’80 

Il piccolo impianto-pilota sarà dotato di 770 specchi che riflette¬ 
ranno le radiazioni verso la caldaia, la quale potrà cosi sviluppare una 
potenza elettrica di 1 megawatt - Una struttura utile anche per speri¬ 
mentare tecniche avanzate nella ricerca di fonti integrative d'energia 


— 

Più sicurezza 
sulle autostrade 

Il tronco Roma-Frosinone è già stato attrezzato 
con le nuove colonnine « SOS » - Come funzio¬ 
nano . in fase di installazione anche nel tratto 
Modena-Firenze 


—motori 

I Dalla Cimatti 
anche {'«Oasi» 

1 

I Le caratteristiche tecniche del nuovo ciclomotore 
' che completa la ricca gamma della Casa bolo- 
I gnese - Una produzione di modelli per 36 mila 
I unità annue 


Entra il IflHO e ]ire< nfn la 
entrata in lunziane della (en¬ 
trale solare di Catania, con 
un costo iirevisto di h miliar¬ 
di, suddihiso in parti ecjuali 
tra Italia, (lermanin e Fran¬ 
cia Il proijetto, nelle sue li¬ 
nee csscmtali, e staio ap;>ro 
tato- rimaiK/ono da definire 
alcune (luestiom inerenti l'as¬ 
setto. la disiiosizione e il di- 
mensionauiento (uujti edifici 
destinati a oateneie afj/enei- 
cliiutiiie eletti li he, oHicine di 
apfiofjijio, seni t diirrsi eie 
ali ordini per la « parte atti¬ 
ra » della centrale sono sta¬ 
ti passati alle numerose in¬ 
dustrie inteic.ssate. Ira le qua¬ 
li l'italiana Ansaldo occupa 
una posizione di primo fila¬ 
no, avendo tia l’altro acqui¬ 
stato un'esficrienza essenziale 
nella recente realizzazione del 
la centralina di Sant'llario, 
pres.so Genova La centrale di 
Catania fino considerarsi un 
impianto di tifjo industriale, 
data la sua potenza elettrica 
installata di I meijau alt, os- 
.sa mille kiloivutt Si tratta 
però di un impianto ai limiti 
inferiori delle dimensioni in- 
duslriali una cenlrale termi¬ 
ca convenzionale ha una po¬ 
tenza installata mille volle su- 
pcriore, eà una centrale nu¬ 
cleare circa 4000 tolte su- 
pcriore. 

La centrale solare di Ca¬ 
tania occuperà una superficie 
di circa 40 mila metri qua¬ 
drati: se tate superficie fosse 


Una acellaìi 
per accumulare 
energia 

Un nuovo tipo di cella so¬ 
lare. che produce elettricità 
anche dopo il tramonto del 
sole, è stata messji a punto 
nei laboratori deU’istituto 
Weizniitnn a Rehovot, in Isnie- 
le. dai ricercatori Joost Ma- 
nasse, Oary Ilodcs e Dtivid 
Cnhen. I-e nuovo celle conten- 
Kono aU'interno un sistema 
per t'accumulo di energia. 

Si tratta di un perfeziona¬ 
mento delle celle fotoelettro¬ 
chimiche, stille quali in vari 
Paesi si lavora dal 1970, E' 
simile ad una batteria elettro- 
chimica: partendo dall'alto si 
ha prima lo strato trasparen¬ 
te protettivo, poi il fotoelet¬ 
trodo. che colpito dalla luce 
produce elettricità che è a 
contatto con un liquido che 
conduce l'elettricità. In que¬ 
st'ultimo ^ immerso un con- 
troelettrodo che non viene po¬ 
larizzato (era questo uno del 
lati ncKativi di simili apparec¬ 
chi). Una membrana semi- 
permeabile assicura la separa¬ 
zione da una seconda solu¬ 
zione elettrolitica, nella quale 
è immerso l’elettrodo « di ac¬ 
cumulo ». 


quadrala avrehhe dei lati lun¬ 
ghi duecento metri, sarebbe 
(/rande cioè come una piazza 
molto ampia La forma del 
suolo occufiato dalla centrale 
non sani perii cosi reijolare, 
fier raijioni tecniche Per co¬ 
minciare, i/li sfieccht saranno 
disposti ad occupale una co¬ 
rona I irco'are con amjolo al 
centro di fi'o i/radi. c cioè 
«la terza patte di un anel¬ 
lo » Gli spicchi saranno i’Th, 
o'/nuno quadiat >, con tre me 
tri (■ mez.o di lato, a stiul- 
tnra lomnosita di panneVi ri 
tlettenti ' fila fuccolt Or/ni 
sfiecihio orienterà, durante 
la (jiorKita. in modo da pre¬ 
sentarsi al sole nella fiosi- 
ztone fìlli favorei ole, ed al 
teiìifìo « rillettere il la radia 
zioim che lo colpisce verso la 
cald"Ui della ceutiale Tale 
oneutamento. con sani natu 
ralrnenlc eqvale nelle lane 
staqioni dell’anno, anzi subì- 
la (Hjni qinrno una fiiccola 
i (inazione, in quanto il sole, 
riferito a'I'oi izzonte. oi/ni 
i/ioni'i lana, sepfìur di fio 
co « il suo cammino nel cie¬ 
lo ». 

Gli Sfiecchi. nel corso della 
qiorrata cambu ranno orien¬ 
tamento dunque con moto 
continuo ncr « seguire » il so¬ 
le. e l’andamento di tale mo¬ 
vimento non è mai eijiiate da 
un giorno all'altro II siste¬ 
ma che regola il movimento 
dei 771) Sfiecchi c delle parti 
che compongono ogni spec- 


Quanto 

rende 

un impianto? 

Pre.sso il Comune di Roma 
sarà costituito un uflìcio con 
il compito di rticcoRliere i da¬ 
ti suireltìcienza e .suH'even- 
tuale risparmio energetico de¬ 
gli impianti ad energia .solare 
che rAmmlnistrazione comu¬ 
nale realizzerà nei prossimi 
tre anni. La decisione c stata 
jiresa durante un incontro fra 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, prof. 
Ernesto Quagliariello e l'as- 
sessore al Tecnologico del Co¬ 
mune di Roma l’iero Della 
Seta. 

In particolare il ncovo ulli- 
cio, con la stnirr. -'zione 
fornita dal CNR. r. ‘Tà le 
prestaz.ioni globali ojgli im¬ 
pianti ad energia solare, il 
loro e.sercizio, il comporta¬ 
mento dei componenti. L'iiin- 
cio avrà la collaborazione del- 
l'ACEA. 

Il prof Quagliariello c l’as 
ses.'iore Della .Seta hanno an- 
clie concordato l’organiz .zio- 
iie nel prossimo autunno di 
un convegno su « Architettura 
ed energia solare », c di una 
« tavola rotonda ». in ottobre, 
suiruso deU’energia solare in 
agricoltura. 


vino è estremamente comptes 
■SO. ed e uno degli elementi 
che presentano t maggiori 
problemi nella realizzazione 
di qualsiasi centrale solare 
Un arresto del sistema dopo 
fioco tempo mette fuoii ser¬ 
vizio la centrale, ni quanto 
gli specchi non riflettono piu 
la radiazione solare contro la 
caldaia, ma la mandano a 
perdersi nella stratosfera. Er 
roti anche modesti, poi, por¬ 
tano una riflessione parziale 
e non regolare, che abbassa 
la quantità di radiazione 11 - 
ftessa che la a colpire la cal- j 
daia I 

La caldaia della (entrate di ' 
Catania e portata da una tot- 1 
re alta 50 metrr la caldaia | 
c dunque in alto, e i iene in- 
lestita dal basso dai ragi/t 
ridessi Gli specchi sono por¬ 
tali da strutture di supporto, 
che provvedono al laro orien¬ 
tamento, come visto sopra, e 
cne poggiano al suolo. La cal¬ 
daia produce vapore ad una 
temperatura di 450 gradi e ad 
una pressione di circa 60 bars 
(circa 60 atmosfere), e svilitp- 
fM una potenza termica di 
4,71 megawatt. La trasforma¬ 
zione di tale potenza termica 
in potenza elettrica avviene 
con un rendimento basso (cir¬ 
ca il 13 per cento contro il 
40 per cento di una centrale 
termica convenzionale), per 
cui la potenza elettrica resa 
è di 1 megawatt. Tale rendi¬ 
mento più basso è legato alle 
minori dimensioni dell'im¬ 
pianto, ed alla particolare di¬ 
sposizione della caldaia. E' 
prevedibile che, sulla base 
dell’esperienza della centrale 
di Catania, sia possibile nel 
prossimo futuro realizzare 
centrali con rendimento più 
elevato, e di potenza supcrio¬ 
re 

La centrale di Catania com¬ 
prende pure un accumulata- 
re di calore a sali fusi, che 
accumula appunto calore nel¬ 
le ore di massima insolazione, 
c lo (( restituisce » poi, allun¬ 
gando il periodo della (gior¬ 
nata lungo il quale la centrale 
è attiva. 

Per avere un’idea pratica 
della potenza di questa cen¬ 
trale. prendiamo in considera¬ 
zione il valore della potenza 
sviluppata espressa in kilo- 
watt e l’assorbimento (il co¬ 
siddetto « coii.sii ao ») di una 
serie di utilizzatori elettrici 
ben conosciuti. Un megawatt 
equivale, si è detto, a 1000 
kilowatt: consideriamo la po- I 
tema assorbita da vari utiliz- j 
zatori scelti tra i ben noti | 
elettrodomestici: un ferro da 
stiro ed uno scaldabagno elei- I 
trica. assorbono di solito 1 j 
kilowatt: una stufetta elettri- | 
ca assorbe da 1 a 2 kilowatt: 
una lavatrice, nelle fasi del 1 
ciclo dove assorbe la ma.ssi- | 
ma potenza, richiede 4 kilo- i 
watt. Una grossa lampadina J 
a incandescenza, assorbe un I 
decimo di kilowatt, ossia WO j 
watt La centrale di Catania 
potrebbe quindi far funziona¬ 
re, per 7 ore al giorno (o for¬ 


se qualcosa di più) mille scal¬ 
dabagni, ofipurc cinquecento 
scaldabagni e cinquecento fer¬ 
ri da stiro Siccome pero i 
grossi elettrodomestici non 
u.siino ogni giorno, ne lungo 
tutto l’arco della giornata, si 
può dire che una centrale del¬ 
la potenza di quella ih Cata¬ 
nia può saddi-dare le neces¬ 
sita di l'Ila piccola cittn ne! 
te ore diurne In quelle iiot- 
tuine, dovrà soccorrere una 
ce'itriile ( (un eitztunale 
E’ interessante azzardale, a 
questo punto, qualche calco¬ 
lo economico, anche se s: (lat¬ 
ta ovi lamcnte di calco'i gros 
solatiamente afìprossirnativi i 
Supfjoslo che la (entrale fios- i 
sa funzionare per dieii ine 
al giorno, far nini 10 mila ki- 
linvattnre di energia al gior¬ 
no Se tale energia viene va¬ 
lutata 50 Ine II kilowattora, 
la centrate può « vendere » 
mezzo milione di lire di ener¬ 
gia al giorno. Supposto an¬ 
elerà che possa funzionare '200 
giorni l'anno, si avrà una 
(( vendila » di e 'rgia, ogni 
anno, di cento milioni di lire 
di energia elettrica Dato che 
la centrale costa 6 miliardi, 
ossia seimila milioni di lire, 
in tali condizioni il funziona¬ 
mento (( si pagherebbe » in 60 
anni, senza tener conto delle 
spese di esercizio, manuten¬ 
zione, ecc. Una centrale del 
genere, sul piano economico, 
non sembia dunque .in gran¬ 
de affare: praticamente, non 
si « pagherà » e cioè non si 


ammortizzerà mai in quanto 
non rimarra in funzione mez 
zo secolo, e richiederà spese 
di esercizio non trascuiabili. 

Fi tratta però, come detto 
all’inizio, di un impianto pi¬ 
lota. e cioè di un impianto 
su scala ancoiu ridotta, desti¬ 
nato in parte a produi re in 
palle a sperimentare tecniche 
nuove e ad acquistare quella 
esperienza che si può accu¬ 
mulale solamente per questa 
strada Non si dimentichi che 
la prima centi ale tiuc’e:iie lo- 
sfrutla negli anni Cinqu-inta. 
aveva una potenza supcriore 
a quella di Catania, ma dello 
stesso ordine di grandezza E' 
pievedtbile che net prossimo 
futuro vengano costruite cen¬ 
trali solari di dimensioni mag¬ 
giimi. In vari Paesi, sono in 
fase avanzata di studio cen¬ 
trali da IO megaivatt ((ftielln 
ariericana realizzata dalla 
SAXDIA e in costruzione/. 
Sui/erata ìf. fase degli impian¬ 
ti pilota, i costi di costruzio¬ 
ne e d: esercizio scendono ra 
pidaniente. t rendimenti sat- 
(jono. per cut tutta la situazm- 
ne economica, oltre che tec¬ 
nica. della nuova « faniigUn » 
di impianti, migliora decisa¬ 
mente. t\on mancano gli spe¬ 
cialisti che ipotizzano, per la 
fine (leali anni SO. centrali 
solari della potenza unitaria 
di 100 megaivatt. anche se al¬ 
tri ritengono questa dinuni- 
sione eccessiva, specie ver la 
comulessita del sistema di 
movimento degli specchi. 


La collocazione conveniente 


I 

I 


Le centrati solar., comun¬ 
que, stanno passando dalla 
fase puramente sperimentale 
a quella degli impianti-pilota, | 
e passeranno entro pochi an¬ 
ni alla fase di pratica realiz¬ 
zazione. Im loro resa econo¬ 
mica resta per ora un fattore 
non bene determinato- si in- 
travvede una collocazione eco¬ 
nomicamente conveniente di 
una prima « generazione » di 
centrali solari in zone deser¬ 
tiche tropicali, non troppo 
lontane da zone economica¬ 
mente sviluppate, in isole o 
in zone ove sarebbe'oneroso 
trasportare combustibile con¬ 
venzionale. ove per ragioni 
varie non è opportuno instal¬ 
lare centrali nucleari, e dove 
non è nemmeno il caso di 
parlare di centrali idroelettri¬ 
che. 

In ogni caso, viste le di¬ 
mensioni attuali e raggiungi¬ 
bili nel prossimo decennio 
dalle centrali solari (nella più 
favorevole delle ipotesi. lOD 
megaivatt. ossia un decimo 
della potenza installala in una 
termica convenzionale d'oggi, 
e per di più dimezzata da 
un funzionamento puramente 
diurno), non c il caso di guar¬ 
dare alle centrali solari co¬ 
me ad una alternativa alle 
centrali termiche e nucleari. 

In un futuro più lontano, la 


cosa potrebbe presentarsi in 
altro modo, ma ipotesi proiet¬ 
tate oltre I5'20 anni nel fu¬ 
turo. ri tal campo, si perdo¬ 
no nel vago. 

Alle centrali solari si può 
guardare con interesse come 
fonti integrative che contri¬ 
buiscano a far fronte al cre¬ 
scente fabbisogno di energia, 
specie nelle zone a più forte 
insolazione e con terreni non 
ollrimcnti utilizzabili. Poter 
coprire con una fonte di ener¬ 
gia che non si esaurisce mai. 
e che in un prossimo futuro 
può presentare gli stessi costi 
dell’energia prodotta per altra 
via o poco di più. anche una 
modesta percentuale del fab¬ 
bisogno totale, è una prospet¬ 
tiva di indubbo interesse e di 
piena attualità. E per arrivare 
a risultati pratici, la via da 
battere è quella degli impian¬ 
ti pilota sui quali studiare 
migliorie, innovazioni, perfe¬ 
zionamenti. sui quali fare le 
insostituibili esperienze prati¬ 
che. Taddestramento di tecni¬ 
ci, progettisti, esperti di ma¬ 
nutenzione, di conduzione del¬ 
la centrale e cosi via. 

Nella foto accanto al titolo: 
alcuni tipi di « pannelli so¬ 
lari ». 

Paolo Sassi 


Il punto sugli ultimi provvedimenti legislativi 

Handicappati ed Ente locale 
Quali strategie d’intervento? 

Il primato delia prevenzione e il problema deM'integrazione, tra i 
temi discussi in un recente convegno - Far partecipare ì cittadini 
alla gestione dei servizi attraverso organismi democratici decentrati 


Nel moltiplicarsi di inizia¬ 
tive sul tcm.i della prewiizio 
ne e deirinscnmcnto degli 
handicappati uliio convegni .si 
sono tenuti a Roma, la Re 
g:one Lomb.irtlia ne ha in pro- 
gnimma uno jicr rautunno» e 
senz'altro da segnalale il *-on 
vegno svoltosi recentemente a 
Sesto San Giovanni — org.i 
nizzato dal Coniune e della 
Provincia di Milano — conu- 
rappresentatilo delle mane 
tendenze emer.se negli ulti 
mi anni su questi argonient. 
e del tipo di interventi d; em 
l'Ente locale può farsi pri> 
motore. 

Un insieme di di'iKi«iti\ : 
legislativi, mes.si :n atto in 
questi ultimi mesi ,i seginio 
rìeH'approvazione di aicirte 
leggi, ctime l.a .'s'-'J e la 517. 
IHingoro inf.itti 1 l'nie loc.ile 
al centro ili un pn cesso di 
r.nnovamenio nel .stttcre si» 
CIO s.in:tario educa'ivo ::i ge¬ 
nerale ixi in quello dedic.po 
all’assistenza di indivio.n por- 
Mtori di handicaps tìs.ci-psi- 
chic; seiàSiiri.iIi in particolare. 

Non semine si ra sce a va¬ 
lutare compiutament-' l.i por- 
tat.i rinnovatrice m que.sii 
provveel.menti legisl.itivi. ne 
t.into meno a misurare i ri¬ 
flessi coninlcssivi ohe questi 
nuovi provvedimenti provixra 
no sulla jiolitu'a di sicurezza 
sociale, svipratti'tto m dire¬ 
zione dei cittadini pni debo¬ 
li e bisognosi. 

Se è vero infatti ehe su 
tutto 11 terr.torio nazionale si 
ha un numero considerevole 
di handicapp-vti inseriti nelle 
.vuole d: ogni ord.nc e gra¬ 
tin c che ci si trova di fron¬ 
te ad una nuova domanda cul¬ 
turale da parte degli oiierato- 
ri e della popolazione, ^ an 
che vero che oggi tx-corre 
avere un progetto che tracci 
le linee di sviluppo future di 
tutte le espenenze In corso. 


per evuare che la tendenza 
ad .ipiilicare le leggi in ma 
iiier.i arritiea nu>difìci sostan- 
ziainv'u e oi'.piire v.imlichi del 
tinto 1 passi fatti in questi 
ami. in un settore molto de¬ 
lie.l'o della vita a.ssiiciat.i 

Non v'e dubbio infatti che 
quesU' niiovt' rc.il'.i toriilica- 
te mi dispositivi legi-lativi 
sono il der.vaiti de. prtnessi 
di ci.Tibi.iiiiento che pert or¬ 
nili 1 IVirganizzazioiie .stviale 
o r.flcltono resigeii.ui di co 
si min- un mtxle’.lo rii civil 
ta nuovo in cui arche : eit- 
j ladini -t diversi » iMis-v.no a- 
vere una Itiro giusta cul.tx-.i 
zinne. 

Austerità 

Esistono purtropmi ancora 
notevoli d.vari — c.'ime e sta- 
tu rilevato .r. convegno, di Se- 
st.i S. Giov.'.nm — tr.i '.'ideolis 
gi.i deli.i s.K'i.iìi.'’ -..nono lìe 
gli handicapp..!. e la s'rate 
già scguit.i per calarli nel vi¬ 
vo dei r.'.pg.'rn .sin-iali. tra 
il .«sapere tr..iiziona'.c e qiiel.o 
nuovo, affermato'’, a seguito 
delle lotte del.e cl.assi lavtv 
ratr.cii tra le ctx’irtbnaie pro¬ 
gettuali di una siH-ieta fon¬ 
data su', iigore. la guerra agli 
.sprech; evi alle ingiustizie. 1' 
austerità e la inestneabile sel¬ 
va di ilientele e d. sottogo¬ 
verno che. attorno ai proble¬ 
mi tleli’aivsistenzA. e st.ata ali¬ 
mentata nel temixi e su cui 
la «icure della lejtge .TK2 e dei 
suo: decreti attuativi non 
sempre riesce ad incidere si¬ 
no in fondo. 

.K tutu è noto 11 costo ele¬ 
vato dello rette di ricovero in 
istituti assLstenziali e come 
questi soldi siano mal spesi, 
come si alimenti anche per 


questa via il settore improdut- I 
tivo Intervenendo su questa 
fast la rii piobleini in in.iniP- 
r.i cornuta gli Enti Unali pos¬ 
sono collaborare per la ripre¬ 
sa economica e per un uti- 
IIZ.ZO p'u razion.i'.e delle ri 
sorse es.stenti. Evidentemente 
.sono str.ide nuove quelle thè 
b so'gna percorrere .se non 'i 
\ Utile compiere soìi.into un' 
operazi me di traslerimenit» di 
c. mpetenze agli Enti locali, 
senza niodifìrarc la vecchia lo 
gica dei rapjxirti tra Stato e 
c.ttadini: sono nuove le stra 
legie che gli Enti hXTili de- 
vtint» elaborare per vincolare 
la pratica lavorativa degli o 
peratori ad un nurdello di 
utilità e protlutnvua striale. 

Non si.amo p.u in un perni 
do di sviluppti econtimit o del 
P.ifsc. come quello degli anni 
èo. in c 11 agli handicappar, in 
quanto cittadini portatori di 
b.’vogm spieciali. venivano de 
jìinati ambiti seixira’i di so- 
ci.ilizz.i/icne. incrementando 
pt'r questa strada a dismisu 
nt rarchitettura dell.a .stirve 
glianza Ne sianio d: fronte 
ad iin or-put.-imento politico- 
.inimini.sirativt) — questo e 
uno dei dati piu significativi 
del ronvegno — che tende a 
ptV.verizzare attraverso un no¬ 
tevole disixnd.o di risorse e 
di energie gli interventi in 
tutti 1 «vi'ttcri dell.* viia di 
una comunità 

Le lotte dei lavoratori nel¬ 
le fabbriche e nel territorio 
SUI problemi della salute, del¬ 
la non n' netizz.izione del ri¬ 
schio. del miro delle deleghe 
ai tecnici h.mno affermato. 
aU’inlerno del nuovo quadro 
legislativo in materia socio- 
sanitaria educativa, il pnmato 
della prevenzione sulla cura- 
riabilitazione. Questo a s .s e 
culturale nuovo d’altronde, 
che fa della prevenzione de¬ 


gli handicaps. deH’integrazio- 
ne degli eni.irginati. e del su¬ 
peramento della divisione e 
ciell.i ronir.'ipposizioiie fronta¬ 
le tra eh: puxiuce v chi 
non produce, un punto di ri 
ferimento per le forze prò 
grrssistp. p presente m tutti 
I progetti di riforma el.iborati 
d.il nostro Partito <sanila, as 
sistenza. scuola». 

Uà partecipazione della po 
poLizame alia gestione dei scr 
VIZI, attraverso gli organismi 
demoiratiei del neeentranifn- 
to. ha Latto emergere la ciil- 
tiira dell’ir.tegrazione c ome 
ccntrapposta a quella della 
fr.atitumaz.or.e. 


Sottogoverno 

Da questo punto di vi'ia la 
pr^'.senz.j dezh handicappati 
nel territi'rio e non pai 
i.ri centri di ricovero n.sti- 
iminia .'urgenza ni prarcare 
.indie a iivellt) di organir/-’- 
.none nei servizi 1 » linea nei 
'..a ar.-'er.ia. .arnv.in.do ad e 
iiinui.are i confliTt; di < ompe- 
Ttnze le .sov ranni sizioni de 
VÌI interventi tra equipe che 
ap’p.inen 2 or.o a difteren’i b 
Velli di governi), lo scoordi- 
namento tra i vari settori che 
concorrono .a definire l'orien- 
tamer.to politico dell'Ente lo¬ 
cale 

In quest.! direzione si eol¬ 
io, ano tutte quelle iniziative 
te.se 3 ridurre gli spazi nser- 
vati agli esclusi ed a promuo¬ 
vere una loro utilizzazione co¬ 
me spazi aperti a tutta la co¬ 
munità per attività sociali e 
ricreative; il nfìuto netto di 
creare nuove stnitture di se¬ 
gregazione; il recupero, me 
dianta una nprogettazione. 


delle nsorse del territorio jier 
avviare attività di integrazio¬ 
ne e di sviluppo della socia¬ 
lità. j 

Così come fanno parte di j 
que.sto orientamento avanza 
to sia una diversa organizza¬ 
zione dei lavoro dei tecnici. [ 
i quaii neirallestiniento ed ai- j 
tnazione di programmi di pre 
venzione devono evitare — e | 
si.vto sottolineato da piu par- . 
ti — di s.'initanz.zare i proble j 
m; siK'iali piu delirati, iix-ii [ 
tre devono contr.'nnire ad al- ’ 
Largare le basi riilturali su I 
CUI SI può sviluppar»’ un'txlu i 
razione sv'ienlifiia di n43.'vsa; j 
si.a .iiichc un nuovo modeiio i 
organizzativo ehe La»ci,a dell' i 
integrazione dei servizi -in | 
momento derisivo per la r«M ! 
li.Tz.azione di una politi, a d; | 
su urez.z.a stx'iale rinnovala ; 

Molt»' esc» r.enze su que.sii j 
pro'oleir.i sono in allo in Uit- > 
la i.i provine’.i di MUano, in j 
p.irticolarf »• .siata dociiniei. 
’?*a nelia reiazione ir.irodulti 1 
V.: al ronvegro — tenuta dall' ’ 
.o-ssessore alla Pubblica istni • 
/ione Fiorenzu Ba.ssoli — que. 1 
la o: .Sest,» S fiiovanni. Qui. i 
cu'v,’ esiste una con.sohdaia , 
'r.idizi.ine di lavoro a fav,,re ; 
dt-zh bandi, appati i qu.,’.i so- ' 
no seguiti ,on programmi a ! 
iungo »ermine nelle sr’io.e d: 
ogni ordine e grado, sul ter- 1 
ritorto, dentro le .strutture so- 
, laii. è in via di realizz.izitv 
ne un progetto di .ntegrazio- 
ne dei servizi .s.a a livello 
vertica'e sia a livello onzzcm 
tale che vede protagonista 1' 
Ente locale attraverso una 
graduale modifira della sua 
m.icchina orgamzzativ.a ed 
ammin.strativa e tutti gl: o- 
peratori del terntono attra¬ 
verso la ricerca di una me¬ 
todologia di lavoro unitaria e 
globale 

Giusepp* Dft Luca ' 



Un nuovo modello di «co- 
lonmim .SO.S» jn-r la richie¬ 
sta eh .soccorso tinecciuii- 
co e snnuano» e stato in¬ 
stali.uo di recente sMi t lut¬ 
to K’on’.a-Frosinone dell'aii- 
toMiaò.i A’2 Roma-Napoli 
in concessione alla società 
Autuatiaue tgiuppo liti). 

Le nuove apparecchiatu¬ 
re SO.S, pro.gettate dalla 
società Aiilusiiade e copei- 
te da brevetto, sono doiiite 
anciie di una Pucc « lampeg¬ 
giante » elle — qiitincìo vie¬ 
ne attivata — costituisce 
per rutente che viaggia sul- 
Tautostrada un segnale di 
« iiencolo generico in car¬ 
reggiata »; Il .segnale può 
fs.sere comandtito sia a di¬ 
stanza o m loco da parte 
degli organi di controllo e 
fli assistenza al trtiffieo lad 
esempio in caso di nebbia 
ima, ghiaeeio, nevicate im¬ 
provvise, raUenlamenu o 
blocchi del traffico per in¬ 
cidenti, ecc.), sia diretta¬ 
mente in loco dairutcnte 
nel momento in cui attra¬ 
verso la li colonnina » viene 
fatta la chnimata per il 
soccorso sanitario. 

La nuovii « colonnina 
SOS» lampeggiante è costi¬ 
tuita — ne abbiamo già par- 
lato quando era m lase di 
progetto — da una struttu¬ 
ra in ABS (resina termo- 
pla.sticn) di colore giallo re¬ 
cante in bianco-rifrangente, 
su fondo rosso. Iti s.'intta 
«SOS» ben visibile a distan¬ 
za sia di giorno che di not¬ 
te. In apposito pannciio 
sono riuniti i due pulsanti 
di chiamala, contraddistin¬ 
ti dal simbolo di una «chia¬ 
ve inglese» per la richiesta 
di sueeorso meccanico (car¬ 
ro attrezzi ACI) e da una 
« croce rossa » per la richie- 
stii di soccorso sanitario. 

La richiesta di soccorso 
S'anitario — che presuppo¬ 
ne resistenza di un mci- 
denie con feriti — deter¬ 
mina automaticamente, ol¬ 
tre airmvio di iin'am'oulan- 
za, li conteinixir.’.nco inter¬ 
vento delia Poistrada che 
svolge servizio ai pattuglia¬ 
mento 2-1 ore su '24; le nuo¬ 
ve appareccniature di soc¬ 
corso infatti non sost.iui- 
scono, ma integrano i .itti- 
vita di assi.stenz;! e di con¬ 
trollo del traffico. 

Il pannello della « colon¬ 
nina SOS » dispone anche 
ni una luce rossa che si 
accende per confermare al¬ 
l'utente l'avvenuta ricezio¬ 
ne della chiamata da par¬ 
te della centrale operativa; 
le istruzioni d'uso, ripor- ! 
tate .sul pannello, sono in 
quattro lingue: italiano, in- 
gle.«:c, france.se e tedesco. | 
Solo nel caso l'utente ab- , 
b:a effettuato la chiamata I 
per il soccor.so .saiiiiano 
entra in azione anche il i 
lampeggiatore che segnala ! 
« pencolo generico in car- ; 
reggi.ata » a lutti gh utenti 
m transito sul tratto ime- i 
ressato. Il segnale lampcg- : 
piante, di colore giallo- | 
arancio, c dato da una lam- , 
pada allo iodio a si’arica j 
di gas; i lampi hanno ’ina | 
frequenza di 80-100 al mimi , 
to e. per mia migliore vi- • 
sibilila da parte riciruten- : 
te. sono conv.igiiati da una i 
pani'oola riflettente nrien • 
•.ila contro ;.i direzione di ' 
marci.. 

Le ,'olonmne .^lO.S sono , 
di.sfxiste sul jaii) esierno di 
ci.isrnna deile due c.irez 
piate a -una distanz.i media 
di due chilometri l'ina dal- j 
Faina; sono protette d.i un I 
'VZii.fV.i fii (juar.irai: me 

l.i.i.''.) loiioi.,’,, .S..1 a t’.ile 

la dell'inip..into sia di i ni 
iriiizz.i i'impianio s;evv,,, 
.sono dotate inoltre lii -ina 
presa per micro'elefono si 
• ;e e.; arideu: a:.a 'i, urez 
za e al conTroho nei tr.if 
fico pos.sano parlare — via 
ti.o — da colonnina a coion 
nn-.a. dalla , olonmn.i .i'.;a 
pili vicina .stazione amo- 
'•.•■nnale o anciie aì;a cei, 
ir.iie operatis'a — che nei 
caso rieii.a Roma Frosinor.e 
— e di-iiKTata a Fiano Ro- 
ni.iiio pre.sso i.i Direzione 
oi Tronco conipeienie per 
lerritoru, 

li segna.,’ gringe .i.ia i en- 
naie operativa attraverso 
.*11 cavo coassiale che ser¬ 
ve s.a per la trasmissione 
del , oilegamenti e dei mes- 
s.iggi, .sia per l aiimentazu»- 
ne degli .apparati. 

Il lampeggio delle colon¬ 
nine a-v-viene per tratti, del¬ 
ia i’.inghezza di 29-25 chiìo- 
.netri l'uno; a tal fine il 
tronco Roma-Frosmone do¬ 
ve l'impianto e già m fun¬ 
zione e stato suddiviso in 
tre tratti: il primo va dal 
chilometro 0 (innesto del¬ 
la .^2 su] Grande Raccordo 
.Anulare di Roma» al chilo | 


metro iti» » svincolo di Val- 
inontoiU’i; il secondo trailo 
va dal l’iiilomeiro 80 (\'al- 
moniune» al chilometio .54 
t.-\nagni niea di scivi.-’io 
La Macc'ìii.i»; il leivo va 
cl.il chiloiiiLtro 54 (area di 
servizio La Macchia » al 
ciuiometro 75 (8 chilome 
in oitre lo svincolo di l'ro- 
sinonc ' 

L’attivazione del scgii.ile 
fa lampeggiale tutte le co¬ 
lonnine esistenti .sulla car¬ 
reggiata flel tratto interes¬ 
sato; que.sto sta che il se¬ 
gnale parta da una co'on- 
nina, sia che invece venga 
impartito dalla centrale o- 
penitiva; in tal caso saran¬ 
no gli organi di controllo 
a decidere se il lunipeggio 
debba interessare .solo una 
o entrambe le carreggiate, 
e se uno o piit tratti aulo- 
strtidah 'ad esempio nel 
caso di particolari situazio¬ 
ni meteorologiche non lo- 
criiiz.zate, ma intei essami 
invece zone piuttosto este¬ 
se). 

La centi.ile operativa, si¬ 
tuata prcs=o la « sala ra¬ 
dio » della Direzione di 
Tronco a Fiano Romano e 
in cui opeiano fianco a 
fianco operatori e tecnici 
della società .-Autostrade e 
della Pol.strada, prende lo 
sue decisioni in base alle 
segnalazioni ricevute via- 
radio (> via-ilio dalle unita 
perirertche operanti in au¬ 
tostrada e addette alla ma¬ 
nutenzione, airassistcnza e 
al controllo del traffico. E’ 
la stessa centrale operati¬ 
va. in base agli elementi di 
grudizio in suo possesso, a 
comandare lo spegnimento 
del lampeggio. A tal Ime 
la « sala radio » dellti Dire¬ 
zione di Tronco di Fumo 
Romano e =tata integrata 
con idonee ajiparecchiature 
per il controllo del nuovo 
sistema di soccorso. 

Le nuove l’pparecchi.itu- 
re (il soccorso .'araiino gra¬ 
dualmente in.st.allale, o’ire 
che sulla intera Ronia-Nn- 
IJoii. anche sulle altre nu- 
fostracie della rete IRI che 
lU’ s;nu> ancora sprovviste 
(e in particolare sulla Bo- 
logna-Mare, sulla dirama¬ 
zione per Ravenna, sulla 
.Milano Brescia e sulle au¬ 
tostrade Iigun»; ne e già 
in corso Finsfallazione an- 
c;ie s’.I tratto Modena-Boln- 
gmi-Firenze dell'autostratia 
del .Sole, ove sostituiscono 
il vecchio modello. 


Basket, il 

alle solle- 
sempre di 


SeMPLK’IT.A' pulizia, silenziosità, facilità d’uso. Questo 
le caratieiistu’he prmcipnii di « O.isi » rultimo piodotm 
deli.i Uimalti. la casa ciclomotoristic.i che ha sede a 
Pioppi' (il .Salvar,) a meta sirad.i ti.i Mai/abotto e Vei- 
gato lungo la Poi: et tana, nel cuore deirappeiinmo bolo- 
gne.se. 

L'uli’iiu) modello va ad arricchire la consistente gam¬ 
ma dell'azienda bolognese che tra l’altro imiiovera cielo- 
MIO Oli già abbastanza noti sul ineicalo nazionaie ma 
imene mteina/ioiiaU’. Di ciuesti ricordiiimo il Mini Chic, 
il Kitiiiian .Special ((’> marce», il Bat Boy, il 
Sagiltaiio. il Piper e l’fUì. 

Il Oasi » e stato progettato per rispondere 
citazioni di un mercato che sta estendendosi 
pili e sempre di pili sta celiando nuove idee c nuove 
.soluzioni allo spinoso problema degli spostamenti in città 
e dei nipicli viaggi durante i week-end. 

Un ciclomotore, (luindi. idoneo a ehiiinqne sia tanto 
sportivo da servirsene per un breve viaggio (al propo¬ 
sito SI noterà lo spunto m salita al 14 per cento, la no¬ 
tevole ripresa da fermo e il super molleggio con forcella 
telescopica anteiioie ed ammonizzaton posteriori) e a 
cniimque se ne voglia servire per accelerare i tempi nel 
traffico (la iiKi.ssima silenziosita è garantita dalla corona 
posteriore in nylon). 

Prima di passare all’elenrazione dei dati tecnici di 
« Oasi » ricordiamo che l’azienda bolognese compie que* 
.st anno il suo 4t! compleanno. L’altivita iniziò, infatti, 
nel 1982 con la produzione di biciclette proprio mentre 
.Marco Cimatti a Los Angeles vinceva la medaglia d’oro 
alle Olimpiadi nella gara di 4000 metri inseguimento a 
squadre di ciclismo. 


o 


GGI DALLO stabilimento bolognese, pilotato dal fi¬ 
glio Enrico C’iimtti, escoiv» iininnlmente 3t> mila pezzi 
per iiii fatturato di 10 miliardi di lire. 

Queste, iiiline. le caratteristiche tecniche di «Oasi» 
Cimatti: motore: Minarelli VDA monocilindrico a 2 tempi 
con cilindro in alluminio; cambio: monomarcia a frizione 
autoinatic.a; cilindrata: 49.(! cc.; avviamento: a pedali; ali¬ 
mentazione: con miscela al 2 per cento; accensione: vo¬ 
lano magnete 18W fiV con bobina esterna; telaio: portante 
in liimiera stampata; sosiiensione anteriore: forcella tele¬ 
scopica a molle; .sospensione jiostenore: forcellone oscil¬ 
lante e ammorli/zaton; jicso di vuoto» 42 kg.; pneuma¬ 
tici: anteriore e jiustcrioro: ‘2-17; corona posteriore in 
nylon; capiu’ità serbatoio- 8,800 litri; coppia olio kg. 0,500; 
prezzo al pubblico 299.IK!0 lire franco fabbrica, IVA 
compresa. 

G. M. 


Abbellita la Honda 125 

La Honda ha eseguito ima vera e propria cura di 
bellezza sul suo motociclo da 125 cc. jirodotto nello sta¬ 
bilimento italiano di .Aiessa I-i moto ha ora una piu 
amjiia alettatura del gnipjio testa cilindro, in modo da 
garantire un raffredcianicnio jim adeguato alle prestazioni 
della macc'nina; si soun modificate anche la carenature 
laterali e posteriori. iicH inteiiio di ottener,* un effetto 
stilistico che piaceri! siciir.uncnte agli utenti, grazie an¬ 
che aH’adozione di una .«ciia a piani differenziati e di 
un nuovo «Jilenziatori* lii scancu a megafono. 

Q icsto modello Honda prende il nome di « 125 En¬ 
durance» con chiaro riienmcnto alla serie speciale co¬ 
struita per le gare di din.ita che tanto interesse hanno 
suscitalo tra i giovani aiip.issionati. 


Riscoperta la «Traeford» 
antenata della «Fiesta» 





QtiesT’.'ir.i.o, r.e. lor'o delie manilc-ta- 
zion: organizzate per commemorare i se:- 
t.aniacinque anni della Ford Motor rom.- 
pany. che fu fondata a Dearborn da Hcn 
ry Ford 1 il 18 giugno 19f).8, gl; appa.^ 
sionati di auto d’epcica hanno indetto ra 
d.ini di vercne automobili Ford m tutti 
1 Paesi d’.America e d'E-jropa. Con gran 
de meraviglia molti .d sono res; conto 
di quante siano le vetture, anche di rag 
.guardevoie età. ancora efficientissime dà: 
punto di \nst.a n*erranico ed in perfetto 
.stato di carrozzeria 
La pili interessante riscoperta delFan- 
no è stata senz’altro la « Traeford ». una 
vettura riportata alla luce da un colle 
zionista di Bordeaux, il signor Patrick 
Tap, titoLare rii un piccolo museo. Q-je- 
sta rara e belli.ssima vettura era una 
versione de] Modello Y da 983 cc. Come 


i.ifiaie Ford «Fiesta» aveva la trazione 
an'criore a seguito di un’elaborazione 
effett’iata da un carrozziere francese di 
Gennevillieres L’elegante linea aercxlina- 
mica della rarrozzen.a — che ricorda 
q iella della Citroen 15 — suscito grande 
a.mmi razione e molto interes.se allorché 
fu esposta al Salone di Parigi del 1934. 

Tuttavia, contrariamente a quanto ac¬ 
cade oggi per la piccola « Fiesta », la cui 
produzione totale ha già superato le 800 
mila uniia. la carrozzena di Gennevillle- 
.-es nu«c: a costruire .soltanto venti esem¬ 
plari di « Traeford » prima che il suo ti¬ 
tolare decidesse di ritirarsi dagli affari 
verso la fine del 19.85. 

I-a ritrovata «Traeford» (nella foto) 
sara naturalmente custodita nel piccolo 
museo di Patrie Tap. che non ha nes- 
•suna intenzione di privarsene. 


■Rubrica a cura di Fernando Strambacia 
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r Unità / lunedì 12 giugno 1978 


campionati 
del mondo 


ArgwtinaTB | (jj Qa|QÌO 


Un protagonista 
ripescato 
alFultimo 
momento 


Il campionato del mondo ha ripescato lungo la sua 
strada, come si prevedeva, il Brasile. I carioca sono 
riusciti ad imporsi per 1-0 all'Austria ed a classifi¬ 
carsi secondi nel loro girone. I bianchi danubiani 
hanno mantenuto la loro posizione di classifica gra¬ 
zie al regolamento che prevede, a parità di differenza 
reti, quale criterio selettivo il numero di gol all'attivo. 
Pertanto, dopo i tedeschi della RFT, ci capita un'altra 
europea che parla la stessa lingua; sarà l'Austria ad 
insediarsi con noi a Buenos Aires. Dopo le partite di 
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ieri sera, otto squadre danno l'addio al torneo. Sono 
la deludente Ungheria, la brillante Francia (che forse 
avrebbe potuto meritarsi qualcosa di più), lo scrite¬ 
riato Messico e la sorprendente Tunisia; le sfortunate 
Svezia e Spagna ed infine lo scontato Iran assieme 
all'altra grancle delusione del torneo, la Scozia. Da 
niercoledi tutto diventa più difficile. Gli azzurri incon¬ 
treranno subito i tedeschi: sara una partita che met¬ 
terà duramente alla prova le nostre ambizioni e i 
nostri sogni. Staremo a vedere 


I sudamericani hanno sofferto Vassenza del realizzatore Luque 


5i vince anche giocando all’italiana 

Pili pretenzioso elle pratico rundiei di Pienotti - Gran lavoro della difesa azzurra, che lia dovuto sobbarcarsi pressoché riiilero peso del inateli 



Questi i pironi della fase semifinale 

A BUENOS AIRES 

A ROSARIO 

ITALIA 

ARGENTINA 

RFT 

POLONIA 

AUSTRIA 

BRASILE 

OLANDA 0 PERÙ' 

OLANDA o PERÙ' 










BUENOS AIRES — Tr* momanli della viitoria axxurra: a «inialra la gioia di Rotti a Baliega; sopra 
a dttira wn initrvanlo non troppe ortodosso di Banatti su Gallego; sotto la grinta di Causio. 


j^lbsservatorio 
di kim 


II vecchio 
amore 

Dalle gradinate un pubblico 
imbufalìto urlat a k ìatrones ». 
a cobardes » e qualcuno sen¬ 
za timore di dio ne rispetto 
per le signore si spingeva an¬ 
che più in là e gridava • ma- 
ricones »: per chi non sia pra¬ 
tico diremo che ladro vuol 
dire ladro, cioè non è più of¬ 
fensivo in Argentina che in 1- 
talia- ladro è ladro e basta. 
Ma definire uno a codardo », 
in un Paese di lingua spagno¬ 
la. è offesa che si lava col 
sangue: quanto a dirali a ma- 
rteon » — che ^'.aninci altri 
buirgli aspirazioni ad avere 
un sesso diverso d.i nuc’lo 
che figura s-.dln carti d'iden- 
tita — e oJtracjio che non v: 
lava neppure col sanane non 
si lava per niente .Avrete c.i 
Ulto che ce Valevano co’- -o: 
Anzi, a scanso di equivoci ce 
Vaverano con loro, a'i « az¬ 
zurri » 

l'n poco di ragione non gli 
mancala, effeitivamcnle cr- 
tro V.Araentira la naz: i- Ve i 
ta'iana. osannata ne.l ' due 
precedenti rartite ver V sito 
lucido gioco d'attacco, e tor¬ 
nata ai vecchi arwi. ed r no¬ 
to che secondo cidoro che a 
mano oustare la vita non c e 
nulla di p,eggto che il catte 
scaldato, il mozzicoi-e rjjc'ce- 
.NO « il rcci'ftjo amore riallac¬ 
ciato I.a nazionale italiana e 
riuscita a fare tutto questo 
in una volta sola a fumarsi 
un mozzicone riacceso dopo 
aver bevuto col vecchio amo¬ 
re un caffè scaldato Roba da 
nausee gravidiche Insamma' 
gli azzurri sono tornati a gio¬ 
care come al solito, a prati¬ 
care nuovamente il vecchio ca¬ 
ro immondo « calcio all'italia¬ 
na ». con gente che tirava pe¬ 
date alla palla, che andasse 
dorè voleva purché non re¬ 
stasse lì. 

Un furto, dicono i tifosi ar¬ 
gentini. E difatti lo è stato. 
E neppure un furto con de¬ 


strezza. di quelli che alme 
no ti salvano la faccia rispet¬ 
to a! gatto che si frega la co 
toletta un furto semplice () 
uno scippo. Gli a azzurri » 
hanno vinto una partita che 
in realta a stento avrebbero 
meritato di jxireggiare Dire 
ma a questo modo hanno vin 
to il girone a punteggio pie¬ 
no E' vero, ma e anche vero 
che a questo modo l'altro gì 
rane rischiano di perderlo a 
punteggio ruoto, perche nnr 
tutte le .squadre sono l'.Araen- 
tina: mica sempre e domeni 
ca. 

Riflettiamo un momento i 
piu grandi patemi d'animo o’’ 
s azzurri» li hanno passati 
quando sono andati r: vantag 
gio con la Francia e sn-:o 
rag lomilo'.ati tutti in difesi ■> 
qnan 'd \i sono raago'^'.tolnl: 

difesi CO” ’ .Ir,-,- 
za .z./.’o 

Una tnttica c^c • -o sc^rirc a 
no-: TH’r-frrr pnt'la mi 

non seri tra mai a riniere un 
s mondiale » pcche nc” i in 
cere un «mondiale» b-^ogna 
appunto, li”, ere non lir:::,i ' 
SI a 7:0'; pendere 

lo dieo con rani’-.irieo ner 
che sembt I ;:ron’io ’orneo 
buono ve-- r.li . az. irri a :.n 
Viisteriore eq'itno come oue 
sto 'lon ! 'n.-j’.'O mai a: 'ito li 
avete ladra notte t'.tt: 

addosso a Zntf lasciando la 
davanti, -o.’o r triste come un 
orfanello il poi ero Paolo Ros¬ 
si che tìVatti talvolta ha la 
faccia solitaria e triste di 'un 
orfanello con i brufoli Per 
tutta la partita il Rossi non 
ha toccato una palla noi che 
SI desse da fare per toccarla, 
povero rattino lui tier prova¬ 
re e: provava erano gli altri, 
gh argentini, che manco glie¬ 
la facevano vedere .Aveva la 
aria smarrita di quei bambini 
che a scuola sono messi in 
mezzo dal compagni di clas¬ 
se che gli fregano il berret¬ 
tino e se lo passano al volo, 
per aria, da uno all'altro, so¬ 
pra la sua testa, e lui corre 
da uno all'altro — appunto — 


cercando di riprenderlo Cosi 
it ragazzo cinque miliardi gli 
argentini che Io avevano mes¬ 
so in mezzo si pa.ssaiano la 
iKitln e lui correla da questo 
a quello dicendo con aria im¬ 
plorante n Gioco anch'io’' »: 
Il .Vo. tu 710 » l'hci. gente, r.nn 
l hanno ratto giocare mai. non 
gli Ecrriettevano neppure di 
andare servizievolmente a ri 
prendere la palla che era u- 
scita oltre il fondo i,er neon- 
segnavia a Gallego che ha 
l'aria gentile d: un \iller di 
Cosa Sostra Gallego lo aitar- 
clava con una piega crudeli' 
all'cnaolo della bocca e Pao 
Imo SI bloccava, mettendosi a 
li.schictlarc s Mamma son tan¬ 
to felli e pecche rifa—io da 
» t- 'r.-cniliei 1 -'C' -,rato 
marahente ”er h trepida le'- 
chiei: I 

; f.i. ’.(> f.t.'.'i» r’.-’ 

Roi-' uon hi ;ncL.-to uuj 
li -i-’r tulli la -'.irtila 
sialo m'^ailo una Ihi ine 
cala }'' "O” ’o'eii rì aceo' 
io -(•’-r’-f' aie;! ui-ira che 
Gallego lo 'jrj e lo mi-: 
rì.isse iin i ir. di’ cr-'pit 

o.'re 4 le' *N ij'.o gioca 
r-K ”<■)” ’ lì e a .'o.cir.i 

li ni !on Ilo lu: c i ’ i 
.j-'z-'.'.lo in " li .o 
r:; ’ ri r '-.b-z 

za la IH ler^ii l.ii nel 
,'ii—TH) r'oi e ''li' 7 l'',!’ <’'ii- io 
larioiiilo Reilegc. c'”e ro-'e 
la i " l'-ibu” :-T una ca-: 
sa di app-'oiiriazione 

Relte-a s-ozeiaro perche 
quel pallo’.e ira i piedi o"'. 
scaia ;' s-.o aspello di aistin 
to prote^sioni'ta. oh ha de.to 
un cedilo t' ^q; et-’ to<fi hi 
fatto' Ha battuto 1 .Argentina 
.Anche 'C c.sasDeratn que-ta 
è la realtà ed e io"- q-te-’i 
realta che mi viene la bile se 
penso agli » azzurri b che si 
rifugiano ir; calcio all delia 
ila' è la tolta biio-a anche 
la /orfana è con voi. non la 
sciatecela scappare Von sf 
può passare la vita a difen- 
d$rst se si spera di fare qual¬ 
che cosa di più che restare 
fermi. 


[ DA UNO DEGLI INVIATI 

BU1;N0.S AIUE.S — Clanioro 
.se al River' L'Italia b.itte aii 
che r.-\i"enlma c mulo U suo 
airone Le valigie pei Hoo.iiio 
le fanno duncpie .M*no:i! e la 
.svia tnippa. Iiu icdihile dawe 
ro. .Se ((Hall uno, puma de! 
r.ivvio di (pienti mondiali, .m 
fo-ise a/z.irdato a hintar li 
anclie solo iier timidissima i 
jiote.si, la pos.sibiln.i di una 
triplice vittoria az/uria in 
(piest,! jirima fasi', saicbbt* s* 
curamente pas.sato per folle o. 
nel piu benevolo dei uisi. pti 
sprovveduto visionano E in¬ 
vece eccole li. le tre vittorie 
tonde fonde, a ricordarci che 
m competizioni del genere 
niente e scontato, che la pe¬ 
lota rotola puntualmente .se¬ 
condo estri propri. Ovviamen¬ 
te rentu-iiiismo degli it.niam 
ades.io non ha confini, e gii 
allri. gli argentini, dopo i pn 
mi iitiimi di incredulo smar 
rimento che sono annali ad 
ammutolire quella bolgia che 
e il River. hanno ijoi fatto 
Inion VISO a cattivo gioco mo¬ 
strando di non prendersela m 
ft'udo piu di tanni. Solo una 
battaglia pcisa. insomma, per 
dirla con Menotti, non certo 
la guerra. Segno induhlno, tra 
l’altro, giusto que.sto della se¬ 
rafica accettazione argentina, 
che la vittoria degli azzurri 
non fa una grinza, non sol¬ 
leva un’obiezione. Semmai si 
arriva a rimpiangere l'assen¬ 
za di Luque,' e ritenerla de¬ 
terminante agli eftetti del gio¬ 
co e del risultato Ed è la ve¬ 
rità, perche con Luque m cam¬ 
po le cose difficilmente .sa¬ 
rebbero andate per noi, come 
.sono andate. 

La nazionale di Bearzot. .sa¬ 
rà bene dir subito, ha vinto 
infatti la jiartita più presti- 
g'osa del suo primo round 
proprio il giorno in cui ha 
giocato 11 suo peggior calcio. 
Inferiore certo a quello mes 
so m \ et mia nel match coi 
france.si. neanche lontano pa¬ 
rente di ciuello .spesso deli¬ 
zioso mostrato per poco meno 
d; un’ora contro gh unghere¬ 
si Ciò potrebbe anche la¬ 
sciar credere che il salto di 
qualità a ritroso debba esse¬ 
re imputato alla diver.^-a ca¬ 
ratura dciravver.-ario. che un 
conto, insomma, e incontrare 
la Francia per molti versi ti¬ 
morosa dod’osordio. o l’Un 
gheria decimata dalle squali¬ 
fiche e dagli infortuni, c un 
altro l’Argentina, cntusiesta 
padrona di casa e candidata 
tra le piu corteggiate al ti¬ 
tolo. 

Niente di più illusorio per¬ 
ché. e anche questo bisogna 
dirlo subito, l'Argentina dt 
sabato sera non e davvero 
apparsa gran che. se non pro¬ 
prio una povera cosa. Le man¬ 
cava il grande Luque, e vero, 
ma se e altrettanto vero che 
in nessun raso un uomo solo 
può bastare a fare la grande 
squadra, sara bene che chi 
aspira a contendere il titolo 
(e perché non metterci, a que¬ 
sto punto, anche gh azzurri?» 
cominci a pensarla meno ba¬ 
bau di quanto la m sia lui 
qui dipinta. 

La qual cosa non \iiol ov¬ 
viamente dire che gioco non 
nc abbia fatto, che la sua abi 
tuale forza aggressiva «i sia 
stemperala, che temperamento 
e grinta le abbiano fatto in 
alcun modo difetto. Solo che 
ha come pestato acque nei 
mortaio, ha inacin.Uo instan 
«abile li .suo pressing, ‘•i e 
>;*roncata con un’enorme mo 
le di lavoro senza riu--rue m.ti 
a trovare, a creare, un var«o 
in CUI. assente Luque, infila 
re I suo; guK-o’.ieri sempre 
p;u pretenziosi die pratici, 
.‘^nza arrivare mai a rì.tre nn 
senso. 1111.1 Ioga l'a. uno s-i- 
iiippo arioso alia manovra im 
p.m!3r..i'.i m un f.iz/otiio di 
terreno, dove p;u tilt: logie.i- 
mente mulinavano p.eri: e voi 
irgmav.ir.o it.b,-,.- .i/-o.r. 

In tiifesa p.c. .asi .a:.i per 
ia venta iroppt» ni -oven’e 
.ibbandor.a'.i }>t>r .a foga dei 

aii ogiw .f .1 

I en/e r»in i.i.i: < aijt» c* 

raiuenw» a r 

rti-; equ;\o. 1 r.ep'iine Ne :. 
irto I netto, ad re^io n.in 'ein 
}ire I on iii.io apiiia .ito ad 
f..ori v.iso. :,e 1.1 pos-.snza 

riii:rign.»ntf rii disu.u. '.>o"t> 
no n>'i sempre rappre't-n'are 
1 nmed. p.u mdir.U! Q le'io 
smeg.i dunque, an. ite agii oc- 
« n; dn evamo. deg.i -lessi t,- 
fo-i argentini, perche, pur es- 
-endi) prati! amente -t.ra ,a 
p.irti'a a sen-o nn'.io. p;ir 
non avendo gii uomini di Me 
notti mai mollato i’miziattva. 
li succes-o degli az/urri non 
fa una so.a pici'oia pieg.i 

l; mento maggiore di qiie-ti 
azzurri, in una serata ( he pre- 
•sumevano forse, e per l’av¬ 
versano. e per l ambiente. e 
per la .soggezione i he poteva 
venire dalia suggestiva ma 
terribile cancha del River. e 
per la posta m palio legata al 
prestigio e alla possibilità di 
restarsene per il secondo tur¬ 
no comodi a Buenos Aires, 


più difficile di quanto poi è 
ii-!Ultaia. e stato quello di 
non avei mai perso la hicub 
t 1 aii. he nei ii.imit-nii di mag 
gioì prc-,-ioi'e avveisaria, d 
non aver m.ii loiso, pei e 
seinpio. pili essi-ndo stata «-o- 
stie t.i a l'itn.ar-i jH! luncm 
tratti nel « osi'c'etio gioco .il 

Italiana » i peiicoii e le pati 
le cor-,! a Mai del Pla’a ne 
gl: 11 .'lini venti mmut, del 
muti il c(in I Iraiictsi, di avei 
tentato e azzeccato spesso ^()r 
lite tlficaci. di avti sapn'.i 
novare anche in attacco, le 
inir poche volte che se ni' c 
rivelata ropporiun.tu, spumi 
felici. 

Evidente comuntpie, ciò 
pi emesso, che i! peso mag¬ 
giore della partita e Imito 
inevitabilmente tol catìere su! 
le .sjialie del repai to diten- 
sivo E qui va detto, senza 
thè suoiu offesa per nessuno, 
thè lo stellone di Bearzo: --i 
e rivelato stavolta pei v.e stia 
ne un miortumo a Bellugi 
«coniraltuia ali'mgumei dopo 
-oh sette minuti die e basta¬ 
to fla so.o a sistem.iie le co¬ 
se. Non era infatti un imsie- 

10 che Beilugi tra.scmava da 
tempo acciaecfit var. e clie 
giusto lui, nelle prime due 
partite, eia apparso il tallo 
ne d'.Achille del complesso, il 
punto, diciamo, piu vulnera¬ 
bile. Fuori lui, fit-ntile pren¬ 
deva al ce.ntro il suo posto e 
con Cucciireddu, mevitabil 
mente un po’ smarrito alle 
pinne battute, ma via via m 
ce.stendo una volta prese le 
misuie a Ortiz, il bastione ar¬ 
retrato actiuistava indubb.a- 
mente elasticità e compaiiez- 
71'. Gentile si confermava su 
Kempes il gladiatore che sap¬ 
piamo, Scirca ormai definiii- 
vamente liberato da ogni com¬ 
plesso. non perdeva un colpo. 
C’abnni nt ii la'-eva veder pai 
la al pur celebre Bertoni E 
usciva anche. Cabrini. pulito 
e veuite. a detuire il disimpe 
'gito, a teiuare al solito 1 af¬ 
fondo 

Bene diuittue in dife-a, le 
co-e non aiid.ivano pt-ro al¬ 
trettanto bene al centrocam¬ 
po: qui ha svettato per oltre 
un’ora il Benctti straordina¬ 
rio. mostro di generosità, di 
forza, di continuila, di questi 
mundiah; ha giocato .su un 
dignitoso standard Tardedi, 
fra l’altro opposto a quel Va¬ 
lencia che degli argentini e 
giiis'o il piu assntanato. ma e 
un’altra volta punroppo man- 

c. iio rapporto di iVnlognom. 
Dopo un ’ouon avvio, che srm 
biava essere, per certi loi rni 
iLuminati e la rapidità del 
rnovimenio, d’ottimo auspicio. 

11 biondo s e presto e improv¬ 
visamente .spento. SI è seduto 
su se stesso n me un .sacco 
vuoto. E tillora Gailtgo. il suo 
uomo, si e niesso a sjiadro- 
neggiare. p allora il buon Be- 
neiti h.1 dovuto sdoppiarsi Ira 
questi e Ardiles, con piu che 
di-crcti ri-ultati finche ha 
retto, eon la bava aliti bocca 
e la nebnia davanti agii occhi 
neU’iiitimo quarto d’ora. Cer¬ 
to. SI sarebbe dovuto sostituir 
s’ibito, ma il povero Bearzot. 
che già aveva dovuto .sostitui¬ 
re Beilugi. non ha giudiziosa¬ 
mente voluto azz.irnar i.i mu¬ 
sa fin verso la mezz’ora delia 
rioresa 

fn queste condizioni ris.ilta- 
v'.i ovvian'.enie piu facile agli 
uomini di cte-va portar «orto 
il loro presstrri Manco poi 
maie < he. a un certo punto 
di lla ripresa, la coppia Bet- 
teza RuS'i, una copp;,i cnc an 
l'ht in un.i partu.i non pro- 
priamen'e ai i.iglio tidaito .li 
i’t-ibiziom- aei inniii -uoi r.u 
n>eri. i'..t pur ’rovaio modo rii 
mo-’rare ..i buina e l’efii.'.ina 
tie.ia -ii.i in'e-a, uopo .ivi.-'I*, 
siior.ito d; un mente eia tx*-. 
prin o tempo, met'iva .i-s;e 
me un Imr di g. >l iRos-- ji,-- 
tcLM, dchziO'O tot co ri'r-'erno 
ancora ner R«>'S:, pa.ia gin-to 
-niorzata di rfomo sui piedi 
di Bottega e d.i qui ;n rete'. 
«'re avev.i :I potere d: r.arco 
•t/^arc a. .i ieiter.: e.i .jrger. 
•in: 

C:o ci.e è fondi* q'testo 
d-* la fr.ii;...ta p-., olog.. a. un 
i.’",» d-‘. ’zro .un,', font; 
l’iiv.ì:,». e vt-r,'. :i 'uro ; rcs 
'.la (i.e UiveiPa'. ,. anzi, a 
i ::’v’o miliare ■<') 'ii'ci-.g M.t 
e; i un tor(;-,c , ;e, E Gt-;. 

1 .e e ;. --.a l'.ur.ma .ind.tvano 
li r.iizze E fan-.,». p;u aree:, 
•.no dei;.: ircen^in. : e., arte 
dei palleggio, dava u:..« vai, 

d. —ima mano a tutt;. ammi- 
ni-irando con abilita .a pc.’o'a 
I on-er.ie;'.d<> re, uper. l.ivoren 
d > rt'orn.. offrendos,. im-om 
ma. da prezio-o punto di n- 
fernnento ai gioio lirmai for¬ 
zatamente • or^o degli azzurri 
E Iniiva m g.ona E intanto, 
per li « mtindial » vhe conti 
nua. g.a mercoledì ernia 
lendario al River ia RFT di 
.s. hiH'n. campione u-^ente 
.Stavolta, pero, guarda quei 
che puo lombmar la pelota 

far gii onori di casa ci 
saranno gli azzurri. 

Che gii sportivi di Buenos 
.Aires, comunque, non gitene 
vogliano. 

b. p. 


' ''VI 





















L , 


IR 





BUENOS AIRES — L’abbraccio di Bearzot con j giocatori. 




Argentina 78 


la 

situazione 


Primo girone 

Risultati 


Terzo girone 


Italia - l’rancia 2-1 
.Xrgenlina- l'n.ghoria 2-1 
Italia - L'n.glicria IM 
.Xrgciiliiia - Francia 2-1 
Francia - Fn.glicria a l 
Italia • .Vr.gcntina l-ll 


Risultati 

.Svezia Brasile I-l 
.\iistria ■ .Spa.gna ’2-l 
.\iistria - .Svezia l-ll 
Urasiii-- .Spa.gna IMI 
Brasile - .\ustria I-ll 
Spagna - -Sv ezia l-O 


Classifica 


Classifica 


punti 


punti 


Italia 

.\rgentiiia 

Fniiicia 

l’ngherla 


0 

2 0 

1 II 

0 U 


I C.X.WONIFRI: emi 2 reti: Bettega e Rossi (1). I.n- 
«jiie (.\): 1 rete: /iieearelli. Bluetti (I). Bei ioni, l’assa- 
rella (.\). I.aeonilie. Fiat ini. Roeheteaii, Berdoil, Lo¬ 
pez (F), Totli, Csapo, Zomhori (U). 

Secondo girone 

Risultati 

RFT-Polonia 0-0 
Tuni.sia - >Ie.ssico IM 
RFT .Xles.sico 6-0 
Polonia * Tunisia 1-0 
Polonia - .Xlessict) IM 
RFT-Tunisia 0-0 

Classìfica 

punti G V X P F S 


Austria 1 :ì 2 0 1 il 2 

Brasile 1 .'I 1 2 0 2 1 

Spagna il li 111 2 2 

Svezia 1 li 0 12 1 it 

I C:\N\()\1F'.RI: eon 2 reti: Krankl (.\): con 1 rete: 
.'schaeliner (\): Rtinaldo. Roiierto (B); .Sjoberg (Sv); 
Dani, .X.sensì (.Sp) 

Quarto girone 

Risultati 

Olanda - Iran 2-0 
Perù - Scozia 2-1 
Olanda - Perù 0 0 
Scozia Iran 1-1 


Classifica 


punii 


Polonia 

RFT 

Tunisia 

■\Iessico 


Olanda 

Perù 

.Scozia 

Iran 


1 1 

I 1 

0 1 

0 1 


I I 

II 0 


Ieri sera 


I C.WNONIFiRI: con 2 reti: Rumnienigge. F'Iohe (RFT). 
Boniek (P); con 1 rete: 1). ■'liillcr. 11. ’Miiller (RFT). 
l.ato. De.vna (P). Kaabi. Gommidh. Dliuieb (T), .Vvala. 
Rangel CM). 


.Setizia - Olanda; Perù - Iran 

I ( WN'OMFRI: con 2 reti: Rensenbrink (O); 2 reti: 
(’obillas (P); 1 rete; .lordati (S), Cuctn (P), IlanaPar 
(ac irete) e Flskandarjaii (I) 


Il programma della fase semifinale 


Mercoledì 

14 


Domenica 

18 


Mercoledì 

21 


Girone A 

A BUENOS AIRES 
A CORDOBA 

Girone B 

A RO.SARIO 
A MENDOZA 


Girone A 

A BUENOS AIRES 
A CORDOBA 

Girone B 

A ROSARIO 
A .MENDOZA 


Girone A 

A BUENOS AIRES 
A CORDOBA 

Girone B 

A ROSARIO 
A MENDOZA 


Gru l?--7 ITALIA - RFT 

Ore .AUSTRIA - PERL’ (OLANDA» 


Ore O.Li POLO.NIA ■ ARGENTINA 

Oro 'dl.Ai BRA.STLE OLANDA »PERU’» 


O.-e 21.4.1 ITALIA - AU.STRIA 

Ore 21.4.Ì OLANDA (PERÙ'» - RFT 


Ore O.Li ARGENTINA BRASILE 

Ore 18,4.7 OL.ANDA (PERÙ'» - POLONIA 


Ore 18.4.7 OLANDA (PERÙ ) - ITALIA 
Ore 18,4.7 AUSTRIA - RFT 


Ore 0.1.7 OLANDA (PERÙ’» ■ ARGENTINA 

Ore 21,43 BRASILE - POLONIA 
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Grandi ajiìjli azzurri dall^alleiiatore argentino 

Menotti non cerca scuse: 
«Ora siete voi i favoriti» 

Dopo averci assegnato il difficile ruolo di primattori il commissario tecnico sudamericano non 
esclude di ritrovare l'Italia in finale • Per Bearzot l'Argentina è stata la squadra più difficile 


niJKNUS AIRKS — Hfai/ur 
<■ alle hicllc! (• (musi non lii- 
SCO a no>con(iiTl(i, aniiic s.- 
I<* sue risposte alle floinan 
(le (lei ;;iornalisti sono al so 
lito eontemite e nnsuraie. 
Nella i-onferen/a stampa del 
dopo paitila prende la paro 
la dopo Menotti, che «li lia 
fatto ptihlilicamente i compii 
nienti pt-r iti liellti (trova del 
ritalia, e lo iieambia dieen 
do ehi? hi sipiadra piti diffiei 
le ini;oni Ititti dtiirite.liti e sta¬ 
iti rAr”entin;i « jii-rchc con la 
l'iaiuiu a riJiiqìtcnu uhhiumo 
potuto mipost'ii r il nostro 
fpoco mentre con ! Arz/entinn 
no, (il)hiiimo so!)erto » 

neaiv.ot e sereno, trtmonil- 
lo. risjionde jiarlando (nano 
alle domandi! di ima ((uaraii 
Ima (Il "lornalisti, meta ii.i 
liani e meta argentini, (iresen 
Il alla eonferen/a stampa i ne 
•si svol«e ordinatamenle. 

Penile ha sosiitmto .Auto 
«noni con /.aeeareili rosi lai¬ 
di? « Perche Antounoni slui ii 
(jiocnnilo bene e t ho sostitn: 
lo (iititndo credevo fosse ue- 
cessnno r. 

(Ionie ha «meato ritalia? 


'< Uu (jiocuto bene in dpe- 
sn Itili uUnttacco non iibbni 
ino tutto tutto (jiietto che po 
tccnnio In unii occnsioiie sui 
Ilio iindiiti (ivnnti ed nbbnimo 
lutto il poi. UHI e troppo po¬ 
co (lomtiiKiue CI suinto dite¬ 
si meijtio che nelle due prece 
denti /liti lite » 

f' e stalo allora ((oalehe sha- 
“Ilo in sijtiadrti? 

( .Vo, nessuno sbiiplio .-tie 
mino d; Ironie unii prossa 
si/ri'd.'ii „ 

Oavveio (lensavii di far 
srendere in etimpo una loi ina¬ 
zione con molte riserve? 

'• So urei o In posslbilitli 
ili sostituire i iinattro rjlocii 
lori che netti ncont ro con 
l't/niih'-rui in tu lino unito (/mi.' 
l-he nccii'ci'i /tossi fletteod. 
JieUupi. Ctibrint Soii peri'■aro 
li: poterti recii periire. ed ni 
vece e stato cos; /■'■' scesa 
in campo in torma'jone mi- 
iitiore che noi potevamo scine 
rare ,i 

I.a stpiadra non ha sneso 
troppo in (pieste tre (lartite? 

(. nuando una srpiadra ren 
ile come la siiuadra italiana 
sta rendendo adesso penso 



CORDOVA — 
partita. 


Scambio delle maglia tra atzurri a argentini a fina 


I giornali spagnoli 
e svedesi concordi: 
«Italia fortissima» 




|i(*r il |iriilit*atii 


da;:iì 


a/./iirri 


MAllRIU I due (piotidiam 
.sportivi df'll.i rapitale s()a(;no 
la hanno parole di eIo};io [KT 
la vittoria della na/iotiale a/ 
TUtrrii di caleio ,snirAr“entina 

« I/Italia SI e imiiosta snir 
Ai"eiitina (ler “toro, deeisio 
ne “ velocità ». scrive d «mr- 
nale .-l.S. d ((inde descrive la 
I «>mpa"me a//iiria come mma 
srptadra scria, st raordinan.i- 
mente solida nel stm asse'io 
difensivo e ammirevolmente 
ordinata in tutti i suoi le 
parti 1 ), 

Il I.'Italia ha dimo.''trato i he 
nutre asinraziom sene di 
ra“(;iunKerr (|uaIrosn di eo- 
stnittivo in (piesto nnindial. 
(il: italiani hanno, .«■on/a dnh- 
h;o. una delle nntiliori s(pia 
(ire de;.;Ii iiHmii teiiiiu » 

>: I.'Ar“entma ha (HTdiito 

senv.i scuse — scrivi' .Ifiiriii. 
l'altro “loniale s|)ortivi» di 
Madrid —: «li arsientmi han 
no me.sso iii mostra mollo 
nervosismo, mo’t.a jiressame. 
molta individuahta. ma jitieo 
e caotico “iik-o di s(piadra » 

« Ij'Ar-’eiitma — dice d “io: 
naie — ha insistito ncU'attac 
caie per linee interne al cen 
tro con una testarria^iimc c'r.e 
non si Tie'-ce a si):c'.:arc ». 

-* 

STCX'COLMA — I rc'iv.nti 
desìi inviati ('.ei iiali sve 
desi in .Arseti! ma !>er la con 
})a del mondo di calcio seni- 


hraiio impressionati dal rio- 
co e dai risultali della na/io- 
uale italiana, in particol.irp 
dalla vittoria azzurra suU'Ar- 
“entiiia. e con cautela indica¬ 
no nell'Italia la Mpiadm (liu 
(/notata jier la vittoria tinaie. 

<( Tendo semiire piu a m p- 
"lieii- l'Italia come favorita 
])cr (('.lesta i opji.i de! mon¬ 
do scrive nel .suo pezzo Nic 
.islimd. invaio óeìi'A'toiibta 
det. i! pm diffuso e jirestiKio- 
so stornale di StiH-roluia 
t( t^nest.i srpiadra ha tutto: ve¬ 
locita. ii'cnua. tattica e .suf- 
li« iciiie animo (ler non s<k- 
ci tiibeie taciliiK'iiic a nessu 
no » 

« I.'lt.ilia ba dunosi rato che 
c [lossibiie scoiitìssere “li ar 
seni mi nella loro palibia. Il 
Si*H‘o deiritalia. nella sua zo 
n.i di jhirta. e stato assoluta- 
mente '.upenore », SI r;ve. 

.Sull'r.'i i)rc.s.>:t'!.'. Hertil .laii 
SSOM scrive « 1,'Italia viene 
SU.irda’a con favore sempre 
(Il piu nei I irccl. desìi “'(lei- 
iT ('laK'o fine e gax-atori e 
si!*':ti .. ("c d;i (iomandars: se 

r. Arseiitina riuscirà a farcila 
tino lu ti'nclo al ti'rneo e se 

s. iia m srado di t.ir fronte 
al sus'<* da oi.i lu :)o; ovvi.i 
mente piu (iuro r offen'ivo 
( l-.e lu.ii (c.a moìi; s-o< atori 
ars‘'nnni sono fuor; per le 

SIOIll ». 


Italiani e argentini 
assieme in corteo 

I41 !<roiifìtl;i iu>ii Ila raliiialo gli aiiiiiiì 


lltKNtXS AlKE.s - Per imi 
i « smontai: » (i.illa sconiitia 
Oli rifalla. 1 fifos; arsent: 
li. subito dojio la iiartit.i. s: 
ono riversati fx-r le strade 
accndo suonare i clacson 
elle macchine e sventolando 
? bandiere bianche e celesti, 
ler inneggiare alla loro .squa 
Ira. 

Oli spettatori t'he hanno as 
istito alla partita nei vari 
inenia della i-apitale dove 
i proiettano in diretta gli 
iieontn del « niundial ». han 
IO improvvisato una manife- 
tazione di adesione alla squa- 
Ira argentina, analoga a quel- 
e con le quali avevano te 
•teggiato le due vittorie dei 
orali nelle partite precedenti 

Al festeggiamenti si .sono 


unni r.imc;cs."-.nr. '.la'.ian: 
c.'.e h.mno .l'-istiio alla par- 
i;!,« e die ;'...r.r.>» ;xii org.in:/- 
z.iu» un corteo con le b.ir.nie- 
re tricolore e azzurra «'he a- 
vevaiio ixirtaio .dio stadio 

Nesstm incidente, dato che 
entrambe le squadre sono 
classilicate per il secondo tur 
no. D'altra p.irte il fatto che 
moltissimi argentini sono di 
asiendenza it.r.iana ha reso 
meno « doloros.i » la sconfitta 
}X'r i padroni ri; casa. 

.1 D.ito (he dovevamo per¬ 
dere. meglio ( (in l'Italia che 
con un'altra squadra, almeno 
mio padre è contento ». ^ sta¬ 
to il commento tascoUato al¬ 
la radio» di un giovane ar¬ 
gentino ovviaments figlio dt 
italiant. 


/Ilio supere ( i)S“ suci-ed' 
prossimi iicontri /■ 
vanno adrontate una 
la. avversario per 
rio II 

(dine le c seminai.i r.Vi, 
tulli* 

II/." la forma.ione pin di' 
finte che abbiamo incoiitin 
In nuora, l'na sipKidra aipires 
sua. che jierb orjiii non ha 
trorato t' modo di arrivare 
a concretare i suoi attacchi 
/'e-’so che rpiesta .-Xriientiiiu 
potrebbe arrivare atta finale 
/:' l'unica s(/iiadra che ci ha 
imnosto d suo gioco» 

Ha [irt^ferenz.e per il secim 
(lo girone, rispetto alle av¬ 
versarie che l'Italia puirehhe 
incont ra re? 

« Sessunn preierenza Tm 
rei iironrio sa/iere se e iios 
stbile stnìnìire fin d'ora ana¬ 
le .saia l'act ersurio pili torte. 
Opii partita e una partita a 
parte ' 

I.'Italia avrit a nueiuis .Ai¬ 
res un jiiibblico amico? 

<1 fio seni/ire detto che 1 ! 
leilditieo elle abbiamo incoi: 
tinto <1111 e molto mialiorc 
— p'i{i:iin>to pio troppo -- c: 
(inetto che ci ha seauito ri 
(>«/ (•; hanno accot- 
entiisiusmo. adetto, et 
sempre sostenuto e 
clic continueranno a 


■■ uarl di- 
atta voi 
in versa 


■•n 


/tatui 
lo con 
In. 'ino 
cre'lo 
tarlo », 
(àua! 


e .a sua 


1:1,1 uart 

e della d.'leg.i/;.>:.e 


re. l'.er.i a K.i'ii 

IO (Ì.IV(*. 

apix'ti.» titit.» s.ir.i 


i 'rasferiru tufa ,a 

i| :.id:.i. 

;\1 loinpìelo. 


ha fuii.iouato '.a 

« /. .A'i.i 

•i:t:’:ii rii r p.i.i 1:.' 


ino •;.( •noiiiti. : no- 

f< 1 • ; (ìt* ' 

ir f'c ixzrtite dice. 


(tue dorremo continuare su I 
(/iicsfu strada » I 

Cetitiìp e aiiparso contra- j 
nato di dover ."locare come 
^Miuper m seguito airiiigres- 
'O di (.'iiccuteddu al posto di 
Hellugi. 

'< dentile sapeva che. in ca 
so di cambiamenti di uomi¬ 
ni in campo, esisteva la iios- 
.s .-biuta (he giovasse come 
sto ape r ». 

Ma (piesta so ladra ralla 
na dove vuole o dove può ai- 
lavare - chiede uu giornali 
s'a argentino —. Può vince 
re la copila? 

I- /I n‘-:-i (tlo ueguiore sureh 
be (pieìlo deUti presunzione 
'/'ulto e possibile, ma non s: 


I ti 


n.u graiKle 
soddisfazione, oggi? Qui IJear- 
zot <i pensa un momoiito. 
poi dice; « /,(( eombattn ità di¬ 
mostrata dalla s(iiia(ira e una 
altra rosa, t'aver smentito sul 
eampo tutto (/uelto che si era 
dettò della squadra prima del¬ 
la nostra partenza per tl mun- 
diale ». 

(Tede ancora che i candi¬ 
dati alla vittoria tinaie siano 
il Brasile. rOIanda c la Oer- 
mania. come lei ha detto nei 
giorni scorsi? 

(( Si. tecnieamcnle credo an¬ 
i-ora che siano i valori mag¬ 
giori ». 

Cosa vuol due. oggi, alla 
stampa italiana che non le 
Ila celio risparmialo critiche? 
Chiede un giornalista argen¬ 
tino 

(X /M stnm/Ki ha rritieuto 
quando r'rra da criticare 
(.inetto che dispiace sono le 
critiche di.striittivc. ("è stato 
un cambiamento, anche gra¬ 
zie a queste critiche ». affer- 
ma Bearzot 

.Ma lei preferirebiie incon¬ 
trare il Brasile, l'Olanda o il 
Perii? 

Il f." difficile, adesso, fare 
delle previsioni. F poi io de 
vo pen.sare alla mia squa¬ 
dra. non a quella degli al¬ 
tri » 

Prima di Bearzot era entra¬ 
lo nella .sala dtdle conferen¬ 
ze stunipa dello stadio Cesar 
I.nis .Menotti. lalIampaiiaTo 
irainer argentino, apparso non 
piti nervoso del solito, con la 
immancabile sigaretta in boi 
ca. I.a conferenza stampa di 
.Menott: è stat.a piu breve (ii 
quella di Bearzot. 

K' mancato un organizza 
Iure (iel gioco alia squaiira 
argeiiiiiia? 

K .Vo. noi abbiamo condot¬ 
to la partita r i'/tatm ha vin¬ 
to in contropiede. Sor. r: è 
mnr.cato un organizzatore » 

I.e dispiace andare a Kos.i 
no? 

K .V(i. gt; avversali p-.u uni 

uo.s.'o'.’o nvelar.-u i -p-.u di' 
le;.'; e vtcrversa //asta guar 
dare la iiartita (i: oggi Ira tic- 
mania r Tiiuisin. fiata per s: 
vi.-ra per la derma ma che u: 
lece r.g quasi permessn e.'. 

Tum.'ia di ;>assnre :.' tur 
ni> ». 

I.e assenze di .AÌoiisk e I.'i 
q:.e sur.u shaie deierniin.aii;; ’ 

« ri: l.uque. sopra: 

/•..'*() quanto e un uorno 
I ’ie sn agire in pro'ond::i: 
e .'<> svom ingtio vr.'.'o a: 

•e'ii ai ver.sarpj ». 

Me:io::i poi nnniinci.i (he 


tate ‘-.ori: lui squarìr.i ’-pi 
stia (.; essere pr(>,;ress<) 

e so-:ii I ii'-.tcìto d: come ku 
p.’ocu.'o cu.'i .0 e c-'oco 
/.' /'/ii.'.'or.e (!.;»,j o M)’i e-;J».i 
in ISt'Ill r. 

Dsiix) la vittoria (Kliem.a n 
Tie.ue i'Ilaiia lavorila 1:1 que 
sto tome.»'* 

tForse c i.iion’a m.i g:.e 
sto mondiate ogni pxirtita ades 
so Sara come una finale Fac¬ 
cio ; miei complimenti al mio 
amico Rearzot complimenti 
doppi, per i sei punti fatti in 
questo rìifficitr girone e per 
come è partito dall'Italia per 
venire qui ». 

Perché l'.Argentina h.» per¬ 
so? 

• Insomma ha perso una bat¬ 
taglia. non una guerra. Per 
me l'Argentina r tuttora enn- 
dtiioia alla nttona finale». 

Introdurrà d*l cambiaman¬ 


ti nella scjuadra'.' 

Il /." una questione comples 
sa .\'on ci sono nsiio'.te sa 
questo tema questa sera ». 

.Avendo inimdaio r.Aigeuiina 
a KosaMo. l liaha n.schia (i. 
avcK* un clmui o'tile a Bue¬ 
nos .Aires? 

« Credo di saliere che a line 
nos .Aires t'/taiia s; e trova¬ 
ta inolio bene e non credo 
che tu danneggi giocare qui ». 

In definiti'..' 1 ! suo giudizio 
suh'.Atgeiitina' 

li t eniamo conto dell asserì 
za (Il un fpocdtnri- di un por 
tnnza unuhiini-nhi'c come tu 
lui'.- .AbbuimiI II: ntii npi’te oc 
iicPimi (In irte mn i.on le ab 
(-.fillio snii’il-.- sir-ilfiire Cu 
inuni/iie ciihtii UHI <tH>c<i!o me 
(j':o e abbiamo nittu un tino 
IO iHccoto /.-risso Iti lini: » 

'! I-!! !'..c o 1 -. coi:. 1 - V ii-iic 

chi.linaio ! ;. cniuiic 

la -uà (-iinli'ii-ii/ii st.imiiii c la 
i.i II caniilo a Beii.'zo! I 
(i’ic '-i --irmgoiio la mano, .s-' 
ce dell'amarc/.'a in .Mcnotii, 
riilh'natiiie ai leul ino riesce a 
nasi-oiulerla molto bene. 



'oca 





'Zi SI 


BUENOS AIRES — Sopra: Hou«eiiian, che stavolta non ci ha beffalo. Sotto, l'atione del gol: Rossi, 
di lacco, ha dato a Bettega che lira. Attorno non ci sono che argentini. 


Kl*'r 4* l*oloiiia (‘samìiiaiio il fiitiiro 


Sia Schoen 
che Gmoch 
vedon lontano 

I due tecnici all'unisono: « MigliorerenAo » 



COHIXIBA - Il secondo 
g;;iir.(' s (* duiuiuc con¬ 
cluso con un Ini-Alc a sol¬ 
ili csi. Passiino 11 turno. 
iMin'era nelle (uevisioni, 
Polonia e HIT ma sono t 
bi.imhi di limocli a cìas 
siliciirsi al primo [losto 
menti e quelli di .Sclioeii 
devono ucc.intentarsi tlel 
la (lia/za d'onore clic, m 
lermuii [uatui. significa 
Il (Jiissaggiu al girone se 
mitinule di Buenos .Aires. 

I tedeschi lederali. cam 
(jiom mondiali m carica, 
er.uui I 1 ins;dc;-;'t ; 1 l.ivor; 
t: de! secondo raggiiipiia 
uieiilo, souiattiitlo (lojjo 
Il _oci (’liloiuo (I II inllllto 
agli siirovvedu: I mcs.sica 
:r (fucila 'uui i! .\les»i(-o 
ci.i r.s'.uuiia iiu'aiii uii'c.-i 
bi.'ione iiitio sommatii con 
vi:i'.-enie, con .'atiacco dei 
tctii's.-ii: liiii.Imeni I' ag 

grcssn ci c (iene: ranie. Po; 
(leio la Tunisia di Chetii- 
li. (K a! ici'.ndo un calcio 
molto moiuie e jneci.so. 
ha costieiio ; i riiici a 11 - 
verlcre ceni' oltinnsiiche 
inii-riii eiazioni. 

Tri'plrssìlà 

.SK'ssi) ragionainenio per 
la P.ilonia ciie m (iiiesia 
(irima fase del mondiale, 
pur imhattiiia. ha suscita¬ 
lo parei i-iiie i)er|)iessit:i 
I.a partita con il Messico 
di Hoca ne c un chiaro 

e.-,omi)io. Per sbloccare il 
risultato gli uomini di 
(iino-ii hanno dovino at¬ 
tendere la line del juimo 
temilo e soltanto in virili 
di un’anieiitica prodez.'a 
di Bonii'k sono stati in 
grado, almeno psicologir-a 
menti', di contrastare rar- 
remlianti' disinvoltura de 
gii amerieimi. Prima di 
(ptel gol la Polonia si era 
appoggiala su .sehenii tran- 
rami.'ntt? iiiipaeeiati. pro¬ 
lissi. condizionati da un 
ritmo lento e non siiffi- 
neiitcniente produttivi in 
zona gol. Poi. una volta 
su'o'ito il pareggio messica 
no. Devila e compagni si 
sono giovati di un eviden¬ 
te calo tisii'o degli avver¬ 
sari per nietlcre a segno, 
con (lue jirodezze persona¬ 
li. il .'M definii ivo. 

.Nonostante tutto ('oniiiti- 
que. forte anche dei cin- 


iiiie punti in classifica e 
del piaz.’amenio iiav;tnii 
.0 tedeschi; (imoch seni 
ina moderatamente ottimi 
sta. Le sue dichiai uizioni 
sono improntate a reali 
sino. :( .li ragazzi — dice 
iiifaiii — serviva in su-'- 
vesso per evitare rischi i 
natii:. legati ad in crei 
tiiute successo tunisuH) nei 
I 01 .'riniti detta dermtima 
Fed-.’ra'p- S.cenine abbia;’.o 
potato aecertare /ler.so-ia' 
mente la consistenza tu 
(/iic-'d Tunisiii. avevamo 
preso :n 1 onsiderazione i.i 
I votesi di ina scori tztfa fc 
de.sca /.o s p-et tacolo o.' 
viamente non mi ha .soli 
lìisfatto come, del resto, 
m: pare non abbia soda: 
Slatto VOI guirm.t.’si: Da' 
t’onde ! HH-ssicLni liiuuio 
impostato in tth'o jHirtita 
con motta gru'.ta e detei 
minaziirne .-Mineno sino a 
venti minuti dal teiiiwie 
(-1 hanno mes.'i Iranca 
mente in imbuì-iz . 0 -> 
l’er .lacek (lmoi-1; il p.is 
s.ro. c (iuiiiiuc il gimne 
ehmina'otio. e ormai sol 
tinto un ricoriio. (^iii'l 
che conta e 1 ! Iniiiro dt 
(|Ueslo II mundial ». » Ohi 
che abbiamo centrato IH 
hi-'ttivo fondamentali- 
iitlcrma i! rcsiioiisabilc 
tecnico iiolacco — non /io- 
tremo thè /irogredire Se 
sono certo. Conosco tiene 
la niia squadra ed ho h- 
dueitt nei i/Hieaton So che 
SI impegn.cranno sempre 
al massimo ma non jais 
so dire Oliate potrebbe es 
sere trinr.mrdo deiiiitli 
vo alla loro portata ». 

-Anche -Sc'uoen. amilizzan 
do la situazione tecnica 
venntn.si a creare doiio lo 
zero a zero con la Timi 
sia. dà l'inqires.sioiie di 
non voler drammatizzare. 
Hicalcaiido il pensiero del 
collega Cmoch .si dice con¬ 
vinto in un sensibile iiii- 
gliorameiilo dei suoi ito 
mini già da! inossimo in- 
coiitto di semilinale con 
l'Italia. <( Ormai — affer¬ 
ma infatti — credo di aver 
maturato una eertu e.spe- 
l'ienza in fatto di mondili- 
li Dunque sono eoiivinlo 
che. i-oiielusasi la prima 
fase, se nc a/mirit una nuo¬ 
va. completamente direi 
sa. con stimoli differenti. 
Set girone di semifinale 


NELLA FOTO: Deyiia. 


.'il pos:.! f::t:o e altis 

.s.niiv -. 0-1 COI 1 eremo ri 
.Siti: d: siit'.si. concentra 
Z:0::e come, invece, jiotreb 
l'c csscii' iiccdd'iilo co,'! la 
/ nii:.s: i >. 

<: Il prossimo iiii/ìiinta- 
(’K ’.’fo con t'/iiitia — so- 
siicne .'^chocn — e impor¬ 
tantissimo c anche dctici- 
lo Come sempre aeeiide. 
Viotto del lammino futuro 
dii’een.icri: dal pnmo in 
contro. So che Vicini e ve 
mito a spiarci l'atti'o gioì- 
i.'O il Ccritii.’iii jìcr poi vile 
lire II liearzot Comunque 
anche noi atib.-nmo iniot 
mntiai aggurviati.-^sim: che 
c; h-r iio itiustrato te ca- 
I atlen.-^tiche dei.-ti azzurri 
Del lesto, / 11 ’/ (jìuiuto an- 
i kv ho -potuto eoristatiiie 


d(n(;/;;i ai ti'evisovi. la 
ncppa esentato a iliilianii 
merita tutta la iniisidei n 
zio'ie pjossibile (il; azzio 
M mi si-mfii ano nugltora 
Il di ilio'.'o ) !.';)i ifii dk' d 
riiehcvote / 1 einoiidiale i-lie 
i/:oearono lon ma a .Mo 
nani /ìcarzul ita saputo 
trovare Hirze tresrhe co 
me ('libi Oli c soprattutto 
Piloto /{ossi che. a giudi¬ 
care da iiifste prime /xo- 

t.te, ritengo un gioc.-ltorc 
ci valore nton 

diate » 

G<'iitro(‘aiii|)o 

1 Ilici t ivanu'iii e .Schoen 
ha individualo uno dei 
1 : mah u chi' altliggono la 
sua scpiadra II liti iiitlit- 
10 al Messico ed il coii- 
ten!|)oraiu*i) miiesio rii 
Riimmenigge, il veiitiduen 
ni' aiiaccaiiic del Bayern. 
avevano forse illuso (piai- 
cimo. Ma rincontro con la 
Tunisia non ha fatto che 
ingigantire t problemi di 
attticco della RI-T. proble¬ 
mi che. ovviamente, vanno 
a coinvolgere anche rim- 
post azione del centrocnni- 
pu. Parlare di formazione 
m vista dell'Italia è pre¬ 
maturo. Coniunque. .stan¬ 
do ad indi.serez.ioni raccol¬ 
te nel quartier generale 
dei bianchi, .sembra che 
Fischer, dopo rennesima, 
deludente c.siliiz.ionc. ver¬ 
rà per il monicnU) accan¬ 
tonato. 

Hans Reutermann 


La Tunisia si ritiene defraudata 

(',<>11 'rAMiiiiip. t*li4* tj;Ì4»cli«*rà ii«*I .Naiiey. allri «j;Ì4»ral4»ri S4»ii4> stali contattati |M*r 4 *ss 4T4‘ impiccati air<‘sl<T4» • A J'uiiisi si 
|ir<‘|)araii 4 » «sraiidi f4*slcg«jiaiii4*iili - lirilicati» dalla stampa r4>p(‘ratn 4l4’irarl>litro Orozci» fl4‘rìiiit4> «privo di coraj^gio » 
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C'ORDOB.A .Abbandonano 
la scena dei nioiidiali kmi 
l'apiilauso (' l'elogio di tutti 
ma loro, i tuiii.sini. n'crimi 
iiaito. .-Al ( t. Chetali iiifat 
ti. il rigore negati» dal (ic 
ruviano ()n»z((». iti (K(;»sìoiic 
della partita ((in la HIT. of 
fre motivo di aprire una po 
li'mica. Il rilii'vo di'gli eii 
comi a Chetali, giustameii 
le. non l);»st;i. .\rri\ato in 
Argi'inma ( <>n una sipiudni 
( he ('ra desi mata a ni o|)ri 
re il ruolo di sparrinq pari 
Iter per h' (iiù biasimati' aii 
lagom-'ti' del seiundo 'girone 
(Cermania l•'^■derale. l’oIo:i;.i 
e Mes»ii(ii. 1.1 reiii.-'i.i. cam 
mi;! facendo. >; è -■(•gtial.it.i 
( ome un.i « oiniiaginc di tu'- 
to ns()eU<» ed a Chi-t.di il 
fatto di 

10 a rifar h' lalicie m m<MÌi> 
'(•(ondo Ini mgnisto ('• di dif 
licdi' ( (imiiri'teMme K\ .dee 
Tenit'ntc al hiioii Cìu-tah. !" 
iino.ilto (oo il gran c.ih 

e '■••rvho per i .(((ire i in-. 
qiic.-'O» nioi'.do. \ !gc . 1:11 or.I 
1.1 legge de! (ini forte 1 h; 
ini I »,listi (irotettor: l.ell.t f i 
l'A. qna'i .•'i-miire irox.i l.i 
manier.i di a\\ aler^ciie 
t" form.i (1: arbitraggi l>ei:« 
\"!i Comoiapa* Fax \(-tìIì;»,! 
tiir.i'i'sa ni 
.d ^ 11 . 

K giunto 
'Uiitn i. de 

d:-.! K il 

IsI'Os: (h \ 
b.i» .ir. lux.ut" (.lini- |»e,tr." 

( liti..Il !i.i [>"-t(» i;i xet:,: .! 

--q l.iilr.i (he e ''.h.! -eli! 
(«re ( .(((.Il e (1. ( uiitriii).:t'e; t- 

le pii; e'(>erte .) X X i T' .1 ; i» . 
( !.:i gn« Il '(.irne (ir x'o 

(i'niutih fro:i/<th n..i (":;ii;t<< 
d: un.i imi>re"loii.(nte (hle;' 
mii..i.':"; e la Tnni'-i.i ii.i sein 
i>re tenni.» d ■ ;im}>" 'i-nza 
■>i»gg(;il>ui:.i. Aii/i. in 
«>c( a-sione del ma' 1*1 xi.t; .1 
Me"u(». ;ìi,ì( 0 axxer'.itio r: 
it-:iiito . 1 ! Iiir.i lixelìit. 1 tiusi 
'•mi '.mo riU'ciii ,-1 < filtrare 

11 ri'iiit.ito pieno e ( oii (|,:e 
'To. ad a'.'onimare airi*:.:-,! 
si.oiiio ani he 1.1 Ild.u la i.e; 
{>ropri mi'z/i. 

D.i que't.i p.tnii.i d'e.'or 
dii» iti ax.mti jx-r i tunisini 
il ' miiiidi.il • ha nserx.ito 
d('lle sorprese (he (erti» non 
figii-ax.ino nel eoiiione della 
vigila l.'.'llx-rg.» ehi' h osp; 

f.ix.i (■ diventati» meta d. 
molti manager i he soggior 
iiaiK» m .Argentina ( (»n tl cnm 
pito dt rinforzare i vari elul» 
che po^«nno «pestare» al 
l'e.Méro. I più ricercati «nnn 
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e Uiim.» (tl l> ..in 
M-n-o. ( "lìii.:.(];.e toat.noa a 
(ireda.irc I nmiii.', Il . ah a» 
timi'iiio. (ler arre.ari' ai ver 
Ilei motirii.'.li deve i»rogr»di 
re nelit' '..e strutture. « D.» 
noi - - affi-rm.i Chet.ili - - si 

(• ,)!.( iir.i airiin()r.i\ V l'a/ioiie. 
.\ou >: (' .(III or.' [;r<vfduio 

a rendere (ir.itn a l'.irg.nii//.i 
zione (lei t .(m[)ion.it; Sì [>iui 
t.( sull eiitn.'i.i.'mo di (vxin 
a(i|)a->'iona!i pi r 1.» (»rr|)ara 
/ione dei molti giovani (he 
J .1 avv,emano al calcio srn 


,»!1 (•( ( (-"O. L.» Inni'..! ire 

('.'» lui (l.mo'tr.xto di iv>',(r 

f. ir 'er.lire 1.» [iropna v.»e 
ii. < .im(>'> mterna.'ion.ile ma 
'.irehiv- ptruolo-o ritei.i'rsi 
aiipagati dup.» questa utile 
esperienza (ieri la* vi e aii 

( ora molti) da lavorare •. 

* 

rr.Nl.hl -- In Vista ri(l rit(>r 
no della squadra, a Tunisi 
'I stanno prijvirando gr-andi 
feste I.e vetrine dell'Avenue 
Hoi'rghiba (''pongono i poster 
(lei giocatori. Nei stKi'k. ac- 
( auto alle solite mere i. .so 
i.o ((>m(>ar.se maglie, .scarpe 
i) illonate e (lalloni. 1-a Timi 
'la, insomma. sembra conta 

g. ata dalla « febbre del cal 
xio». I ginrnah thè prima 


r.'( rvav. 11.0 (vko i-pa/u» allo 
'I>irt m ger.er.de. 1:1 (i;.e.'t! 

liitimi gi.iiiiP ii,in:iO dedic .sto 
.ni, 1)1 '( TX l/l alle noti/.e (irò 
X etin-nti d.iil'.Argi-r.tma 
l. ehiiiii'.;i/!t>T,e nil’ur.ihlK-ii 
Ir , ha '< .Ceniito le rea,'.io:;i 
[>'U x.ir.e Le 'tr-uie (iella i a 
(•itale :,.>ii ii.t:,::o (.-{)ii,ito il 
..iro'fiio (il liuto stroir.b.iz 
/a:»t . ( ou,e (iofv» i.i [lamia 

(OH il Mi -1(0 D.d -nU<> ( ;iu 

!o ìa starni».'. (or.rìlXlde (ne 
i .-iinenti- Loinu.one di Ctu-ia 
li. -Sul baruo (ledi imputati 
sono gli arbitri. Lri.i nota del 
I.I Tnp. agenzia nniciale del 
la stam(»a tuiiisuia. iritita a 
spramente l'o[«'r.ito di Oro/ 

( 0 . (he vient' definito mi ar¬ 
bitro balfK'ttanti* e (>rivo di 
( oraggio ( Ile i.a privato la 
Tiini.sia della qiialilii azione 
alle semifinali. 

-« Per avere arbitri all'al 
te/za - SI domanda la Tn/i 
— evidentemente ottorre es 
sere tampiom del mondo. K 
(X)i [X'rdié 1.1 FIF.A ha de.si- 
gnato por questa partita un 
referée .sconosciuto quando 
erano disponibili arbitri di 
ben altra e<f>erirnza? ». 


xundi*l » A «ifiiitr». il pertier* 

.'^raiulaid |i4*r la visita 
«li un vfTchiu nazista 
nel rilirn «Iella KFT 

COHDOR.A — Sorpre.sa e m 
(hgt.azior;»- h.i (irovfvato re! 
ìan.bie:.?»- tedesco la visita 
dell'ex colonnello ritiia IaiH 
•xane. Hans Ttlneh Rude] nel 
ritiro di .Aseorh:ng,i dove «1 
trcj'.a i.a RFT. Alrime orga 
niz/azioni letie.srhe hanno 
chiesto le immediate dimi.s- 
sioni dei dirigenti della Fe 
derazione lede.'ca di calcio 
che hanno autorizzato questa 
visita II rapo dpU’uffieio 
stampa della Federcalcio Wil- 
tried Oerhahrdf. che ha fatto 
entrare a .\.se(>chinga l’anzia¬ 
no cc.Ionnello noto per la 
sua militanza nazista e ;1 pre 
sidente della DFB nonché il 
vice presidente della FIFA. 
Helmut Neuberger, sono : 
bersagli di questa reazione. 
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3® GIRONE / Raggiunta la qualificazione 


Il Brasile batte 
l’Austria (1-0) 
e va a Rosario 

Col «ol di Kol)(‘rto i carioca nel gruppo «IcIi’Argcntiiia 


MAIICVIOIU:: Itohirio al 40’ 
del ii.t. 

liKASILl'h l.eaii; ’l'diiiiiliii, ()- 
•sear: Amarai, Itttdrii'iiei' Se- 
lo, Cere/o; (dal -<•' s t. ( Id- 
elia(i), Matlsta, Jorue 'Meii- 
dnnea (dal ;ili’ del s t. /.irò), 
(•II, il(dj(‘rl(), Dirieii. 
AIjS'IIIIA: Konellia, Sara, O- 
l)erina\er, HrellenluTKer. 
I*e//e>, MlekerlierKer (dal 
Ili’ del s.t. Welter), l'roslia- 
ska, Kraiikl, Kreur, .lara, 
Krieger. 

AKItnilO; Itobert Wurtz 
(i'raiiela). 

SERVIZIO 

MAR DKI, PINATA — Ai brasi 
Pani finaliiu-nte »■ toinato il 
.sorriso Hattendo l’Austria pt i 
mi folletto a /ero si sono in¬ 
fatti f'uadaitnati la tanto so- 
sjnrata tpiahfica/ione ai danni 
di Spaglia e Sve/i.i Uiiiio pe 
Kiìo che I rarux a devono pa 
Kare jut lo medinrri presta¬ 
zioni fin (pii fomite (‘ (piello 
di essere arrivati sei oncli nel 
«irono e (pandi di ritrovarsi 
tra 1 piedi a Rosai io la toe- 
colatissiina Ar«entin.i. 

AkH a/zurri come clienti 
di tutto ri«uar(lo si presente¬ 
ranno i bianchi d’AiLstria che 
pur soccombendo nella parti¬ 
ta col carioca hanno tuttavia 


dimostrato di essere ( ompa 
«ine assai temibili* e dfil «io 
(o lineare e lluido Qualclii* 
iiKertezza «li au-iriati riian 
no palesata in diie.sa in par¬ 
ta olare ( on IVzzey, sghembo 
ne«li int(r\enti Anche il «ol 
(il Roberto e infatti stalo ani 
tato da una impeliettibile de¬ 
viazione del dilensore 

K toi maino ai brtisihani so¬ 
no nsoitrt l’oisc* no M:i (er 

10 na\i«ano fuori dalla bii 
fera I i arioc a ncai sono a|) 
p irsi uno scpi.idroni* aia he *^e 
iidesso biso«nera \ederli aha 
oiier.i fuori da ipii 1 campo di 
patate (he e il lerieno di Mar 
dei PI.Ita le \.iri.in’i .injioi 
tate alla formazione hanno in 
s jinin.i d.ito i liufi spenti e 

11 risultato finale pn'iiiM da 
((nelle sustituz.oni ha voluto .i 
tutti 1 ci'sti. .inche se (pia. 
che jierpless'ta continu.i .i su 
seit.iie Tese Iasione ..d ol’raii 
z.i (li Rnelino 

('omi)lessharnentp l.a jiartita 
si i* snod.ita secondo canoni 
utilitaristici come racconta hi 
cronac a. 

Il Ilrasile che deve \incere 
a tutti 1 costi p.irte a spron 
battuto e «u.id.i«ii.i subito un 
calcio di punizione dal limite 
pei atterrameli'o di Dirceli 
Ui circostanza non da esito 
Al 3’ e Gli a provare la lun"a 


gittata e Koncilia deve stender¬ 
si tutto per deviare la botta 
in diagonale. Dopo i primi mi¬ 
nuti di "tourbillon” i bianchi 
d’Austria mostrano di avere 
già preso le misure agli avs’er 
san aiutati anche d.illc disa¬ 
strose condizioni del terreno 
che frenano il gioco palleggia¬ 
to dei carioca. 

Man mano che il tempo tia- 
scorre sono proprio gli au 
striaci ad imporre il loro gio 
co decisamente piu arioso e 
\e!oce di cpiello brasiliano. Al 
17’ Dire pu tenta un affondo 
m.i 11 suo tiro e deviato in 
angolo da un difensore Nien 
te (Il f.i'to Al ‘23’ ancora Dir- 
( eu SI f.i vedere per un buon 
tuo scagliato d.i! limite su 
tocco di Cerezci L.i jialla \a 
a far la harb.i al palo sulla 
destra ih Koncilia 

Al Robeito guadagna una 
Iiu’uz'one dal limite dopo os 
sere* st.ito stiattonato da Pez 
zoy I.,i bott.i dall.i lunetta hi 
se .egli.I Mendoric i il tiro e 
angolato ma Koncilia blocca 
con pi.icevole disinvoltura. 

Al 3'r Mendonc a sb.iglia 
fciis" 1.1 pili chimorosa occa 
Siene di (picsti mondiali; ri¬ 
cevuto un millimetrico cross 
(il 'loninho d.i due passi 
riesce incredibilmente a bat- 



MAR DEL PIATA — GII Unta invano la via della rata, poi ci paniera Roberto. 


tere sul corpo di Koncilla che 
già non sapeva piu a che san¬ 
to votarsi Alla fine deve a- 
ver troiaio ((uello buono San 
Mendonca! I brasiliani in ve¬ 
nta al 38' desono proprio 
credere che Mendonca giochi 
(on gli austriaci. Ancora lui 
infatti da broccone sbaglia 
un’altro gol su invito di Dir¬ 
celi quando sarebbe stato co¬ 
modissimo l’appoggio in fa¬ 
vore di Roberto compieta- 
mente smarcato a centro area 

Ed e infatti Roberto che 
servito decentemente, con lo 
aiuto di un ginocchio di Pez- 
zey, fulmina in giiasol'a Kon 
liba le.ilizz.uido il gol jnu 
sospii.ito d.ii bi.isihani L’IO 
e .iriis.ito al -10’. Il pruno 
tein(io SI ( onclude c dà ragio 
ne airammiraKlio Nunliez. 

Dopo il benefit G rijKiso è 
l'Austria a ripresentaisi un 
(lochino piu minai cio -,.1 k 1 a 
giiadagn.ire tic angoli lonse- 
( ulivi Al 7' Leao blocia un 
tiro 1 avvicinato di Kreuz che 
asev.i nievuto da Jara a sua 
volt.i imboccato di testa d.i 
Krankl Ij azione e st.iia fin 
qui la pai bella deirAustiia. 
Un muiuto dopo e ancora 
Leao a mettere in angolo una 
staffi!.ita di Jar.i sc.igliata in 
corsa (t d limite Chi ha rii 
ticato Leao avra per queste 


due circostanze motivo di ri¬ 
credersi. 

Ancora al l’2‘ Jara prosa la 
soluzione al s’olo da lontano 
c'd e sfortunato di un palmo 
sopra la traversa Applausi del 
pubblico per l’Austna Al 13’ 
Il Brasile si scuote. Gii trova 
in urea il dribbling vincente e 
tocca in modo selhitato ter¬ 
so la porta, ma Konciha imi¬ 
ta Leao e stendendosi ci arn 
sa appen.i appena, ma ci ar- 
iis'a La (lartita si accende fi¬ 
no ad essere abbastanza pia- 
ces’ole Al It" per poco un tra- 
ser-.()np di Cerezn non diventa 
un gol (lunoioso 11 pallo¬ 
ne inflitti SI .lupoggi.i alla fac- 
( i.i esti**-!! i deli.i iiaseis.i rim 
b.il/aiido pera o’o'.amenie in 
area II Br.isile insiste c per 
( 10(0 Gli non si libera per il 
tuo conclusis'o Dirteu plano 
(ii.ino pi onde ((nota e d.i! suo 
piede (lartono le iniziaiis’e ca 
noeii 

Al 27’ esce Cerezo e lo so 
stiiiiisce la novità Chiiao I .i 
Austiia semina soffine hi 
d.inza br.isilian i anche se or¬ 
mai bada a non perdere lon 
(im di un gol di scarto jier 
non (lerdere il jirim.uo nel 
girone .\1 « dtiiunitte » Ro 

berlo ha modo di es.birsi con 


una astuta punizione fuori di 
un soffio 

Al 31’ Jara impensierisce a 
sua volta Leao che sul pene» 
losissimo cross e costretto a 
smanacciare per allungare la 
traiettoiia ed impedire la con¬ 
clusione a Krankl 

Mendonca, ancora lui, spie¬ 
ga al .36’ come e facilissimo 
sbagliare un gol già fatto- 
imbeccato jierfett.amente a 
centro area da Roberto met 
te precipitosamente tra le 
braccia di Koncilia con gli 
avversari a trenta chilometri 
di dist.iiiza I o sb.iglto e .in 
cora più grave tenendo con 
to che e giunta notizia che hi 
Sji.ign.i sta viiuendo e duii- 
((ue i! Biasile non (luo coi 
rei e il rischio di p.iicggiare 
A cinque minuti dalla fine 
Mendonca lascia il (lo^to al 
riiiesc.iio Zi( o 

L.i partita si mfi.imm.i ad 
un minuto dalla fine quando 
J.ira indirizza verso hi port.i 
di Le.io un p.illoiu* i.irico di 
effetto che s()r\ol.i di un sof 
fio rinciocio dei pah. Brivi 
do per 1 caiioca e fischio fi- 
ii.ile liberatorio del signor 
Wiir:/ I! Bias le f.i fr-s'.i 

h. b. 


I romanisti in Canada siijjli azzurri visti in TV 

Picchio De Sisti: 

E giunta l ’ora 
degli «argentini» 

Anche Giagnoni entusiasta del comportamento della compagine di Baarzot 
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D« Siiti (il primo in balio a iimitra) con altri meiiicani, durante una conferenza ilampa a Fiumicino. 






3° GIRONE / La Svezia, Uinganienle assediala, cede nel finale 

Per la Spagna è un i 


Ile 1-0 


La rete «Iella vittoria realizzala «la As«‘ii.si - A.s.surdo att<'ii(lisiiio degli scaiuiiiiavi - L«‘ «liu* .s(}iia«lre s«>ii«) c«)niun((ii(‘ eliminale 


ifARCATORr: AseiisI al 30’ 
della ripresa. 

SPAGNA: Miguel Aiigel; Urla, 
Marvclino; Asensl, Bfosca, 
Olmo (Pirri); JuanKu, Leal, 
Santillana, Isidoro, Cardeno* 
sa. 

SVEZIA: IfclLstroeiii; Itorg. 
Erlatid.ssun; Nordqiist. Aii- 
dcrs.soti, I.4*nnart l.urssiiti; 
SJoeberg, Bo l.ursson, Kd- 
stroem (VeiiiU), Liiulerotli, 
Nordin. 

ARBITRO: Blwersl (RFT). 

NOTE: ni 20' del p t. ammo¬ 
nito, per intervento duro sul- 
l’awersnrio, lo svedese Borg. 

servìzio 

BUENOS AIRES — Concili 
dendo un lunghissimo asse¬ 
dio alla porta di Hellstroem, 
la Spagna e riuscita a chiu¬ 
dere vittoriosamente (10) 
l’ultimo Incontro di qualifica- 
ziono dei mondiali che la ve¬ 
deva opposta alla Svezia. Si 
trattava di una partita dram¬ 
matica che entrambe le squa¬ 
dre K dovevano » vincere a 
qualsiasi costo. In realtà il 
successo non serve agli uomi¬ 
ni di Kubal.i che, anche in 
virtit della vittoria del Bra¬ 
sile contro l’Austria, .s.ihitnno 
T.Argentma proiirio in com¬ 
pagnia degli .svedesi Gli spa¬ 
gnoli hanno cercato di con 
ferire robustezza al proprio 
bottino, ma m\ano. IìB oc- 
casiom clamorosamente fai 
lite sono state infatti nume¬ 
rosissime, addirittura inim¬ 
maginabili. 

Le due s(iua(lre a\e\ano ini¬ 
ziato piuttosto confusamente. 
Lzi partiiol.ire situazione di 
classifica del girone, che im 
poncv.i una vittoria a tutti i 
costi nella six>ranz.i di un pas¬ 
so falso del Brasile con r.\u- 
stria, non era olnettiv.amen- 
te Tideale per una partita 
spettacolarmente ad alto li¬ 
vello. Kubala. condottiero i- 
bcrico, nono.stante le polemi¬ 
che, confermava Olmo nei 
panni del libero ai danni del 
l’anziano capuano Firn e so- 


.stltuiva rinfortimato stoppor 
Miguelino con Biosca. 

Era proprio la .Spagna, no¬ 
nostante tutto, a (Jimoslrare 
una certa qual detei ininuzio- 
ne in fase d’attacco con il 
suo centravanti .Santillana, pe- 
•scato liberissimo por ben 
quattro volte nel giro di do 
(bei minuti Semjire pero, ec- 
oe/um fatta iH*r uno scatto al 
9'. la difesa svedese inviscliiti 
va l'attaccante sp.ignolo con 
li trucco del fuor.gioco In 
qiiell’unica circostanza del no¬ 
no minuto, Santillana veniva 
invece preceduto dal portiere 
svedese Hellstroem. Sorpren¬ 
deva l.i tattic.i guardinga de¬ 
gli scandinavi cu;, per ah- 
mentare un filo di spci.mz.t. 
era nei c'-sario. (iriqino i ome 
la .Spagna, insegune, oltie al 
successo, il maggior numero 
(Il gol possibile. 

Ancora «li spagnoli m ar¬ 
rembante offensiva al 17' con 
Le il il CUI tr.i\er*-oiie teso e 
ad effetto tr.inciav.i pr.ita-.i- 
montc Tinteni ret rogu.irdia 
degli svedesi ed era incredi 
burnente fallilo d.Uia p.irte o(j- 
posta, dal solito .Sant.liana in 
millimetruo rit.ircU» Due m: 
miti p.u tardi inveì e la pn 
m.i controreplica scandir...va 
d’una (ort.i lonsistenza Era 
Koy Andersson, liberato d.i un 
p.isticcio diffusivo dei rossi, 
sparacchiare scn/.i convinzio¬ 
ne addosso ai gu.intoni p.o 
tesi di Miguel Angel Che si 
trattasse di uno spunto del 
tutto esptemporanco lo si e 
immediatamente compreso al¬ 
lori he. subito dopo, al 2il', eli 
-siiagnoh SI ripropiinevano jh’- 
ncolosamciite rei (iressi di 
Heh-troem in virtù di un.i 
in.nativa soi.tari i e prohm 
gala di Juanito. conclus.i con 
un diagonale di uni sp.anna 
sopra la traversa. 

Con :l trascorrere dei mi¬ 
nuti hi Spagini ir.asform.av.i i 
suo; a'iai.-hi in q.ia.cosa ai si 
m’ie ad un assedio, costnn 
gendo l.-i retrog’i.irdia svcde«e 



Giuliano Procacci 

Il socialismo internazionale 
e la guerra d'Etiopia 



• Biblioteca di storia • - pp. 320 - L. 5 200 

I tentativi delle organizzazioni nternazion.i’i dei la¬ 
voratori per concordare una linea comuite nei con¬ 
fronti dell'aggressione fascista aU’Etiopi.a e le ragioni 
del loro sostanziale Insuccesso. 

Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 

• Politica • - pp. 528 - L. 5.800 

Gli aspetti essenziali della grandi trasformazioni della 
Francia gollista: un’immagine di questo paese visto 

• dal dì dentro > con le sue ambizioni, gli scatti 

nazionalistici e le speranze di rinnovamento legata 
all’avanzata delle sinistre__ 


ad affannosi tamponamenti. 
Brillavano c')mun((ue, i giova¬ 
notti di Kubala, (ler la mere 
bile iinpiocisiono balistica e 
quindi accadeva che, tra un 
airembaggio e l’altro, gli ibe 
nei subissero anche ((ualche 
rischioso contropiede Come 
al 31’. ad esempio, allorché 
dopo un esasperato fraseggio 
tra Eilandssim e ed il harbu 
to Sjoberg, Edstroem si ritro 
va .sulla testa la palla buona 
Miguel Angel però era m vi¬ 
gilante attesa 

Nono->tante le .sortite di al¬ 
leggerimento. la Svezia soffri¬ 
va la determinazione spagno¬ 
la. Le « fune rosse » manovra¬ 
vano con discreta disinvoltura 
sino nei pressi dell’area di 
rigore .ivevrsaria, prtxluceva- 
no giot o di sufficiente fattu¬ 
ra m i poi SI perdevano peno¬ 
samente al momento della ri 
finitura o. peggio, della con¬ 
clusione .Al -Kl’, su un in¬ 
vito di Leal, Una trovava mo 
do di .sparare, dal limite, su 
gli spalti II tomuo si chiude- 
\.i con un pericolosissimo an¬ 
golo per gli svedesi. Dalla 
bandierina Bo Larsson serviva 
il solito Edstiocin che, anco- 
r.i una volta di testa, sorpren 
deva Miguer Angel in cerca di 
farfalle. Marcelino era costret¬ 
to a ribattere con il sinistro 
proprio sulla linea gessata. 

Ncirmtervallo Kubala ci ri¬ 
pensava npresentando in cam¬ 
po il leggendario Firn. Se¬ 
guendo Il consueto copione 
gli sp.'ignoli spedivano, nel gi¬ 
ro di un paio di minuti, Juani- 
to ad insidiare Hellstroem. Al 
2’ ha 24enne punta del Reai 
?.Indrid. .smarcatasi in perfet- 
f.i 'solitudine nel cuore del- 
r.irc.i scandin.ava, sciupava 
mn iPiTixiibile prodigalità 
.'ddosso al (Kirtiere per poi 
ripetersi se-sant.a secondi piu 
t.irdi 

•Ancora la Spagna in aflan- 
ni'>o e monotono tambureg¬ 
giare. .S;i angolo di Juanito 
aH'M . ('.iNtirana bucava inde 
< orn-amente imitato, in un ca¬ 
povolgimento di fronte, d.a 
.•Sjoberg che sbucciava im in 
V. tonte porabo’.a di Roy -An- 
dersson .Al 13’ comunque la 
piu crossa oci'.vsione. Capita- 
v.i .igli spagnoli e precis,i- 
;r,ente a Cirdenosa il cui «i- 
n:-:ro <*i stampav.a sui palo 
La p.iha, in beìTarda tr.T.etto 
ri.. percorreva un tragitto 
p.irahelo alla ..nea bianca per 
jxii --tior.ire r.iltro legno In- 
'.--tev ino gl; uomini di Kuba 
li e. .'1 O':.*rto d'ora, tocca 
V .1 .1 ''.'.n Jo«e. detto anche 
Isidoro, f’il.re :! ’-uo gol c.a 
!.i’*o ’xi'n larrianao adciiis'O .a 
Hells-rot m 

Tr.i--( orr-.'..ino .altr. 10 nu- 
r. .'i T’rt: «o.ora:; ai rosso e 
J .anno, t.ir'o per mantener 

in e--erc zio, » i ci.ava .addo¬ 
go .al ixirttere da non più ri. 
un pa-o ai metri Ver.imente 
incredibile’ Fortuna (om;n 
q".e I .ae .incb.e agli errori » e 
un hinite Difatti alla mezz' 
ora .Aser.si trovava un .sini¬ 
stro di precisione che andava 
a infilarsi nel « sette » coro¬ 
nando così un ininterrotto 
martellare 

\ questo punto la Svez.a u- 
.sciva dal suo inromprensib. 
le r.serbo e con Linderoth, al 
.39' colpiva un .1 traversa m vir¬ 
tù di un calibrai i-ssimo colpo 
di testa Era Fultima opportu¬ 
nità della partita ed era an¬ 
che Il congedo di Svezia e 
Spagna da questi mondiali. 

Humberto Piazza 
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BUENOS AIRES — Contralto in corsa tra Gomex (a sinistra) a Nilsson 






























WIX.VIPHC (.M.mituba) - Fi 
nit.i Ici.i (lei ■<; nu ssit din » i 
cominciai .1 ui.i qiii'ihi digli 
-i argentini ... Cn-i so^lengi)')!) 
il gioc.itnre De Si di e 1 alii 
niUnre (ìi.ignnn>. in toni net 
titlMalnitiUe in C.in.ula inn la 
squadr.i (ull.i Roma ma pini 
tu ili all a| paiiMmenU) iiin hi 
lia*■.nl^^M)nl in iiuiiito (lui) 
sn dell.i terza (laiut.i del 
l’Italia ai caminonati muiidi.i 
Il Per la (iiim.i volta dal 
I inizio (Iella Cn|)|)a FIF\ la 
squadra min.ina ii.i .uutn 
l'oet.isione ii*n seia di assi 
.stero ad Ktimonloii, nella lon 
lana Albeil.i, .id inni (ircst.i 
zioiu (il loro ( olii 'gin (li'll.i 
ii.izionale Per hi (irim.i voi 
ta hanno (xituto lonsi.it.ue 
' in (Inetta * thè gli a/zuri i 
.sono oggi una entusiasm.inte 
reali.», una sipiadra ( he ))t> 
Irebbe iMggningeu .nube il 
Int'.u.irdo srucgitn .iUltali.i 
otto .inni Li. 

.\l termiiK* cielhi ii.irtii.i vi 
-t.i nel tc.itro dell nniversit.i 
dell’\lbt I t.i. in inc/vo ,) t.inti 
enin-i.isji itali.im e it.iloc.i 
n.ulesi. Gi.iL'iiuni ha (l•'t^o 
4. For/.i. gioio t.iliii’i* Q.h 
-• ti sono gli .iz/niii in \r;in 
tni.i 11 ( nuinon.ito i* .imni.i 
lungo e li '■{jo.idri t hi oggi 
.i|)p.iiono in (iilÌK iill.i II.ini.Il 
ti m.m (il ripi ( iidt i -i i nine fa 
(emulo noi in M -■■■ io. m.i 1 1 
t.ili I ( gi.i .ide'-^ii iin.i t on 
iiel.i it ill.i Il nllat.» la 

m glion dell' t nu i nii> ( s 
lidi ni 1 L .1 o if pili ditìu I 
le 

<■ Siìllo st g I II I ( I i; i; o 

samt nlt -ini ni l'i - i , j • i 
se"iii'o 1 ali( p l'oi t gl li.Il, I '-'(I 
— ( 111 >ro .0 (piali ( ' .1 h,i I 
to n.i simplne ’ aì'ei . nu n 
to <1 Roma [lor f. r dim. •. 
tii.ire tutto quanto d b ini •> 
gli azzurri a.cv.ino fallo nel 
1.1 fase climin.itona O." i do 
vranno solo mnitiiuie il pas 
.so giusto I.T i oiK ( nti .i/ione 
thè pi.À hanno Cortio r,\r 


■'5’ ìfc* *> < * 








Gustavo Giagnoni 

genlin.i hi s((ii.idi.i h.i (on 
tioll.ito 1 )'ne gli .ivveis.in s( 
SI esi Inde ((ii.iklie momento 
dillit ih . ( he Zoff li.i i isoltn 
ton .ihuni belle p.ii.ite Hi 
s[xito .ilhi s((n,i(lr.i incs'i 
t.in.i . quest.I li.i il vanl.ig 
gio (Il |)0-s(dei(* (hrenson (iiu 
mobili Ritingo (iropno (tu 
s'a (omini ..Ita 1 eia (h'gli ' ,11 
gl ni .III” 'fotti hanno gioì .ito 
1)1 ne. m.i t.uisio mi l.a d.u 
VI IO cntii'i.isni.ito \oi suimo 
lini 11 1 Innf.ino C.m. 1 ( 1.1 m,i 
il nostro more i in \rgt n 
t.n.t 

1 ). 's’-ti uno <1(1 22 (li 11.1 

' ; I (h 'IO 11 nu --. ( in I !ia fat 
Io I O'i et .1 ,i| ^iio t( ( mi o 

P( 1 . a . ri( Il lo t he SUI ( o 
!'i lu .it.i 1 f r.i (h gli .irgi n 
tin \ ( ut ( siili tiin.'hi 

nu 'Il 1 II ."IO (lo’na) 

.iss 1 , ' I ,i Ui'ti 11 |). tsl.l 

/ u.'a (1 Ihi nn-ti.a ti../i.)i'ai( 
fhi_li erh d i' co 'i"if * e 
0.1 i(ue!lo (Oc .ihl)i mi v.sio 
()-'‘1 1 impressione e (he s;j, 
tnmin la'.i ina iiiiov.i ii.i (I, 
SO !d. 1 .1/1011 (UT il (.lìtio l’.i 
l.iP o . 

De bit', (o Mmui 'Oggi 


ho visto una S((iui(lia aigen- 
tm.i veloce aggiissiv.i. [x r 
(lei e legol,Il mente tutta la 
siui i llic.ifi.i m zona tiro Ilo 
visto. (H'i.litro un'Itali.t ben 
( oiu enti .it.i e ben dis()ost.i m 
laiUìM) in.i Helteg.i ver.i pun 
t.i (il (lumi.Ulte. ( (hto que 
sto non pei .sminuii e ne il 
v.iloH (Il Rossi I ho t> siiu- 
1 .unente di .dia levatura, ma 
pei d.u e un giusto ricono 
siiminto .ilio juvculmo che. 
oltre ad esseie un ottimo di 
Ielisole. t> nn gioì,dorè thè 
si trova sem|»re al (muto giu¬ 
sto al momento giusto. Que 
st.i s()u.i(lia. (i.ulita senza 
molto (Udito, sta dimostran¬ 
do (il ossei e tom|)Osta da eie 
nunti validissimi Ris()otto al 

l. i '((u.uira (lei messicani. 

m. ini .1 forse di qualche de 
mento (il .iltissimo livello in 
teriui/ionale. ma è suiieriore 
sul (ii.mo (ollettivo II gio 
to dei tallio, m otto anni. 
SI è (Voluto, ma forse, ron 
riisid.i di scena di giocato 
n come Pelò ed altri, i va 
Imi .isseluti delle .iltrc .squa 
die. sono nn [)o' stesi Quan 
to .1 Ri.iizot non [x»sso che 
elogi .11 e 1.1 siui bravura per 
ionie la squ.idr.i ha saputo 
telici e il ( amix) e gli nvver 
s;iM \i miei |)ui '.'lovani col 
leghi non (xi^so die augura 
le ora 1 (iiii grandi .siittes 
si su|x riiiri ani he a ((uelli 
o’ii'iuiti (hi noi messìiaiu ' 

In ser.it . 1 hi Rom.i si c ti.i 
‘tinta .1 V.innqieg dove gio 
(her.i lo'itr.i iin.i selezione Io 
(.(h Pi r r.ag'om organizza 
tne e st.u.i intinto .inniill.i'a 
hi (i.irt.i I d. I 15 giugno .i To 
IO. ito K [xissibile (X’io (te 
.ili intontro di Winnipeg. nel 
i.iso (li buona .'fflucn/.i di 
pubbli! Il ne viiig.i Litio si 
gl.ire i.'i .fiondo dopo due 
L.orm lu Ihi sti'"-.i ( it’.ì. Con 
terni l.t ( mvi'ie hi (laitita 
del IG gnigno a .\cvv York 


Gli ii«>iiiiiii «li lli«lalf;() «(aliilaiio i! « Miiiidial » 

La Francia torna a casa 
anche se meritava di più 

Il c.t. transalpino se ne andrà, forse lo sostituirà Helenio Herrera 


MAR DEL PLATA — L'unico gel a «agno dall'Ungharia, ■« gran lire di Zemben. 


SERVIZIO 

MAR DEL PEATA — I Iran 
<ts. tornano a rasa dopo es 
ser veniit; in .Argentina con 
ino'.'e speranze Ma se r.e van 
: r(/;ne s. s lol ci.re. .t tes',t 

.i.'.i I irai.ces .-trtn* (/ n.-isir.i 
T > un Ct.'.’ettivo abile ron gice 
.-•..n a,ss.T. ve.oi. M.i e; jj; 
dalgo e s'ato ar.' .-.e (...n.a e a: 
tornire la sq-jaara d. si .•-em: 
V .xud: I frar.'e.si sj ii.u 

s ne’.. 1 part.M a. .;pt-r. ira 
II)''. '. F.'i'.i.v ix*r .. fiilnu.eo 
zo. ri; I.a. om.'>e E fu’.m.neo 
e la paro.a es.uta perche si e 
irattato ni -in.i r-’e ofer.i'a 
f. >po s(sL 43 Era ;. pr.mo 
zo del " Mund.al » 

Dop) q .e. ma'c.h pero .'o 
a; m.s .r.i i francesi hanno a- 
'. Ito la sfor’ur.a di gi(K:'are 
(or.T.) in .Arger.tin .1 r.,e ave¬ 
va a'so..i'o o'sogno ai vince¬ 
re Ruorriere'e com'er.i De..a 
(1 iCi.a Francia agile e veloce 
e (ome p'ire f 1 sfori mata, 
t'on un rigore dubbio e con 
..n paio d. ooc.asioni o.ne era 
pri fat.If tramutare in pun 
leggio tne .sbag’.^re 
I-a Fr.ir.cia ha avu'o anche 
l.i je'.la ai poter utilizzare a- 
rieguatamente il suo piu bra¬ 
vo gicxraiore. Platini, solo nel¬ 
la partita conclusiva, quella 
ormai inutile con l'Unghena, 
Se lì Platini visto nel secon¬ 
do tempo con i bianchi d'Un- 
ghena si fosse espresso a quel 
livelli con glt azzurri e con 
1 bianco-celesti... Ma con 1 


« se » non si fanno 1 r - 1 . 
tati 

In questi g.o.mi. . uoino p.u 
popolare in Frar.. .a — ..t. 
se.uso i r.e <■€ q.ia.c lUO oovfca 
r.L'onoSv tr«t.> *ii i*.* 
di Pangi o Gl Mars:g..a prò 
verebbe il be':.cerio oi gettar 
Io nella Senna o nel Meri.ter 
rar.to — e l’aruitro svizzero 
J^an Dunacn. 43 anni. d. prò 
fe>'4.one im.p.tgato Duoac.i e 
colpevole per ; francc:! d. 
aver concesso airArgcr.t.na un 
rigore cne non c’era E in tf 
fetti q lel rigore era, quanto 
meno. « fi'Ca.e * assa. 

Com.ir.que i’avventura e Ln. 
ta e in Francia non r.e fanno 
un dram.ma E d altronae 1 . 
calcio transaipmo era dai 
tempi di Just Foniame. gran 
de pregagon.sta del mondia 
le svedese del 15.38, che non 
ViVeva vucende felici 

La Francia non ha stelle, 
eccettuato Platini. Ha un gros 
so campione, Batnenay, c.ne 
non ha reso al massimo per 
via di ima lunga assenza aa. 
campi di R.oco a causa di 
•un infortunio Ha una ser.e 
di buoni giocatori come li 
■ vecchio * F^pi, come Roche- 
teau, come ìjàpez. come Rou- 
yer. 

La partita con l'Ungheria ha 
certamente sollevato il mora¬ 
le della gente di Hidalgo. Si 
e trattato di un incontro bril¬ 
lante che gli spettatori, non 
I molti per la verità, hanno 


a^-a. gradito II 3 1 per la 
1 rai,. .a e e-.atto e permette 

F.e .'HX., di concludere 
.. 'e.-zo pijiio la classifica del 
g.r .r.f* Non e molto anche 
‘e e megl.o ai niente. 

y giusto tuttavia dire c'ne 
.a Fr.-vnr.a meritava di piu, 
perr.ue e un bel collettivo. 
perche «.Oca bene, perchè non 
rn irre a tatticis.mi esasperati. 

H.ua.go era aeluso a meta. 
« Nei nostro girone la chiave 
ai lu’to era rappresentata dal- 
( Ita.ia r. na detto «Se gli 
raliani si fossero svegliati — 
e co«i e stato — per noi e 
per gli ungnere-.; . problemi 
Si sare’ooero moltiplicati Era 
infatti impensabile battere la 
.Argentina Fer battere i pa 
droni di rasa si .sarebbe do¬ 
vuto fare co.me fa il pugile 
.n Tasferta o v.nce per ko. 
o perde ai p inti. .Abbiamo 
tAcTso ai punti. Pazienza». 

Hidalgo, al quale va dato 
alto di aver svolto un ec¬ 
cellente lavoro, ora se ne an- 
dr.v (e non per il cattivo esito 
del « Mundial r. ma per mo 
tivi familiari » e si parla di 
Helenio Herrera come del 
possibile sostituto. Curiosa¬ 
mente dopo una sconfìtta in 
una terra dalla lingua spa¬ 
gnola SI passa da un allena¬ 
tore col nome spagnolo a un 
altro spagnolo di nome e di 
lingua. 

f. m. 
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Ascoli, Catanzaro e Avellino promosse - Retrocedono Modena, Como e Cremonese 



CATANZARO Oa linittra in piedi Ranieri. Arriglii, Pelliizaro, Maldera, Arbitrio, Nicolini, acco- 
iciali. Daiielli, Rotti, Palanca, linprota. Groppi 



AVELLINO Da tiinilra in piedi Cliiarenia, Tarallo, Cattaneo Piotti, Reali, accotciati Magnini, 
Botcolo, Marco Piga, Lombardi, Mario Piga. 


Tutta Avellino esplode 
per il riuscito «colpo» 


AVKI.LINO — 'rutta la cit | 
ta cii .A\t‘llii.i> ha vi.ssutu 
ieri la sua ;tioiuaia (h In 
s'a i’ ili II ftlnria » ptu la 
piuuui/uiuf Iti «A» della 
stili Iti!.1 dei II lui)i ’< 

.Nel pniuei ifttin» le \ie 
della citta tippariv.uiu ut 
solitameule desei te Clia la 
j).tiie!i/.i di enea lU tinla 
tifiisi per (ietiuv.t i uti un 
Il elio speciale, pulliuan. 
cenitnai.i di iliaci lune pii 
tale, voli chaitei .ive\a 
spupolatii .Avelliiiii. uh al 
In. duelli niiittsii cpii. sta 
\ano in i as.i i un rotti 
cimi incollalo .ill.i i.idio 
siutoni//.itti sull.i lunt;he.- 
/.i tl'onda di un'enni'cntc 
piiva'ii I he liasinelliu.i 
un'.ilduanlo apiii o^'lnl.it i 
va cron II .1 deirinioniio 
con la Stnnptloi 1.1 

Quando ihuo, al IJ' del 


secondo tempo M.nio Ih 
it.t h.i intilaio l.i poii.i .u 
\i‘i sai 1,1 rcn'usi,'Siilo deitli 
avclline.si e esploso nsiin 
tenibile nnineiii.itanu ire 
l.i citta SI ii') 0 )ioi.it.i. ,1 
ni!"!;..! i uh a\i Ilii.esi su 
no se'si nt'lle sii.ale, seni 
pie I on le i.aho Ii.in-i 
stor a tl.lcoll.i. pei fe.sli'; 
tti-ii e la (jii.isi I ei t.i p . i 
ino 'ione in >i .\ » l'n.i 
nic.'.’ oi .1 dolio, la line di 1 
rincontio e il tiionlo de! 
filino CI .mi I . 1111 .ma i.i 

li il.i |)m (Il un (III. Ilio 
(i'oi .1 di fuochi pii otee :.i 
c. sp li .it 1 .il c.iinpo (d’n. 
l’eh.i {) Il te .l'I.i dell i I l’i.i 
In'.Ulto. ( cn:ii...'.i di .ai’o 
moni.:. .i i i.n ;si i.i ^ i i;i' 
;; iti lini) .udii i.ite ui \ci 
de I ; coloi i del' i spn n(; .i i 
o ( on o.iiituci c tei lii e- ilo 


I ste fiioii d..i linestimi, 
hanno mi.uc.to im carosello 
n. i- tu'ic le sM.itle di .-Nvel 
lino, jiiiic tiip,ie//.i'" (il 
\cide nn c.iro"'lIo i lie e 
' dur.i'o uno .i l.iid.i notte 
Co! p.iss ne (ielle o.e in 
1 11 ' 1 sii! Il .1 ' ! ;v,ii 1 mi di.ii.i 
di II.OSI dt'i ccntii del 
1 11 .rii 1 ..ii.d a\ cllineM'. i 
' (l".ill. con le allo .uitoino 
l'iìi l'.ii'iio d.ito in.in lotte 

,11 lo, .1 

ln',,u'o I. '1 I lidi s]),Il 11 
\i nei b.n . nei lilOfthl di 
1 .s'oi o !.i pente h.t hi m 
d.i'o Ch’Ics*.I iii.iMin.i, .ille 
'• .(I e .itteso il tic.Il) \ei 
oc ih'l titi'si c I on alio. 
1.1 si 11 all .1 I picsiimibile 
< . (l's'i '• n.i.ncnit con 

I munì' ' .cu hi' o."'i 

Gino Anzalone 


Dalla Samp 
via libera 
agli irpini (1-0) 


Palanca-gol: 
gran festa 
per i calabresi 


Monza- valanga 
seppellisce 
il Taranto (4-0) 


.MAIUlA'rOltK: 'Mariti i'i;;a al- 
l'K' del seetiiitlii teiiiiii). 
.S\MI*I)()KI.\: (aeilaltiri; Ar- 
iiii//(i, Uiissi; 'riittiiiii. l-ei- 
niiii, Mariani; .Salliitti. ite- 
din. Orlandi. Ile. ( liiiirri 
(Itreseiaiii dal .■•■). (.N. l’i: 
riniietli; n. Ili: .Sainldi). 
AVKI.I.INO: l'intti; Keali. itn- 
senlti: Di .Snmiiia. (lallanen. 
(leeearelli; Oalassii. Mario 
l’Iga. Tlareo PIk.i ((.liiuren- 
’/a dall'Kir). I.oniliardi. ’lae- 
elii. (\. 12: Cla\alieii: ii. Ut: 
'ramilo). 

AKMiritO: l.onclii di Itoma. 

DALLA REDAZIONE 

r.FlNOVA — I.'Avellmo liti e 
.spugnato Miirttssi 

L'AvplIino voleva almeno un 
pareggio ed ha latto .subito 
caittre quali erano le sue in- 
tenrioni; al .‘i’ infatti Cattaneo 
e cullato con estiema diiie/- 
’/a .su C’hiorn eii il giocatole 
hliicerrhiato ha dovuto abban 
donare il campo in iiart'Ila. 
.sostituito da un Jtre.sciani imi 
spaurito del solito. Ltt g.ira 
diventiiva ben picsto durti 
Di gioco, ovviiiinente. nem 
meno roinbra: insogna atten¬ 
dere .sino al IH' allorché Tac 
chi. su piini7ione. costiinge 
tJrlandi a resjnngcrc di testa, 
inentic al 24’ era Ue :i resjnn 
gere col coipo una ntiovti con- 
clu.sione di Tticcbi; un minuto 
flopo Marco i’iga. deviav.t al¬ 
to di tc.sta un stiggorimento di 
Ciilasso. ma occorreva atten 
dcre il 22' per vedere Tarbi- 
Iro cstnirre il cartellino g'al 
io ed ammonire fecctirelli. per 
un fallo ai danni di Ile 
r.;i .Sampdoria non riusciva 
ad impostare le sue manovre, 
mentre il gioco proseguiva 
ton frequenti spe^zettami'iiti. 


Al .'i!!' peto Re mise.\a a lan- 
citiie beni* nic.sv'tam il (|uale 
SI incuneav.i in area ma ve.ii 
va stietio d.i Re.ih e Ciitta 
neo e tuvin.iva a n-ir,! Per 
l'aib.Mo età simula/ione e si j 
priisf'giiiva COSI tra i fisi hi dt'i i 
tifosi tiluceicluiiti 1 

Nella iipresa sembia\.i che | 
Iti .Sampdoria st rendesse un i 
poco piu peiicolos.i. m.i su 
a/tonc di coniioinedi*. all'li' 
erti invece .Mano Riga, dal li 
mite a racct.gliere un suggerì 
mento di Ci.ilasso e battete 
(.'acciatori. portando r.Avellino 
in Viintaggio Un minuto do 
po rispondevano i ijlucerchiati 
con un gtan tuo di ruttino 
devitdo tu angolo da ìhotii, , 
il qutile Si ripeteva p.ii li; jit 
timi dopo deviando iincorti in 
angolo un;i conclusio.’.e di Re- 
din. -Sugli siiiilti. miiuiio. si 
avevano scontri Ira tifosi, con 
l'intervento dei caridmueri che 
dovevano tinche e.splocieie un 
colpo a .scopo iiitmiidaiono. 
mentre Ut itaitila si trascina 
va stancamente ma aveva tuo 
do di mostrale ani ora Pina- 
degiiate.'/a deir.irltitraggio di I 
Ponghi .-Xl 2;i'. Di .Somma sp'ii i 
(leva Hedm di difensore irpi I 
no vemva ammonito menti e , 
il blucerchiato i ;miit'.<’va ;i'. ' 

Clini immiti fuori per una fe- | 
nta sutur.’ft con tri' punti' 1 
1,0 siesso Hediii aveva una 
buona occasione ai .'tP imi 
zoppo come era riusciv.i solo 
a coipiri' debolmente e Pali¬ 
ti blocc-va mentre al It'i' Re 
SI i:ic'.in‘';iva nell'area irpina 
e ’.eiuva atterrino da Di .Som¬ 
ma per tutti er.i nuore meno j 
I lie per Parlutio il quale pu- i 
iii\a la simulazione I 

Sergio Veccia | 


.MAHC.VrORi:; Palanca al IP 
del p.t. 

( \I'\\/\R(): Pelli//ai(i; Ra¬ 
nieri. /aiiiiii; P.iiielli. (Irid- 
ti. ‘Maltiera; Petrilli (d.il ‘.'II' 
s.t. Nieiiliiii). Iiiipriit.i. Ros¬ 
si. \rliilrio. Palanca, l'f f'.i- 
sasi. i;i Xlondello. 

(.(IMO; \ et ( Ili; Pam beri. \ ol- 
pali; C.irharini. Melgrati. 
itaimomii; laclimi. (■enclii. 
(-itagnetto (.Nieoletti dal '.hi' 
S.I.). 'PrevisiiiK'llo. Honaldi. 
l'f l'iore. Ut l.ecce. 
ARRI'IRO: l.o Hello di .Si- 
raciisa. 

DALLA REDAZIONE 

C.VrANZARO - Il Calanzato 
\ luce per una rete ti zero sul 
Como e al fis(-hio di chmsti- 
rti e suliito festa, per il ri 
torno dei calalnesi nellti m:is 
stimi divistone calcisi icti. 1-: ti 
testeguiiire .Si-'^eni ed t suoi 
u ragazz’ i al termine dei !ib 
iiiinut:. sugli spalti <> sul cam¬ 
po. VI e una folla mcrediinle 
'rutta la partita, insomma si 
:ior(‘ e «i chiude con un gol. 
.Su'ino a! terzo minuto del pri 
mo tempo. Ranieri vince al 
1 mite della propria mela cam- 
uo un contrasto con un avver¬ 
sano e lamia a seguire lo 
-imircato Palanc.n, Melgrati 
prova a fermare la punta gial 
loros.sti ma non gli riesce. 
(Quindi il bel tiro di Palanca 
dalla .sinistra verso la de-tni 
e X'ecchi e tiattuto II prò ae 
guo del primo t(*mpo e la 
s;igra delle occasioni non 
sftuttale del Ctmtanzaro per 
pervenire al raddoppio. .-\1 7' 
una .schiacciata di testa di 
Rossi e bloccala dal mirticre 
;ivversario. .-\1 IO' ancora Ros 
SI di lesta e salvattiggio in ctil 
CIO d'angolo per Vecchi. ;1 


quale al 22 ' e costielto .id 
iin.i parata a iena da una tei 
libile cannonatti di Arlntiio 

Per 1 lariam. noiiostame il 
gio.'o a passo ridotto dei cala 
In.'si, ce poco sptizio. Qual¬ 
che tiro del sempre pencolo 
so lachmi, (|ualche incursione 
(il 'rrevisani'llo che Maldei-t 
c coiii[)auni non faticano ti 
resjiii’.gc.'c. I! secoiulo tempo 
e uguale al primo. Il Caitin 
zaio e si'inpie piu sicuio di 
iivcie ormai vinto. Il Como, 
invece, cerca di mettercela 
tutta. ni,i non riesce a pii n 
dere la mira giusta su Pel- 
hzzaro .-M .V di'll.t iipicsa i' 
comunque tincora Palanctt a 
sprecare un [lallone che vie 
ne ribattuto d.U corp'i di \’cc 
chi. Il Como si picsema da 
Pellizzaro con un tiro d: Tre 
visaneilo. ben angolato e f,'- 
cile !il 1 r. Poi e ancora il 
Catanzaro a mettersi in luce 
con tu'tti limi sene di tiri 
al 21’ Nicolini alza alto sulla 
tr.iversa. :il 24' vi e pure un 
gol annullato da l.o nello a 
capitan Improta per un fuori 
gioco di Ro.ssi sventoliito dal 
guardiaiinee 

Per 1 lariam dal 11 .")’ ancora 
Trevisanello sparti a lato, m.'ii 
tre al 27' (> lachim a manca 
re ciucila che avreiibe potu-o 
essere la paliti di un pareg 
gio mutile per il Como. Poi 
al .'i!)’ Iriang-ilo lutto caiabre- 
se- Nicolini. Ranieri. Rossi e 
respinta in angolo di Vecchi 
.Sittnio agli sgoc(-io|i. Il bord; 
del ctuiipo Si stanno riein- 
piendo di tifosi, c non si a 
spetta che il fischio di ehm 
sura per festeggiare. Fischio 
di chiusura, quindi, e gran¬ 
de festa e. 

Nuccio Marullo 


.MARC VI ORI .Scalili al I!C e ' 
( aut.iriitti .il ‘flP !>.(.; nel- ! 
I.i ripres.i Siha .d e al lìti' j 
MON'Z\; Piiliei; X'incen/i. Pai | 
l.iciciiii; De Vecchi. I.aiizi. 
Ueniatto; (iDrin. I.urini. .Sii- | 
\a. .Sc.iiiii. ( .intarutti. I f. . 
Incontri. I.'t. .\c.infoi.i. II. ! 
'/.uidon.i. I 

’rXRWTO; Petunie; ( apr.i. | 
Ciineidi; P.ini//.i. Dr.nli, ' 
Nartlellt»; (lori, lauti. .Se- 1 
r.do. .Seicaggi. 'rnrini (dal ' 
r s.t. Delli .Salili). 12. Hit- i 
so. II. Castagnini. j 

XltHITRO: Ciacci di I iien/e. , 

SERVIZIO 

.\ION/,.\ — Di\:mi- a meno 

(Il tremila spettatori, i- .Mon i 
za tia seppell.to ‘.otto una > ;t . 
langa di gol. quattio. uno ! 
stanco Tar.into s -(‘so al ."«'i j 
d.i con l.i chiatti mtenz;on“ ; 
di chitidei<‘ senz'i inuttli sfor- j 
ZI un canipioiialo gioctto m i 
fotta traiicniillitti ! 

.-M contratto, il Monza, do 
po una settiimm.i di acce-e I 
po’eniiclie. ha accettato di i 
buon grtic'o la palle cit eh; 
deve aspettale lino td fatidi¬ 
co ultimo minuto nello s"iv<» 
Ione tilirui ileggi .-Xccllino'. | 
nonostante la contestazione ci j 
vile (ìel pulililico lirianzolo. . 
i! cniiile. olite ad ti’.er dtser- ' 
ttiK» lo studio in massa, ha I 
privato la scpiadra della con j 
sueta nota di colore costitii'.ta 
da l)nn(i;ere e striscioni ( 

I Iis(-lu che hanno accolto . 
l'ur.dici di Mtigiii non ertmo I 
coinuiKiuc pri'stigio di atti piu 
ttictvih. cosic(-he 1 garofani 
Imtnchi c rossi offerti dai gio¬ 
catoli agli spalti e px o ‘jen- 
tilmente restituiti al terreno 
di gioco, lianno costituito la 
unica nota beffarda per quan¬ 


to avlevilo '.ina settimana p:i 
m.i a Pelota 

(■J.tallio gol dicci.mio sc.t 
iii:;i. --"'iz.i prcm'‘rc sull'.ic 
cc;*:a’-Hi-. ma (piiei ncr me, 
zia .M iri-aimc :i!l“git‘ da ji.ii 
tc de! Tiranto con Scarni c'ni* 
■ria al 1 !' andava in ictc do- 
:>■> .ut: r.cci'ito la palla d.i 
, 1 . li I c’U 1 o'.mitus'a Imm 
(-OMe -.1 SI h'>C!av.\ con un 
'occo ni ai..i di Cimenti e m- 
fii.iv.i con un tuo tt‘so lo s;)iaz 
zato Peiiov;' 

(Vi Itti') tniirii' ('odo et i 
C.tniainiti a i.n cogi.ei;■ timi 
.)n:iiz;oni‘ liaitnta d.i I orini 
a! veti‘ce del’.'.itea e a colpi 
tc di testa 1.1 .o.ill.i rmiivii 
v.i s .;ti> i.t l•••|vel'i' c :':c.t- 
('c\a lentamente ali'mtcriio 
deP.i imita A raflreddare u! 
teiiormeiite il gta tiepido p'tb 
lilico CI nciis.iva nn actiuazzo 
ve fmeamente ("-tivo' (ii'"gi 
f't't'r! genetale, mentre lesfiu.i 
die s; tiascinavano stanca 
men'c ni npfiso 

.M ."' della ripresa Cori sten 
deia platealmente Formi til 
rmt.no dell'area. .Spila pu;r- 
z’one battuta da De Vecchi. 
.Sii'. .1 si mti'ava tu a’'ea e 
soiprc.uieva con un bel tiro 
ad e'ielto il portiere laranti- 
no .\’ez-’'o!a d: noia c a! 2 !»' 
Silva lussava il su-'-csso per- 
sonale racco"it”ndo ima corta 
respinta di Ptniovic 
Terminava rincontro, men 
tre li temporale continuavii ad 
imperversare, fornendo un ab¬ 
iti alla mancata e ormai tradi¬ 
zionale invasKiiic di campo 
devono averlo i-apito anche i 
giocatori clic tutto sonnmiK^ 
non eia proprio li ciiso. 

Roberto Scanagatti 


I romagnoli si impongono con facilità: 2-0 


Sfuma il miraggio della promozione agli umbri 


Cesena al piccolo trotto 
ma il Palermo è poca cosa 


La Ternana si impone (2-1) 
su un Cagliari in disarmo 


"MAIKiAlOlti;: Petrilli al R' . 

e al IO’ dell.-» ripresa. , 

C.KSK\.\: Tliiseatelli; Heiie- j 

detti. Heatriee; l'iangerelli. 1 
(Iddi. Morgaiiti; Rngiioiii, 
Valettliiii. Petrilli. I.iirelii i 
(dal 17' della ri|irr.s.i l’nz- i 
rato). De Kaleo. 12 Hardin. , 
I.'t .\rrigiiiii. 

rAI.CICMD; Tr.»i>.uil; Viillo. 
Citterio; Ilrignaiii. Di (.il¬ 
eo. Brilli; Osrll.imr (dal 17' 
della ripresa Conte). Bor¬ 
sellino. (liinienti. 'Majo. J 
Nlagistrclli. 12 Krison. I.T J 
Fai aiti. 


ARBITRO: Ixipl. di l'irrnir. 

DALL'INVIATO 

CESEN.X — .Ml'avvuP e per 
un.i vcntin.i rii niir.-.i',.. r: 
schio li'.irianrmer.i.irs; e s;,i 
to inquietante. I,a diccstinne 
a mezza .strana, il tcixire ;>> 
meridiano, il pre.ss.ip,H h;s:r.i> 
in campo: ima l'o.iiizior.e pe- 
ricolo.sa Poi. come a volte 
fortunatamente s-.; cede in «i 
m:h circostanze, il s.inv.oleii 
to tran tran sj e tmusc.ir.ien 
te spezzato e — v.ov.vist.mte 
lutto... — siami! perfino ar¬ 
rivati .a vedere qiiaUms.i d: d'- 
screto. Oddio, il Palermo .seni 
brava entrarci c-nne i cavoli 
a merencLv. {xiiche pur avon 
do fatto s.ipere in giro che 
era disposto a d.ìre ramina 
per c.itturare quel successo 
cne. solo, g'.i avreblie s'or.sen- 
tito di sperare m un disa¬ 
stro ipoi maniMio* de'.l'.Ave;- 
hr.o a .Marassi, denunciav.v 
dei ni.icroscopici '.umti d; 
prod'-iitivi.a. rii -irizanizzazio 
ne. anche ri; ritmo 
(Juel che è stato annot.co 
lo SI cieve quasi esclusivamen¬ 
te al Cesena, e b.idate bene 
che. stante ìa eloquente clas¬ 
sifica. SI e tr.itt.aio rii un Ce¬ 
sena comprensibilmente in 
smobilit.i/ione dalla cintola m 
su. Mezza dozzina di palle- 
Rol. due dello quali tmandate 
n bersaglio e le altre .sciupiv- 
te incredibilmente, rinipiazz-v 
no con facilita ogni commen¬ 
to. tenendo conto che l'altro 
versante si c esibito con un 
po' di fumo attorno alla meta 
del primo tempo o a nn quar¬ 
to d'ora dalla (me. dopo aver 
precis.do che l'-nizialc « teni 
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poieggi.iineiito’• altro non era 
se non il liniere ciie la sqiia 
(Ira di c.isii dei idesse di fare 
sui spru) 

K infatti, q'iar.do al 17' Va 
leiiiim hi si-.nnlv.ito al volo 
con Ile linee sulla tre quarti. 
fHT fil.ire jii'i in are.i a sr.i 
i.c.ire 'in tiolicìe sulla b.isi* 
del p.ilo sini'-iro dell'.ittonito 
Tr.ijmni. l.i sensazione ihe an 
che il Palei mo dove.sse con 

s. deran* chiuso il jiroprio 
l’.nnmon.ito ha mconiuuiato 
.1 f.irsi -.ir.KÌ.i a lun-ghe fai 
(.Ite Cii om'ora di iiicenezza 
I e slata ancora al '2.')’ isalva 
raggili a'.ihorrai ciato della d: 
fes.i romagnola s-i manov r.i 
ii'nri.i'M da Qselhimpi, uia a! 

l'!n (i-zf'mriv.riiente dir.i 
d.ita De Falco, sba.glmndo un 

c. il c'...;ni'r«'SO (i.i non p.u di 

d, ;" o :rc me;i; l'n. errore 
. c'' r. i (i.'.io anh.istan.’.i esa' 

t. e.teme Tii.snre dell.! reai 

*.i v-sler. -■■ I' noiem.'', s,>;-a;'. 
lo 'mi s,i-;,,dr.i poteva v;n 
i ere 

K e.is; li (Vscr.i. I 

:e malgrado il p.ts 

s,i troiierell.inte. piu peri.-o 
; isii selilx'ue s-air.gesse a ft'n 
d.t s,)!,! qn.tnd i non p,i;t'va 
farne a men-i. autorizzato a 
sprecare iH< as;o:ii ri'or<> per¬ 
che. tanto, se ne s.irehbero 
pre.sentate delle altre ancor 
p:ii glnoite. « sal'av.a " uu.i 
palla ecccllen'e .or. Petrun 
tutto s,-)'.o duaut’. a Tr.ap.a 
m. .ma co, medesimo Petr.ni 
and.v.a 'u .gì’ s,'-, r.unuf. ri(s 
p»! l'tr.tervallo Cro'S di I.'ic- 
i-hi. .-orrezione di te-’a di D" 
F'alro. tiro del centravanti’ 
notte. Palermo' 

In segiho, e fui troppo a 
l'.ingo, ac.'om.xiante piccolo 
trott.o biancor.ero del quale i 
siculi man s.ipevano giovarsi, 
non e'senma and.vti al di la 
di un.a conclusione di Conte 
neutraliz.mta in acrobazua da 
Mosisatelli. (>".;o. stando rosi 
le lO'O il raddoppio cesenate. 
Quarante.simo’ alluneo di Pez¬ 
zato per Pftrini. tiro diagona¬ 
le in corsa, rete da applausi. 
E ai 43’. riav.vnti ai pochi in¬ 
timi. rasoterra di Pezzato re- 
.spmto con nn piede fortuno¬ 
so da Trapani 

Giordano Marzola 


Larkezia a Tor di Valle 
nel «Domus Aurea» 


. KOM.V - Car.i'lfriz/ii'a (l*«i! ir. 

I (iilfnn rti Milano r.iti-yiii ilall'ir 
! Irner.to dr: « rUrrt-sUni • con 

ro:.v|£\it-r'e rirì-.i'o <lt-; f-.r.':ni ni 
j r-is':-! a vs’r-.,-i'l('s- 71 ., 77 , 7-,nn 

s-iWr-rn'frr.fr.'p tirp’.a'i 
dalla vr''s'.<>:•«' drìlf * s,orr.me^--<> 
r.err li doir.enir i ippii-a ha ai' 
sii-o all’ippodromo rì; Tor di Val 
iir.i Rinrra'a * marpiralr » ma 
I r.-'n p--r q ".c'-io iir.ia c:i in’ere.sr 
I 11 1 . 0 -: • r: .* ’oi.e ri'm 

I r.a er.% il Premio ISimiis .V'irea 

I --I qui- Fte-.ii;.'-' -1 ( «'--tro.-i-a 

I ' I d'-'. ( inn'o la-*-.”.-! • ;» an.e 
1 : c.,.;.’!.-!-) r Niih’e s ’.b, 1 . 

! -- 0 -o nreter-ia il p : -.'oli’o 
j HfT-.! l'-i e .iS.daia a (’«*r.:i.m e No 
1 (»>' S-.I’fc r'io.o d: c' .'--ci-r 

I Fra 1 lar. ;’-.Ri.r.'i e u-.-ta I.àr 
! .s, 4 f. irqpo-ia daiar.’; a 

NoP’.e S..3I 


Nelle al-re rnr-e della jiomala 
vi'K.T'e di Rn-nardino (’igliaro. 
Ibarerda. CipiRlio. Quasar. Ver 
rem e .Vnpuana 

I corsa i' Kicciardir.o. 2* .Vr 
P’one. V’, 9’!. P gì. .19. -Ver I.’I 
It dir^ ;> Cigliano 2> Hii\r,.:n. 

J* Olgopol. V wl. P 11. 11. 21. 
.Vn rr III ,mr«a t* Ibarer.da. 2' 1 

-Vlharese 1' t quipage. \ is. p 
!( gfl n. .Vrr gli IV corsa ’• 

'’ip geo. 2 > l>«rd.mrl.a. li F.im-, I 
\ ja. P :• -SI 22 .Ver l’-l j 

V ror^j I> Q.iasar. 2' Barzest.i 1 
’l' Iav'erDa..i. V IR. P U l> j 
I Vi-- *• Vi I or»a 1' I-ii’itezia Z* 1 

j Nol'Ie .S;.g V .’M. P Cr,. .'0 .Vn 

! ; 17 VII (O'.a i* V’ernein J> Da 
' m-ice V P i; .Vn IZi 

i Vili corsa !• Rr-.p .ara. 2 ' P mn 
j sin-. h-ze. V .VI. P. 17. 13. '3. 

1 .R,-r 79 
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tato 

Brescia-Bari 

X 

Cagliari-Ttrnana 

2 

Catanzaro-Coino 

1 

Cescna-Palermo 

1 

Cremontsa-Varesa 

1 

Lccca-Pisloiese 

2 

Modena-Ascoli 

2 

Monza-Taranto 

1 

Sambcncdellese-Rimini 

X 

Sampdoria-Avellino 

2 

Pro Patria-Pro A/ercelli 

2 

Spezia-Prato 

2 

Lalina-Raguta 

1 

!_ 1 


MXKC.XTDRI: Volpi (T) al 
IIP; I.a Torre (T) al 4F del 
primo Iriiipo; luiin.-igiii ((.) 
al I.V della ripresa. 
C.XCI.I.XRI: Copparoni; lama¬ 
gni. I.oiigoliiieeo. Bellini. 
Ciaitipoli. Valeri; Oraziani. 
(Riagliozzi. Villa. 'Marchelli. 
l'iras. N. 12 Corti. 13 Oiuf- 
farrili. l-f Capuzzo. 
TERNANA: 'Mascella; la Tor- 
re. Ratti; .Ariste!, Celli. A'ol- 
pi: Raglialo. Caccia. Cicco- 
tellf. Biiigini. De Rosa ((.el 
dal 24' delia ripresa). N. l'2 
Biaiiri. 14 Deste. 

.ARBITRO: Bergamo di I.Ivor- 
no. 

NOTE giomaia est rea. spei 
taT(*n ,7 mila .scar.si. angoli 6 
4 per !a Ternana, .'immonito 
Caici.i al 43' dell.a rip.'esa 

DAL CORRISPONDENTE 

('.XOFIARI — I ginc.i'iir; i .i 
gl!arit.im icm.u in » .una d; 
snii'inbf.izior.e e n: v.n.inz.i, 
sono scesi in canqs* oggi per 
onor di firma Oh um'nr; -ii- 
veie SI sentivano ai. or.i .u 
corsa per ..i « .A sper.uizosi 
in un capitomlioài rieF'.Ave.- 
lino (! de! C,*'.inz.»ro > i.e v>er 
mettesse il tt.sgg.u'.cio a! ver¬ 
tice, E '.'ini otitn» :ia preso s-; 
bito uii.a pieg.-» ben deiiue.it.i 
sulla base di questi presup 
posti : ros.soverdi sono an¬ 
dati all'assaito. men're i pa¬ 
droni di c.is.i hanno bad’iu» 
a difendersi senza neanche 
troppo impegni» preiK-cupati 
pni di non sudare ( .ue ri: i on 
tenere le folate aw’ers.urte 
Già al .V Cai età. dopi» aver 
dribblato tre difensori fermi 
come sia’iie ha sbagliato la 
facile cor.rlusior.e. .A! 13’ Vol¬ 
pi. lasi'iato tranquillamente 
solo in area, ha potuto batte¬ 
re senza difficolta Fincolpe- 
voìe Copparoni. L'assalto del¬ 
la Ternana non si e placato 
dopo li primo goF Per tutto 
lì primo tempo gli umbri 
hanni» stazionato nella meta 
campo cagliantana .Al 44'. su 
calcio d'angoìo. la Torre, al 
volo di destro, ha messo nel 
sari'o il due a zero .Anc'r.e 
questa volta il marrato’’e era 
stato la.sciato solissimo in 
area. 

Nei primi 20’ della ripresa 
rincontro si e acceso i pa 
drom di cosa sembrano ira- 
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sformati e (ìf'sidprosi di 'nen 
hgurarc. lorsp stimolali dagli 
mii>iei(>vi hs( in del puhljÌK (». 
.AI sei ondo minuto Pirits. a'- 
terru’o m ar(*.i d.u Masrell.t. 
ottiene il rigore Fo batte lui 
stesso- una sene di lime e 
(■ontrofinie disitrientano -Ma 
sceiia. ( iie si butta dalla par¬ 
te (»p}}osia a (iiiella del pai- 
ione. ma li tiro, tropfx» ango 
lato, lolpisfo ;i palo di sin: 
s'ra .Ani ile la .sorte seniljr.t 
farsi l»effa dei rossoblu, (.he 
(’omunque msistonij 

.AI hi' li gol dell.i bandiera 
cross di Beiiini per lamagn.. 
che. a! volo e di destro, batte 
M.iscell.i .A (pipsio p'into. (ol 
risultato rii nuovo in dis. -,;s 
s;o:ip. .e d'ip forniazior.: s; 
pl.K ano fiirsp d sole, forse 
il lungo e logorante «amp.o 
nato nar.i'o prociot’o effe''; 
(ieluili’.in'. s-.t (Il cì’.e li 

p.-.ll.i s-a.-ion.a a ie;rro<ampo. 
e le o>’i .-is.oiii (ia g(il nasi oro 
fCii.isi per siiaglio. ( ome h 1 27’, 
quando I-.i:n.!gn! (oipis<e .a 
propri.^ ’r.iver.s.» s-.i nn faiilis 
s-.n.o ( 1 .'impegno M.tr- !.p”: 
( or.i l’.de .n a.U'vne ijers'ir.a.e 
si m.ìr.ci.incio il pallone a 
s:.'.mi!.»rsì .s.u.a b»se u->l p.a;,. 

Ma s.)n(» gl: ul'imi s tssulti 
in -in p,».norama si (.p.soian'e 
G.i umbri h.mno vinto ma. 
tinto Sommalo, hanno lottato 
Dt’r niente il riaggancio e ri 
rr.as'o un sogno II presiden'e 
Delogu. al termine, ha ronfer 
ma'o quanto già s: diceva : 
gio-'atori (.igiiaritani sono al 
l'as'a. per permettere al.a so 
I le'a rii reperire i fondi ne 
cess.ir: al pagam.en'o degli 
stipendi rii q,:e«t'ann>». e per 
cne SI {Xis.sa partecipare .tI 
prossimo campionato di serte 
« B r. 

Sergio Atzeni 

• BVSfBAU. — Q.esti 1 risu’ilRU 
ci-• partre (P-; rr.ass.n-.s camp;o 
r.a’o ri. hasehs;;. dnp-i'itf sahaio 
e -.«r; Gro«-^'r> Birr.'.e (19 1 K 

IVrh’.ei.m .A’.pe-tre f 2. 12 3. ti 

rer.rr .Anno 5 7. HO Diana Cr^r- 
ir..-»n 12 .V. 1 2’i. 0!en Gran' Po,i 
i.-.ain i.V7. 14 .V - ClaAsifir* Derh: 
Kian fi-V Bienne Cerman 77R 

Gt'n G'a.i' 713 ( 1 . D-a\ia e12 Grro 
-e-o Vi Anz U 2‘" Fo ;r.s.»;.n ;s3, 
Fi.'tnic 1S7, Alpestre 154 


Niente di fatto e fischi 
per Brescia e Bari (0-0) 


Bltll'sCIA; M.ilgiitglim l’iiil.ivini. AFigmit :i\.ri- 
lii; \ ig.iiiii, (•iiiil.i. (..Igni; S.iUi (il,il 27' 
(Iella l’iprcs.i Riniiim/ini), Ramp.mli, Aliitti, 
Turili, Nieiiliiii. (N. 12 Heilimi, ii. I.t Hii- 
nelti ). 

ILARI: De Fuea; Hiiggi.i, .Agiesli; I r.ipp.iiii- 
piii.i. I*ap.i(li»tiul(). Fasiili; F. Russi, Diiiiiiia. 
I*.iiiselli. 11. Rossi. M,uer.i//i. (N. 12 Ai-ii- 
tiirelli. n. 13 M.ildera. ii. Il .Sei.mnim.mieo). 
ARDI I RÒ: lerpiii rii 1 eieste. 
ilRll.SCl.A — Il i> > (lii a//uiii lianno le: 

I minuto li eiunpionato li:i i liscili riti piopii 
sos'cniio' 1 

Il lampionaio tcsu- (ui.ihiso !!:i \i-io uni 
sene (il alterii’inli piesia.'iom degli .'/.'tiin 
p:u pero le onilite ilie i monu'nii es.ilian'i 
aiK’iie se i! Diesi ;i ari un cello momento 
uopo nn a'vVio cn'iislioso ei.i iniscito ;iri 


• iggaiK i.ii e li iMippii (il ii'si.i, pei i olii luriei *> 
ui nn ( . 11 . 111 ( 1(1 impi( ss-nn.m'e i iie i lui usto 
loinvolio lu'i’iu' iicll'.uea della iel ioi essione 
I II iisiili.ito m numi o ( on due s(|uariie i he 
SI .sono (iUl'C eqll.(mente Ic sc.nsissuiie (u 
I .isioi’i e le P' 1 he (iiio/iom (oinite ai lilo'. 
Ina lele annuii.U.i jiei p.u'e pei inoli gio(o 
al 3:!' al 11.ni ' 1’. -uelli > eri 'ill’ir riell.i ii 
pi 's.i al Ihes ui (.Munii .Nella llplesa. leg 
g'T'i ente pin mv.u e iispello al pillilo t(>nipo. 
.il Doniiui (a‘! Il,ni lui inlp'lo Fi tiavei'.a 
e al 21 .Muti! del Miescia ha scaglialo la 
n.,II.‘ ‘.il! p:rio alia riest i .i (il De Fnea II 

llie'iia lino vani.ir nn magginr nnmeio rii 
(’alci d'angolo (111 eri ima occasione clamo 
iosa al 3.;'. seiiipie nell.! iipiesa. sempata 
l'ii Ieriibilnieiite ri.i Rampanti ( he ha .s))aiaC- 
( malo Mil tondo 


Alla Cremonese non serve 

il bel 3-0 al Varese 


MARCATORI: .Sirmii al III', Ih' (dm-gis :il 17'. 

' Momiin.idi ,il 3X' lutti nella ti|U(s:i. 

I (.RI. MO sEtsE: Cimilii; ( l'smi. Mimlani; 

1 l•|•.lmll•lli. 'Talami, sirimi; De (.ior'gis, Hi>- 
niiii. ( liigiimi (ri.il 12' s.t.. Mimdimien). I i- 
ii:ir(li. Frediaiti. (N. 12 AI:ii:uii. n. Il Mini- 
(nrfami )■ 

A ARE.SM: l'ahrìs; Massimi, l'eilra/zini; 'Tari- 
dei. ."spaiiii*. (liiivaimi'lli: ( aseella (rial I' 
s.l. De l.iireiitis), ( reseimaimi. Ramella. 
Aailiili. AlarianF (\. 12 Nieil, ii. Il Biaii- 
ilelli). 

ARBITRO: Alieheliitti ili l’.irm.i. 

CREMQN.A — 'g 1> ' - Fa (’ienionise. pili 
b:iit('nri() con punleggio lotonrio il X'iuese 
iicll'iilliiiia pallila rii (’ailiinonato ietioceric 
iiiMeme .i .Modena e Como in se'ie (' 
Comunqni'. al rii la rien’am.n’e//a pei (pie 


• s'.i 'cii/a dubbio imnienlala letincessioni», 

1.1 ))aitiia (il oggi e stala jmu evoli* sul piano 
del gioco e sul inano riell'agomsmo con un 
X.iiese non certo ( onceiitialissniio ma non 
in vcn.i (il late legali Fe lit* leti nel secoli 
(io tempo :il 1"' .Montani in aiea seamlna 
con De (lioigis elle pelile la palla, arriva rii 
inual/o .Suoni il (piale fa iiarliie ima stat- 

' lilata elle nusaeea violeiiKmictitf m lete. AI 
17' Di' Gioi’gis parte ria lontano, supina (ine 
avveisan e eoli nn forti* tuo, vicino al palo 
destro (Il Fahi’is, i:iri(lo))pia. .A (piesto punto 

1.1 Ciemonese sarebbe salva, ix'rehi* li Rimi- 
ni .sia peirienrio con la .Sainlj(‘nerietles(*. Ma 
il paleggili romagnolo alTonria pochi minuti 
dopo ogni speian/a grigiorossa E la t(*iz!i 

' lete non sei ve oimai a nulla ila Fmairii a 
.Monclomco che in riiagoiiah* l’on un tiro teso 
1 bella il portiere vatesino 


Grazie al Lecce (0-2) 
la Pistoiese resta in B 


AI.AIK AIORI; Kiimei (R) al 2IT. Fa Riic<.i 
(R) al 23' del p.t. 

I.E( CF: N.iriiiii: l.i» Russo. ( iigii.m-. Belliiz- 
zi. /.ig.iiio. Rezzella; C.imiilo. (.i.iiieì. Foll¬ 
ili. Bi.isiolo. AIoiit«-neero (F s.t. .Alicci.i- 
no). 12. A'.iiimieei, II. Aliceli. 

PFS'I'DIKSE; A'ieri; Di (.lii.ir.i. Romei; F.i 

Rocca. Brio. Rolvi'riiio. ( .ittelii. Friist:riii- 
pi. Ferrari. Speggiorin (21' s.t, B.irlassiiii ). 
Borgo. 12. Segìielli. M, Beee.iria. 
ARBITRO. ( iulli (li Roni. 1 . 

FECCF! — '(• hi la jj.irii’a !:npo''.i:i'e 
solo j)er la Pist.ce-e la '. ifoiia sjgn.{;i a 
ix'rrmir.en/a in sene >( B )'. il F'-.-,■(■. o.ri 
..lino s-io. iKin iui pili nulla o.i en.t-(ie:e 

al « ampionato h.a aci .(ntoiitito I.n ri;i rio 
inenK a .sc.irs.i t’itie le spe.’^an/e ri; pr(>n. > 
zionc e affron'.i ia ’g.iia :i lono dimessi, 

.'■en/a cri:usiasmi» e solo pe.” oi.or ni firin-i 


N'in 'he non alibi.ino. i p.uiitini ri: casa, 
leni.ii.i rii (on'ei.eie le veloi i sjM'rii/ion, pp 

„Ii av.mti lo'iiuii. ma nulla hanno pol’i'o 

loirii» ’ìii.i Ri'ioiese (’ne »• iiusi-n.i a poi'a 
1*- .1 ...',( ,111 lisiilt.uo utile D'altia p.irte : 

'.li ".lini nelle ul'i.ne partite erano apiuirsi 
•_..i i.i".’.e ion(ii/:i:i. (ì; foinui. stale li.. 

(i: luce i ri im .ijiai i rii iiupensierire 
(I uri -ii.is (-'’'.I:.' > 

F:i R;''o.e--e va in van'.iggio al ’2U s i 
i-.i'.i-io ri angolo battuto na Speggiomi inter 
e Romei ( .le ( on ginn tiro n.itie l'iiao!- 
pi vole .N.ti’rini. il (male sj ;ittenriev,i I inter- 
'.♦-n'o rie; ri.'.’i'lento Zag.mo Dop-» appena 

tre nnn.il ..i s( poufi.j n>U‘ F.i Roic.i p.irte 
'ui .<):.’;::o. s-, .i-.-v.inui a! 1 'iii'e (iel.’,ir*-.i rii 
!.l'Ole e r.oi.'isi.iM'e 'i:: le:'.:.i!.’. > rii 'onfr.i 
s'o ( 1 . Pe/zel!:i lasi la partire un graii tuo 
I lie soipienrie ;1 portiere loia.e 


Per Modena e Ascoli (2-3) 
la partita degli addii 


AI ARCATORI: al 10' del p.t. Ambii (A); nel 
^.t. al IX' (Riadrì (A); al 30' .Amini (A); 
al .33'. SII rigore. Alariani (AI); al IF 'l.i- 
riani (Al) 

AKIDEN A: T.ani; ( ancstrarl. Rolentps; B.ir.li¬ 
di. Tonili, .'sanzone; f>raziano. Holleghi l.il- 
l'IF del s.t. (tioghi). Alariaili. Alarsiroiii 
’Trggi. (N. 12 Davidi, ii. Il .shrrvrglirri|. 

A>f(ll.l: Alan OHI ini (dal 2X' del s.t. .Srlo<- 
(bini): Bi-lliitto. IVrii o; s>cnrs.i. ( asioldi. 
l'asinaio; R(K(otrlli. Aloni (al 17' dri st 
landini). Amlni. (•rem. <{iiadri. (N. Il 
/.andoli). 

ARBITRO: Savalli, di Trapani. 

MODEN.A — '! ci I Per M'><:•-;,« e .A' o!. <• 
I s'at.t i.i parniit riegli aacln I giario;». . 

' s,-..,!".,, • irr.eo (rtCìoT'.i per -eiie ( . .. 

I sq’..M'i.-:, ri; Rf-r.r..j s.i.e r.f...» ina-s.-;.,, . 

j s.i.ne rtopo a’.er ìargair.-'r.ie ciomir.a'o .. . "o 


(de .'-.-.rr'ii e ('r.,! (Fune..'*. sen/.T 

s-K ti-. in'f.tss;. u'jj. (j'.erici rii <>flrire 

’oin. sp.'‘t.i'on i.n f l'gnio.sii .-(j.-igedo 
( '.-j • » T. fti.i'a la logica 

H.t ..1 s(j,;,,(ii,, p,n {<,ru-. ma 1 !ag,i//:ni 

f‘! .Mo'i-s(. 7 ./,j T.n.ori r< •.errr./i;,u, (..ir.r.o 
:.t’’o ..i .".o o''...! ;.g .r.i. spi ' ..riinenic- il gio 
.ti..s’'.;i, > Maes'r'irii. al s-k» (iehuttf» 

I .’.s'-'.i ’r-r; u, ((.inph-'a ten ila blu. e 

.ir.o.i’ . 'li v.it'.'ggif» al l'T ci.n .Am'nu. il qua 

i.a so .-'.V', n:.,i ..'7c;e( .'K-r.e rii t.iU.i l,-\ 

c.f* s.l .'.’t ...1 r.'.tf'.i g'i suiti '-nir.'zcv.'ir.o un 

a ione» .-. l'i • or. Q laciri e al .''.tri 
....,( :.i c(.r .An.’, i i:.‘It.uf» ai s;r;ii-(t j] sue 
;. M'K'fia r.'.n si ; .'reririeva e al .TP 
• r.-'lorm.i’.a ,n (.ri'.o (il rig-tre per 
tri,lo r.i P,»-..»)"o S-: Tegg., ;aririoppiando al 

ì; -.1 ((,_.;* 1.(IO UT. piitlont- slijggtio a l(»c- 

< ...n. Si '.ro (il Mafs-7f,n. 


Un punto d’oro del 

che vale la salvezza: 1-1 


AIAR( ATORI; < himrnli ("s) al 22' pi. (su 
rigore): Di Alicheir (R) al 9' del si. 

S AAIBENEDETTF>iF.; Rigino; De liiovanni. 
Agretti: Alelotti. Rogoni (dal 79' (atto). 
A ala; fiiani fatania. (himenti. Odorizzi. 
I Ciuidolin. 12. fameiutti. II. C.hiappara. 

RIAIINI; Recchi: Romano, Rossi; sarti. f»rez- 
j zani. Alarchi; Sollier. Berlini. Fagni (rial 2' 
I Pellizzarn). Berlini. Di Alirhele, 12. Pagani. 
1 13. .Agostinelli, 

j ARBITRO: Casarin di Alilano. 

-SENTG.ALFI.A — 'c v • Tutto se, ondo cctp. >■ 
ne .sul « neutro » di .Senigallia, li R»ni.n; 
ha conq'iiist.Ato la sua permanenza m se; .e 
« B n. la Sambenedette.se l ullimo p-jnto i.:: 
le e platonico del campionato. Un tempo por 
parte son relativo gol alFattivo, q'jesto il 
succo dell'incontro. 


Ne:."ri p.'.ii.rt f»'<- 1.3 sn.-d.'a ro'S.i'ol’i ;--,a 
g.o ato c jp o.iori. '< ..em: .'eptju.'e p^’irtat. 
^ coi: pi.nti.to m ir.ooo appros'!.m,i','.(j pe.” 
.3 r’''.'eT'--/za de. ian,p-> ■'en.gal.iese. Coi 
menti e '■.ijUi lai.tore ce. p..r.'». graz.e ad 
..I i alc.(» ri: n2'>rc 'con precisa rraF/zazio 
oa. disc.her.o» d ,po -uo e-.i.iti.'.ssimo ma- 
r.i m^'.-.a area di .m riife.nsore Ospite 
D ir.in:-? .. r.;>(>s.. .-vider.temei.te Bagno- 

ri (.(-•.e a’.er .'ir:’!;..;.» a (’ c.ere : s-joi che 
s] sfìgo pre.'emati m can’po con maggiore 
(Dtc-rm.nazione .i.gonisiula .Sarnb. dal can 
To SUO h.t cretluto di aver (hiuso partita e 
i.imp;(jnato con 4.7' d'anticipo Tanto che 
e stato molto facile a D; Michele realizzare 
l.A rete del pareggio e della per.manenza m 
sene B lon un breve .slalom vincente o tiro 
agevole apo^na entro l'area Dunque pareg¬ 
gio ine ai’cunttn'a tutti ; 22 in campo 
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Perchè non andiamo al Tour 


Le riimioni in programma domani sera, sabato e domenica prossimi 


Con Torriani e Levitan 
ciclismo con le manette 


Firenze e Formia: due grandi 
appuntamenti per Vatietica 


Hisognu iiscin* 
diveiitn difficìb' 


dagli equivoci e portare ordine in un calendario dove tutto 
- Manca chi tira il filo conduttore, chi imposta, chi rinnova 


1 


Tira a lira, la corda si è 
tpezzala. Non poteva essere 
diversamente per i mutivi cui 
abbiamo più volte accenna¬ 
to e che torneremo a spie¬ 
gare nella speranza di illu¬ 
minare qualche testone, ma 
intanto la frittata e fatta, e 
per frittata intendiamo Tas- 
jenza del ciclismo italiano dal 
prossimo Uno di Francia. Co¬ 
me sapete, era ufficialmente 
in lizza la Scic di Giovanbat¬ 
tista lìaronchelli e sembrava 
certa la jiartecipazione di una 
squadra mista, ma giunto il 
momento di preparare la spe¬ 
dizione, sono diventati tutti 
uccel di bosco. Uno non si 
sentiva sicuro di se stesso e 
dei compagni, l'altro era ane¬ 
mico, un altro ancora rimar¬ 
cava che II Tour c un'avven¬ 
tura troppo pesante, che il 
Giro d’Italia aveva richiesto 
un forte dispendio d'energie, 
e benchi' fra le due competi¬ 
zioni ci fosse un mese di di¬ 
stanza (un mese, per riposa¬ 
re e recuperare) il desiderio 
di restare a casa si trasfor¬ 
mava in una resa i ompteta. 
Meglio così perchi; andare al 
Tour con poca i oglia avreb¬ 
be significato una figuraccia, 
un liquefarsi al sole, un per¬ 
dersi sui Pirenei e .sulle Al¬ 
pi. una batosta. 

Questa rinuncia non ci stu¬ 
pisce, fiKzi ancora jtrtnia del 
K no » di lìaronchelli, confes¬ 
siamo di aver detto ad un 
collega- « Vedrai che dovremo 
cancellare la prenolazione del¬ 
le camere per il Tour . n Jn- 
xomina, la realta c quella di 
un ciclismo in grave difetto e 
te.stardamente ancoiato agli 
errori. Adesso, qualcuno di¬ 
mostra di capire, ma sareb¬ 
be anche ora di cambiare le 
carte in tavola, di lavorare 
seriamente per uscire dull'e- 
qiiivoco. In iiiiesti giorni ab¬ 
biamo registrato opinioni e 
pareri di voci autorevoli- c'e 
chi punta il dito contro le fol¬ 
lie del calendario, chi chiede 
un Tour di stampo artico, e 
precisamente il ritorno alla 
formula iier squadre nazio¬ 
nali. chi vorrebbe Tiiniflcazio- 
ne delle due corse fGiro e 


Tour) in un giro d'Kiiropa 
di cinque settimane, chi accu¬ 
sa i nostri campioni di peti- 
sarò con ingordigia agli ingag¬ 
gi dei circuiti pur sapendo 
che nei circuiti il fisico .sot¬ 
toposto a sregolatezze di ogni 
genere, e sono tutte osserva¬ 
zioni pertinenti, ma anche di¬ 
scussioni inutili se chi ha il 
dovere d'intervenire e di prov¬ 
vedere, tace. 

Vogliamo entrare nel rivo 
della questione'.* Ecco. Ogni 
anno nel congresso di Gine¬ 
vra (mese di novembre) o- 
gnuno lotta per la sua fetta 
di calendario e co.sì si hanno 
allungamenti al posto di ac¬ 
corciamenti, così SI insiste col 
ciclismo di quantità a danno 
della qualità. Dettano legge 
gli organizzatori, principal¬ 
mente Felu Levitan e Vincen¬ 
zo Torriani, e rimane alla fi¬ 
nestra la commissione tecni¬ 
ca. Questa faccenda della 
commissione tecnica inopero¬ 
sa e cosa ridicola. Verso la 
fine di aprile il romano Spa¬ 
doni che slava per e.ssere no¬ 
minato presidente. ci confida¬ 
va che le funzioni della com¬ 
missione erano limitate, che 
non .sapeva, ad esernpio, se 
poteva mettere le mani nel¬ 
le carte di un Levitan e di 
un Torrioni e in altre impor¬ 
tanti vicende Mettere le ma¬ 
ni non significa indossare 1 
/tanni del des/iota, ma dove 
c'e disordine bisogna porta¬ 
re ordine, se c’c un governo 
iTUCl) con t suoi vari orga¬ 
nismi, i/itesti organismi de¬ 
vono funzionare, altrimenti è 
Taiiarchia. e il caos, o pres¬ 
sappoco. 

Torriani jtre/Hira il Giro co¬ 
me gli /tare e piace, secondo 
la logica del tornaconto /)cr- 
sonale, idem Levitan a pro- 
jtosilo del Tour, e quante vol¬ 
te abbiamo segnalato abusi, 
storture, eccessi, quante volte 
questi signori hanno preso a 
schiaffi li regolamento senza 
essere puniti'* F poiché Giro 
»• Tour si danneggiano a vi¬ 
cenda /ìer la loro estrema vi¬ 
cinanza III mese di distacco 
(Il quest'anno é un fatto ec¬ 
cezionale, dovuto ai mondiali 


/ 



Glovanbililit* Baronchdll i lul 
banco dagli Imputati par avar di¬ 
tarlato Il Tour, ma i tuoi icudia- 
ri (In aalta da fabbralo) tarabba- 
ro tlall In grado di flanehtgglar- 

10 valldamanta? 

di calcio) e la loro durezza, 
perché l’UCI non dice la sua 
con fermezza c autorità'* Per¬ 
che Torriani e Levitan non 
vengono convocati e messi di 
fronte alle necessita del mo¬ 
mento'* Una soluzione del 
/irohlema potrebbe essere lo 
spostamento delle date Gl Gi¬ 
ro in maggio, il Tour in set¬ 
tembre) con un /irogramma 
di lti-I8 gare per ciascuna 
prova, oppure l'unificazione, 
oppure qualcos’altro. Un fat¬ 
to ò certo: con Timmobilità e 

11 menefreghismo. Giro c 
Tour perderanno sempre piu 
in prestigio c in popolarità, 
e hanno voglia Torriani c Le¬ 
vitan di rimanere ancorati ai 
ris/icttni jìorti: presto la na¬ 
ve fara acqua e s’accorgeran- 
no di essere dei naufraghi. 

Il grave torto del ciclismo 
é quello di procedere in com¬ 
partimenti stagni. Si vive con 
un sistema vecchio di un se¬ 


colo e pieno di contrasti. Man¬ 
ca chi tira il filo conduttore, 
chi imposta, chi rinnova. Un 
calendario sapientemente ri¬ 
toccato in tutte te sue compo¬ 
nenti (non esclusi i mondiali 
che per quanto riguarda la 
pista — ed e soltanto un'idea 
— potrebbero essere spostati 
in inverno) risolverebbe mol¬ 
ti contrasti, darebbe respiro 
e maggior validità allo sport 
della bicicletta. 

E riprendendo il discorso 
sul prossimo Tour che jxirti- 
rù il 29 giugno da Leiden (O- 
landa), che annuncia quattro 
arrivi in salita, diciassette 
colti, una cronometro sul tet¬ 
to del Ptiy de Dome ed al¬ 
tre stramberie (un viaggio 
.\l)aventoso, /ler intenderci ). 
era tacile /irevedere che la 
Scic avrebbe fatto marcia in¬ 
dietro. Facile /lerche dispone 
di l.t terresati e quindi di 
di LI tesserati e quindi di po¬ 
chi ricambi dopo la conclu¬ 
sione del Giro. Certo. lìaron¬ 
chelli non ha il coraggio di 
un leone, ma quali garanzie 
gli davano i suoi scudieri* Ri¬ 
cordiamo in un albergo di Di¬ 
vengo (ultima tappa del Gi¬ 
ro) due gregari di (Jioi’aii- 
battista c: avevano confida¬ 
to: « E’ da febbraio che tiria¬ 
mo il carro. VUOI per Saron- 
m, VUOI per BuronchelU. c co¬ 
sa possiamo promettete tu vi¬ 
sta del Tour * ». 

Net contesto di un cicli¬ 
smo esasperato avranno le lo¬ 
ro col/ìe, ma sicuramente non 
hanno la pelle di tamburo. E 
se non vogliamo disertare an¬ 
che il Tour del '79 prendiamo 
subito le misure del caso: in 
attesa di chiarezza e di novi¬ 
tà che difficilmente prenderan¬ 
no corpo nell’arco di una sta¬ 
gione. affidiamo a Martini il 
compito di varare una fama- 
zione mista, una squadra per¬ 
messa dalte leggi francesi. Po¬ 
trebbe essere la nostra nazio¬ 
nale con Tiiorno giusto (Al- ! 
/redo Martini) al volante del- j 
Tammiraglia. Restare a casa, 
come sottolinea Gastone Nen- i 
Cini, è una vergogna. 

Gino Sala 


Il fuoriclasse svedese ha vinto anche gli «Internazionali» di Francia 


Un Bjorn Borg 
superlativo 

Vilas liquidato con un secco ò*l, Ci-1, 6*3 


PARIGI — Bjom Borg ha con¬ 
fermato di essere il luiinero 
uno al mondo e comunque il 
campione assoluto sulla ter¬ 
ra battuta. Dopo aver distrut¬ 
to Corrado Bartizziitti in se 
mifinale ha riservato lo stes- 
.so trattamento airargentino 
Guillermo Vilas. numero tre 
nella classifica elaborata tiai 
computer. Il terribile svede- 
■se ha liquidato il mancino 
Vilas in tro sole partite con 
un punteggio che non ammet¬ 
te discussioni; (> 1. fi 1, fi 3. .-\i 
bordi del campo c'era il vcc- 
i-hio lon Tirine, il romeno 
che fu maestro di Nastase 
e che ora « alleva » rargcii- 
tino. Tirine masticava, piti 
che fuibarla. una sigaretta 
dietro raltra. 

Borg ha messo subito in 
chiaro, giocando con la con¬ 
sueta micidiale pazienza, che 
per batterlo bisognava non 
solo giocare in maniera sii- 
permagistrale ma addirittura 
fare i miracoli. E la prima 
partita Ita già messo in cri.-i 
Vilas. capace di un tennis 
possente e di tener testa per¬ 
fino ai lunghi palleggi di 
Borg ma non di reggerne il 
ritmo. L’argentino e riuscito 
a far punti dopo scambi ela¬ 
borati cd estenuanti rovinan¬ 
do il frutto <i! quella stres- 
.sante fatica ni.rgari con n- 
.sposte lunghe alla seconri.t 
palla d: servizio dcH avversa- 
no. » 


I-a .seconda partita ha cf>- 
pialo a cartacarbone la pri¬ 
ma e c'e voluta la terza per 
creare un po' di emozione. 
Qui infatti Vilas e riuscito a 
togliere la battuta a Borg nel 
gioco d'avvio. Breve illusione 
perchè lo svedese ha ristabi¬ 
lito iininediatainente i valori 
salendo a -l-I. E' stato sufli- 
dente, da quel ricco vantag¬ 
gio. mantenere il servizio per 
poter concludere tì-3. 

-Si è trattato di una bellis- 
.sinia partita perciie ormai 
Borg. Cile non e giocatore 
portato allo .spettacolo, sa fa¬ 
re co.se cosi incredibili le 
che sono incredibili proprio 
per la loro semplicità! che 
sanno entusiasmare gii spet¬ 
tatori. 

Borg ha ricevuto il premio 
Itili ricco premio» della sua 
fatica dalle mani del grande 
(’ochet. vincitore degli « In¬ 
ternazionali » di Francia in 
tre occasioni. Come Borg. Ma 
lo svede.se è talmente giovane 
che non è diffìcile immagi¬ 
nare cosa possa ancora fare 
negli anni a venire. Ora per 
Borg ci sono altri impegni: 
Wimbledon idove ha vinto 
due volte» e la Coppa Davis. 
Quest'anno infatti lo svede^^e 
\uo'. d.are un.» inano alla Fe 
(ìer.izior.e del suo Paese gio¬ 
cando 111 Coppa Davi*, e non 
c d.i escludere < iie S\ezia 
.-M av\er-».iria de'.i'Italia. 



Il formidabii* revatclo ■ dua mani di Borg. 


Motocross: Mikkola 
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Una Illuda .serie 
pionati europei 


Il meeting di Torino lia a- 
perto una lunga .'-tnglone di 
atletica <he avra lapue a li¬ 
ne agosti» coi t anipiotiaii eu- 
io|)ei a Praga. E ci sono, tut¬ 
tavia, molte cose di un la- 
gioiiare. Innanzitutto t he at¬ 
torno a questo sjiort hello e 
coiiipiesso SI stanno Jimoven- 
tlo. con molta iiassiune e taii- 
tissuno Impegno, forze nuove 
giovani e meno giovani. A Ro- 
ina in occasione della fuse lo- 
< ale de! eiirnpionato <ii socie¬ 
tà lo .stadio <lei marmi e il vi¬ 
cino « Olimpico » himno vis¬ 
suto giornate di laia intensi¬ 
tà e lo ste.sso si può dire di 
altri stadi do! uniti come del 
centro siiti. A Milano .sui cin¬ 
quemila imuii figuravano i- 
scntti 13(1 atleti, una ctis*i in¬ 
credibile. Se la scuola funzio¬ 
nasse come tlovreblie — a li¬ 
vello di promozione sporti¬ 
va — ci sarebbe iimnediata- 
niente tla risolvere il problo- 
inu della carenza di impianti. 

A Torino — eccellente or¬ 
ganizzazione. buon pubblico, 
buoni risultai 1 — c'è ciii ha 
avuto l’impressione tli un 
meeting modesto. Ma l'iinpre.s- 
sione, fiiLsa. e nata dal fatto 
che tutti attendevano il cu¬ 
bano Alberto Juantorenu. In 
realtà quella gara, che eia tin¬ 
ta bene, si e conchi.sa male 
per via del forfait, ingiustifi¬ 
cato fino a prt>va contraria, 
di Carlo Grippo. Juantorena 
doveva vincere e ha vinto. 

l’NA CRESI ANTICA — Ora 
li calendario, as.sai den.so, pre¬ 
vede ii meeting di Firenze (do¬ 
mani sera» e quello di For¬ 
mili (sabato e domenica po¬ 
meriggio». K giova a questo 
punto insistere m una criti¬ 
ca già fatta in più di una 
occasione su queste colonne. 
Abbiamo un mezzofondo ve¬ 
loce. 1100 e 1500 metri, tli rii- 
la modestia. E ciò significa 
che c’è qualcosa die non fun¬ 
ziona a livello di conduzione 
tecnica. Dai tempi, neppure 
tanto lontani, di Franca Are- 
se e dei gran record mondia¬ 
le di Marcello Fiasconaro 
(fnitto di un’altra .scuola, non 
{Iella nostra» .stiamo a giiar- 
dunà duniantiaiidoci come sia 
po.ssibile che il ca|)ofila 1077 
ilei 1300 sia il inaiatuneta 
Franco Fava. 

Sugli tàK) metri è meglio ta¬ 
cere perchè mi pare giusto 
concedere a Carlo Grippo il 
beneficio del dubbio. E’ bene 
che Carletto possa lavorare 
in pace ina è anche bene che 
SI renda conto di aver sciu¬ 
pato molte cliances: ha corso 
male contro il vecchio Pla- 
chy a Milano, ha cor.so ma¬ 
le a Londra e ha dato for¬ 
fait a Tonno. In piu preten¬ 
de di lavorare poco. 

Alla crisi del niezztifondo 
corto SI oppongono le botine 
cose flei laiiciatori. dei mez- 
zofontiisti lunghi e dei salta¬ 
tori. E" tli questi giorni la no¬ 
tizia che ai giochi della gio- 
ventii a Bari la milane.se San¬ 
dra Fo.ssati. 1.3 anni, ha .sal¬ 
tato I.R2 nclFalto. E’ bello an¬ 
che constatare che la Kede- 
ratletica si muove verso il fu¬ 
turo, con un centro studi d’ 
avanguardia e con idee chia¬ 
re, Ma non basta; bisogna 
ammorbidire certe rigidità 
che nascono dal fatto di non 
aver saputo realizzare un ve¬ 
ro decentramento. I comitati 
regionali infatti (eccettuati 
quelli to.scano e laziale) lavo¬ 
rano così così. Anche perchè 
difettano di strumenti. Biso¬ 
gna aiutarli di piii e la Fidai 
deve capire che non può per¬ 
mettersi di rifugiarsi nel vec¬ 
chio detto « aiutati che il ciel 
t'aiuta ». 

Non sono nei. badate bene' 
sono cose importanti. Come e 
importante la costituzione del 
/yoo! d’atletica li pool, o con 
sorz;o ri; duie. ton'-ente ali' 
a»>iica leggera italiana di ave¬ 
re piu ir.e.’zi c sopratT’itTii ;*• 
I (tu'-enie di propor.*-! come iii 
terlo;-trri» e import.ante r.ei 
ionfrf>n'. delle ditte ;nierrss;i- 
te al .settore. K' a'obastanza 
nuovo — ma non meno im- 


RISULTATI 
Serie « B » 


CLASSIFICA SERIE «B» 


Bmcia-Bari .... 0-0 
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reti 

Ternana-'Cagliari 3-1 


P. 

G. 

V. 

N 

P. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

Calanxaru-Como 1-0 

ASCOLI 

61 

38 

19 

2 

0 

7 

7 

3 

73 

30 

Caiana-Palernro 3-0 

Cramcn««e-Varese . 3-0 

CATANZARO 

44 

38 

12 

4 

3 

4 

8 

7 

SO 

41 

Pitloicta-'Lecct 3-0 

AVELLINO 

44 

38 

10 

8 

1 

5 

6 

8 

34 

29 

Aacoli-*Mud«na 3-3 

TERNANA 

43 

38 

9 

8 

3 

5 

6 

8 

34 

27 

Monia-Taranlo 4-0 

MONZA 

42 

38 

10 

S 

1 

4 

6 

9 

36 

29 

Samben«d.-Rimini (cn ) 1-1 

PALERMO 

40 

38 

10 

9 

0 

2 

7 

IO 

42 

36 

ATcllino-'Sampdona . 1-0 

LECCE 

39 

3S 

10 

5 

4 

3 

10 

7 

27 

26 


SAMPDORIA 

38 

38 

10 

7 

2 

2 

7 

10 

41 

37 


TARANTO 

38 

38 

9 

6 

4 

1 

12 

6 

31 

33 


SAMBENEOETT. 

38 

38 

8 

8 

3 

3 

8 

8 

30 

28 


CESENA 

38 

38 

8 

9 

3 

3 

7 

9 

36 

33 


CAGLIARI 

37 

38 

7 

7 

5 

S 

6 

8 

52 

47 

MARCATORI 

BARI 

37 

38 

11 

6 

3 

1 

7 

11 

38 

42 

Con 18 rati: Palanca; con 17: 

VARESE 

35 

38 

8 

8 

3 

2 

7 

10 

34 

44 

Ambo; con 16: Chimanti (Pa¬ 
lermo): «or» 14; Ferrari, <3ut- 

BRESCIA 

3S 

38 

6 

11 

3 

3 

6 

10 

35 

40 

dri • Silva; «on 13; Moro; «cn 

RIMIMI 

34 

38 

8 

6 

4 

1 

10 

9 

31 

39 

13: Pellegrini c Pira*; con 10: 

PISTOIESE 

34 

38 

9 

8 

3 

3 

2 

14 

33 

40 

Bellinani, Multi, F. Rotai • Chi- 
monti (Samb.); «on 9: Becca- 

CREMONESE 

33 

38 

8 

8 

3 

1 

7 

11 

34 

38 

li, Bratciani, Finaroli, Jacovo- 

COMO 

31 

38 

6 

8 

5 

3 

7 

10 

25 

37 

no 0 Lombardi; con 8: Maghe- 
rini, Ramolla o Pomo; con 7: 

MOOENA 

30 

38 

6 

3 

IO 

0 

5 

14 

34 

59 

Saltwiti; con 6: Boni, Chiorri, 

Alcoli, Calamaro 

• 

Avoliino 

««no 

promosto 

in 

torio 

■ A ». 

Marchetti e Scarrorte. 

Lremoneie, Como 

• 

Medona 

ratrocadono 

in «trio 

« C - 




RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE « C » 


RISULTATI 

GIRONE w A m BiclIcsc-AudAC* 1-1; Juniorc«s«t«-Piacenia 1-1. Lecco-Bob*- 
n» 1-0. $«regno-*No»»r» 3-1; Padova Sant'Angelo Lodigiano 4-1; Pergocra- 
ma-Omegna 4-1; Pro Varcallì-Pro Palria 3 0. Trento-Trieatioa 3-1; Man- 
lova-'Traviio 3-1; Udìnata-Alatiandria 0-0 

GIRONE Arazzo-Lucchesa 1-1; Chicii-Parma 3-0; Spal-*Alma Fano 

3-0; Maisatc-'Gìulianova 4-3, Olbia-Forli 3-3, Empoli-’Pita 1-0, Roggiana- 
Grettalo 5-0, Ricciena-Livorno 1-0, Sicna-Taramo 1-1, Prato-'Spozia 3-3 
GIRONE ■ C ■ R*99' na-’BarletIa 3-0, Paganato-'Banavanto 1-0, Latina- 

Ragusa 5-3; Marsala-Campobaiio 3-3. Catania-'Matara 1-0, Necarina-Tur- 
ria 3-1; Pro Vaito-Cretena 1-1: Salernitana Brindisi A-3, Pro Cavaso-* Sira¬ 
cusa 3-0, Trapani-'Sorranto 3-1. 

CLASSIFICA 

GIRONE « A >: Udinoso punti 51; Juniorcasala 50; Piacenza • Mantova 
46; Tronto 41; Novara 40; Traviso, Biclicsa a Lacco 39; Triastina 31; 
Alassandria a Padova 37; Pargocrama a Pro Varcalli 36; Sant'Aganlo Lo- 
dlgiane 33; Omagna a Bolzano 32; Pro Patria 39; Audace 37; Sarogno 31. 
L'Udinasa è promossa in saria « B >. 

GIRONE a B SI Spai punti 5S; Lwcchasa 47; Parma a Raggine 46; Pisa 
43; Spazia ad Arene 41; Tararne 40; Livorno. Forlì, Chiatì ed Empoli 
31; Siena 36; Alma Fano o Giulianova 33; Riccione a Prato 31; Grosseto 
30; Massoso 39; Olbia 36. 

La Spai è promosso in serio ■ B ■. 

GIRONE « C •; Catania a Nocarina punti 53; Banavento o Reggina 46; 
Latina 43; Campebasso a Salernitana 41; Barletta 40; Matara, Turrit a 
Paganasa 39; Pro Cavata 38; Trapani a Sorrento 37; Siracusa 34; Marsala 
30; Ragwta 39; Pro Vasto 37; Crolono 35; Brindisi 34. 

Par la premozione In torio « B » sparoggie tra Catania o Nocarina. 


(li meeting che avrà coni»* a|)ic(‘ i Uain- 
in prograinnia a Praga a fiiir agosto 


portante — il di.scorso delle 
mdustne impegnate a operare 
in senso sociale sul piano 
sportivo. II consorzio e un 
Iiunto di partenza che può 
sviluppare il lavoro di colla¬ 
borazione tra le imlustrle e lo 
società sportive non esclusi¬ 
vamente finalizzato allo sfrut- 
iamento della popolarità del 
grande camjiione. Ma dove 
trattarsi di una collaborazione 
non a due ma a tre. a quat¬ 
tro. a cinque. E interessare 
cioè gli làili locali, gli Enti di 
promozione sjxirtiva e, .soprat¬ 
tutto, la .«-cuoia. 

LA LINEA DELLA COLTU¬ 
RA — Non è tulio. Lo sport 
e legato al trasporti e quindi 
al t lirismo. E cosi Fidai e Ali- 
taha. che e la compagnia ae- 
rea <li handieni. hanno dcci-so 
di collaborare per meglio in¬ 
tegrare le vicende dello sport 
con quelle tiin.stiche. Posso¬ 
no venirne fuori coso interes¬ 
santi. Per esempio che senso 
ha recarsi a Siena jjer l’or¬ 
mai cla.ssico meeting dell’A¬ 
micizia senza abbinare a quel 
viaggio la visita di una delle 


l)iù belle città italiane'.^ Ed è 
.solo un esemplo perche lo 
stesso discorso vale per Rieti, 
lesolo, Viareggio, Forinia e 
per le grandi città come Ro¬ 
ma, Milano, Tonno e Firen¬ 
ze. 

L’esemplo vale a dimostra¬ 
re che lo .sport non è un fat¬ 
to cliiuso in !>ò ma che piut¬ 
tosto fa parte della vita di 
tutti 1 giorni e che, per con¬ 
seguenza, rientra in un tli- 
scors{» {il cultura. Le aimnim- 
stnizioni locali, che ora iian- 
no dalla loro la leggo :iH2 che 
le delega a realizzare Iti prati¬ 
ca spot riva, già si stanno ren¬ 
dendo conto che la linea idea¬ 
le « fainlglin-sciiula quartiere » 
è comprensiva di una realtà 
culturale. E stantio agendo di 
conseguenza. Ciò deve valere 
per le fetlerazioni sportive, 
per 1 club, per gli Enti di 
promozione, per 1 sindacati. 

E’ bello che Kandnna Fos¬ 
sati abbia .saltato 1.H2. Ma o 
ancora più liello die tutti pos¬ 
sano fare altrettanto pur .sen¬ 
za avere le miro agonistiche 
della giovanissima atlota mi¬ 
lanese. 

Remo Musumeci 


Stasera l’Inter gioca a Pechino 

Mazzola in campo 
contro la Cina 

PECHINO — Sarà contro la nazionale cinese che l’Inter 
esordirà stasera allo studio degli operai, il maggioro ili 
Pechino, nella jirima partita tlella sua tourm^o nella Re¬ 
pubblica Popolare cinese. 

Fraizzoli, Mazzola, Der.sclhnl ed 1 giocatori non sono 
tanto entusiasti di incontrare subito la Nazionale, anche 
lierchè 1 nerazzurri dovranno smaltire probabilmente 
anconi un po’ di stanchezza per il lungo viaggio durato 
pili del previsto. Ix* diverse fermate ad Atene. DaniiLSCo, 
Rawalpindi ulove all’aeroportn vi è stato un incontro 
con scambio di iloni e di promesse ili partile con i di¬ 
ligenti del calcio pakistano» ed alcuni iltardi hanno por- 
tato il viaggio ad una durata di ben ore. con .scaise 
po.sslbilita di dormile se noti per qualclie me/z’oiu lia 
uno scalo e l’altro. Mtiz/ola h.i coinuiupie confermato 
la sua intenzione ili gioeare un tempo domani « in onore 
{lei popolo cinese i> 

La nazionale cine.se contio cui l'Iiiter giocherà sta¬ 
sera è ai SUOI primi jiassi. Fu messa insieme circa un 
anno fa neU’autunno scorso eblie 11 suo primo gros.so 
colliiudo contro il Cosinos di Pelò, prima squadra pro¬ 
fessionistica occidentale venuta in Ciiia. 


Pìronì-Jaussaud hanno portato al trionfo la macchina francese nella « 24 Ore » 

Renault batte Porsche a Le Mans 


conquistalo il secondo posto con il trio Jckx-Wollcr c Barili 



LE MANS — Oldltr Pironi (a sinistra) e Jean Pierre Jaussaud 
brindano dopo la vitloria nella « 34 Ore ». 


La Casa tedesca ha 

LE MANS — Il ducilo Re- 
nault-Porsche s’è concluso con 
la vittoria della Casa france- 
.v‘ nella qimrantaseiesiina e- 
(hzione della « 24 Ore » di Le 
Mans che ha fatto registra¬ 
re il nuovo record: .169 girl, 
cioè Ó.044.530 chilometri, per 
corsi in 24 ore. 

E’ .stata la coppia frane», 
.se Didier Pironi e Jean Pier¬ 
re Jau.ssaud a stabilire que- 
■Sto record con la « Renault 
Alpine » numero due. Altro 
recorrl battuto in rjuesta edi¬ 
zione della 24 ore, {juello del 
giro pili veloce, che è stato 
compiuio dalla « Renault Al¬ 
pine » numero imo (equipag¬ 
gio Jabouille-Depailler) in 3’ 
34 ”.t alla media di 228,923 chi¬ 
lometri aU’ora. 

Le CI porsche » non hanno 
tuttavia sfigurato riuscendo a 
piazziire ben sei macchine 
nei primi otto posti. 

Dopo 19 ore di colpi di sce¬ 
na e abbandoni, erano rima¬ 
sti in gara soltanto 28 dei .5.5 
equipaggi partiti, I ritiri più 
importanti sono siati quelli 
delle Renault numero uno (pi¬ 
lotata da Depailler e Jabouil- 
le> e numero 3. che hanno do¬ 
vuto abbandonare per guai 
meccanici lungo il circuito. 
Tra le Martini-Porsche, c’e 


stato il ritiro per uscita di 
strada della macchina nume¬ 
ro cinque, mentre alla guida 
si trovava Jochen Mass. 

I.a situazione a cinque ore 
dalla conclusione vedeva in 
testa la Renault Alpine nu¬ 
mero due con alla guida Pi¬ 
roni, seguita a .sette giri rii 
distacco dalla Martini Porsche 
numero sette {li Hay\voo{l e 


Wollck, nello stesso giro, ma 
leggermenu* liistaccata m tro¬ 
vava la Martini Porsche nume¬ 
ro sei sulla quale aveva prc- 
•sio posto Ickx, dopo che la 
numero cinque era stata co- 
stretta al r.ti.-^t» per ruscita 
d: strada rii .Mass. 

L'incidente jiiii grave della 
lunga gara «- tocciito alle set¬ 
te di ieri mattina al pilota 


[ france.se Diblas, cho a causa 
I deH’uscita di .stnula della .sua 
I VM. è stalo ricoverato d’ur- 
; genzii m ospedale con pro- 
I giiosi {li trauma generale. L« 
i sue condizioni non destano co 
• munque i)er il momento 
))ro(>ccupa7ioiic’ »! pilota è 
uscito dal coma dopo un’ora. 

L'unica Ferrari privata ri¬ 
masta m gara, quella di Mi- 
gault-Gultteny-VaLsch, si e piaz¬ 
zata Ifi.a, mentre l’altra, quel¬ 
la di Anruet-Dlnl è stato co¬ 
stretta al ritiro allo scoccare 
{lellnventesimn ora di gara 
per rottura del cambio. 

(.lassitira ilrlls Ili.ma • 21 nrr » 
di Ia- .Uaiis: 

I. rillOM-JAl .Ss\l t» (llrnaull- 
Alplnr). 5(MI.M0 km. 369 kIH. nir- 
illa 3III.I.3H kmh.: 2. Wnllrk-lrkt- 
llartli (l'itrMliR H.18) a rini|Un |EÌrl; 
3. Ila» M ii(>il-(irri;i; ll'firsciii' !*i(>». 
A M-tli- Kiri; I. I'rri|urlin-lla|’nfil- 
li l.\l|iliir-Rmault) 3 II siri; 5. 
Itjrbour • llrilmaii - Paul (Porsclin 
a.r'i) a 32 Kiri: 4. HuRlo-Knonp- 
{ lini (l’orurhr 1»35) a 33 Klrl; 2. 
(iiiaratia - Amarai - (■nmrs (l'nracha 
.1 IO Klrl; S. .‘M'hurtl-.SIomntr- 
Irii iPorMlir 915), a -1.1 tiri; !». 
Iliiiitlraii-Ilamli hi- (llondraiil a 
Ciri; IO. Srliuppan-L'itrilr (Itrnaidt 
■'IlraKf) a 18 tiri: 11. IMKiiaro-Frr- 
nrr tChr»r<in ii 311) a MS Klrl; 12, 
\ rri)r»-l.41ir»rr (l'iirMlir (arrrra) 
a 90 Klrl; I 1. (3irtallr»-‘rrivnii| 
|ln.-illrra» a !HI ciri; II. I*rrklii\- 
Mllrr-.splcr (Porse hr (lanrra R.S) 
a 91 Ciri; 15 Or (ladmrt-Craft 
(De (’adrnc(-iaila) a 96 tiri. 


IVrlIa Coppa Mosca pochi record 


La gara è durata 7 ore e mezzo 

Dominata dalle Honda 
la 1000 Km di Misano 


Si fa luce 
il nuoto di 

SERVIZIO 

CHIAVARI — La Coppa Mo¬ 
sca pm che inaugurare la 
stagione estiva del nuoto ita¬ 
liano sembra aver aperto la 
stagione... balneare. Il clima 
iniziale infatti .sembrava es¬ 
sere fin troppo rilassato, 
i lomplue anche io scenario j 
j di contorno offerto da Chia- 
I vari, ormai specializzata nel- 
1 orgai.izzare mciintri nazio- 
j Itali (il aho livello A', di .a 
I dehe ;m, 0 ’'e":or.: coni'inq’ie 
; qiiesia re’..!! iva ten--:one < he 
1 .la carat'erizzaio in generale 
I questa C oppa .Mosca e oa 
mettere m relazione (on ù 
riiolo ^el ondano ime assi 
me {pie'"'anno. 

Non * e stata to'I {jo.e..a 


piogg.a c:i recoru assoluti me 
il -Si ixiteva aspei'are. ar.rr.e 
per< he i « otg » a quC'to pun- 


{ ’o rif-v 

Aìr.L7 1 ur.ren: rar 

'i ‘•opr.--’ 

j vài 


.ntema- 

* 

: Ce '■'a'.t ;r’.' 

'.*e. e ’.r.A 

i f e.-Ta 

lotta ’ra i p.u 

2:-j'oar... 

4 r.e no:, pvK..e ; 

nanna .n 

-.laiaio : fii..rz.v: u.i 

; r::o.3r. 
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',o ai F’aoun. et 


i 4 Tore 

r.ella rar.a *• i 

La. 

1 > ti>' 

Tatti) Md’.'ì '() 

no : 

» \an. 

4 r.e r.arir.s> d; 


, prep.,: 

:e:.temer*:e a: 
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4 : "ono 
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'.vp-'r; .. 

na I>e.la 

' Vaile 
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n;o t rai». 

^ Bor. »: i;* 

ITI arie*: 

1 ne ?. 

ppartengor.i» a 

.^quadre 

lelativ 

amente perder 

iene, ma 


, c.ne rappresentano, assieme a 
4 lame altre, tina ind-spensabi- 
; le riserva per il nuoto nana- 
no Q lesTo e for«e il {iato piti 
1 sign.fn'rttiv.» f impor’anre d: 
j questa fina.e della Mosca' la 
! V iv.aci;a de*, nuoto di ■ prò 
vrncia », vivacità che forse do- 
vreb’oe essere particolarmen¬ 
te curata « ;n loco » dalla 
FIN, 

Se questi ed al*n giovani 
stanno dimost ranco la b'uona 
salute del nostro nuoto, i ri¬ 
sultati più importanti sono 
ven’uti da tina delle p;ù belle 
realta del nuoto italiano: 
Cinzia Savi-Scarponi- 
L’atleta della Roma, che na¬ 
turalmente deve puntare mol¬ 
to piu m alto, ha dimostrato 
anche in questa tappa inter¬ 
media della stagione la sua 


a Chiavari 
«provincia»^ 

grande maturità, che si è ma- 
mfestata con la facile con¬ 
quista del vecchio record as¬ 
soluto della Bortolotti nei 200 
.stile libero, l'ottimf» tempo 
nei 100 farfalla (migliore pre¬ 
stazione della manifestazio¬ 
ne». la vittoria nei 100 stile 
boero e nei 200 nrnsxi. I tem¬ 
pi raggiunti {lalhi .Savi .Scar¬ 
poni .sono naturalmente unii 
ottima ba.Ae di lancio ver'io 
j r;«'il:at: d; t.-lC.-ih.-o hvf-h » 
■ I o'i come .■'or.o 'una ix.‘Ka prò 
- ri.c-ssa 1 ten.pi deha Quinta 
I rehi. thè hi ''a:)!!::!» ^orprf.n- 
) rìp.n’emen'e il nuovo re< nrrl 
assoluto dei 2iD farf.illa --ep ii- 
I 'a pero da presso oaha Rnin- 
j pazzo anch es>a -•iii -uoi tein- 
; pi miglio.': 

j Per i. set'iire masc.nhe il 
I discorso e ior'c un p(<‘ pili 
■>pe.nTy. lume.» .i s-.-otars: *- 
1 so-.To Reve..i. tre djpt» 
aver vin'o : e ; 4 '») 

h.iT-.'o tcn granfie fi .■'.a 

iina'.mer.'e razzi,inni ,1 r—t.rd 
ne.. '..Tima gar*! de. a r.orn.i- 
Re-'.--;.: ron. i.'.q .e ':..i r. .o- 
'a'-i m I '"he ;;':>»ro fhe ^en. 
»r.» .» jv: ofini. 

hvehi. -pelle «^e m.-overa ne.- 
’.a sja ’.a q .a.c-in’.'ìlTr » in 
gr.’.ao d; s'inn.arlo aoez'i.»- 
•a.mer.’e Q laan. ua nar’e - 
h.a raci.-r.ohi’'> .’. ozari-i 'e- 
c<■•r.i a-so’.,.',) rie.hi m.'i". le-’.i 
■’mr.e pas-vage;,. :ìz'.: 

. meiri nel.a gara rie; ;V»), An- 
i . -’.e q'ue-'o ri- ihan* o ,vre.o- 
j ne es-ere una ’o'ion.a ’na-e per 
j tempi m’glior: 

j Franco Del Campo 


Primato mondiale 
nei 10.000 metri 
del keniano Rono 

I 

VIENN.L — Terzo primato 
mondiale per :1 keniano Hen¬ 
ry Rono che ha corso in 27’ 
22"47 ien a Vienna t 10 mila 
metn ’oattendo il preteedente 
record di 27’30”47 appartenen¬ 
te dal 30 giugno dello scorso 
anno al suo connazionale Sam- 
.son Ktmomwa. Rono detene- 
v.a già i primati mondiali dei 
5000 metn e dei 3COO siepi. 


SERVIZIO 

.MLSANT) — .Sono r ina le 1.5.10 
di «cubato fi'inr.tif». fon un leg¬ 
gero ntur'io ‘■•il programma. 
1 fj'i.irarita etjiiipaggi (j’i.ilifi- 
I r.t! jireiifi'ir.fi il via nella -e 
( onda eciizione del.a Mille rhi- 
!r>me!ri .-VGV di .Milano, se 
prova de! eampa-natf» 
eurfipeo rii durata I. 'estenuan¬ 
te gara, f fin-'iu-asi aih- U rii 
-'■ra. meff-ra a ourii jirova 
Sili la lesastenz-a dei piloti e 
j delle macchine che quella del 
non molto pubblico presente, 
costretto a soffrire il forte 
caldo ma anche qualche bre¬ 
ve spruzzata dt pioggia. 

•Al via e la Ducati (*00 di 
i .Marco Lucchinelh a portarsi 
I decisamente in prima posizio- 
j ne {lavanti ai favoriti Chri- 
1 stian Leon con l’Hontla Fran- 
i ( la ufficiale e Charlie Wiiliams 
i con l’Honda incle-e ar.fh'fsca 
'.rfi' la.f- I! piioT.'! -p-ez/.r.o. 
I .'le q le*-'! g.ira era ir. f f.p- 
pi.i fun fari'» Per'.igin;, avev.» 
j himosiraio già durante le pro- 
j ve o: venerdì di attraver.s.are 
; -in b'ifin periodo facenof» se- 
! gnare miglif».’' tempo d: q'ua- 
hricazif.r.'* e partendo tosi in 

Dv.pyo : pn.mi trenta giri, 
circa I.n’ora di corsa, mentre 
iniziano : rifornimenti e t 
fa.'r'.Di ri: p:.<c.'i. I uc* .-.ir.f-'..: »• 
sempre m. 'f-s-.i mr. '.r. v.'.r.- 
raezio s-;.;e H'ir.rì.i inseguitn- 
ci ai tirca {l.c.ar.nove .secondi. 
Ottima prestazione fino a 
questo momento rii Venanzi, 
quarto, me durante il cente¬ 
simo giro sulla sua Eagle 
dotata di motore D'.cati 900 
stabilirà il record s'ul giro con 
il fantastico tempo tìi l’28"6 
alla media di chilometn ora¬ 
ri 141,725. Purtroppo però Ve- 
nanzi verso il centosettante- 
simo giro Sara costretto al ri¬ 
tiro causa una caduta. 

Alla sessantadiiesima torna¬ 
ta Perugini che ha avvicenda¬ 
to alla guida della Ducati Lue- 
chinelli si ferma ai box per 
noie mettcaniche. Inizia una 
febbnie riparazione ma alla 
fine non si riesce a far ripar¬ 
tire la moto e i due piloti ita¬ 
liani sono costretti al ntiro 
per. secondo la versione uffi¬ 
ciale. guasto allo .spinteroge¬ 
no. Da questo momento pas¬ 


sano in testa le due Honda 
uflìcialt che termineranno la 
gara eia inf fintrasiate domino- 
tri'i. Da .sottolineare la bella 
jjrova fornita da Pazzaglia e 
Mariannini che con una Du- 
fati VG termineranno quarti 
assoluti e primi fra 1 piloti 
iTaìtani. 

Giovanni Miserocchi 



I caschi AGO 
e SUPER AGO 

SONO 

IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e ciecais 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 
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Nella «sala prensa» 
del River Piate 
pochi minuti dopo 
la fine della gara 



«Signor Menotti, 
cosa si prova 
a perdere 
a Buenos Aires?» 


(( la |)ai‘tita, hrllissiiiia rAr^mlina^ ma solo 

ii<‘ì |ii‘ìmì l.*) mimiti»^ <lì<*r il t<M‘iri<‘o siidaiìirrì- 
rano - Rrai'/ol: (( 1 .a ( l ìtii'a (l<‘lla stampa è s(a*\ ila 
(lì stimolo > isto (‘li<' (‘ra una « l ilit a <*ostt*iilti\a » 




DALL'INVIATO 

ni'KNOS AIKKS — pai 

llta al ItiVi'i n*'lia si’.'.it f/c 
liiftisd 111.a stan/iii.i Inula i! 

«Ili ai('i'S',(i (• npoiii'-.aiMuiiic 

liiimatd per ia;?i;)m (roialiiic 
(• (Il r(‘s]ii m'-aliiliia, un ani 
pio tavolii con tapiiclo vcidt 
per I (Ine c i chi* lei lanno 
conirrciii in file di '.edic ben 
alliiu'aU'. ini plotoncino di ra 
ad ai nicp^iaif. iicllc <• 
jjcntdj. con imcroloin c culla- 
<ii iiadn/ioiu-. Arriva pi uno 
<'t‘.sai- I.ni.s Mi-noni. .-.ojir.dillo 
sporlivo di {irai) lavila. fi->!i<) 
e aspcllo del M-dnltorc. Il 
nostro l’.carzoi, st-iioso coni 
pioto blu, l’aiia un jio’ sira 
Ulta di chi ancora non si ron 
fio ben conto di (pa i clic ^b 
sta succedendo, atriveia sol 
tanto nn (piarto d'ora ititi lar 
di: radio e tolevisioni di niil 
lo oniittonti di mille osi 
:ion/o so lo contenrlono nei 
corridoi senza fino del liiver. 

Monotti coinnnfino non ha 
tonipo no voglia di Itadaro allo 
formalità t si motto li por li 
a disposizione di ciuanti vo- 
jtliono saiK-ro. « .Sifpior Me¬ 
notti. cosa si ijiova a perde 
re una partita cho si eia si¬ 
curi di poter vincere, una 
piirtita di presi iirio, di in 
dubbia ampia risonanza inter¬ 
nazionale? ». 11 tono dcirinef- 
latiile Cesar Luis o (inolio di 
dii ha oia scaricato la ten 
sione noll'intiniitii (U-llo spo 
Kliatoio ma non ancora d('l 


' tutto i'.oriiiaìiz.-;tiii la di;je-t:o- 
; ne. Tarla (pieila del leone 
te; do ciie non rinnncci a ti¬ 
rale la sua /auiua’.a .S; acro 
I moda la Inii -.i canii.-liatma. -i 

- sciiiarisie la voce o sinioti.' 

I za: « 'rama delusione e nn po’ 
1 (Tarnare.-.'a. steinoeran- pero 
ll‘•lla coii-.idei a.-.ione ciio di 
una sconfina iniioi-na si trai 
• a. eh'- non coinpioinctte al 
ciiii' be. chi iirociira in fondo 
soltanto il fa-lidio di dovi-r 
' lare i baili; e li'.isferir lutto 
^ a Uos irio ( uti fastidio noti da 
I poco, anche se lui non lo di¬ 
ce o lo lascia, al pin. solian- 
! to intenderei. Cita semplici- 
, brlta'.;!ia pi-r-a. insoinma. non 
i corto la guerra ». 
j ‘I Non -rodo chi- trattandosi 
I di una nartita a;di effetti del 
: la (inalifica/ione pi.Uoniea. h- 
‘ due ■-(iii.idia*. (- in modo par 
, licolare la s-ia. abliiano poco 
I >-,indiz''i-;;iui(-ntc spi-so una 
i soinnia i-cct-ssiva di i-neriji-- 
I in considi-razione d(-"li •.ninu- 
diati iimK'T’iii. e alla luce d‘>l!e 
, on-stazioni. ner esempio, di 
in-’T o f’olonia che hanno in¬ 
vece cliiaiaim-nte tiralo al ri- 
i sparmio'.^ » « Non Io (-rodo; 

' i Kioi-atori sono ineparati co- 
i iiK* rm-eli'i non potrebbero e i 

- ricnm-ri (piindi sono imme¬ 
diati; pliilonici o no. poi. 

i sempre di incontri del mini 
I (lidi si tratta, per cui viene ad 
j oeiinno spontaneo dar scni- 
^ pia- lutto o dar sempre il me- 
; "lio ». 

(I Come «indica il match nel 
; suo comph-sso. e la sua squa¬ 


dra pili in partii (il.ue'' » ' 

« Hirii ri iini'tnlii. mu:/ hirn 
Al ui'iitinii .Nei in inii si ' 
aflr(“tta ari a«'«inn«er(-. 1! la ; 
prf-cisazioiK (- il mimmo cito 
possa fan- pt-r non apiiaritc 
spudorato. Uopo di cho a pa 
: fole, die risulta difficiU- sta 
biliro nt-lli- loto nn po' aniln 
‘ «ua forinnla/ione se pni a! t 
tallii, o piu sei-caie, per il 
t(-inpoianu-nto do«li italiani. ; 
la loro coinpatt(-/za. il loro 
«loco, fi.us-o (|ui arriva Tu 
' ni/r/o Itear/ot. o i laiii!)i d(-i ' 

* foto«r.ifi < timnortah vano I h- 
f(-iicHa/;')ni. i coinolinu-mi e 
I t-itio (|uanto il liiiricino di 
j .Mot!-ii»noi Dci'.i Casa in riuo 
' sii fran;_-enti consi;;ba. .Si ac- 
j couu.da lU-arzot e il si"nor 
■Me-iotii pi oscene. «.Si. litro 
vandola pai a-,aulì, conio mi ; 

' aiepiro. credo proprio chi- la ' 

: •\r!t(-titina possa arrivare a 
; lii.ttme l’Italia. .Anche se — 

; init!«ando nn tantino la pe- 
I rentorietii delT affermazione ' 
— molto d.ijeiKh-rii dalle con | 

1 dizioni in cui si troveranno ; 

I le due s(niadre in (piel ino | 
t mento ». j 

li Ritiene sia stiitti detenni 
‘ nani e a,'.li effetti del risulta- t 
I to Tassenza di Luciue?». «Seti i 
j za alcun dubbio, K iK-r le sue , 

! doti di sfondamento, che sa- 
) rebliero «insto state indispen- | 

I sabili per incrinare la «nini- • 

I tira difes.i azz.tirra. e per il ! 

I «ran lavoro che I.itqtie usa 
1 svol«ere su ttitto l'arco del- | 

1 Tattacco, e per lo .stimolo ul- I 


leriore i-ru avn-bbe foinilo. 
lui, 11 a-icinatori! pt-r i-^iinto». 

« (^.i.ile pensa sia stat.i la 
imelior partita della sua sfjua 
dr.i in (|ni-slo primo turno? ». 
« I pi llili -1.1 tmnnii. ripeto, 
di »last-ra t-on Tli.ilia. .\li 
o Ili;.cinto tutto, la bnon.i to 
unta (h'ila di[(-sa. il nsix-lto 
dolh- «eomttne a ct-nirocam- 
po. «insto «--(-(-ondo It- toorii- 
t-nroiiei- (la- da l(-mpo vado 
(-cii-aiido (Il incult-aro. Ta-rtl. 
ta in atla(-co. ihc in-quistt-ra 
polt-nza (- pt-iit-trazione con il 
niorno di I.ikiuo » .Se Ini la 
v< (It- t-osi .. .A (pa-'.io Olinto 
i-onriiKi'io (-/ v(--/oi- .Mi-noiti 

salntii (- st ut- va .Stillo con 
iJi-arzot. 

« {'i dica de»li azzurri, diiti- 
((iii-. a ruota libt-ra ». « Non 
una tiella stpiadia. (---.ordi'-t-e 
d'at-chiio in tutta on'"-ta, ina 
lina stinadra ( ht- mi e pie 
i-itit.i p-.-rchc. pur t-ostn-ita a 
suture Tinizicti-.a. ‘•i (- (limo 
strat.i s(-m])re solida, tompat- 
ta. lit-rani(nt(- dt-tt-iminata a 
non perdert- ». I-'in (pii paroh- 
di prammati(-a. noi. con nn 
primo pur snpt-rficiale ub'ooz- 
zo di analisi tecnica, il et. 
precisava cho la squadr.-i «li 
(-ra anelli- piaciuta, per il mo 
do oi-eanizzato con cui ha 
(-(-reato di (! rondile «iocan- 
(lo » alla pressioni' costatilo 
d'-,';ii avvi-rsari. pi-r Tottimo 
lavoro dc-«li uomini chiavo, 
anche se non fa nomi jjor abi- 
indino. o si può a««iun«ero. 
iK'f evitar polemiche, per la 
difesa (ho ha finalmente ca¬ 
pito la lezione .si arriva ades- 


' so a «ioi-are la pelota con 
i-rilorio. a non limiian- il suo 
( (imptto .dia KiM-.ira. a inipo 
start- Im dai bniii; dclTait-a 
la (-onlidinanovra. Parolt- 
santt- .Anello st- sanno tanto 
d'uovo di Colombo. 

Alla luce di (pii-sto considi- 
raziom — a”«inn«o —. «], ,. 
I -por Toi-casiono piaciuto di 
mono Tattacco. t-fio puro t-ra 
•-talo nelh- duo prt-t-t-deni i 
I partilo il n-parto mi«lioro. 
t-olpovolo di non avt-r sfriill.t 
lo (-(iint- .ivrehho potuto o do- 
; voto alcuni otliim '-punti di 
* i-oni ropit-de. (-osi ben impo 
ì siati, appunto, sin dallo rt-iro- 
j vie. Riti(-no (-otnuiKpio valida 
! la «ro'sa atl(-nuant(- dcira;^ 

■ pressivila (tistanlo di un av- 
i vorsario t hi- Ini (-tintinna a 

ritont'it' (-«iiiK- il piti sera» 
. (iuididato al titolo. 

«Quanto alTintortiiino di 
H(-Ilu«i. pensa d; t-oni.iinaro 
da (p.ii in avanti t-on la soin 
z-.ono Centih- o ricorrt-iii ad 
altri, dii-iamo Manfrt-doma'.* ». 
'( Rc.st(-ra. non c't- dubbio, 
th-ntiio. ConTora del n-sto 
«a'i s'a'o mt'sso m prov<-nli- 
vo 11 ra«ii/.zo ó una rot t-ia. 
a(ìattab-.T- pi-r «itmia ad Oijni 
! tipo d’avvorsario. .Sono «a 
: ranzio. lo stit-. assa urafo ». 
; « Cotne è ( ho o tramotitrda T:- 
. d(-a di s<-hien>re por Tot l a- 
; siotio ( iiKitie riservo, o ad 
I dirittura i-.otio coiiu! (lualcuno 

■ diceva? ». « Pure illazioni, mai 
lu-anche l(aitanamente peii'.a- 
lo (-ose dei «cnoro. Por il ri 

! spetto driì'avvorsario e d»*! 

1 publ)llc() por robbii"o mora 


le di onoian- opni pan .ta » 
Ti-oni- Ift-->ia I iimniKiut- il 
fondai i.'simo dubbio i bt-. po 
111 .imo. (Oli Cland.o .Sala o con 
( ì! a/iaii:. non si '.i i t-bbt- i i 
>p(-tiato il pub'nli -o (■ Tiivvt-i - 
satto. unoiai.i i.i p.i.-iita 
« l*(-ri'iic non i .niibai ’ Tt-n lit- 
bo i>;i:i:a — prosi-Lua- hiiicci 
iissimo Pi-aizoi di rompe 
IO (piaii-osa. !’(-i|nilib! IO del 
(-omplt-ss. I. Tarmoma dt-T.a 
manovta .Mi i ii;Uo;la Ir.i Ta! 
irò pili di nn iTnsirc pn-it- 
dcnt(-. Ct-rmania ()I,nid;i. Po 
' Ionia, la siesta linpult.-! i a de! 
• Ili. li Hiasili- di ('itili d(-! 
.Mt's^i-o. iianno st-mpio l am 
l)iato pot h.ssiino o niente » 
«Credo adesso, dopo aver 
. vinto a punli'-^^io pieno i! s io 
«irono, di poter avan.-i-fc pili 
spinto ainbi/ioiii. di potcìsi 

- mctioro ma-zan i:i li/.’a per 
;! titolo'- » CmdiziO'O o pni 

- dento li i-.i rt'piii-a -i Ho 
st'inpi-'- piodicato niodosiia 
Considt-'o la prosnn/totif- l:i 

[ piu malntna (-onsi«li('ra. .Alci 
ins(‘.«na della moilestia. do! 
' iia-z'iardo imnimo volta per 
volta continneri'ino ». 

Qvti un colU-'va ar«rnt'. 

' no ovidontomonto msoff»>rt-nto 
, por conte (-rimo andato lo co 
' so. butta il la domattda scioc 
c.'i (* cattiva: « Cma pcn-a 
dei /jci-.-m/oiid.v italiani (ito 
' lino a (ino so'tunano fa b;.i; 
no vio’ontomonto cntaaio h-i 
o la sua sfiuadra o '-ono ora 
(pii a canta: no h- Iodi? >. 
I-Nonrp'a ;0 e lapidano ;1 • i 
dall’alto della sua is)n:';t-a 
. semplicità i< turliina »: « Vuol 


' di:-- ( hi' la ( rdn a ( i o st--- 
vi:;i da sinnolo, vuol din-, vi 
sto (-!io la stpiadra t- pi-o«rcs 
'iviuneute mii*horal;t, (ho 
. I ! ;i' t.e.-.i di (-;al i.'ht- cos! : ut 11 
\('. •- a- i-riiiclK- i-o-trittin- 
: s::iao s -rnoii- lo m(-';!'.o a-- 

i-i-iie» Cii.iirissmio per il i-ol 
li-'-a. (-.hiarissinio ainho |->*-r 
j qicili ni'.o di noi 

c Pi'lls;! (il (iie.-ei .ide^so 
; c(-(lr--(- a (piallile ri!oc(-o, a 
ou:di-;i(' di;- ! im-t .-it.i ti it a;'.i( > 
11 -- (-.ino-lat I v.i. :n considera 

.Moiii- d'-l lo-ir de Pece pi, 
(ini siisieniito ,. Ili vista de; 
te;-iat)ih imoc-'-ii i h(- a'tt-n 
doni» ta soii;nt-:i'* )> » In htii-a 
: di tn:!s-,nna m .,in.-e--;;o ai» 
n-'uio ;ill:i l•-ona di-I nn-no 
( alni»; 0 in‘--:lH> v.ii. non pon 
so a \ ai art- l,i Io; in.i -ioni-, 
lat’a s;.ii.a ovviameiiO- la ne 
cessila dì (!i»vi-i(-i m>-ii(-re ma 
no n-e; anni-n.:i sj in»ravod,--. 
ni I (pia (' la di-i ecdunen; ; >. 
buie:-.;-»' o c (-'-1 ont(- .Atii-Ia- se. 
por luicarita t- eoi-ìt-n/a. d; 
vi-nta assiiti'a la t'ai'-a di ;:t(» 
o’-tn. (pialvolta c'e da an-nin 
eiai la lorma.-iont- Non irò 
va. R'-aizoT* 

Bruno Ponzerà 

NELLE FOTO- a linUlra del li 
telo un disimpegno difensivo di 
C.ibrini e Sciroa Oui lopra 
un acrob.-ilico intervento di Bet- 
tega tu Alquim I in alta ) e I rot¬ 
to ) i festeggiamenti a Beticga 
; dopo ta rete. 


cDiiiiiicnti il(‘llii .-'(aiiipa di lìairrs 

Par gli argentini 
è Romeo Renelti 
lo sfntlega 
deir 11 azzurro 

HCI-INO.S .\II{! .-s I..I sia;np;i di Mui-r.i-' Airos i-om 
menta hi putii,i .ti-lTll.dia .-on moli :n pt-in-ii- i-ipnh 
bi.il! t- «iines-;i,, e'(-;;ti (-onie ipialcuiio si i-.llt-ndeva da 
ndiia- o d:i SCUSI la viitoiia di-::li nomini di Mi-ar.-ot 
non va-ia- m-■ ..i .n Uiscuss-onc /.n \iu int i-la- dt-dii ii 
«:an n;-ili- d -.l ni' i.o 'p.-iuvo dt-!.a domi Mica .ilTm 
(oniid II-, a su luu.i la ua/iici il molo «In i;ì(-onii-i> 
su (- 11 ; mi-d.'oui- » Altro lilolo di-To so-.sn «lornali-. 
« Iialia or,Ina t- -■-icnit.i 11 - m.c.prion- inie'T.ii;>-iv/a * ». 
« --a volta li lerv.n,-. a; ioi.-,i, io sp.tini di lotta, 
li- "voioiii;;" non so;io s!;.te snillclOllll c poi noli soni» 
si.ilo n-.'.u;c(u- iiMltc. .\hb:.u.io visto «ioc;iioti al'ncnlun 
(-lu- dono li «ol ii.iiciiui SI snno persi d'animo, 'oiio an 
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Il /tlilMo /)o;,ii.'( I alile su tu'i.i la oi.m.i p.c^ina (-on 
(posi; m(.lr II 1! «oI a-.'-urio ei ha .-.min: /r.it ; > -i I! con 
Ira-.iiiti Koilip-'S •• si.m, i .m iler,.in(-n’n-ut i :di//ato 
da lli slri-lia mai c.c-u.i a/zui r,i v, Il -porn.i!-- esammit 
po; il i-otiipoi t:nn;-nlo iiui.v idualc di--li a.-/ui n 

/(tri-' iiochi in’.-1V i-iii ; ".lo ine «.i ;;i;;cii:nii hanno 
po. lie voUc l;i;i;o ;i ict-- li i po in .nli-Mcnti sono st.ili 
cllic.ii 1 .Sobr io, SI. Ilio, iia ))oIUo> faic .l'scr.n. incn!(» sul 
Tao)io««io di una 'bli-sa eh.,, c siala d.ivvi-io «lande 

(il-I.N TII.T e pascilo d:-, n'.arc.tloit- lalcr.ile a "stop 
|)t"" :nosii;in,lo «:.in-li ipi.niia c laccndo "sparire" 
K-nipi-s 

MMI.1.11( iT ha ‘_-io.--a'o a;)|»(-:ia sciti- nniini: 

.SCIi;i-'.\ leriin'-m.o, tuo.-, .indo c lespiilfteiido all.ic 
de - en -a in-ii sn'tt;h;ire 

C.M’.IHN'T h,i ncni 1 .il;/.-..l.I Ileiio!!! peimelleiulosi va 
ne (bsei-sc I ou pc-no dnei ri una I il o 

Cl'CCl'Hl-IDnr. ha runpia/zaio fleT.u«! nisino e di 
s tirso (bs:ni,a-';n(> si e s|ies '0 Iniiavia dimosiraio assai 
nlilo 

.L.N'Tf )(:N( )N ! ti-i medi l'io d; ;;ian niaica o c-i(-iiliviia. 

HMNl'irri; Io '.:r.-!i(-ea d;-«ii ;i//nrii; ha (br(-tt() il sol- 
loie (-(';prelo con : apaeiia e dnn-z/a Cii «rando valore. 

T.AIID’ Il.l.I : ■ tl,.■;l avi-i t- la si.im,;i (p neiicttl. si e mos¬ 
so eon mll-ill'.'eiiz;i. 

l'.AC.SK). la stia ni.t.i perii-olosiiii non si i- vista. Ho- 
«olai I- 

RO.NSl; solo alTa’tiice'i eon la eoHidiorazioiKt spora 
d'e.i di T.iti(-pi. bii mo-,liuto il suo lali-nio m duo o 
Ire az-uni 

RI-ITIIa'r\ Ila l•oIlelìlso stnp-iidaincilic Tniiico alliic- 
1-0 ;i fo.-iilo i!'--'i a-’.-urri T(-;i-oloso, ha parlicolan' atti- 
indiiìi per :! -«ol 


Una mo noposto in prova 
sul tracciato di Balocco 

L’Alfa Romeo 
torna in pista! 
25 anni dopo 
il «Biscione» 
in Formula 1 


NELLE FOTO: »ollo l'Alfa Romeo P2 è al volante Nuvolarì: in basso 
TAlfetta con la quale Farina vinse, nel 1950, il campionato det 
mondo. In piedi, accanto alla macchina, Manuel Fangto, che portò 
l'Alfetta al titolo mondiale nel 195t. 




l Ila -siiii'ia Illuda più fii iiic//.ii -ccnlo . Nf'nli 
anni 1211 .'>() mi pcriiulo «li iriainlc .'-plcinlorc 

Dalia 1*2 ( ) ili (iainpaii. .\'-iari r liiilli 

IN*ri alla «.Mirila» ili I alina r I aiijiio - I n 
uri lù.>| rlir la ca-a tiri Unrlrllf». ilopn ilrcrn- 
ni ili sm rr.-s.<i. drci-'C di alilianiiuiiarr Ir liian- 
di rin>r - Ora >'ì riprrinlr: il ridlaiidalnrr 
r il rm riflorr inim/rsr \ iltorin Hraininlla 




« Gliei.-v f.-iremo vedere noi 
a quei bischeri ». 1.4» frase e 
■ma delle tante che (-iri-olava- 
no ai box de'.T.-\’.fa Romeo al 
i.i vieui.a de» Gran Prem.o 
d'Furopa dei IWà. che quei- 
T.iuno SI ciirreva sui velocissi 

m. » i ircu.K» di Spa I « b: 
si'iieri » erar-.i» aU'uni «lornab 

Irelgi e france.s:. .uortcr.e 
m()'.:; rie«I: spettatori : q'.:.v!i 
partes^iav.ir.o per la squ.idra 
vie'ia rrcl.i«e. che -.oleva r: 
f.irs! di'T.i ((■‘(■ertre s.-.infitta 
suì.Pa ne'. G P. (i; I.mr.e . au- 
:i.» -.irim.i 

M.i n»>nt-stan:e Tmipe;,;:'..» ri; 
.\Toer: n:v»>. che p.'.>»:.av.i Tu- 
.1 vettura s-'Vialimeuiata 
•ieT..» T>el;i«e. -i meta »-or>.i It* 
P.'J di .Aniiiti:.» .As. a:;, Cam 

n. ir; e Br:Ih Peri .ivev.mo ol 
-.e c;:-.q-.:e mnrit; ri; va:»:,li; 
.ì;;i> Fu .ù.nr.i >-I-.e T:u« A';--.* 

: .<» .l.ii'.o, ,rrr;i:i) v^er .lu ..:-.; 
ft.'ch.'. dei p Tob.u'o .di if.il;:;.’ 
zo (.ielle n;.i.'. hu'.e -.t,!;;.,;--.,'. or 
«c.mzzo la belt.i Q.laudo ie 
tre vetture s; fermar»>ni» ;>er 
T. r;f-.im.m'.e:T(>. e;’li ir.vi-.i ; 
pT.tit: .a sedersi .v.i un t.Wi-io. 
f.it'o appo.sit.imen'e .ip-p.i.-ec 
..mare ne', 'mix. dove c.m i* 
s-ent.aia : r.i.nq-.iiliu.a venne 
C(>nsumaio uno spuntino, mcn 
tre ; meccanici, (-on alrretr.in 
ta flemma. lucidavano ; ho 
i-.d; La cor .sa fu poi vinta ri.a 
.\s,-.ir: dav.vnt; a Campar; 

L'episixim. r.rciont.ato d.i 
fi-.ov.ann: Cancstrmi ne*, suo 
iibriv fori:;;; e notori ap 
pari iene alla leggenda del 
TautomobT.i.smo sporfivo. una 
leggenda nella quale J'.Mfa e 
ra entrat.a già nel lontano 1911 
quando coI.se I.a sua pnma 
vittoria con la 12 HP nel Con 
corso di regolarità di Mixien.a 

M.a è soprattutto agii miz; 
degl; aniu Venli che la xnac- 
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ciime rosse del Portello gi¬ 
ganteggiano .sulla si-en.i inter- 
nazionaie. I.a prima grande af 
fermazior.e in un (trand Pr;x 
arriva con Te.sordio delia P2 
(otK» cilindri con conipre.sso 
re di 1!*.S7 etile di cilindrata» 
nella gta menzionata gara ri: 
Lione. C^ie.st.a gara e partico¬ 
larmente ’.mporlante nel.a 
'tona delie corse perche, .-(in 
iti sua supremazia. T.AUa de- 
termmo un terremoto nella 
ciin.-orrenz.i Sette erano ie 
squ.tdre in lotta a Lione e pre- 
c’.'amente FI.AT c.iu Felice 
N.izzaro, B-'rdu..». Mar. h:s-,. 
e Pastore; BCCtAlTI con Meo 
C(i--t.int1n;, Chtissagne. Freiit- 
r;c;i. P.e;re De Vi7cav.i e 
<;arrL".er; -SCHMID i on ‘.lule.s 
Go.ix e ft-.ulio Foresti; .si'M- 
BK.AM con .-legrave. lee Gui- 
:'.e>s f Kest.i. DKLAC.K r.in 
Rene rn.itnas. Bs’r.ois: e D; 
vo; MII.LFR . on Zooro-*'.>s>::. 
.AI.F.A ROMFF) con .Ant.uuo 
.Ascari. Campari e I.u.gi AVag 
ner Come riserva al box (ìel 
T.Alfa c era Knzo Ferrar:, -'he 
tan'.r parte dovev.i p.i; .svere 
nei su.-cess; delle mac.-hir.e 
m-.lanes; durante gli ann: 
Trenta 

I-a gara f i v;n'a da Campa 
rt. che a qtiattro gin dalla fi 
ne era pass.ato in testa per il 
r-.tiro (li .Ascari. Prtma dei 
gran.ie .Antonio «'era fe.-mi.uto 
j^er note .ii fren; Tattre'tanto 
grande Bordino. ;1 quale, fin 
(■he la sua macchina aveva 
resistito, si era battuto fiera 
n enie C('»n i due pT.ot; della 
.Alfa Romeo Al momento del 
ritiro, dovnito a no»e al mi» 
ture, .Asimn as'Cva due mimi 
t; di vantaggio sulla Deìage 
di Divo, mentre Campari ne 
aveva circa uno. 

Negli ultimi giri dai box 


I 


I 

I 

t 

I 


( 

i 


I 


deìT.Alfa venne srgnaLato a 
Campar! di rallentare, ma gi: 
avversari (-.apirono ugiialmen- 
*e che contro le nuove P 2 non 
( era nulla d.t fare, fu» F;a' s: 
ritiro definitivamente daile 
gr.iniii (-onipetizion: interna 
zinnali seg-.iiia dalla Sum 
beam e dalia -Schimd. mentre 
la B.jg.i;:; si as'enne rv'r ;1 re- 
s'-.» delT.iriP.o d.rlle c.jrse. K: 
niii'e ora;;.-.'tniente la '*»»..i De 
iage. che d-c.ev.i p.>; s-.Tr);re 
lo .'i. 

Pruno de,..i _’.»:a t'AC g.i > er.i 
d;'p-iiato 11 Cr.«n Prem;»» d i 
tana. a. u la.e ne.-"-;;n»» (ìeii.; 
s.-iuif;”: d; I.;.>:;e pres« oart*-. 
f.i"a e. ,-e.‘;i.:;e per la .'Schn;:?.. 
.-.'le »-»»n;-i:;(j;ie ;;.»:: .iVe'r.ì ore 
Tp.^e .A Mi»:.za c era n.ve- e l.i 
Mer. e»tes » \Ver:.er, Ne ; 
’rj.v:er. M.isef:. Zrx»ro'.v».^k;. 
n;,i. :ii-n<>sia.'Ve ;1 r;r»vio d: -.i". 
n-.e^e ;>er »«>n'en-ire -al.a Ca 
sa li. rii.» ri; mefere a 

punto le s-;e n;;ove ot-,» < : 
Imdr:. per > m.»» .-bine tede 
S( he f;; ;i;-.a ri:.«f3tta. vhn'e 
.Anto:,;»* .As. ar; dav;»n*! ai » .»;i. 
p.ign: d; sq;:adra Wagner .M; 
nona e Camp-rr:. mentre ;; pr. 
m>i degli aitr; con-'orrenti. 
che er.i Cio;ix » t>n la Schimd. 
g-. inse .'on oltre un'ora d: r. 
tardo. 

P.irtroppo la e»'cez;ona> 
camera d; .Antor.'.o .As.'ar; do 
veva conclurìer.-'i nel 192.» a 
Mivnf^héry. durante la d;«p-; 
la del Gran Premio d; Fr.Ar. 
c;a Ascari era davanti a t.it 
ti COTI ben .';nque minut: d; 
v.mtagg;o sulle Delage e r.v: 
lamente s.jcato anche d.*. 
Campar: Ma ad una curva u 
selva di .str.ida decedendo per 
le ferite riportate L’.Alfa R,> 
meo. in segno di lutto, face 
va fermare > sue vetture ai 
box • Tanno successivo, dopo 
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•,in ut:i:r.n trio,ufo a Manza 

• prt.-n») Br;ll; Per;, sp.-o:.»-:,, 
Campari’ •■<>:. 1.» (j ..de sug 
«filava la (->:;q;;s-a r,--; p:; 
mo c.amp’.or.a’o nel n.'ir.c > 
.sospendev.i Tattivra sp»»:;. 
va T’n .mfn'.(»rah;> ( ;> lo s; 
conci-;(leva 

Per (Tire tin ;-!»-;! de’la 
polarità » .le le (-(•r-e ;*.-.-fv..:.o 
g:a ragg;unt.') oltre , n.q ian’.i 
f... 'enti.in-.o cou'.e ( 

t-.e-'r;:;; cif' r.vf - ;o i h- 
venne ci -u-» 1.*. t. 2 --(i;e i: 

Mon-iherv ».A: ■.:;;■» .A--ar. 

t.ir.ii» in patr;;» i o.-ne ■»:. er.e 
(i; legge:.ria D.» :',ir:g; :» M. 
litio. ;1 tre;.» i t r.i'p--r'.iv a 
l.l s-;.a p.t-»-,i-(i ’r.» 

; f;<ir: e le .t-icr.n-.e li; ::t-g.;a 

'..4 fii NpA»rT.’.i r* Ci. 

7'. .4x4 '''•i/ioI.A*. I 

• Mvar.o ci: fnir: 

;>er» or.'o 

j.ir'.j '.A’x} or.ii. » 

:.i’ A HjTvl» 

• * a', •'or.f.rf* •:? ; 

?*ì"p le erar.t) mi»:. 
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r)a:?'.r):ii 

rr.n > .^ra'^ 

< ;.i f.,r: 

;.e ri» 


f;--.'. rie 

r. ix* 

re Alp.. o 

:4' *:.»re 

!. li r ."i r. 

cip 

•é A ; 

’'Ll.ir.(. 

■ina f(.;i.» :u. 

lì.ezisd. 

> f j M ‘ 

»:» » telo p.-.iii. 


;;--o f ■r.s:«. a■'cogheva colu; 
’ re-rera nella s"(»r;.'! ce. 
r.o-'r.» a.;‘ n'ioTj;li-:no c(>:ne 

r..".(i (riei p;u ger.eri’s; e com 
rt;fer.s,-jr; ne. r.->s r; 

c. »lor: .* 

P*-r ’r.iv.ir*- ■;: .t r. :'.'. » 
t trr.p'ir-::.'f -ì' IT.Al:.. i»; 
■'■ijr.a .idor- 

( .;e C.imp.tr; e Pa:;.n ( ; n 

U:..i *fC l.’^iu (-ittipr*-" ». - ' 

;r;;p.>'»-r » r.*-..,» t.» 

z;.)r;a ri-.;.» M;..e M;r':.i Ne. 

1 I T.'-.. .1 r > 

.e '«n-tire va F’2. n.-rute 
(•■:;.:n ;jv.»:.o .i Tir ; .-.ri. d: 

nuf p;! eh- -iov-u »; -, 
- ara‘-e';zz.-.:e u:i - u.» .- T.»'», 

N ;-.«)l,»r. e .A ri'.:!.e A ar.- 
pr..pr;-» q ;•*».■■.--n.-i a'- .-.r 

' ;p.;rr.»rs; ;j-r ;. (.r.ir, P'- 

ri;;() ci I*.». ,» .» i . « 

er.» 0 (.tu'-upe f ,tr p..r; 


• A'irz; f.n: sa •i.-'i-, ;. 

J •■'r.r- f-; 'ra 1- ;i:.i 'r.-i.v: 


I p.' r.'.Oi-'o - i.l • f ,i :-i-.b--: 

! (io-: di ')■» r f -. 
j .sf>f’Ta*()r; 

i Ne. 1 •? • : nr . • > ■ r;.r:. ( ; • 

I fra -ta'..» > .u..; .»...;:..i. > 


cielT.Alfa ;n ..ut;;,.» 



1 (-.u-.-ppe F.tr.r.'j e. 

ri i '*-• ;1 ur..T.o t;- il > .n;-»:; 

(',..»> rie Te.-.', rr.'>c:f-rr..t 


' 're la vf ')•■■•;» i:. *.ss::[-,.i s ipe 

r.;'..» . It Kj r;.i; ;» (Itti.'». ;Kr la 
»'«•••-.■.n» - .Al -.ola.-'.-e ri-IT.A.- 
: ( ;.1 -‘.»■-■(».*'» Ma:;-:f. r.in- 

1 g: > 

j A.la f..'e dc-llo stc.-'o anno 
I I.a ( ,r-p. ri»-; P ir’- llo .';'>ba: ri'» 
rc,:^ ri-'»i)'i av-'r .'rriNo 
‘ ;. 'Uo ;n trs-.a agl; al- 

o; -ri ri; i '-r.'. :r:aio ri: 

Pr^nii. -h -riri:( ; Mtl.f 

; ri ;; -24 Ore . 

'Tr: P.-c'z'r-.r.':. I»e Mr-.ns 

! •■ i.' o T.irg.v Fl'-ir;'». 

1 ; r.'-rr.r);(»r.a'. I del Mondo 

; l-i f.-.'t».-(r;ra r:i:.a.u'‘->e si .ria 
• d;(.» ! aTor.» alla gr.»:.rie pr-. 

n:r (; «»->r;e. ma '. sjo; 

:r..>:.---l.. , (.r-'erv-ircin-'» sfrr.r):--* 
. ur.uT.jT.',p'-r';va Prat:- 
f- i.-r.a".’-- * .-’e 1»- flcl- 

j l'Mfi. n,-; o ."i '1 ib-or.-U''. 

: -- »:.(> ' «e- s T -s- :;.s',-- rc.g; 

; rio f T ;r-'n'.(» 

--■l'i :r. t-»-*.! ;1 m u.--^-». 

'* »;. m.rr.'o I -iT. l'.A i'.'i'l'-- - 
"t p;—.; pr. »■■»•.pv » 
■'t - li'r ‘•-r;---'o n >; 

j "J-'Pi, i .or..';;;;-»’. » ;1 r..O-'.d;a’f 

M.ir''".e •(’ ll'Ti e q .K.i 



Duello fra !• Affati* di Farina a Fangio nai G F. di Sviiaara Tinto 
dal prime. E' il 1950. 


I.» 

...r.A. 

qu.-r.rio Fer 

r:»r. 

ia'.-f/ I.t 

Cas.t mil.'i 

: '"5P. 

f.;.; ,» M;..- 

..'J f. 

:r. 'A.' 

VA r:.i -f-r. 


d irar.: 

e *.4 

V-'rjóf ai 

rr.a 

ta nel TST 

nrf-.-.n-’r.rio 


:. om? d: Al'f'a L» t TV! ». 
ccn n-.or-jre n c;l;:.rir; in :;- 
;.é.a. alin'.er.'j-. I c»>:; '■..r:;,tre'. 
s.ire. .rvev.» ir..\ ( .l;.; ir.'.N» ri; 
;t »9 eme eri •■r.ir..-.a po¬ 

tenza d; 27.1 CV T.'o) g.r:. 
putenza p»»: porta'.» nel -ti .a 
.'C-d CV a .AV»! g.r; v-.;:» 
(".ta .mass;:r..i era ri: 2t*i k.'n h 
I. .Alfa Rome.» r;;.)»-'« ;1 suci cs 
so nel ::;(»:'.ri:àle del '.il »on 
;.a «l.i9» i-ìn .igg;ornamen'o 
delia < TSP. •( In q,lesta ver 
sione la potenza er.r salita .a 
’oen - 12.1 CA' a S.Thu g;r:. mer» 


> r>T' r.fl '7. 


( ri.» 


or-.opz;-' 

") .Alf.i Ro.-r,.-.*» ri. 

f.jrrnn.ri ■: 

r.o : «ino: nr: 

:ni rig;;- 

; - 1.1.» rii B.r 

[Ai'fct e ! 



J fr.''i.s;asn-.an*i d-:eT.ì fra i ho 
; l 'b r.riss; del Bi-cmne e del 
i Cav...ll;r.o Dopo oltre un qiiar- 
: ’o ri; sf-.' jI.o 1 .» stona si ripete 

Giuseppe Cervetto 

Nella foto a fianco del lileto; Giu- 
teppo Farina al Tolanla dall'Alfat- 
I ta; accanto: la nuova Alfa Romao 
I in prova a Balocco. Alla guida a 
Vittorie Brambilla Setto: Tatio 
j Nuvolari fu un'Alfa • cilirHiri 
» 2600 cc menepoite. 
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